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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ricostruzione: le proposte dei PCI 
e II disegno di legge del governo per la ricostruzione delle zone terremotale va 
modificato in profondile >: lo ha detto, Ieri a Montecitorio, Il compagno Abdon 
Alinovi, vicepresidente del gruppo comunista alla Camera, nel corso di una confe
renza stampa a cui hanno preso parte anche I compagni Chiaromonte, La Torre, 
Bassotlno e Ranieri. Martedì, intanto, Il progetto governativo Inizia il suo iter 
parlamentare al Senato. A PAGINA 2 
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Si delineano le complicità e le ramificazioni del tentato golpe a Madrid 

1 complotto erg molto più vasto 
Domani la Spagna manifesta per la libertà 
Calvo Sotelo eletto nuovo primo ministro 

Dopo il generale Del Bosch agli arresti anche il vice capo di stato maggiore, generale Armada - I deputati hanno ripreso possesso del 
Parlamento - Gonzalez propone un governo di unità nazionale - Carrillo replica a Calvo Sotelo: la lotta per la democrazia non è finita 

Nostro servizio 
MADRID — Calvo Sotelo ha 
ottenuto ieri sera l'investitu
ra con la maggioranza asso-
iuta dei voti (186 su 350). 
dunque più di quanto gli fra 
necessario per la formazione 
del nuovo governo. Oggi stes
so potrebbe annunciarne la 
composizione al re e mettersi 
al lavoro per riempire quel 
< vuoto di potere » die era 
servito di pretesto ai rivoltosi 
per dare una motivazione di 
necessità aj colpo di Stato. 

Il fatto politico più signifi
cativo, tuttavia, ci sembra 
essere l'accordo raggiunto tra 
i quattro partiti nazionali — 
Partito comunista. Partito so
cialista. Unione del centro de
mocratico e Alleanza popò-
lare — per fare di domani 
una giornata di manifestazio
ni in tutto il paese <t in difesa 
della Costituzione, della liber
tà. della democrazia ». 

Che a questa iniziativa delle 
ministre — e contro la palese 
tendenza del centro-destra di 
minimizzare politicamente il 
golpe, di ridurlo ad un inci
dente grave ma non tale da 
esigere un mutanic-to delle 
abitudini politiche del paese 
— abbiano finito per aderire 
anche le destre, è :\ .talcosa 
che smentisce prò-»-, • coloro 
che oggi afferma.:" che < il 
lunedi nero è stato un brutto 
momento e non pensiamoci 
più. >. 

Del resto, come non render
ai conto, assistendo ieri sera 
alla ripresa della vita parla
mentare. che qualcosa di tre
mendo e poi di liberatore si 
era succeduto a venti ore 
di intervallo nella vita civile 
della giovane democrazia spa
gnola? 

Ieri sera li abbiamo rivisti 
rientrare nella « loro > Ca
mera dei deputati e c'era in 
essi non più l'allegria degli 
scampati al naufragio ma la 
fierezza della vittoria della 
democrazia. E gii applausi 
che sono andati alle parole 
del presidente delia Camera 
Landelino La villa — omaggio 
al re. al lealismo delle forze 
armate, al coragg'o di omii 
singolo deputato, alla stam
pa. insomrna a chi è prepo
sto alla difesa dei diritti san
citi dalla Costituzione demo
cratica — non erano applausi 
di forma, ma caldo assenso 
ai princìpi che avevano trion
fato e condanna di quella 
brutale rottura della vita par
lamentare che era stata l'ir
ruzione a mano armata dei 
golpisti. 

Calvo Sotelo sapeva che 
avrebbe ottenuto quella mag
gioranza assoluta che gli era 
mancata venerdì "^corso come 
reazione fisica all'attacco gol
pista. E infatti la destra di 
Fraga e i conservatori cata
lani si sono schierati con il 
nuovo governo. Ma qui c'è 
un altro motivo che va sotto
lineato. Ieri il leader sociali
sta Felipe Gonzalez aveva di
chiarato che il suo partito. 

a. p. 
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Benzina 
a 875 lire 
Domani 
si decide 

ROMA — La «egreteria 
del comitato interministe
riale prezzi ha accolto la 
richiesta di portare la ben
zina da 850 a 875 lire. Il 
gasolio da autotrazione 
da 350 a 371 lire, il GPL 
per auto da 555 a 558 li
re. In proporzione verreb
bero aumentati gli altri 
prodotti. Venerdì sugli au
menti si esprimerà la com
missione centrale prezzi 
che esaminerà anche pro
poste di aumento dei prez
zi per medicinali e ferti
lizzanti. I rincari vengono 
chiesti in base all'aumen
to della quotazione del dol
laro — ieri a 1012 lire — 
mentre i prezzi Interna
zionali delle materie pri
me sono calanti. In ribas
so anche il prezzo del pe
trolio greggio di cui e'* 
momentanea eccedenza sui 
mercati. 

MADRID — li generale Alfonso Armada, vice-capo di slato 
maggiore, destituito e trattenuto agli arresti domiciliari 

Ci si chiede chi doveva assumere il potere 
Nostro servizio 

MADRID — La destituzione e l'ar
resto del generale Milans del 
Bosch, comandante della regione 
militare di Valencia, del generale 
Alfonso Armada, vice capo dello 
Stato maggiore dell'Esercito e già 
precettore del re e responsabile 
del servizi militari della Casa rea
le, del tenente colonnello Tejero, 
che assaltò il Parlamento alla te
sta di duecento Guardie Civili, del 
capitano di corvetta Camilo Me-
nendez, di altri quindici ufficiali 
compromessi nel « pronunciamien-
to* di lunedì sera (senza conta
re i gravissimi sospetti che pesano 
su decine di altri generali, colon-
ìielli e comandanti di reparti spe
ciali dell'Esercito, della Polizia mi
litare, della Guardia Civile) dico
no l'ampiezza del tentato colpo 
di Stato che qualcuno, ancor oggi, 
vorrebbe ridurre alla follia di uno 
scalmanato. 

La Spagna è divisa tra due tesi: 
la tesi secondo cui < non è suc
cesso nul la di grave, c'è s t a t a sol
t a n t o l 'azione di un Irresponsabile 

che ha voluto offendere 11 Parla
men to », tesi purtroppo circolante 
anche negli ambienti del partito 
di governo, che tende a minimiz
zare gli avvenimenti di lunedì per 
non porsi il problema di accettare 
la collaborazione di altre forze po
litiche; e la tesi di chi è convinto 
che «c ' e ra un plano, un vasto pia
vo eversivo contro lo S ta to demo
c r a t i c o , di cui stanno affiorando 
soltanto gli aspetti più vistosi ma 
non la complessità della trama né 
le menti organizzatrici. 

Tutto induce ad accettare la se
conda tesi. Siamo cioè convinti — 
assieme al « Pals > assieme a molti 
deputati d'ogni tendenza, assieme 
a quegli spagnoli che conoscono le 
tare ereditate dal franchismo e 
non esorcizzate da cinque anni di 
pratica democratica — che c'è sta
to un complotto su scala naziona
le, che altre regioni militari, al
tri corpi dell'Esercito, altri servizi 
più o meno segreti erano pronti 
ad intervenire. Ciò che non sappia 
mo, che nessuno sa. è la ragione 
per cui a un certo punto il mecca

nismo < golpista > s'è inceppato e 
per cui ìion tutti coloro che s'era
no detti pronti « a marciare su 
Madrid » hanno marciato. 

Intanto il generale Milans del 
Bosch entra in scena — ordinan
do lo stato di assedio in tutta la 
regione di Valencia con l'accordo 
dei generali comandanti le piazze 
di Murcia e di Cartagena — un' 
ora e mezzo prima dell'assalto al 
Parlamento. Questo è stato accer
tato. Come è stato accertato che 
per buona parte della notte il te
nente colonnello Tejero, dal Parla-
mento occupato, ha mantenuto un 
contatto telefonico permanente 
col generale rivoltoso. 

Ma vediamo le altre ramificazio
ni Tejero annuncia ai parlamen
tari che « t ra dieci minut i o mez
z'ora » arriverà alle Cortes un im
portante personaggio militare con 
un proclama. Questo personaggio, 
come in un celebre dramma ame-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Il verdetto dei giudici francesi 

Marco Donat Cattin 
viene estradato 

E accusato 
di sei omicidi 

Ultima udienza a Parigi - Il terrorista 
entro domani in un carcere italiano 

Dalla nostra redazione 
PARIGI — Marco Donat Cat
tin sarà estradato. La 
Chambre d'Accusation di Pa
rigi, dopo aver esaminato nel 
corso di quasi due mesi il 
voluminoso dossier che ac
compagna i 22 mandati di 
arresto per i quali il leader 
di Prima Linea era richiesto 
dalle autorità italiane, ha da
to ieri il suo parere favorevo
le. Ora sarà il governo fran
cese a decidere se accogliere 
o meno questo parere, ma si 
può ben ritenere che si trat
terà soltanto di una pura 
formalità e che Marco Donat 
Cattin nelle prossime ore 
verrà consegnato nelle mani 
della giustizia italiana. 

La Corte francese ha rite
nuto che tutti gli omicidi che 
vengono imputati al leader di 
Prima Linea, tranne uno 
(quello del giovane Emanuele 
Iurilli. il passante ucciso a 
Torino durante un agguato 
alla polizia), rientrano nei 
canoni stabiliti dalla conven
zione franco-italiana che re
gola le richieste di estradi
zione. Si tratta di « crimini 
gravissimi di diritto comu
ne » ha detto ieri il presiden

te della Chambre d'Accusa
tion, Bertolon, aggiungendo 
che in nessun modo potreb
bero essere ritenuti crimini 
politici (nel qual caso, la 
vecchia convenzione che risa
le al 1870 e che mostra la 
corda degli anni, non consen
tirebbe una decisione di e-
stradizione). 

I giudici francesi hanno 
dato invece parere sfavorevole 
all'estradizione per i delitti 
di associazione sovversiva • 
organizzazione di banda ar
mata. imputazioni per le qua
li, quindi. Marco Donat Cat
tin non potrà essere per ora 
perseguito in Italia. E' noto, 
infatti, che gli estradati pos
sono scontare una condanna 
nel loro paese solo per i de
litti per i quali viene conces
sa l'estradizione. 

La seduta è stata brevissi
ma: poco più di un quarto 
d'ora, durante il quale il pre
sidente della Corte ha rias
sunto in maniera distaccata e 
burocratica la sequela di as-
sassinii che gravano sulle 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 

Per concedere la quadrimestralizzazione ai pensionati la si vorrebbe imporre a tutti i lavoratori 

Il governo tenta di nuovo l'attacco alla scala mobile 
Contro la contingenza trimestrale sulle pensioni il quadripartito porrà oggi la questione dì fiducia alla Camera - Rifiutato l'aumento dei mìnimi - Impedito 
alla commissione bilancio di pronunciarsi sugli emendamenti Pei - Anche ieri sulla «finanziaria» deputati della maggioranza si sono uniti all'opposizione 

In concomitanza con la ripresa delle 
votazioni stilla legge finanziaria, il pen
tolone della maggioranza è tornato in ebol
lizione. J)a un paio di giorni nei corridoi 
di Montecitorio è un brulichio di voci su 
ciò che starebbe maturando dietro le quin
te, nei rapporti fra i partiti governativi 
e specialmente dentro la DC. Il partito 
del presidente del Consiglio è certamente 
pervaso da tensioni e inquietudini: insod
disfatto del governo, preoccupato per il 
decadimento della propria immagine pub
blica e per l'immobilismo politico della 
propria leadership, esso guarda con cre
scente angoscia agli appuntamenti eletto
rali di primavera e va cercando affan
nosamente l'occasione di una « riscossa >. 

Il nervosismo, del resto, ha i suoi quo
tidiani riscontri di fatto. Ancora ieri, su 
qualunque articolo di legge si votasse 
in aula, sono tornati a far capolino i 
franchi tiratori (20. 30 ogni volta), anche 
se non ancora sufficienti a mettere in 
minoranza il governo. E' fuori dubbio che, 
al di là delle manovre interne, il males
sere democristiano è alimentato dalla or
mai clamorosa incapacità del quadripar
tito di far fronte non diciamo alle grandi 
scelte di strategia, ma ai temi emergenti 
e immediati. Diviso su tutto, il quadripar

tito infittisce i suoi vertici, elabora lambic
cati compromessi, è incapace di un reale 
dialogo con le forze sociali. E' questo ti 
caso del nodo delle pensioni, giunto alla so
glia delle decisioni. Adesso hanno inven
tato il marchingegno della « quadrimestra
lizzazione » della contingenza ver i pen
sionati. con in più la minaccia di appli
carla a tutti i lavoratori. Siamo a que
sto: a un attacco contro la scala mobile. 
a pochi mesi dal tentativo rintuzzato dal 
movimento dei lavoratori. Pensare, nelle 
condizioni presenti, di attuare un arre
tramento nei meccanismi, già logori, di 
tutela del potere di acquisto dei salari, 
è una sfida che ha dell'assurdo. E per 
quanto riguarda la misura sulle pensioni 
si pensa di imporla attraverso un enne
simo voto di fiducia che, se è un'offesa 
ulteriore alla potestà decisionale del Par
lamento, suona anche come cocente umi
liazione per buona parte delle stesse for
ze di maggioranza (a cominciare da quel 
Pietro Longo che ancora l'altra sera, in 
TV, reiterava, con accenti demagogici, la 
sua € fermezza * a favore dei pensionati). 

Ecco, dunque, il ripetersi di quella com
binazione tra arroganza e debolezza che 
rischia di tramutare in una drammatica 
farsa la « governabilità » quadripartita. 

ROMA — Per negare la tri
mestralizzazione della scala 
mobile delle pensioni e per 
bloccare l'aumento dei minimi 
INPS. il governo ha deciso — 
non fidandosi della sua stes
sa maggioranza, profondamen
te spaccata — di ricorrere ad 
un ormai consueto espedien
te: porrà la questione di fidu
cia. che esige votazioni per 
appello nominale, in modo da 
impedire alla Camera di e-
sprimersi liberamente sulle 
proposte migliorative del regi
me pensionistico sostenute dal 
PCI nel quadro della discus
sione in corso della legge fi
nanziaria. 

A questa decisione il gover
no è giunto al termine di una 
nuova, convulsa giornata se
gnata da così profonde ten
sioni all'interno del quadri
partito che Forlani è stato co
stretto a convocare precipito 
samente. m serata, a Monte
citorio un ennesimo « vertice > 
dei segretari dei partiti e dei 
capigruppo della maggioranza. 

In quella sede non solo è 
stata presa la decisione di 
porre la fiducia. E' stata an
che decisa una più comples

siva strategia che si basa da 
un lato sul rifiuto di qualsia
si aumento dei minimi (in par
ticolare del loro aggancio al 
3 3 ^ del salario medio indu
striale). e dall'altro sulla qua
drimestralizzazione della sca
la mobile dei pensionati ma 
pagata — lo ha fatto precisa
re il ministro repubblicano del 
Bilancio. La Malfa — con la 
quadrimestralizzazione della 
contingenza di tutti i lavora
tori. 

L'intesa è stata avallata dal 
segretario socialdemocratico 
Pietro Longo. lo stesso che a-
veva già data per fatta la tri
mestralizzazione per le pen
sioni. A loro volta i repubbli
cani hanno deciso di ritirare 
un emendamento che ricalca
va quello comunista sull'au
mento dei minimi. Ma a dire 
del clima esistente nella mag
gioranza. restavano le dichia
razioni rilasciate ancora qual
che ora prima da esponenti 
del quadripartito l'un contro 
l'altro armati. 

Il repubblicano Bavaglia da
va del e ciceruacchio da stra
pazzo > a Longo. accusandolo 
di «rozzi imbrogli demagogi

c i» ; il socialdemocratico Viz-
zini insisteva per la trimestra
lizzazione prevedendo che, al
trimenti, il governo < sarebbe 
andato sotto >. E via insul
tando o minacciando. 

A questo punto, e in questo 
clima, l'imprevista convoca
zione del « vertice > che rag
giungeva in fretta e furia un 
accordo sulla pelle dei pensio
nati e. se dovesse prevalere 
la pretesa di La Malfa, di tet
ti i lavoratori. 

Ma non era ancora finita. 
Il dibattito sulla « finanzia
ria > era giunto, ieri sera. 
proprio a « vertice > appena 
concluso, al nodo delle ppr> 
sioni. Ebbene, nonostante l'in
tesa ufficiale tra i dirigenti 
del quadripartito, la DC ha 
chiesto un ulteriore rinvio (il 
quinto in tre giorni) dei lavo
ri della commissione bilancio 
per impedire che si giungesse 
al voto consultivo sugli emen
damenti migliorativi del PCI 
e di altre forze di opposizione. 

Perché questo rinvio a sta
mane? Nel timore che già 

9- *• P-
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Ma i sindacati 
respingono 

la grave manovra 
RO\L\ — La scala mobile è 
sotto tiro. Il governo non solo 
ha deciso di far diventare 
quadrimestrali gli scatti della 
contingenza per i pensionati 
(anziché trimestrali come 
chiedevano PCI. sindacati e 
una parte della stessa mag
gioranza). ma intende genera
lizzare questa soluzione a 
tutti gli operai e gli impie
gati. Lo ha dichiarato espli
citamente il ministro del Bi
lancio. precisando, in serata, 
che €l'accordo raggiunto nel 
vertice della maggioranza, è 
legato alla quadrimestraliz
zazione della contingenza per 
tutti i lavoratori ». 

Il ministro Di Giesi. dal 
canto suo. dopo aver difeso 

fino a quando 
seguiteremo a pagarli? 

•V"ON credete che xareb-
^ oe una bella cosa se 
un solo ministro fosse au
torizzato a pirlare e ne 
approfittasse1 per dirci ve
ramente come stanno le 
cose? ivo; starno, come a-
vreie capito appassiona
tamente (e rabbinxamen 
te* interessati alle vicen
de delle partecipazioni sta
tali L'ultima, della quale 
si era avuta notizia, ri
guardava la Finsider. l'en
te al quale fanno capo tut
te le aziende della siderur
gia appartenenti allo Sta
to. diretto da un signor 
Alberto Capanna, un uo
mo dichiarato genio par 
insufficienza di prove, at
torniato da un nugolo di 
direttori, condirettori, vi
ce-direttori e funzionari di 
altissimo grado, insupera
bili tn un'arte- quella di 
girare per i corridoi, sen
za che mat nessuno, sotto
posto ad estenuanti inter
rogatori durati giornate 
intere, potesse dire dt a-
t crii mai vinti fare nulla. 

Ora e noto che la Finsl-

der, rimasta senza fondi 
per mancati finanziamen
ti delle banche, ha minac
ciato di decurtare la paga 
di 120 mila lavoratori e l'al
tro ieri c'è stata una riu
ntone dei ministri interes
sati a Palazzo Chiai. alla 
fine della quale il ministro 
De Mtchelis è uscito rag
giante Avrà deciso di far 
5i tosare, hanno supposto 
i suoi intimi Invece no: 
Con De Mtchelis ha uffi
cialmente annunciato che 
ogni questione riguardan
te la Finsider era stata ri
solta: lo Stato aveva de
ciso di autorizzare la con
cessione all'Ente di un pri
mo finanziamento dt S mi
la milwrdi e ti sottosegre
tario on. Dal Maso assicu
rava che la temuta decur
tazione delie paghe non 
avrebbe più avuto luogo 
Ah che respiro Ma ecco 
sopravvenire subito dopo 
il ministro Andreatta ti 
quale ha dichiarato che 
non era vero mente: non 
solo ti finanziamento an
nunciato non era stato de

ciso. non solo erano tem
pre considerate inevitabili 
le minacciate riduzioni dt 
paghe, ma nella riunione 
dei mintstn dalla quale 
era uscito trionfante l'ono
revole De Mtchelts. «di 
siderurgia non si era nep
pure parlato ». 

Ora. chi ha detto la ve
nta? Quando voi leggere
te questa nota forse lo sa
prete. perché appunto ieri 
deve avere avuto luogo 
una riunione decisiva con 
i sindacati, riunione della 
quale, mentre scriviamo. 
non et è ancora noto l'e
sito Ma una cosa pare già 
decisa: che Capanna ver
rà sostituito 8 si ritirerà 
in campagna a coltivare 
cavoli, come era sua origi
naria vocazione, mentre il 
ministro dei lavori pubbli
ci on- Sicolazzt farà allar
gare t corridoi della Fin 
sider perché vi passeggino 
più agevolmente le centi
naia dt migliaia di diret
tori e di pezzi grossi che, 
Qtiahiasi cosa'accada, se
guiteremo a mantenere. 

ForUbracelo 

Domani in Calabria una grande lotta 
per fermare il collasso strisciante 

L'attenzione prr la Cala
bria. nella coscienza na
zionale, ti muore quasi a 
strappi, quando le rose 
paiono in questo o quel 
punto improwisamente pre
cipitare. o quando resa rie
sce a fare sentire la sua 
voce con la protesta e con 
la lotta. Domani è collo
cato dalla federazione uni
taria lo sciopero generale, 
nel quadro della battaglia 
nazionale in conio contro 
la politica economica del 
governo, ma con nna for
te caratterizzazione regio
nale: per un nuovo svi
luppo programmato, per 
un intervento democratico 
in una società e in nn'ero-
nomia prostrate dalla cri
si. per la rinascita. 

Rinascita. L'antica paro
la d'ordine, che fu del 
movimento contadino di ri

forma agraria, toma a ca
ricarsi di significali e di 
attualità. E' nna parola 
moderna. Si rinasce da una 
rallùa vita; «i rina«ce da 
un' umiliazione, da una 
sconfitta, da nna deca
denza. 

E' inutile nascondersi 
che nna (confìtta c'è sta
ta. II « Pacchetto Cala
bria ». concordato dopo i 
moti dì Regcio. è restato 
sulla carta: il polo indu
striale di Gioia Tauro è 

Ieri scioperi 
in Puglia, 

Friuli, Marche 
e Molise 
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ancora nienl'altro che un 
grande sbancamento. I.a 
Sir di Lamezia è chiusa. 
L'apparato industriale di 
Crotone, a partire dalla 
Montedison. dove pur il 
recente accordo nazionale 
assicura i posti di lavoro, 
è invecchiato e si va di 
fatto come silenziosatnen-
to smantellando. Non ci 
sono cenni di ripresa del
l'industria tessile dì Ca-
strovillari. Quel poco di 
piccola industria nuova. 
che poco tempo fa lo stes
so De Rita del Censis è 
venuto a mitizzare, dà se
gnali di precoce cedimen
to. La politica agricola del
la CEE ha alin.entato più 
la stagnazione che l'attivi
tà produttiva, ed i tagli di 
bilancio recentemente pro
messi alle ione più debo
li della Comunità potreb

bero proprio qui essere fa
tali. C'è. quasi immobiliz
zata. una massa di qualco
sa come 29.000 forestali a 
cui non si sa indicare una 
prospettila e un la%oro 
utile, salvo il periodico 
braccio di ferro per il pa
gamento degli stipendi do
vali. 

Si può ancora aggiunge
re dell'altro. La Calabria 
concentra in «è grandi pri
mati negativi: quelli de] 
reddito, del non lavoro, 
dell'occupazione giovanile 
e femminile, della ca««a 
integrazione sul totale del
l'occupazione industriale, 
e, ancora, se sì vuole pro
prio continuare, dell'anal
fabetismo. della mortalità 

Fabio Mussi 
(Segue in ultima) 

l'intesa raggiunta nel verti
ce, ha sottolineato che il go
verno rivolge un appello a 
sindacati e Confindustria af
finché anch'essi portino a 4 
mesi la scadenza della con
tingenza. Il presidente del 
Consiglio Forlani ha precisa
to che « la posizione del go
verno fin dalla sua presenta
zione alle Camere è stata 
quella di voler attenuare gli 
effetti dei meccanismi di in
dicizzazione tendendo ad una 
perequazione per tutti». 

I sindacati, tuttavia, han
no subito risposto di no. Di 
rivedere la scala mobile in 
questa fase non si parla 
nemmeno. Anzi, la soluzione 
del governo per i pensiona
ti non soddisfa CGIL, CISL 
e UTL. A questo punto il go
verno ha dovuto accantona
re la questione, che resta 
tuttavia anerta. 

L'offensiva sulla scaia mo
bile era cominciata, in real
tà. fin dalla mattinata. Evi
dentemente il quadripartito, 
prima ancora di aver sana
to i contrasti interni, aveva 
deciso di mettere in difficol
tà i sindacati. 

Messa tra parentesi la sca
la mobile, rincontro nottur
no si è spostato sulle que
stioni del fisco. Il ministro 
Reviglio a questo punto (vi
sto l'esito della vicenda del
le pensioni) ha mostrato qual
che disponibilità, anche sa 
non di sostanza. Ha detto, 
infatti, che è possibile con
cedere qualcosa in più nella 
revisione delle aliquote, ab
bassando la percentuale per 
gli scaglioni di reddito sul 
cinque milioni. In realtà, il 
grosso del prelievo avviene 
nella fascia centrale di red
dito, attorno ai dieci milio
ni, e qiri il ministro non sem
bra disposto a conceder* 
niente di rilevante. 

In linguaggio calcistico fi 

• Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 
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Conferenza stampa dei parlamentari comunisti a Montecitorio 

Il PCI: garanzie per la ricostruzione 
Alinovi: «Necessarie modifiche al progetto del governo» - Allo sforzo finanziario deve corrispondere una ri
presa immediata - Proroga a Zamberletti perché la fase dell'emergenza si concluda con provvedimenti concreti 

ROMA — Il Parlamento riu
scirà a dare — in tempi brevi 
— ai terremotati della Campa
nia e della Basilicata una buo
na legge, capace di utilizzare 
bene i denari dei contribuen
ti italiani e di favorire dav
vero l'opera di ricostruzione 
e un nuovo sviluppo? 

L'impresa è possibile, hanno 
detto ieri i comunisti a Mon
tecitorio, nel corso di un'affol
lata conferenza stampa, pre
sieduta dal compagno Gerar
do Chiaromonte, introdotta dal 
compagno Abdon Alinovi, vi
ce-presidente del gruppo co
munista alla Camera e a cui 
hanno preso parte i coniDagni 
Pio La Torre, Antonio Basso
lino, Umberto Ranieri, assie
me a numerosi deputati e se
natori, impegnati in un appo
sito gruppo dj lavoro, costi
tuito dal PCI per seguire tut
to l'iter parlamentare dei 
provvedimenti. 

Ma la buona lettre ci sarà 
soltanto se i parlamentari si 
impegneranno a modificare in 
profondità il progetto presen

tato dal governo, un progetto 
— ha detto Alinovi — « larga
mente insoddisfacente, soprat
tutto per quel che riguarda il 
suo stesso impianto: gli aspet
ti positivi, infatti, che pur ci 
sono (specie per quel che ri
guarda il meccanismo delle 
provvidenze agli aventi dirit
to) sono annegati e contrad
detti dall'importazione genera
le ». E questo è grave, dato 
che « è difficile ipotizzare uno 
sforzo finanziario più grande. 
1 sacrifici a eia vengono chia
mati i lavoratori e la nazione 
sono pesanti. Ma la dinami
ca prevista dalla legge non 
garantisce la casa, la vita et 
vile, un'immediata ripresa 
delle zone colpite ». 

Che cosa propongono, allo
ra. i comunisti? Prima di tut
to — ha sottolineato Alinovi — 
« l'emergenza continua e il go
verno non può esimersi dal 
concentrare ancora tutti gli 
sforzi su questa emergenza*. 
Per questo, prima dell'autun
no. è necessario ottenere al
cuni primissimi, ma fonda

mentali, risultati: eliminare le 
tendopoli e le roulottes, garan
tendo ai sinistrati alloggi si
curi e stabili, con l'estensio
ne al massimo dei prefabbri
cati; liberare tutte le scuo 
le e gli edifici pubblici essen
ziali: assicurare la riparazio
ne di tutte le attrezzature le
gate alla produzione (artigia
nato. agricoltura, allevamen
to, piccola industria); ottene
re la riparazione delle abita
zioni che non devono essere 
abbattute. 

« Per tutte queste cose — na 
detto Alinovi — jwn c'è biso
gno di aspettare la legge. I 
comunisti, anzi, proporranno 
al governo di togliere dai te
sto del progetto l'articolo che 
riguarda la questione dell'e
mergenza, là dove è prevista 
l'istituzione di un ufficio bu
rocratico che dovrebbe suc
cedere al commissario straor
dinario dopo il 30 giugno ». 

Il PCI proporrà, invece, che 
Z.imberletti — con un decreto 
legge di urgenza — ottenga 
una proroga fino al 31 dicem

bre ,In modo da seguire tutta 
la fase di fuoriuscita dall'e
mergenza. 

In questo modo la legge di 
ricostruzione potrà occupaci 
effettivamente dello sviluppo. 
Ma chi deve essere protagoni
sta di quest'opera? Secondo il 
progetto governativo protago
nisti dovrebbero essere i mi
nisteri, attraverso un'atten:a 
lottizzazione dei fondi e degli 
interventi. I due ministri più 
responsabili, infatti, sareobe-
ro un de, Scotti, che coor li-
nerebbe gli interventi, pur <s 
sendo ministro per i rapporti 
con la CEE. e un socialista, 
Capria, ministro per il Mezzo
giorno. Qualche spazio avreb
be anche il socialdemocratico 
Nicolazzi, a cui vengono at
tribuiti compiti che la Costi
tuzione assegna, invece, alle 
regioni. E, in quest'ipo'esi, al
le due regioni colpite andreo-
bero soltanto i fondi residui, 
dopo che i ministeri si sono 
distribuiti il « grosso ». con un 
gioco di equilibrio tra i vari 
partiti della maggioranza. 

Ben diversa la logica della 
proposta comunista: «II sog
getto fondamentale, protago
nista della ricostruzione — 
chiarisce Alinovi — deve es
sere il Comune, un comune 
dotato delle attrezzature tecni
co-operative e progettuali che 
gli consentano di ridisegnare 
il territorio, di favorire il ri
torno degli emigrati, di assi
curare quei servizi indispen
sabili che magari erano ine
sistenti anche prima del ter
remoto ». 

I londi devono essere asse
gnati direttamente alle Regio
ni e, per il coordinamento, c'è 
un solo ministro istituzional
mente competente, quello per 
il Bilancio e la programma
zione: chi deve rispondere per 
tutti di fronte al Paese e al 
Parlamento è in prima perso
na il presidente del Consiglio. 
Insomma i comunisti voglio
no che avanzi una concezione 
lineare, trasparente, efficace 
della ricostruzione e che la 
legge eviti astrusità e compli
cazioni. che a tutto servono. 

tranne che ai terremotati. 
« Al Senato — ha detto il 

compagno Bacicchi, segreta
rio dei senatori comunisti — 
si è costituita tina commusio-
ne che da martedì prossimo 
inizierà l'esame della legge-
Abbiamo anche intenzione di 
recarci nelle zone terremotate 
per avere un'idea precisa dei 
danni e dei bisogni della gen 
te. Possiamo lavorare in fret
ta e bene ». 

t Ma occorre anche preve
dere — ha concluso Alinovi — 
uno sveltimento delle procedu
re di spesa ordinarie, per i 
trasporti, il piano casa, la 
metanizzazione » e — soprat
tutto — bisogna sbarrare la 
strada ad ogni rilancio più o 
meno nascosto della Cassa 
per il Mezzogiorno, che il di
segno governativo ripropone 
per gli interventi più incredi
bili. facendola responsabile 
perfino « degli spacci di ven
dita di bibite e alimentari ». 

Rocco Di Blasi 

Marco Donat Cattin a giorni in un carcere italiano 

le molte cose che può dire 
il capo del «gruppo di fuoco» 

Quello che « Alberto > (è 
il nome di battaglia di Mar
co Donat Cattin) dirà ai giu
dici di Torino è difficile pre
vedere. Ma una cosa è cer
ta. Sìcvraiìiente il giovane 
figlio dell'ex segretario na
zionale della DC non ripe
terà le affermazioni rese a 
Parigi il giorno della st'a 
cattura. Quel giorno (19 di
cembre 1980) Marco Donit 
Cattin fece pervenire ai gior
nali una dichiarazione ver 
sostenere, nientemeno, che 
non aveva mai fatto parte 
di « organizzazioni combat
tenti ». E' accusato, invece, 
di avere preso parte a ben 
sette omicidi: Emilio A'es-
sandrini. Carmine Civitate, 
Bartolomeo Mana. Giuseppe 
Ciotta. Emanuele Jurilli. Al
fredo Paolella e Giuseppe 
Lo Russo. 

Ad accusarlo sono in pa
recchi • e non soltanto oer 
sentito dire. No. sono per
sone che hanno partecipato, 

assieme a lui, agli assassi
na. Marco Viscardi, ad 
esempio, ha preso parte al
l'omicidio del giudice • Ales
sandrini e dice che a spa
rare al magistrato sono sta
ti Sergio Segio e Marco Do
nat Cattin. Roberto Sanda
lo ha preso parte all'omi
cidio di Carmine Civitate. il 
proprietario del « bar del
l'Angelo ». e dice che «Al
berto » era accanto a Mau
rice Bignami, quando que
st'ultimo sparò contro il no
vero barista, ritenuto, a 'or
to. colui che aveva infor
mato la polizia sulla pre
senza nel suo locale di Mat
teo Caggegi e Barliara Ai-
zaroni. i due « piellini » sor
presi e uccisi nel bar il 29 
febbraio '79. E poi ci sono 
numerose altre testimonian
ze. da quella di Fabrizio 
Giat a quelle di Paolo Sal
vi di Mazzola e via dicendo. 

Sulla sua appartenenza al
la banda armata « Prima li

nea », di cui € Alberto » era 
un dirigente di primo pia
no (faceva parte del Coman
do nazionale) esistono anco
ra meno dubbi. 

Uscito dai servizi d'ordi
ne di « Lotta continua », la 
« carriera » del terrorista ha 
inuio nei primi mesi del 
1076. Roberto Sandalo ricor
da con precisione una riu
nione del settembre di quel
l'anno nell'abitazione del
l'amico Marco Donat Cat
tin. In quella occasione *.41-
berto» gli parlò di strutture 
che praticavano la lotta ar
mata e spiegò che il pro
gramma dell'organizzazione 
doveva articolarsi su due li
velli: quello della violenza di 
massa e quello della clan
destinità. PL, nella sostan
za. facera propri i modelli 
proposti dall'Autonomia >r 
ganizzata. D'altronde molti 
« piellini » provenivano oro-
pria da quell'esperienza. 

Il 12 marzo del '77 Mar

co Donat Cattin partecipa 
al primo delitto, l'omicidio 
del brigadiere Giuseppe Ciot
ta. Poi, via via, tutti gli 
altri. Il 7 maggio dell'anno 
scorso i giudici istruttori di 
Torino emettono nei suoi con
fronti un mandato di cattu
ra per il reato di organiz
zazione di banda armata. 
t Alberto ». però, riesce a 
scappare, grazie probabil
mente a favoreggiamenti in
fluenti. E' un capitolo (ami
lo del favoreggiamento) che 
viene sollevato dai magistra
ti di Torino nei confronti 
dell'alloro presidente del 
Consiglio. Francesco Cos-
sina. 

1 partiti della maggioran
za, quando della scottante 
questione viene investita la 
commissione inquirente, fan
no blocco, per impedire un 
approfondimento delle inda
gini. Analogo risultato si ha 
quando, per iniziativa dei 
comunisti e di altri grupoi, 
il « caso » passa alle Ca-

Marco Donat Cattin 

mere. L'on. Donat Cattin i 
però costretto a ••assegnare 
le dimissioni dall'alta carica 
di partito. L'ex vice segre
tario nazionale della DC non 
rinuncia a sputare veleno 
sui magistrati di Torino, 
quasi che le accuse mosse 
al figlio e la sollevazione 
dell'ipotesi del reato di fa
voreggiamento non rappre
sentassero un preciso dove
re. Le « bollenti * reazioni 
del notabile de vengono poi 

ridimensionate dai suggeri
menti che. probabilmente, gli 
vengono dati dai legali del 
figlio. Si tratta, comunque, 
di un brutto capitolo, giac
ché il blocco imposto dai 
partiti della maggioranza 
vieta ulteriori indagini su 
un aspetto di grande rilievo. 

Ora, comunque. Marco Do
nat Cattin sta per esseri 
spedito in Italia. La doman
da che più preme riguarda 
il suo atteggiamento. Si rin
chiuderà nel silenzio, dichia
randosi t prigioniero di guer
ra» oppure, come sembra più 
prevedibile, accetterà di ri
spondere alle domande de 
gli inquirenti? Di cose da 
dire, il giovane terrorista ne 
avrebbe parecchie. Non tan
to sulla organizzazione di 
cui ha fatto parte per an
ni, quanto su alcuni retrosce
na di delitti non ancora del 
tutto chiariti. 

Pensiamo, ad esempio, al
l'omicidio del giudice Ales
sandrini. Viscardi, in pro
posito, ha detto che U nome 
del giudice venne indicalo 
dall'interno, e cioè dagli am
bienti del palazzo di giusti
zia di Milano. Ma non ha 
saputo dire di più. € Alber
to », che allora era il capo 
del « gruppo di fuoco » di 
Mi/ano. ha sicuramente un 
grado di informazione più 
elevato. 

Ibio Paolucci 

Contro il terrorismo e la pena di morte, per la democrazia in Spagna 

A Milano corteo antifascista con i sindaci 
Petrosellì rappresentava Roma, accanto a Tognoli e ai primi cittadini di tutta la Lombardia - Migliaia di persone 

MILANO — Migliaia di per
sone fianco a fianco con i sin
daci delle città e delle prò 
vince lombarde e con il sin
daco di Roma, hanno sfilato 
ieri sera a Milano in una ma
nifestazione contro il terrori
smo. contro la pena di morte 
per solidarizzare con il popò 
lo spagnolo. La manifestazio
ne era stata indetta dalla Re
gione Lombardia e dal comi
tato permanente antifascista. 

Un corteo si è mosso da piaz
za Castello e si è concluso in 
piazza del Duomo: lo epriva 
il gonfalone verde della Re
gione Lombardia. Dietro, i 
gonfaloni di Milano, di Se^to 
San Giovanni, e.Uà medaglia 
d*oro della Resi-tenza. e del 
le altre città e province lom 
barde, quindi il medagliere e 

le bandiere dell'ANPI, io stri
scione del comitato permanen
te antifascista, del PCI. della 
FGCI. del MLS. del PDUP e 
di numerosi consigli di fab
brica. 

Dopo il corteo, in piazza del 
Duomo, i sindaci di Milano. 
Brescia e Roma e un espo
nente sindacale hanno parlato 
brevemente. I tre temi della 
manifestazione (il terrorismo, 
ia pena di morte, la Spagna), 
hanno detto, ricordano la ne
cessità di un impegno comu
ne 

« A chi ritiene superflue que 
ste manifestazioni — ha det
to il sindaco di Milano To
gnoli — ricordiamo quello che 
è successo quarantotto ore fa 
in Spagna, dove il Parlamen
to e il governo sono stati te

nuti sotto il tiro delle armi per 
molte ore. La partecipazione 
popolare a queste manifesta
zioni ha il significato dell'ade
sione delle masse ai valori 
della libertà. Non è un segna
le inutile per i tempi che at
traversiamo ». 

Il sindaco di Roma, Petro-
selli. ha aggiunto che « c'è 
una lezione attuale che lega 
i destini dell'Italia e della 
Spagna: il tentato colpo di 
Stato aveva per obicttivo la 
costituzione di una giunta mi
litare "coltro il terrorismo". 
E" un monito per l'Italia... Uno 
Stalo militare, uno Stato di 
guerra, uno Staio autoritario 
(che magari introduca l'isti
tuto della pena di morte) è 
il vero obiettivo della strate
gia del terrorismo ». 

La stessa preoccupazione 
per le minacce alla democra
z i a — i n un'Europa e in un 
mondo dove ogni avvenimento 
politico rilevante assume un 
immediato significato in ogni 
realtà nazionale — è tornata 
a più riprese nel discorso del 
sindaco di Brescia, Trebeschi, 
che ha avuto anche accenti di 
fiducia. « Questo — ha detto — 
vediamo nella lezione spagno
la: il prestigio delle istituzio
ni può fugare l'eversione ». 

Tognoli ha ripreso questo ar
gomento per dire che « lun
ghe indagini e processi eter
ni riducono la credibilità del
le istituzioni, offrono un alibi 
a chi propone scorciatoie pe
ricolose. Lo stesso terrorismo 
rosso ha tratto alimento da 
queste drammatiche vicende 

ed ha tentato di innestarsi sul
la protesta popolare». Togno
li ha poi attaccato e coloro 
che pensano di rovesciare lo 
Stato utilizzando l'astuzia. 
Vecchia o nuova destra non 
fa differenza per chi crede nel 
sistema democratico ». Per 
questo ha affermato che ap
pare « anacronistica » la cam
pagna mi.->sina per la pena di 
morte. « Voglio dire — ha det
to — quello che la giunta mu
nicipale ha già detto ufficial
mente: no alla raccolta di fir
me nella città del Beccaria, 
nella Milano del 25 aprile, nel
la città che costituisce un pon
te tra l'Italia e l'Europa ». 

Petroselli. concludendo il 
suo discorso, ha richiamato 
le tradizioni democratiche di 
Roma, Brescia e Milano, 

Riunioni di segretari 
sezioni PCI fabbriche 

Domani, venerdì alle 
ore 9,30 è convocata pres
so la Direzione del par
tito una riunione di se
gretari di sezione di gran
di fabbriche, dedicata al
le questioni dello svilup 
pò dell'iniziativa e delia 
organizzazione del partito 
nei luoghi di lavoro. 

I deputati comunisti Mao tentiti 
ad t t i t r i Brasanti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla caduta di 
0931, 910vedi 26 febbraio. 
L'assemblea dal gruppo dai de
putati comunisti è convocata 
P*r 099Ì, giovedì 2 6 febbraio. 
alla ore t . 

ROMA — La ragazza anni Ot
tanta aspira al lavoro come 
« strumento per realizzarsi ». 
vuole co-tru.rs: una v.ta ne 
ca d: rapporti umaii: e di c>pe 
rienze. sente che i vincoli alla 
liberazione non vengono dal
l'interno della propria coscien
za. ma dalla società, dalla fa 
miglia. Almeno così pensano. 
stando ai primi risultati del 
questionario distribuito da.la 
FGCI le ragazze del Nord. Per 
i dati definitivi desumibili dai 
duemila questionari ai quali 
hanno risposto donne dai 14 
ai 25 anni di età. bisognerà 
attendere la conferenza delle 
ragazze comuniste che si svol
gerà a Milano a partire da 
domani fino a domenica. 

Temi e obiettivi dcH'incon 
tro nazionale sono stati Uhi 
strati ieri nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato Giusi Del 
Mugnaio, responsabi.e delle 
ragazze comuniste. Alessandro 
Natta della segreteria del PCI, 
Marco Fumagalli, segretario 
della FOCI e Raffaella Fin/i. 
L'interesse è stato monopoliz

zato. ovviamente, dai risulta
ti del questionario col quale 
le g.ovani comuniste hanno 
voluto « parlare » alle a'.tre, 
quehe che non partecipano al
le assemblee, che non fanno 
attivila politica, quelle descrit
te dalle riviste come nuovi 
soggetti del « riflusso ». 

« L'adesione che abbiamo 
avuto a questa iniziativa da 
parte delle giovani — ha com
mentato Giusi Del Mugnaio 
presentando la ricerca — è 
già un dato sul quale riflet
tere. Sono ragazze che sento
no il bisogno di parlare di sé 
anche se non riescono anco
ra a individuarne il modo. E 
c'è interesse per un'organizza
zione politica che non appic
cica etichette, ma. prima di 
elaborare una linea cerca di 
oogi.ere le tendenze, le aspi
razioni delle nuove genera
zioni >•. 

Pur scontando la parzialità 
dei dati, l'indagine consente 
di delineare un mondo dav
vero interessante. Dicevamo 
del lavoro: il fio per cento del 
le intervistate affida a es>>o 
la propria realizzazione; ma 

Lavoro e rapporti 
umani: questo 

conta per le ragazze 
attenzione, questa fiducia è 
molto più diffusa tra le gio
vanissime che non tra le più 
grandi. «Certamente la vita 
di tutti i giorni — commen
ta Giusi — tende a rinchiude
re le donne nel ruolo e quindi 
a far ritrovare all'interno del
la famiglia, deUa coppia gli 
elementi discriminanti ». 

C'è una discriminazione co
me donna? I*a maggioranza 
non Iva esitazioni e risponde 
« si » per 1*83 per cento. La 
minoranza si divide tra un 
« non esiste più (sono le con
quiste legislative di questi an
ni che diffondono un'incauta 
tranquillità tra le più giova
ni) e un tradizionale « non 
esiste affatto». 

I luoghi della discriminazio-

i ne sono per la maggioranza 
' nel « giudizio della gente » 

(68 per cento), nel lavoro 
(53.5), neUa famiglia (40.5); 
a questa domanda, cosi come 
ad altre, si poteva dare più 
di una risposta, ma è singo
lare, come faceva notare Giu
si. che solo il 17,5 per cento in
dichi nella scuola un veicolo 
di discriminazione. Nel rap
porto con l'uomo, solo il 24,5 
per cento si sente limitata. 

I-a maggioranza (52,7 per 
cento) dice di realizzarsi co
struendo una vita ricca di 
rapporti umani, subito dopo 
è < laurearsi e avere una pro
fessione » a raccogliere i con
sensi più vasti (34 per cento) 
seguito a niota dal lavoro 
(33 per cento), poi dall'impe

gno politico (20 per cento), 
quindi dalla creazione di un 
rapporto di coppia (16.4 per 
cento), andare via di casa (10 
per cento). Per ultimo farsi 
una famiglia (6.4 per cento) e 
avere dei figli (4 per cento). 

Sul tema dell'aborto c'è sta
to qualche problema, come 
ricordava Giusi Del Mugnaio. 
Molta reticenza, esitazione a 
« parlare ». Comunque i risul
tati sono questi. Il 22.7 per 
cento dichiara di aver abor
tito contro un 69 per cento che 
non lo ha mai fatto. Con abor
to clandestino U 48.8 per cen
to. utilizzando la legge per la 
interruzione della gravidanza. 
il 46 per cento. La maggioran
za (54 per cento) dice di co
noscere ia legge, ma un 33.8 
per cento sa « solo che esi
ste » e addirittura 1*11 per cen
to non la conosce affatto. Per 
i referendum il 56 per cento 
dice di essere contro a tutti 
e due. ci sono poi un 10 per 
cento a favore dei radicali e 
un altro 10 per cento per il 
« movimento per la vita ». men
tre il 23 per cento non è in
formato. 

Un ultimo accenno alla po
litica. rinviando una più ap
profondita analisi a quando 
saranno disponibili tutti i da
ti. Non ha mai partecipato a 
un'attività politica il 71 per 
cento delle intervistate. La 
maggioranza perché « non vuo
le sentirsi irreggimentata ». U 
27 per cento perché «non in
teressa assolutamente», il 23 
per cento « avrebbe voluto ma 
non ha avuto occasione». 
iNon è questo — commenta 
Giusi Del Mugnaio — un ri
fiuto qualunquista, ma un giu
dizio di merito sul modo di 
far politica. Quel 23 per cen
to che dice di non aver avu
to l'occasione mostra che i ca
nali tradizionali non arrivano 
alle nuove generazioni, che 
bisogna costruire insieme qual 
cosa di diverso». E' un ten 
tativo che la FGCI sta facen 
do anche con il questionario. 
« non un'indagine Doxa » co 
me ricordava il compagno Nat 
ta. ma uno strumento politico. 
per entrare in contatto, ritro 
varsi. capirsi e cambiare. 

m. pa. 

LETTBf 
aum 

Che cosa è accaduto 
per far tanto peggiorare 
i rapporti tra PCI e PSI? 
Caro direttore, 

dal corsivo apparso sull'Unità di dome' 
nica 8 febbraio riguardo alla «crucialità» 
della questione dei rapporti tra i due prin-
cipali partiti della sinistra italiana, non 
possono non scaturire altri «cruciali» inter
rogativi in quanto, trovandoci sema alcun 
dubbio di fronte a un bivio davanti al quale 
occorre prendere decisioni risolutive che 
superino in positivo il problema «sceveran
do», come vi si afferma, «il secondario o il 
pretestuoso dall'importante, dall'essenzia
le» ecc. «per individuare l'oggetto effettivo 
del dissenso», ritengo che una domanda, 
altrettanto «cruciale» manchi; questa: sia
mo sicuri che la chiave di lettura delle vi
cende che hanno reso precari tali rapporti 
sia quella ottimale? 

Non vedo infatti che il dibattito in corso 
nelle varie istanze interne ed esterne al no
stro partito stia portando ai risultati auspi
cati e non serva invece a recidere gli ultimi 
legami che consentono ancora un dialogo 
da potersi definire amichevole. Afa una so
la e semplice considerazione, credo sia suf
ficiente a conferire alla questione dei rap
porti tra i due partiti la sua giusta dimen
sione: ci siamo dimenticati dei voti comuni
sti e socialisti annullati nelle elezioni del 
1951-1953 perchè, essendo uniti politica
mente e dicendo, entrambi, che era indiffe
rente votare per l'uno o per l'altro, risulta
rono votati i due simboli contemporanea
mente? 

Riusciamo o no a ricordarci quale clima 
esistesse tra i due partiti in quella circo
stanza? Che cosa è accaduto, da allora, di 
questi rapporti? Le vogliamo analizzare o 
no le tappe attraverso le quali i due partiti 
sono giunti agli attuali deprecabili rappor
ti? 

E la chiave, il tipo di approccio che insì
stiamo nel voler usare, si pensa siano vera
mente confacenti al risultato che diciamo 
di voler ottenere? 

Io credo, essendo consapevole che nessu
na prospettiva di rinnovamento e di alter
nativa può prescindere da una stretta intesa 
tra i due partiti, che per venirne a capo sia 
necessaria una analisi che investa nel pro-

. fondo tutto l'arco dell'attività politica vis
suta dai due partiti dal dopoguerra ad og
gi. e le modificazioni susseguitesi nella loro 
composizione sociale e. di riflesso, quelle 
avvenute nelle rispettive linee strategiche. 
Modificazioni che non possono essere attri
buite all'avvicendarsi di personaggi, ogni 
volta con specifiche caratteristiche, alla di
rezione delle segreterie, ma alla dinamica 
in atto negli orientamenti delle varie stra
tificazioni sociali di cui i partiti sono l'e
spressione. 

IVAN BAGNI 
(Empoli - Firenze) 

O accettare con masochismo 
o gambe in spalla 
e fuori nel mondo! 
Cara Unità, 

rispondo a M.R. di Pisa. 
Carissima, letta la tua lettera dal titolo 

«Metro di valutazione la sofferenza che si 
procura*, ecco la mia riflessione di quaran
tacinquenne: o accettare quella che tu chia
mi ^assurda dimensione a tre*, e dentro a 

?uel masochismo sentirsi fortunata, o gam-
e in spalla (di corsa poi se hai un lavoro 

che ti renda indipendente) e fuori nel mon
do, dove il coraggio e la lotta ti aiuteranno 
a ritrovarti. 

SILVIA PAGANI TUNESI 
(Bologna) 

A un uomo che poteva 
(e può) fare di più 
Caro direttore. 

spero di richiamare l'attenzione del sìg. 
Danilo Diani. il quale nella sua lettera ha 
affermato di non essere comunista e certa
mente non lo sarà mai. Quarantott'anni, 
figlio di un lavoratore che ha rischiato du
rante la lotta partigiana, dopo tutte le som
me che ha tirato con la sua lettera: il mal 
governo, le troppe porcherie che sono venu
te avanti nel nostro Paese, non ha saputo 
farne una precisa colpa alla DC e a tutti 
quei partiti che si sono alternati alla con
quista delle poltrone del potere. 

ìo mi chiedo come fa a non sentire il 
bisogno di ribellarsi e correre alla più vici
na sezione del Partito comunista italiano. 
prendere la tessera e unirsi a coloro che 
veramente vogliono cambiare le cose; non si 
è mai chiesto perché tanti partiti hanno fat
to parte in questi ultimi 30 anni del governo 
del ".ostro Paese, tranne che i comunisti? 
Quanto vorrei dare a questo signore un po
co della mia volontà e di tanti altri compa
gni che lavorano e sgobbano per il Partito 
senza mai chiedere nulla! 

Chi scrive ha 60 anni, è un ex operaio 
delle Reggiane, ex partigiano, che dal 1945 
ha conosciuto le persecuzioni scelbiane fa
cendo anche 14 giorni di prigione, organiz
zatore e animatore delle feste dell'Unità. 1 
miei figlioli tutte le domeniche nel mio rio
ne portano in ogni casa / 'Unità e Rinascita. 
Ora che il figliolo maggiore ha 40 anni sono 
fiero perché il lavoro dello strillonaggio lo 
fanno anche i miei nipoti. A casa mia siamo 
tutti comunisti; le donne impegnate nell'U-
Dl; tutto questo perché vogliamo andare 
avanti e cambiare le cose nel nostro disgra
ziato Paese. 

Al 15 novembre u.s. avevo di già ritesse
rato 46 compagni e compagne al Partito 
comunista, migliorando di ben 950.000 lire 
la somma delle quote tessere rispetto al 
1980. Inoltre sono responsabile I-cale del
l'ANPI. Come \ede, a casa mia nessuno si 
tira indietro. 

Veda Diani di riflettere sull'epigrafe di 
don Zeno, prete di Nomadelfia: «Qui giace 
un uomo che poteva fare di più». 

Io vorrei per me: «Qui giace un uomo che 
ha fatto tutto ciò che gli era possibile per 
cambiare le cose in Italia». 

MARIO SULPIZIO 
(S Polo d'Enza - Reggio Emilia) 

A questi sarebbe 
vietato lamentarsi 
Cara Unità, 

si fa un gran discutere oggi se riammette
re o no, nel nostro codice penale, quel tre
mendo omicidio di Stato che si chiama con
danna a morte. 

Sento nei discorsi favorevoli a tale ripri
stino tutte le trite opinioni del perbenismo 
un po' gretto e tanto meschino di coloro che 
ritengono la pena di morte un "toccasana» 
per la società di oggi ed un freno alla delin
quenza ecc., in quanto pensano che toccherà 
«soltanto agli altri». 

Io risponderei a questi signori in modo 
semplice: volete far ripristinare la condan
na a morte? Adesso sul vostro casellario 
giudiziario scriviamo: .< Ha firmato per la 
riammissione della condanna capitale». 

S issi gnor i. Almeno sappiano che se per 
dannata ipotesi dovesse toccare a qualcuno 
di loro oppure ai loro familiari, potranno 
recitare soltanto il «mea culpa» e togliere ai 
giudici incaricati un grosso peso di coscien
za! 

VALERIO FANTI 
(Montalto Dora - Torino) 

I «cineclubs» e Pasolini 
li debbono scoprire 
gli integralisti cattolici? 
Cara Unità, 

siamo studenti universitari iscritti al PCi 
ed abbiamo votato per la Lista di sinistra 
alle elezioni universitarie del 12 e 13 feb
braio all'Ateneo di Roma. Altri compagni 
hanno finito per astenersi e regalare così il 
loro contributo alla vittoria di Comunione 
e Liberazione e della DCfra quello strimin
zito 6% di studenti votanti. Ora è il mo
mento delle dichiarazioni preoccupate e 
delle analisi. 

Le forze di sinistra negli organismi uni
versitari in cui erano presenti hanno strap
pato dei risultati, è vero, ma quanti le cono
scevano prima della «campagna elettora
le»? Quali movimenti di massa hanno so
stenuto l'azione dei rappresentanti studen
teschi in tali organismi? Quali risultati e-
lettorati avrebbe il PCI se la sua politica si 
svolgesse tutta nell'aula di Montecitorio 
(che pure è certo molto meno screditata de
gli organismi universitari) e non innanzi 
tutto fra le masse, su ogni terreno, con la 
continua ricerca della costruzione di mo
menti di lotta unitari «sulle cose»? 

Quali rapporti si sono cercati in settori# 
come lo sport e la cultura con organizza
zioni come l'ARCl [ed il suo settore sporti
vo. l'UISP)? 

Si sono sottovalutate e lasciate andar» 
alla deriva esperienze importantissime, co
me quella delle «Leghe degli studenti» e 
delle «Leghe dei giovani disoccupati» che in 
talune facoltà avevano invece rappresenta
to prima un baluardo di democrazia contro 
la marea montante dello squadrismo auto
nomo e della passività, poi una reale base 
per un'aggregazione studentesca attorno ai " 
temi della vita e del lavoro. 

Si è sottovalutato di trasformare i con
tatti fecondi presi in occasione delle elezio
ni universitarie precedenti con le organiz
zazioni degli studenti stranieri, sul terreno 
della costruzione di un nuovo internaziona
lismo ma anche su problemi concreti di al
loggio. di cultura, di possibilità di sviluppo 
autonomo, di diritto allo studio. 

Forse poi che le «Società di Mutuo Soc
corso», le «Polisportive», le «Case della 
cultura», i «Circoli», le «Cooperative» non 
sono patrimonio della storia e della attua
lità del movimento operaio? Nell'attesa che 
l'Università distribuisca dispense a basso 
costo e libri a prezzi meno esosi degli attua
li. è sbaglialo che la sinistra crei strutture 
di scambio, centri-studi, cooperative non 
«alternative» all'Università, ma che seca
no per aggregare gli studenti in una reale 
battaglia perchè lo Stato faccia il suo dove
re rispetto a queste questioni? 

Ed i «Cineclubs». e Pasolini, li devono 
scoprire gli integralisti cattolici? 

Quanti giovani sono stati convinti a vota
re per la lista dei «Cattolici popolari» (e 
più in generale a votare, mentre molti gio
vani di sinistra si astenevano, determinan
do le percentuali che conosciamo) grazie al 
fatto che la moltiplicazione dei centri d'ag
gregazione ha significato una moltiplica
zione delle possibilità di contatto con gli 
studenti? 

È su questi temi concreti che a nostro 
parere si giuoca il destino della partecipa
zione studentesca nell'Università e dunque 
anche della possibilità degli studenti di 
contribuire al suo rinnovamento. 
SILVIO MARCONI, STEFANIA MARCHIONNI, 

MARIANO BIZZARRI, 
GIOVANNI BIZZARRI (Roma) 

Neanche il pudore 
Cara Unità, 

nel corso della sua settimana a «Prima 
pagina» della Rete tre, il direttore del Po
polo Remigio Cavedon ha affermato di far 
frequentare ai suoi tre figli la scuola priva
ta. perché è troppo dissestata quella pub
blica. 

Ebbene, non gli pare di doverne chiedere 
scusa al popolo italiano, sul piano politico 
e come cattolico? 

Politicamente, perché non paghi di aver 
creato lo sfascio della scuola wgliono ag
giungere al danno la beffa. 

Cristianamente perché, dopo aver gettato 
sulle spalle degli altri la croce della disfun
zione non sentono neppure il pudore di aiu
tare gli altri a portarla. 

preside LUIGI SIMONE 
(Scssa Aurunca - Caserta) 

La contraddizione 
Carissima Unità. 

molte cose giuste sono state scritte sul 
nostro giornale per quanto riguarda la pena 
di morte. Una però non è stata messa bene 
in risalto: uno Stato che considera iì carce
re come luogo di rieducazione e non di re
pressione. introducendo la pena di morte 
cadrebbe in contraddizione e denuncerebbe 
la propria impotenza, il proprio fallimento 

MICHELE GUASTAFERRO 
(Montclupo F. - Firenze) 

ti 
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IL MONDO E GLI ARMAMENTI - Stati Uniti e Unione Sovietica 

Se naufraga 81 SA IT-
T. 

Più di venti anni sono 
passati da quel giorno di 
gennaio del 1961 in cui 
John V. Kennedy, pren
dendo possesso della presi
denza degli Stati Uniti, in
vitava l'altro « grande > a 
esplorare insieme la possi
bilità di « porre fine alla 
gara per alterare l'incer
to equilibrio del terrore, 
che trattiene l'umanità sul
la soglia di una guerra e-
strema » e di « portare il 
potere assoluto di distrug
gere altre nazioni sotto V 
assoluto controllo di tutte 
le nazioni >\ 

Era quello il momento in 
cui gli Stati Uniti e l'U
nione Sovietica — i gran
di protagonisti della « ga
ra > — prendevano atto di 
sviluppi tecnologici (l'av
vento dei missili intercon
tinentali e dei missili i-
stallati su sommergibili, 
destinati a soppiantare 1 
bombardieri come vettori 
dell'arma nucleare) tali da 
rendere il negoziato con
veniente per entrambi, e, 
d'altra parte, dell'appari
zione di un « terzo > mon
do, sorto dalla disintegra
zione degli imperi colonia
li. deciso a rifiutare la lo
gica della contesa tra i pri
mi due e ansioso di porre 
la sua domanda di svilup
po e di eguaglianza al cen
tro della scena intemazio
nale. 

Speranze senza preceden
ti, cocenti delusioni. Né sot
to Kennedy nò sotto Lyn-
don Johnson, suo succes
sore, furono compiuti pas
si sostanziali nella direzione-
indicata; al contrario, gli 
Stati Uniti sprofondarono 
per un intero decennio in 
una guerra condotta in pri
ma persona contro un pae
se del Terzo .Mondo. Biso
gnerà attendere Nixon, pre
sidente pragmatico, lonta
no dalla « visione » kenne-
diana, perché i primi ac 
cordi concernenti i cosid
detti armamenti stratesici 
— l'accordo quinqnennale 

La grande promessa del '61 e un ventennio di delusioni — Carter e Reagan davanti al nego
ziato — Un trattato « morto stecchito » o un testo da imbellettare? — Il monito di Cyrus Vance 

ad interim che sarà noto 
più tardi come SALT-1 e 
il trattato sull'anti-missile, 
o ABM, firmati entrambi 
a Mosca il 26 maggio del 
'72 — prendano corpo. 

Ciò accade, tuttavia, sot-
to il segno di un tacito ri
dimensionamento delle am
bizioni. Il quadro non è più 
quello della ricerca di un 
mondo nuovo, al quale so
lo il disarmo può aprire la 
via, ma quello del « bipola
rismo », che presuppone la 
conservazione degli arsena
li missilistici e un recipro
co t controllo » su di essi. 
Il SALTI congela gli arma
menti strategici delle due 
parti ai livelli del momen
to Il trattato ABM limita 
a due (poi si deciderà per 
una sola) le aree coperte 
da « reti » di difesa anti
missile. 

1! negoziato SALT-2 si 
apre noi novembre dolio 

stesso anno e dovrebbe con
cludersi, secondo l'obietti
vo indicato da Breznev e 
da Nixon nel loro incontro 
di Camp David, nel giugno 
successivo, entro il '74. Ala 
la trattativa si protrae. E 
quando, nel novembre del 
*74, Ford, succeduto a Ni
xon da pochi mesi, incon
tra Breznev a Vladivostok, 
è già chiaro che il traguar
do non potrà essere rispet
tato. Dai colloqui tra i due 
statisti esce però una di
chiarazione comune, con in
dicazioni dettagliate sul 
termini dell'accordo futu
ro. Un anno dopo, il segre
tario di Stato americano, 
Kissinger. può annunciare 
in un'intervista che il pro
getto è « pronto al novan
ta per cento». E tuttavia 1' 
intero '76 trascorrerà sen-
ra esiti concreti: per Ford 
e por la sua equine sarà 
già tempo di uscire di 
scena 

Dalie battute d'arresto 
al clamoroso rinvio 

Jimmy Carter non esita 
a proclamare nel suo di
scorso inaugurale, il 20 
gennaio del '77, l'obiettivo 
ultimo di « eliminare tutte 
le armi nucleari dalla fac-
cia della terra >. Ha già 
fatto sapere che la realiz
zazione del SALT-2 figure
rà al primo posto nel suo 
programma di politica in
ternazionale. Proprio sotto 
il suo mandato, invece, la 
trattativa conoscerà le cri
si più acute e dopo aver 
colto, malgrado tutto, il 
successo — con la firma a 
Vienna, il 15 giugno del 
'79, del nuovo trattato e di 
un accordo sui principi del 
SALT-3 — regredirà con il 
clamoroso rinvio a tempo 
indeterminato della ratifica 
— annunciato ai primi del-

l'80 — fino a un punto cri
tico. 

Come mai? L'interrogati
vo conserva tutta la sua 
attualità, anche ora che 
Carter ha ceduto il posto 
a un presidente incline a 
considerare inaccettabile il 
trattato sottoscritto dal suo 
predecessore. E anche se 
alcuni aspetti della vicen
da restano oscuri, le com
ponenti della risposta pos
sono essere agevolmente in-
dhiduate . In parte, esse 
attengono alla tecnologia 
militare, in parte a quello 
che resta il contesto fon
damentale della trattativa: 
le relazioni tra 1 due « su-
pergrandi ». 

Nella sua prima presa di 
contatto con i sovietici, la 
diplomazia carteriana pro

pone di introdurre nel ne
go/iato sostanziali «novità», 
rispetto al quadro di Vla
divostok. Una proposta 
complessiva, illustrata da 
Cyrus Vance a Mosca nel 
marzo del '77, prevede che 
il «tetto» globale per i vet-
tori nucleari strategici sia 
abbassato dai 2400 previsti 
a 1800-2000; che il «sotto
tetto » per i missili a te
stata multipla (MIRV) sia 
abbassato da 1320 a 1100-
1200 e che vi sia una parti
colare limitazione per i 
missili intercontinentali 
(ICBM) con MIRV e i mis
sili « pesanti ». Anche i 
('mise, che gli americani 
hanno finora sostenuto es
sere esclusi dai « tetti » di 
Vladivostok in quanto «non 
balistici ». rientrano in par. 
te nella proposta. Un'offcr-
ta alternativa e che l'ac
cordo si basi sui « tetti » 
di Vladivostok, ma che sia 
rinviato al SALT-3 il pro
blema dei Cruise. Gromi-
kn respinge entrambe, con 
l'argomentazione che tanto 
il concentrare le limitazio
ni sui vettori « pesanti » 
quanto il rinvio della deci
sione sui Cruise aitereb
bero a danno dell'URSS 1* 
equilibrio delle forze. 

Se la veemenza con cui 
i sovietici hanno reagito 
all'idea delle « riduzioni 
profonde » è parsa ad al
cuni specialisti eccessiva, 
è anche vero che. pochi 
mesi dopo, un compromes
so è stato trovato sulla ba
se di « tetti » più bassi di 
quelli di Vladivostok, da 
raggiungere per gradi e di 
una parziale limitazione dei 
Cruise- La « disponibilità di 
Mosca a cambiare, le sue 
posizioni per venirci incon
tro » è stata pubblicamen
te riconosciuta dallo stesso 
Carter e dai suoi massimi 
collaboratori. 

Conseguenze assai più 
gravi per la sorte del trat
tato avrà l'altra novità — 
di natura, questa, stretta
mente politica — introdot
ta nella trattativa sugli ar
mamenti: il cosiddetto lin-
kage (da link, legame) e 
cioè quell'impostazione che 
consiste nel farne dipende
re il progresso dal giudi
zio sul comportamento del-
l'altra parte in campi che 
con gli armamenti non han
no nulla, o hanno ben po
co, a che fare. Se si rive
dono nella loro successio
ne le prese di posizione a-
mericane di questi anni, 1' 
impressione che si ha è 
che il linkage entri ed e-
sca continuamente dal gio
co, in una sorta di contrad

dittorio tra lo due « ani
me » del gruppo dirigento 
— quella che fa capo a 
Vance e quella che si e-
sprime in Brzezinski — cui 
il presidente stesso si in
carica di assicurare una 
ambigua sintesi. Un linka
ge con i « diritti umani» è, 
all'inizio, formalmente e-
scluso. Un linkage con il 
Corno d'Africa non lo è 
del tutto, sicché un Brze
zinski ormai disinibito po
trà dire, negli ultimi gior
ni della presidenza Carter, 
che il SALT-2 è « scompar
so nelle sabbie dcll'Oga-
den ». Con l'intervento so
vietico nell'Afghanistan, 
ogni reticenza è finalmen
te abbandonata e il linkage 
trionfa. 

Le « riduzioni profonde » 
secondo la Casa Bianca 

« Riduzioni profonde », 
lwkage: sono i temi che 
ritornano, apertamente o in 
modo strisciante, nei pro
nunciamenti di Ronald 
Reagan e della sua équipe. 
Ed è appena il caso di di
re che se « r idurre è bello » 
(purché non si turbino e-
quilibri pazientemente ve
rificati in anni di lavoro; 
e. comunque, nulla vieta 
di ratificare ciò che si è già 
raggiunto, salvo a ripren
dere, sulla base della fidu
cia così consolidata, o ri
stabilita, il negoziato in vi
sta di equilibri più bassi), 
accogliere il linkage signi
fica r imettere in discussio
ne l'idea stessa di un in
teresse comune all 'arresto 
e al rovesciamento della 
corsa agli armamenti e tor
nare a considerare l'accor
do come una sorta di con
cessione da fare, o da non 
fare, all 'altra parte. 

« Una vittoria per tut
ti » aveva d'.'tto Carter, ce

lebrando ?. Vienna la firma 
del trattato. E Vance, re
plicando nello scorso dicem
bre al senatore reaganiano 
Percy, che aveva definito 
il SALT-2 « morto stecchi
to », ha ammonito: € Pen
so che da un nuovo nego
ziato possano venire al mas
simo miglioramenti di fac
ciata (cosmetic changes). 
Se volete qualcosa di più, 
ci sarà da riaprire e da ri
discutere, e questo signifi
cherà cedere cose per noi 
molto importanti, che sono 
già net trattato, e finirem
mo per ritrovarci con uno 
strumento meno convenien
te per noi di quanto non 
lo sia il trattato attuale ». 

Parole coraggiose e re
sponsabili, da parte di chi, 
avendo vissuto per intero 
l'esperienza del SALT-2, è 
in grado di apprezzarne con 
cognizione di causa vantag
gi e demeriti. Ad esse si 
contrappone, nel momento 
In eui scriviamo, un gran 

buio sulle critiche che 11 
nuovo gruppo dirigente 
muove al merito del trat
tato e il forte sospetto che 
esse rappresentino l'alibi 
per giustificare un nuovo 
round della gara tecnolo
gica. 

Ma il SALT-2, cosi come 
è, quale valore può avere? 
Limitato e, al tempo stes
so, grandissimo, è la rispo
sta che danno gli esperti 
di un organismo autorevo
le e impegnato come lo 
Stockohn International Pca-
ce Research Institute (SI-
PRI). « Il SALT-2 — leg
giamo nel S1PRI Yearbook 
1980 — non è. da conside
rare una misura significa
tiva di disarmo, sebbene 
preveda che siano sman
tellati circa trecento vetto
ri strategici obsoleti (se
condo le capacità attuali, 
250 sovietici e 33 america
ni - NdR). Il trattato fissa 
alcune, restrizioni qualita
tive alla produzione e allo 
trhieramento di nuovi tipi 
di armi nucleari. Ma si trat
ta di restrizioni minori, 
che non hanno alcun effet. 
to sugli attuali piani di 
produzione e di schieramen
to di missili ^balistici o di 
Cruise ». 

Ma da un punto di vista 
internazionale, l 'importan-
Ka è « rilevantissima », dal 
momento che, senza la ra
tifica, « saranno quanto mai 
improbabili significativi 
progressi nel negoziato di 
ogni altro trattato sul con
trollo delle armi ». La « ga
ra » proseguirebbe — in 
questo caso — senza più o-
stacoli in tutte le direzio
ni. E nel campo strategico 
le inadempienze dell'ultimo 
ventennio potrebbero diven
tare la premessa di un com
pleto « giro di boa »: dall ' 
impegno per prevenire la 
guerra nucleare alla sua le
gittimazione e a piani basati 
sulla sua concreta pratica
bilità. 

Ennio Polito 

Duemilacinquecento esemplari in una divertente mostra a Roma 

Prendo una cartolina 
e la trasformo in arte 

Se ne tro\ano in tabacche
ria. ma anche nelle halls de
gli alberghi: talora le hanno 
ì chioschi dei giornalai: ma 
^ono dozzinali, scadenti, sem
pre un po' kitsch. Le più at
traenti le tengono i musei: le 
più raffinate le gallerie d'ar
te moderna o le cartolerie di 
lusso. Si tratta delle cartoli
ne. naturalmente. 

Usualmente questi cartonci
ni di poco meno d. quindici 
per poco più di dieci centi
metri. che vedono la luce a 
Vienna negli ultimi decenni 
del secolo scordo, sono conce
piti per inviare ad amici e 
parenti la \".s:o-.e di un pa
norama iper^fol^orante. la ri 
produzione di un monumento 
superceleb^rrimo o l'immaai 
ne di qualcosa che dovrebbe 
essere (\olta a volta o anche 
simultaneamente) spiritoso. 
romantico, amorevole, susse-
st:vo. erotico.... insieme alla 
nostra firmn con contorno di 
«aiuti, specialmente in occa

sione di festività, ricorrenze. 
vacanze. 

Se da una parte l'automati
smo dell'azione, il poco affi
damento nella po^ta. il mez
zo sentito come provinciale e 
demodé, sembrano negli ul
timi tempi avere sensibilmen
te ridotto il numero delle car
toline in circolazione, dall'al
tra l'interesse per questo ti
po di comunicazione pare ad
dirittura variamente accen
tuarsi. 

Un sintomo in tal senso co
stituisce anche la rassegna 
Suore cartoline allestita in 
questi giorni al Museo del 
Folklore di Roma e promos
sa dall'assessorato al turismo 
e decentramento culturale del
la Provincia. La rassegna, che 
parallelamente a un libro-ca
talogo pubblicato da Savelli. 
ha per curatore il collezioni
sta Enrico Sturani. raccoglie 
p:ù di 2.500 esemplari e si in
ferisce nel quadro del Pre
mier Festival de la Carte Po-

>ansoni Editore 

Unica edizione completa e integrale 
apparsa ad oggi in Italia 

DOSTOEVSKIJ 
DIARIO 

DI UNO SCRITTORE 
a cura e con in t roduzione di Ettore I.o Gat to 

pP J-'W? ì\re 25 OOO 

Il volume fa parte della raccolta completa 
delle opere di Dostoevskij-

Racconti e romanzi b r o i . a cura di M B Luporini, 
in 3 \ ohi mi 

Roman/i e taccuini, x cura di E !x> Gatto 
m s; \njutni 

I GRANDI CLASSICI STRANIERI 

nt rivi fi/.-n, ; roti nt rruA rm 

stale d'Avant Gardc organiz
zato nel 1979 a Parigi da Chri
stian Rigai. 

Dunque una mostra di Nuo
ve cartoline: anzi, specifica il 
sottotitolo, di Cartoline posta
li di ieri e di oggi in un'ottica 
d'avanguardia. E l'iniziativa. 
lungi dall'attivare solo la no
stalgia dei dongiovanni in pen
sione o lo snobismo dei fre
quentatori di gallerie appar
tate. riesce a suscitare la cu-
nosità di un articolato pub
blico e l'interesse della cri
tica. Come mai? Mettiamoci 
pure la smania del collezio
niamo. Per svariate ragioni 
la gente è sempre più pro
pensa a raccogliere qua e là 
cose che abbiano il profumo 
del passato, e le cartoline in-

i • • di Po~ta Portese o 
del Mercato delle Pulci, fa
cili a trovarsi, non costano 
neppure un occhio della testa. 

Ma la ragione del rinnova
to interesse per la cartolina 
va oltre ia mera attrattiva 
del collezionismo. In un'epo
ca in cui 1 messaggi di mas
sa funzionano perlopiù a sen
so unico, la cartolina — sia 
pure m un settore margina
le e con possibilità assai li
mitate — rappresenta para
dossalmente (ed emblematica
mente) una comunicazione ri
stretta ma su vasta scala. Al
meno m teoria ogni cartolina 
può essere vista come la com
ponente di una grande flot
ta di messaggi in bottiglia. 

Uno dei più sicuri pregi del
la mor.tra. impostata opportu
namente per sezioni crouolo 
g.chc. tematiche e struttura 
li. è quello di sollecitare l'os 
sonatore a considerare i sin
goli retiangohni esibiti come 
altrettante proposte sperimen
tali alte a scardinare i cliché 
e a rinnovare la grammati
ca di questo strumento po
stale. 

Anche se pittori come Nol-
de. Marc. Kirchner. Koko-
schka, Mucha, Kandinsky o 
Alberto Martini destinarono lo
ro opere alla produzione in 
serie di cartoline (magari 
« miniaturizzate > da prece
denti manifesti), i pruni a 
prendere coscienza, non occa
sionalmente. delle potenziali
tà insite in questo mezzo 
espressivo furono i futuristi, 
i quali durante la prima guer
ra mondiale fecero anzi stam
pare un loro modulo « sinte
tico» di cartolina, ideato ria 
Cangiullo. che su sfondo tri 
colore assegnava un minimo 
di spazio a caselle contrasse 
gnate da \oci come Futuri 

Nel corso di 
un secolo, 
il cartoncino 
postale, 
portatore di brevi 
messaggi, 
fu utilizzato e 
« rivoluzionato » 
dai futuristi, 
dada, surrealisti, 
fino alla 
pop art 
secondo un'ottica 
d'avanguardia 
che è nello 
stesso tempo 
volontà 
di comunicare 

Due eartollnt postali 
della mostra di Roma. 
Una beffarda « Giocon
da » stampata nei 1912 
e un esempio di foto
montaggio del 1980 

sino. Donne. Viaggi. Appunta
menti. Novità. Saluti, ecc. 
Numerosi e originalissimi 
pezzi unici fatti di parole e 
immagmi disegnate, dipinte 
o incollate, furono inviati per 
posta da diversi artisti, fra 
cui Balla, Pannaggi. Cangiul
lo. Venna, Fillia, Tato. Depe
ro: tale aspetto è stato an
che tratteggiato e documen
tato in un volume uscito re
centemente in Francia (G. Li
sta. L'art postai futuriste. 
Jean Michel Place. Parigi. 
l!)7t>). 

I„Ì cartolina, pur sostenen
do un ruolo espressivo rag
guardevole anche nei contesti 
del surrealismo e della Bau-
haus. avrà una vera e pro
pria rinascita nel secondo do 
poguorra e più particolarmen

te negli anni Sessanta e nei 
primi anni Settanta durante 
ì quali potrà giovarsi, varia
mente miscelandole, delie 
esperienze iconografiche e 
linguistiche della pittura pop, 
della poesia visiva, della gra
fica della contestazione. Tale 
momento è ben documentato 
nella presente rassegna. Mes
saggi alternativi, controinfor
mazioni. slogan politici e pub
blicitari, precetti respinti al 
mittente, appaiono qui elabo
rati con le tecniche del col
lage o del fotomontaggio che 
permettono gli accostamenti 
d: parole e immagini più ir
riverenti e aggressivi. 

Negli anni più recenti an
che la cartolina partecipa este
ticamente alla stagione * con
cettuale > con le sue \arie cor

renti e diramazioni più o me
no ortodosse (riproduzioni di 
Body, Narrative e Land art. 
fotografie analitiche, nuove 
scritture, ecc.). In tale ottica 
la mostra romana esibisce 
esemplari personalizzati e or
mai quasi svincolati dalla for
ma tradizionale della cartoli
na: di essa sfuma la stessa 
opposizione fra le due facce. 
si delineano variamente ogget
ti tridimensionali dai contorni 
irregolari, i francobolli e i 
timbri che possono essere an
che trasfigurati o falsificati 
tendono a diventare compo
nenti dello stesso messaggio. 

Forzando i regolamenti po
stali e coinvolgendo gli addet
ti alla timbratura, cartoli t i 
del genere provocano interro
gativi sulla Strass natura d*l 

mezzo: nascono insomma le 
€ metacartoline >. In copia 
unica o in un numero ridottis
simo di esemplari fatti con 
mezzi artigianali o in fotoco
pia. esse si situano in un più 
vasto contesto artistico inter
nazionale che sotto 11 nome 
di < Mail art > (o « Arte po
stale >) ha cercato — fra sber
leffo dì matrice dadaista • 
satira politica — di prendere 
le distanze dai mercati cultu
rali e dalle gallerie multina
zionali. 

Se il filo conduttore, il mo
tivo principale e la chiave di 
coinvolgimento per il pubbli
co della mostra sono espres
si dal grado di novità rappre
sentato nel corso del nostro 
secolo dalla cartolina, altri 
sono gli aspetti che richia
mano e meritano l'attenzione 
dello spettatore. Non per gra
tuita curiosità, ma come con
siderazione che implica criti
ca del gusto sociale e gram
matica dell'immagine, vanno 
segnalate qui almeno le tan
tissime (ma diversissime) se
rie di cartoline dei primo 900 
raffiguranti l'Angelus di Mfl-
let e la Gioconda di Leonardo. 

Formalmente non si tratta 
che di « volgari » copie. Cri
ticamente. e prescindendo da 
un immediato giudizio di va
lore. es*e fanno però sorge
re un interrogativo da non 
sottovalutare: come mai la 
e ri-produzione > di un'opera 
d'arte può trasformarsi in 
< re-interpixtazione > e anzi in 
t ri-creazione »? 

Lamberto Pignoni 

Gli studi sul romanziere 

Gogol 
realista? 
No. Era 

irrealista 

Qaaoi 
all'epoca 

In cui visse 
• Roma 

Di Nikolaj Vasilevic Gogol (1809-1852) e della sua opera *i 
è occupato il convegno svoltosi a Roma a Palazzo Corsini 
qualche giorno fa su iniziativa dell'Accademia dei Lincei. Pre
ceduto negli anni passati da altri analoghi su Puskin e su Tur-
geney, questo convegno, pur partendo dagli studi gogoliani 
già impiantati, ha offerto degli spunti nuovi di riflessione sul
l'opera di questo scrittore. 

Giunto ventenne a Pietroburgo dalla natia Ucraina, Gogol 
esordi con lo pseudonimo di V. Alov nel 182S con un poemetto 
dal titolo Hans Ktichelgarten che. accolto con indifferenza dalla 
critica, fu bruciato, in un emblematico « autodafé*, dal ga
vone autore che si era precipitato a ricomprare tutte U copie 
in circolazione. E' questo un rogo simbolico che quasi prean
nuncia la tragica notte di febbraio del 1852 in cui. svegliato 
il servitore e fatto accendere il caminetto, Gogol gettò nel 
fuoco il manoscritto della seconda parte delle Anime morte. 
Espressione di catarsi spirituale e del travaglio di un'anima 
tempre più oppressa dall'enorme peso del ruolo messianico 
che si era scelta. 

Il successo era arrivato nel mi con la pubblicazione delle 
Veglie alla fattoria di Dikanka. giudicate da Puskin « un libro 
davvero allegro > e che procurarono a Gogol una fama d'umo
rista. Nabokov nota giustamente nella sua monografia su Gogol 
che se Puskin fosse vissuto tanto da leggere li Cappotto e 
Le Anime morte, si sarebbe senz'altro accorto che Gogol era 
qualcosa di più che un fornitore di « amenità autentica ». 77 
riso che è all'origine della sua arte, un rito buono, creator*. 
si trasforma via via in grottesco. 

La vocazione del profeta 
TI Revisore, rappresentato nel 1S36, è una satira atroce del 

mondo burocratico dell'epoca di Nicola 1, e quando nel giù 
gno dello stesso anno partì per l'Europa. Gogol era ormai 
persuaso che la sua vocazione fosse quella del maestro di 
vita, del profeta, e che il suo compito fosse di essere e utile » 
alla Russia. Si stabili a Roma nella primavera del 1837: abi
tava in via Sistina, frequentava il Caffè Greco, attendeva 
alla stesura della prima parte delle Anime morte, infrarfe-
neva rapporti di amicizia con i pittori, specialmente Venecja-
nov e A. Ivanov. 

Proprio su Gogol pittore, disegnatore, critico di opere d'arte 
si è incentrata una relazione del convegno di Roma che, stac
candosi dalla scia degli studi gogoliani tradizionali, ha offerto 
nuovi spunti di ricerca. Nino Kaucisvili ha fissato la sua 
attenzione soprattutto su due motivi: la rappresentazioni cro
matica dei personaggi e la cosiddetta prospettiva rovesciata. 
L'attività di disegnatore dello stesso Gogol. il suo ricorrere 
a particolari sfumature cromatiche, il suo amore per i colori 
chiassosi (viene in mente la marsina di Cic'tkov — protago
nista di Anime morte — color rosso mirtillo picchiettato) per
mettono di guardare da quest'angolatura alle opere gogoliane. 
La prosa di Gogol è stata spesso definita una prosa pittorica. 
ritmica, come ha anche sottolineato N.I. Balasov nella sua 
analisi del frammento Roma, bell'esempio di prosa descrittiva. 
quasi poesia in prosa. Interessante e nuova è anche l'idea 
della prospettiva rovesciata, per cui l'interno e l'esterno del 
quadro e i personaggi stessi sono messi tutti sullo stesso piano 
visive, capovolgendo così quella che è la prospettiva usuale. 
Questo concetto ne nasconde un altro, quello di Gogol pittore 
< ìrreaVtsta » che capovolge la tesi del presunto « realismo » 
Qogóliano che trae le sue origini da Belinskij e che attraversa 
tutta la critica democratica dell'Ottocento fino a Cemysevskij. 

Nel recente libro di Sinjavskij Nell'ombra di Gogol (ML 
Icno 1980), viene sviluppata l'idea che al fondo di Gogol ci 
sia la forza della parola magica, che nella prima fase si 
manifesta artisticamente e nella seconda prende la forma 
dell'esorcismo, della ripetizione. 

Gli oggetti vivono per sé 
La funzione magica e la trasformazione dell'oggetto in 

Gogol. un approccio sempre suggestivo e passibile di continui 
sviluppi, e stato ripreso e sviluppato da Bazzarelli che, in 
una sua ricerca ancora in divenire, analizza la funzione del
l'oggetto m Dostoevskij e in Gogol. sotioliieando com4 in 
quest'ultimo gli oggetti si trovino allo stesso livello dei per
sonaggi. Nel Sosia di Dostoevskij c'è un samovar che, posto 
a terra, si stizziva, si accalorava e minacciava continuamente 
di correr via.. Ma è sopratiut*o '.71 Gogol che gli oggetti vi 
rono di per se. si staccano dall'uomo o ne ?orjo l'espressione 
diagonale. Selle Anime morte c'è un piumino che perde le 
piume e si sgonfia sotto il peso della padrona, e c'è la casset-
Una di mogano con t ornamenti intarsiti in legno di betulla 
della Cardia ». per cui il lettore non si trova di fronte a un 
quadro, ma in mezzo ad esso, risucchiato in un vortici di 
oggetti. 

Quella di Gogol è una realtà rista attraverso la lente di 
Ingrandimento, attraverso l'osservazione rallentata e ingigan
tita di ogni sorta di inerzia, per cui paesaggi e nature morte 
messi a fuoco fin nel minimo dettaglio si trasformano in qual
cosa di molto grande, in una minuziosa ricerca del colossale. 

Come ha giustamente sottolineato Berdnikov a chiusura del 
convegno stesso, l'opera gogol'iana si presta per la sua com
plessità a essere esaminata da varie angolature, che la illu
minano ma non la racchiudono totalmente, e — per quante la 
storia della critica gogol'iana sia lunga —. essa aspetta ancora 
di essere letta e apprezzata al di fuori di ogni schematismo. 
non per il suo e realismo » e nemmeno per il suo « soggettivi
smo decadente > (secondo la definizione di Gor'kij), ma come 
qualcosa di assai più mutevole e poliedrico, un grandioso <» 
misterioso affresco delle Russia, quasi un nuovo continente 
la cui esplorazione è ancora tutta daivinti a noi. 

Claudia Scandura 
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Nella capitale undicimila famiglie rischiano di finire sul lastrico 

In migliaia al corteo del PCI a Roma 
contro l'ondata di sfratti 

Pieno sostegno all'iniziativa comunista in Parlamento - La giunta di sinistra del Campidoglio ha impiegato la 
metà degli investimenti per combattere la crisi degli alloggi - Discorsi di Chiaromonte, Vetere, Ottaviani, Speranza 

A Sant'Angelo 
dei Lombardi 

30 funzionari 
del Genio civile 

incriminati 
per i crolli 

del terremoto 
SANT'ANGELO DEI T OM-
BARDI (Avellino) — Tren
ta comunicazioni ciudi , ; T ' e 
sono state emesse ieri dalla 
procura della Repubblica ne! 
quadro dell'inchiesta sui « crol
li facili » avvenuti a Sant'An
gelo la sera del terremoto, il 
23 novembre. Le comunicazioni 
giudiziarie sono per i dirigenti 
e tecnici che si sono avvicen
dati dal 1960 in poi al genio 
civile di Avellino. Secondo i 
magistrati, questi funzionari 
avrebbero omesso di compiere 
i prescritti control1 i sulle co
struzioni edilizie, essendo ap 
punto Sant'Angelo dei Lombar
di situato in zona altamente si-
simica. 

E' aumentato così a 137 il 
numero delle comunicazioni 
giudiziarie emesse dalla sola 
procura di Sant'Angelo dall'ini
zio dell'inchiesta giudiziaria 
(che. per la verità, sino a 
questo momento non ha dato 
molti risultati concreti). Ne
gli ambienti della procura si 
è comunque appreso che « un' 
altra pioggia di comunicazio
ni potrebbe abbattersi nei 
confronti di direttori dei la
vori. costruttori, progettisti 
collaudatori ». responsabili di 
aver realizzato un grupoo di 
fabbricati che furono letteral
mente polverizzati dal terre
moto. 

« Per il momento ogni antici
pazione è prematura — ha af
fermato il sostituto procurato
re Carmelo Barbuto — poiché 
l'indagine non è stata ancora 
completata. Pert mto non pos
siamo anticipare i tempi ». 

L'inchiesta aveva subito una 
interruzione perché il procura
tore capo della Repubblica. Co
stantino Franz aveva chiesto 
due mesi di aspettativa aven
do ricevuto dalla Procura del
la Repubblica di Potenza, alla 
quale la Cassazione ha affida
to l'inchiesta, una comunica
zione giudiziaria per concus
sione e corruzione. 

ROMA — Sfidando il fred
do e la pioggia battente, mi
gliaia e migliaia di persone 
hanno manifestato ieri per le 
strade di Roma a conclusio
ne della « settimana di lot
ta * promossa dal PCI per 
la casa, ma anche contro il 
decreto per la finanza locale 
che impi.\1isce ai Comuni di 
costruire alloggi. La manife
stazione si è conclusa a piaz
za Navona. dove hanno par
lato il compagno Gerardo 
Chiaromonte della Direzione 
del PCI, il vicepresidente del
la commissione Lavori Pub
blici del Senato Ezio Otta
viani e l'assessore alle Fi
nanze del Comune di Roma 
Ugo Vetere. 

L'appuntamento per il cor
teo era stato fissato al Co
losseo. dove tm dal primo pò 
meriggio si è radunata tanta 
gente. Una selva di bandie
re. di striscioni, di cartelli 
che sintetizzano il dramma 
della casa nella capitale: cin
quanta sessantamila persone 
sul lastrico — secondo le pre
visioni — entro l'anno con 
undicimila sfratti esecutivi; 
per 1.800 di essi è già stato 
richiesto l'intervento della for
za pubblica, non essendo riu
scito agli ufficiali giudiziari 
di cacciare le famiglie e get
tare i mobili sulla strada; 

la piaga delle « vendite fra
zionate >, che hanno già su
perato la quota rilevante di 
diecimila; sessantamila do
mande agli IACP per ottene
re un alloggio popolare. 

Questa la preoccupante real
tà. mentre è praticamente im
possibile trovare una casa in 
affitto e poche offerte di abi
tazioni in locazione fanno re
gistrare cifre da capogiro. 
Per due camere al quartiere 
Salario vengono chieste me
diamente 300 mila lire al me
se; per quattro camere per
fino 800 mila lire: una came
ra e cucina a piazzale Clodio, 
nei pressi del Tribunale. 350 

j mila lire ma con un contrat
to di breve durata. Sono so
lo alcuni esempi di una si
tuazione sulla quale si svi
luppano colossali speculazioni. 

In corteo sono sfilate ieri 
tante famiglie di sfrattati, 
tante donne, tanti giovani. 
con tanta rabbia in corpo. 
Erano presenti sindaci e am
ministratori comunali dei cen
tri della provincia. Folte le 
delegazioni dell'hinterland ro
mano: erano rappresentati 
gli operai degli stabilimenti 
chimici di Colleferro. i por
tuali di Civitavecchia, i car
tai di Tivoli. Tanta gente an
che dai Castelli. E poi gli 
abitanti di Roma venuti dal 

Tiburtino. dalla Prenestina, 
da Centocclle, dal quartiere 
Appio, da San Giovanni, da 
Montesacro. dal « Macao », 
da Primavalle, dall'Istituto 
poligrafico dello Stato. 

Molto vivace la presenza di 
un gruppo di inquilini dell'Al
leanza Assicurazioni. L'ente 
passiede nella capitale un 
migliaio di appartamenti ed 
ha già inviato centinaia di di
sdette: o lo sfratto o il rin
novo del contratto, ma con 
l'indicizzazione del canone a 
partire dal 1975 anziché dal 
1979, che significa un aumen
to del 53 per cento dell'affitto. 

Le disdette per finita lo
cazione a Roma sono diventa
te uno spettro: entro un an
no — come ha affermato il 
compagno Speranza, respon
sabile della sezione economi
ca della Federazione del PCI 
— ne dovrebbero piovere sul
la testa degli inquilini quasi 
duecentomila. A Roma in Do
cili giorni 50 mila persone 
hanno firmato una petizione 
lanciata dal PCI. 

Il freddo e la pioggia non 
hanno scoraggiato la gente 
che con il passare dei minu
ti è diventata una vera e pro
pria fiumana. Mentre la testa 
del corteo era a piazza Ve 
nezia, la coda era ancora fer

ma ai piedi del Colosseo. I 
manifestanti sfidando il tem
po hanno aumentato il coni 
delle voci. Si canta, si grida
no slogans; « La casa è un 
diritto di tutti ». « Per le ca
se Caltagirone. ci vuole la 
requisizione ». « No agli sfrat
ti indiscriminati ». « Nessuno 
venga cacciato da casa senza 
avere prima un altro allog
gio ». 

Dopo due ore. attraversan
do le vie centrali dolla città, 
il corteo è giunto a piazza 
Navona per il comizio. 

« Stiamo vivendo uno stato 
di tensione profonda — ha 
affermato Chiaromonte — per 
i problemi non risolti che si 
vanno accumulando. Per la 
casa, per i trasporti, per le 
pensioni, per il lavoro ai gio
vani. Di fronte a questa si
tuazione intollerabile c'è lo 
spettacolo di un governo sen
za politica economica, senza 
capacità. Per questo abbiamo 
detto e ribadiamo che c'è bi
sogno di un governo serio 
che sappia dare una risposta 
definitiva ai bisogni delle 
masse popolari, degli operai. 
della gente più povera ». 

Vetere ha parlato di alcune 
delle realizzazioni del Comu
ne di Roma — diretto dai co
munisti e dalle sinistre. Dei 

Settimo giorno di sciopero 

Vaporetto 
«selvaggio»: Venezia 

paralizzata 
VENEZIA — Dopo sette giorni di blocco dei vaporetti 
Venezia non ne può più e nemmeno i veneziani, provati 
in modo durissimo. La paralisi è veramente totale, segni 
di tensione arrivano dagli Alberoni, da Ca' Savio, da 
Burano. Nelle zone più penalizzate della laguna le scuole 
funzionano a singhiozzo, migliaia di lavoratori non rie
scono a raggiungere fabbriche e uffici, i turisti sono pra
ticamente tagliati fuori perché di notte gli unici servizi 
in funzione sono i motoscafi-taxi, dal prezzo Inaccessi
bile. Per gli anziani è impossibile muoversi da casa. 

Né si vede ai momento una soluzione all'orizzonte, 
essendo assai distanti le posizioni tra l'azienda e gli ad
detti ai vaporetti. Tra le richieste avanzate: adegua
mento dell'organico, allungamento delle ferie nel periodo 
di punta tra giugno e settembre, riduzione dell'orarlo 
di lavoro da 40 a 38 ore settimanali, aumento del 30 per 
cento della paga base, incremento del 40 per cento della 
retribuzione delle giornate festive lavorate; il « premio 
Venezia », città turistica, aumento di 30 mila lire per I 
turnisti e. infine, la decorrenza dal 1. gennaio 1981. 

Gran parte di tali richieste esce dalle previsioni del 
prossimo contratto nazionale. I l consiglio comunale e lo 
stesso sindaco condannano senza mezzi termini vaporetto 
« selvaggio». 

Si apprende, all'ultima ora, che lo sciopero a oltran
za è rientrato e che da oggi inizia un'agitazione articolata. 

4* <>J5-~ « - J i i / 

VENEZIA — Un barcone impegnato nel trasporto di persone 

RAI - Granelli e altri parlamentari chiedono un incontro chiarificatore a Piccoli 

Proteste anche nella DC per la super-spartizione 
Già pronto un progetto per stravolgere il TG2 

« Non possiamo continuare a coprire tutto » - Secco « no » dei giornalisti alla proposta di confinare in ore di minimo 
ascolto tutte le rubriche e le inchieste compreso il Dossier domenicale - Stamane assemblea generale a viale Mazzini 

ROMA — Alla vigilia di una 
giornata che prometle\a altre 
faville — oggi il consiglio 
d'amministrazione RAI avreb
be dovuto discutere un ulte
riore pacchetto di nomine ma 
pare che la serata di ieri e 
la nottata abbiano portato 
consiglio alla maggiora la 
DC-PSI — è esplosa la poìe 
mica anche nel'o scudocroe a-
to. Sul ta\o!o del segretario 
Piccoli, del responsabile del
la SPES, Mazzarino, e del 
capogruppo de nella commis
sione parlamentare di \igi-
lanza è arrivata una lettera 
non molto lunca ma esplici
ta: se ne stanno combinando 
troppe, vogliamo un confron
to chiarificatore. LT lettera 

' porta le firme del sciatore 
Granelli, dei deputati Cumi-
netti. Cirino Pomicino. Carlo 
Grazioli e Giuliano Sil'.esfi. 

Pili o meno nelle stesse ore 

si accendeva un altro fuoco 
di mol ta : protagon-sti i gior
nalisti del TG2 che hanno ri
gettato all'unanimità una pro
posta di revisione della pro
grammazione settimonale che 
stravolgerebbe la fisionomia 
del telegiornale confinando 
tutte le rubriche e le inchie
ste nei giorni e nelle ore di 
minor ascolto. 

La lettera dei pariamenta
ri de prende le mosse da', le 
nomine di venerdì scorso. 
* Ancora una \ olta la DC è 
in stato d'accusa... ci sono 
critiche strumentali ma in 
tutta onestà non ci sentiamo 
di escludere, aprioristicamen
te. attegsiamenti per lo meno 
di<=curb:.li... l'impressione è 
che gli ind.rizzi della com
missione di \igilanza in alcu
ni casi non siano stati tenuti 
nel debito conto... non pos
siamo far pesare sulla DC 

accuse rilevanti e in maniera 
generalizzata per operazioni 
(l'allusi(.ne polemica è rivol
ta alla campagna di epura
zione che sta conducendo il 
PSI. ndr) che poi. in defini
tiva privilegiano altri». La let
tera si conclude con la ri
chiesta di incontro e l'avver
timento che non si potrà con
tinuare a pretendere discipli
na anche su una materia del 
genere. 

E' da ricordare che l'anno 
scorso Granelli fu tra ì più 
critici, nel suo partito, contro 
il blitz operato nel settembre 
con la spartizione di Reti e 
Tentate: e che venerdì due 
consiglieri de — Lipari e Zac
caria — non hanno parteci
pato alla ratifica delle no
mine. 

Altra benzina sul fuoco, co
me dicevamo, è stata ver
sata con le indiscrezioni sui 

nuovj palinsesti che la dire
zione generale vorrebbe im
porre mentre stamane, alle 
9.30. si svolge l'assemblea 
generale convocata dalle se
zioni CGIL e UIL per discu
tere delle sorti dei servizio 
pubblico e della richiesta di 
dimissioni di De Luca e del 
consiglio d'amministrazione. 

Le trovate di De Luca han
no ricevuto già un secco e 
unanime rifiuto da parte del
la redazione del TG2 riunita 
in assemblea l'altra sera. E' 
stato dichiarato lo stato di agi
tazione e gli organismi sinda
cali hanno ricevuto i] man
dato dì chiedere al diretto
re del TG2. Ugo Zatterin. 
di impedire che le modifi
che diventino esecutive. La 
vittima più illustre dovrebbe 
essere il TG2Dossier espul
so dalla programmazione do
menicale e spostato alla tar

da serata del martedì. Il 
resto del progetto De Luca 
prevede: la rubrica Atlante 
(ora in onda tra le 11.45 e le 
12.15 di domenica) e Cara di 
tasca nostra (il sabato dalle 
13.30 alle i4) accorpate e tra
smesse di sabato tra le 12 e 
le 13: TG7 (va in onda il mar
tedì dopo Studio aperto) sa
rebbe spostata al mercoledì. 
privata quindi del traino del 
film; Sport sera sarebbe anti
cipata dalle 19 alle 18,30; spa
rirebbe del tutto Pro e con
tro. rubrica d'attualità in on
da il mercoledì, dalle 12.30 
alle 13. Motivo: ci vogliono 
programmi più «• leggeri ^ per 
reggere la concorrenza delie 
tv private. 

Sulla questione c'è anche una 
presa di posizione del sinda
cato dei giornalisti radio-tv 
che annuncia per il 4 marzo 
un confronto con la direzione 

dell'azienda. Il sindacato si è 
espresso anche sulle nomine 
di venerdì scorso giudicando 
positi\ amente quella di Emi
lio Fede alla vice-direzione del 
TG1 perché avvenuta nel ri
spetto «della professionalità. 
della designazione del diretto
re e del confronto con la re
dazione ». Cosi — dice il sin
dacato — dovrebbe avvenire 
sempre. Non è di questa idea 
De Luca che, per le vioe^iire-
zioni del GRU vuole ignorare 
le indicazioni del direttore e 
della redazione cancellando la 
candidatura del capo redatto
re Alberto Severi per la ra
gione che questi è comunista: 
al suo posto vuole metterci un 
de Critiche a come si sta pro
cedendo per le nomine sono 
state espresse anche dall'as
sociazione dei dirigenti RAI. 

a. z. 

Centrale del Garigliano: presto un'indagine sulla salute 
ROMA — L'ipotesi di una ri
presa dell'attività della ten 
trale elearonucleare del Ga-
r.gliano (ormai ferma dall'8 
agosto 1978) è stata per lungo 
tempo al centro ni polemiche 
aspre, talvolta de\ianti. Fi 
no a quando, per iniziativa 
dei deputati del PCI - che 
presentarono una risoluzione — 
non decise di occuparsene la 
commissione Industria della 
Camera. Questa ha ieri u>n-

i eluso un proficuo dibattito con 
J l'appro\ azione di un documen-
! to sottoscritto anche da socia

listi e democristiani. 
Con tale documento, il go-

\erno è impegnato, prima del
l'ex estuale rinnovo all'ENEL 
della licenza di esercizio, a 
fornire al Parlamento ì risul
tati di un'indagine estesa sul
lo stato della salute pubblica 
nella aona; e inoltre: 1) a 

, fornire le più ampie informa-
j zioni. agli enti locali e alle 
j popolazioni, sui risultati delle 
| verifiche e delle indagini sul-
. lo stato dell'impianto; 2) veri

ficare e attuare tutti gli inter
venti tecnici (ed eventualmen
te legislativi) sullo smaltimen
to e il riprocessamento delle 
scorie: 3) determinare i costi 
economici delle opere dì revi
sione e ristrutturazione, al fi
ne di valutare la convenienza 

economica della energia pro
dotta. anche nel quadro del 
fabbls«igno della regione che 
oggi denuncia un gravissimo 
deficit: 4) verificare se. e in 
quale misura. ì piani di emer
genza esterna sono stati cor
retti e adeguati (sempre in 
un rapporto di ampia informa
zione agli enti locali e ai cit
tadini): 5) verificare lo stato 
di conservazione dell'impianto 

e i limiti di sicurezza, che 
dovranno in ogni caso essere 
adeguati a quelli degli impun
ti di nuova generazione, ivi 
inclusa la resistenza ai terre
moti. 

La Commissione ha altresì 
impegnato il ministro 6V'"In 
dustria a riferire entro il 15 
maggio sullo stato di attuario 
ne degli impegni cui lo obbli 
ga la risoluzione ed entro il 

763 miliardi di lire di investi
menti della Giunta per il 
1S80, la metà è stata utilizza
ta per case, infrastrutture e 
opere di urbanizzazione, can
cellando la piaga delle barac
che e risanando le borgate 
abusive. Con il decreto gover
nativo sulla finanza locale, gli 
investimenti rischiano di ri
dursi ad un terzo del totale 
impedendo casi il prolunga
mento del metrò, l'ultimazio
ne delle 1.500 aule scolasti
che, già in costruzione, e de
terminando il blocco dei can
tieri già avviati. 

Ottaviani ha infine illustra
to le proposte di legge del PCI 
presentate in Parlamento che. 
se approvate, consentirebbero 
l'uscita dall'attuale tunnel 
della crisi abitativa. Il PCI è 
l'unico partito che abbia pre
sentato un « pacchetto » di di
segni di legge organici che 
prevedono la graduazione de
gli sfratti, un organico pro
getto di risparmio-casa, la ri
forma degli IACP. la lotta al
l'abusivismo. la revisione del
le procedure e dej prezzi di 
costruzione, rifinanziamento 
del piano decennale per l'edi
lizia che consentirebbe la co
struzione di almeno centomila 
alloggi l'anno-

Claudio Notar! 

In discussione al Senato 

La legge di PS quasi 
pronta ma gli intralci 
non tutti superati 

Radicali e missini hanno annunciato la solita raffica di emen
damenti - Potrebbe essere approvata entro la metà di marzo 

ROMA — Dieci anni di attesa e di battaglie; sei di dispute parlamentari anche aspre, di po
lemiche, scontri, mediazioni, aggiustamenti. Poi, tra ripensamenti e marce indietro (soprat
tutto della DC), il voto positivo della Camera a luglio dell'anno passato. Ora, finalmente, la 
riforma della polizia è davvero alle ultime battute, ad un passo dal diventare a tutti gli ef
fetti legge dello Stato. Da ieri sera se no discute in aula al Senato, dopi die la commissione 
Affari costituzionali e un comitato ristretto hanno approvato una serie di varianti (non mol

tissime ppr la verità e non 

Rappresentanze militari 
Lagorio viola gli impegni 

ROMA — « Il ministro della Difesa, on. Lagorio, non rispetta 
il voto della Camera dei deputati che vuole concretizzare i 
diritti democratici e la piena partecipazione del personale 
militare alle decisioni riguardanti le forze armate ». Lo ha 
denunciato ieri, in apertura dei lavori della Commissione 
Difesa a Montecitorio, il compagno Baracetti, capogruppo del 
PCI nella stessa commissione. 

La direttiva inviata dal ministro, in questi giorni a tutti 
i comandi militari, quale attuazione di una risoluzione votata 
dai gruppi democratici di maggioranza e di opposizione non 
accoglie — ha sostenuto Baracetti — i punti qualificanti 
del dispositivo del documento parlamentare approvato nel 
dicembre scorso 

Gli impegni allora richiesti dalla Camera al governo fé 
non accolti nella lettera di Lagorio) si riferiscono alla possi
bilità che gli organi di base, intermedi e centrale, della 
rappresentanza militare « possano riunire alcune volte al
l'anno le assemblee dei loro rispettivi elettori sia per riferire 
sulle decisioni adottate che per assumerne le proposte»; la 
possibilità « che gli organi di base ed intermedi della rappre
sentanza possano esprimere pareri sulle materie comuni a 
tutti i livelli della rappresentanza», ai fini di una consulta
zione del Consiglio centrale con gli organi di base sui prov
vedimenti riguardanti i militari. 

Successivamente. l'Ufficio di presidenza ha deliberato 
all'unanimità di inviare una lettera al ministro della Difesa 
per chiedergli un'altra direttiva ai comandi che si adegui 
pienamente alla risoluzione votata dalla Camera. 

Risposta alla CGIL 

Medici ospedalieri: 
discutiamo pure ma 
lo sciopero continua 

30 aprile sulle linee di politi' 
ca della sicurezza nucleare e 
sulle iniziative legislative ed 
amministrative che la sostan 
ziano. 

Sulla vicenda della centrale 
del Garigliano. hanno rilevato 
i deputati comunisti, molte co
se sono state dette e non sem
pre col supporto di conoscen
za necessario sulla attività di 
un impianto nucleare. 

ROMA — I sindacati dei me
dici ospedalieri sono disposti 
ad un incontro con la CGIL 
Funzione pubblica (che orga
nizza il personale sanitario 
ospedaliero non medico) e 
con CISL e UIL per discutere 
insieme la questione del 
contratto nazionale unico dei 
dipendenti del servizio sani
tario. ma non intendono so
spendere le agitazioni. « Ri
confermiamo il blocco degli 
scioperi — ha dichiarato ieri 
Pietro Paci, segretario gene
rale dell'ANAAO - « sia ben 
chiaro, altri ne seguiranno 
presto. Possiamo accettare 
l'incontro proposto dalla 
CGIL Funzione pubblica, ma 
tratteremo direttamente con 
Aniasi e Forlani ». 

Continuerà, con prospettive 
di ulteriore aggravamento, il 
disagio dei malati negli o-
spedali. Lo sciopero a scac
chiera, che ieri ha bloccato 
per 24 ore gli ospedali della 
Toscana, colpirà oggi la 
Lombardia. E l'atteggiamento 
dei medici ospedalieri rinfo
cola i medici specialisti am
bulatoriali che avevano rag
giunto con Aniasi un accordo 
sulla parte normativa ed at
tendono di poter concludere 
sulla parte economica. «La 
nostra pazienza ha un limite: 
o arriviamo alla conclusione 
— ha detto il segretario del 
SOLAI. Benito Meledandri -
o anche noi passiamo ad »-
zioni più concrete ed aspre ». 

L'inasprimento delle ver
tenze — è bene ripeterlo — è 
determinato soprattutto dal
l'inerzia del governo. Il pre
sidente Pertini non ha ancora 
firmato il decreto sulla con
venzione per i medici di bavt 
perchè non ha ancora ricevu
to dai ministri interessati la 
richiesta documentazione sul
la copertura della spesa. T-e 
cifre fornite in proposito. 
continuano ad e^e re le più 
diverse. Per un chiarimento 
definitivo i deputati comuni
sti hanno chiesto che i mi
nistri della sanità. Aniasi. e 
del tesoro Andreatta, si pre
sentino davanti alla commis
sione sanità per dire come 
stanno le cose ed eliminare 
in questo modo ogni motivo 
di polemica. 

« Quando denunciamo k. 
esasperazioni polemiche — 
ha dichiarato il compagno 
Palopoli. responsabile per la 
sanità del gruppo comunista 
della Camera — ci riferiamo 
anche alle dichiarazioni rese 
a Firenze da Giorgio Benve
nuto. Il segretario della UIL 
dovrebbe sapere che nella 
trattativa per la convenzione 
dei medici d. base la deci
sione relativa agli aumenti fu 
presa proprio dal governo 
senza sentire le Regioni e i 
Comuni. Prendersela con 
l'assessore comunista alla sa
nità della Toscana rivela 
quindi una imperdonabile di
sinformazione e una animosi
tà che non può essere spiega
ta neppure come reazione ai 
fischi di Firenze ». 

Scioperano 
oggi 100 mila 

precari 
della scuola 

ROMA — Scioperano oggi 
centomila docenti e non do
centi precari della scuola 
materna e dell'Università. 
La causa dell'agitazione è 
nelle inadempienze del go
verno, che non ha mante
nuto gli impegni presi nel 
giugno scorso, 

Sono anni, sottengono i 
prerari, che il governo sot
toscrive impegni, che re
golarmente non mantiene; 
*e non si risolve tutto en
tro breve tempo l'agitazio
ne si inasprirà fino a giun
gere, afferma un comuni
cato, a t forme di lotta più 
duro e consistenti ». 

De Martino si 
dimette dalla 
commissione 

Sindona 
ROMA — L'on. Francesco De 
Martino ha deciso di rasse
gnare le dimissioni dalla 
presidenza della Commissio
ne Sindona. La notizia, circo
lata nel pomeriggio, è stata 
confermata dallo stesso De 
Martino in una conversazio
ne con alcuni giornalisti. 
« Non posso rimanere immo
bilizzato per mesi nella mia 
attività politica ». ha spiega
to l'ex segretario del PSI. 
« Comunque la mia decisione 
— ha tenuto a precisare — 
non ha alcun rapporto con 
il merito dell'inchiesta sul 
caso Sindona ». 

De Martino ha poi infor
mato di non aver ancora for
malizzato la decisione con una 
lettera ai presidenti delle due 
Camere, ma di averla solo 
comunicata loro verbalmen
te. Cosa accadrà ora? Le ipo
tesi sono sostanzialmente 
due: una sostituzione del pre
sidente o l'assunzione del suo 
incarico e delle sue funzioni 
da parte dei vice presidenti. 

Non è reato 
coltivare 

canapa indiana 
per lo « spinello » 
PERUGIA - Coltivare cana
pa indiana in modiche quan
tità per farne uso personale 
non è reato. Il giudice Istrut
tore del Tribunale di Peru
gia ha. infatti, prosciolto do
dici giovani che lo scorso lu
glio furono arrestati nei 
pressi dì Assist per aver col
tivato sette piantine di ca
napa indiana. L"uff:c:o istru
zione ha ritenuto di dover 
accogliere la richiesta di pro
scioglimento degli imputati 
avanzata dal Pubblico Mini 
stero. Alfredo Arioti, e dal 
collegio di difesa dei dodici 
giovani. 

determinanti, tutto sommato) 
a quel testo licenziato l'estate 
o-ssata.da Montecitorio con 
3°6 voti su 4f>9. cioè con il 
si di tutti i nartiti tranne il 
radicale. il pprtjto dj u njtà 
proletaria e il Movimento so 
chle italiano. 

Una volta approvata dal 
Senato, la riforma della PS 
compirà l'ultimo, brevissimo 
passo: l'approvazione alla 
Camera « in legislath a *. co 
me si dice in termine parla
mentare dei cambiamenti \o 
luti da Palazzo Madama. Se 
tutto andrà come nelle previ
sioni, se cioè niente di ecce
zionale arriverà a turbare in 
dirittura di arrivo un testo 
che di travagli ne ha avuti 
quasi a livello di record, en
tro la metà del mese prossi
mo la polizia potrebbe avere 
quella legge che sollecita da 
tempo. 

Non tutte le nubi si sono 
diradate sul lungo cammino 
della riforma Ora arrivano 
quelle di centinaia dj emen
damenti che missini e radi
cali intendono presentare a 
raffica, forse con l'unico 
obiettivo di ritardare ancora 
un po' l'approvazione di una 
legge che. per molti versi, è 
importante per la lotta alla 
criminalità e all'eversione. I 
radicali hanno preannunciato 
decine di emendamenti, i mis
sini ne vorrebbero presentare 
addirittura più di cento. 

E stanno premendo ancora 
quelle forze che da sempre 
si sono dimostrate ostili alla 
riforma, che hanno combat
tuto sin dal suo nascere il 
sindacato unitario di poliz'a 
e che rimpiangono quella PS 
di decenni fa modellata, co
struita ed usata in prevalen
za contro gb' operai. 

Il tutto con sullo sfondo 
un'esasperazione di buona 
parte della PS (anche ieri 
un centinaio di ex poliziotti 
ha manifestato davanti a Pa
lazzo Madama) per i rinvìi 
continui, i ritardi e i con
seguenti mancati migliora
menti (non ultimi quelli eco
nomici") e il sempre riman
dato ammodernamento e per
fezionamento del corpo. 

Una nuova battuta d'arre
sto per la riforma di polizia 
sarebbe in sostanza un du
rissimo colpo, forse l'ultimo 
alla credibilità di un prov
vedimento sofferto ed utile 
allo stesso tempo. 

E' dal febbraio del 73 . 
quando ad Empoli si riunirono 
i rappresentanti del Movi
mento nazionale dei lavora
tori di polizia, che si parla 
di riforma del corpo della PS. 
Fu nella cittadina toscana 
che si preparò il primo testo 
in otto punti che prendeva 
le mosse da una propasta ela
borata da rappresentanti del 
PCI. del PSI. d?!!a DC e del 
PRI. Da allora ad oggi *.a 
storia della riforma della PS 
è storia di discussioni, pres
sioni. approfondimenti, propo
ste e miglioramenti voluti ed 
inseriti soprattutto dal movi
mento dei poliziotti e dai par
titi della sinistra e di resi
stenze e addirittura di con
trapposizioni che facevano ri
ferimento alla des-ra i'i ge
nerale e ai settori più con
servatori della DC. 

Smilitarizzazione, n u o v o 
coordinamento tra le varie 
forze di polizia esistenti, co
stituzione di un sindacato uni
tario con la conseguente ave 
relle di un suo colJeaamento 
con le centrali sindacali uni
tarie sono stati i temi intor
no a cui si è sviluppato un 
dibattito spesso aspro. 

Sono i temi, del resto, che 
anche ieri sera si sor>o di 
nuovo affacciati nel dibatti
to in Senato e sui quali pro
babilmente sarà concentrata 
l'attenzione dei senatori per 
tutta la durata della discus
sione. Pavan per la DC ha 
escluso categoricamente la 
possibilità di qualsiasi colle
gamento tra sindacato di po
lirla e centrali sindacali uni
tarie. 

Daniele Martini 
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Il boss controllava il traffico di droga da Palermo a Roma 

ROMA — Frank Coppola dopo il suo arresto 

Ma per qualcuno 
il vecchio Frank 

era soltanto 
un pensionato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO -— Ottantadue anni, la notizia di qualcne ac-
Liai\-.. f già molti «iemali avevano prefabbricato il teuc-
codin i Ì / • Tarti'c-oio pronto in caso di morte) per Frank 
Coppola, dotto t Threefingers * (tre dita). Gli articoli, sem
pre, cominciavamo coi ricordo di quando, a trenta anni, in 
America, il gangster scelse di tagliarsi con un tempe
rano dm talangi, limaste imprigionate in una cassaforte, 
per evitare una cattura. 

Ora bisogna aggiornare con un nuovo capitolo la rico
struzione della \ ita e delle imprese del boss italo-ameri
cano arrestato l'altra notte nella sua villa di Pomezia, 
accusato di essere impelagato fino al collo nel traffico 
internazionale della * finanziaria mafiosa ? dell'eroina. 
Il suo nome, chissà perché già archiviato sotto la voce 
* pensionati >. figura, infatti, nell'inchiesta romana as
sieme a quelli di personaggi in pienissima attività. 

Il palermitano Pietro Marsalone. commerciante, cin
quanta anni, uno dei quattro arrestati nel capoluogo sici
liano. è. per e.-emuio. certo non casualmente, il fratello 
di uno dei componenti il clan diretto da Giovannj Bon 
tade e Tano Badalamenti. i mafi^i dediti alla piodii7ione 
di quintali di droga pedante nelie raffinerie siciliane ed 
alla loro esportazione. 

Dunque. Coppola. ov\ero — quale che <ia il suo ruolo — 
la « continuità ». A quanto dicono, il boss avrebbe persino 
rivolto l'altra notte un sorriso compiaciuto ai funzionari 
di PS. nel salire, ammanettato, su una <•. volante J-. Con 
lo stesso sorriso sulle labbra si era presentato — sem
bra ieri, ma sono passati quasi sette anni — di fronte 
ai giudici di Palermo ai processo contro quella che allora 
«-hiamavano « nuova mafia i-, 

E davanti al Tribunale ii vecchio Frankie doveva in
contrarsi. in uno spettacolare faccia a faccia, con un 
Gotico amico nemico: il questore Angelo Mangano, quello 
cu., negli anni cinquanta, era stato affidato il compito 
di... non catturare Luciano Liggio 

Tomo-chiave di questa, come di tante altre vicende 
dell'impasse dei poteri dello Stato nei confronti della 
cancrena maliosa. Coppola fece, allora, impazzire foto
grafi e cronisti con una impressionante sequenza di epi
teti che, sprezzante, rivolse al discusso Sherlock Holmes. 
fecondo lui — die era stato accusato dallo stesso Man
cano di a \er cercato di farlo assassinare — il questore 
e mentiva per la gola ?. Anzi era * ctirnutu e 'nfame * 
tdal dialetto palermitano, cornuto e traditore). E in ogni 
caso avrebbe dovuto fare «attenzione a parlare ^. al 
cospetto di uno come Coppola, che la sapeva tanto lunga 
• Tutti i torti non doveva averli, 2 rileggere, alla luce 

delle nuove scoperte, la sequenza di assoluzioni del suo 
curriculum. Accusato, nel 32. di aver spedito sei chili 
di eroina purissima da Alcamo negli L'SA: di aver parte 
cipato rei fi9 ad una delle tante ~ fughe * di Luciano 
Liscio \ nella famosa inchiesta che coinvolse i magistrati 
Carmelo Snagnuoìo e Pietroni) Cop i l a , in odor di masso 
neria. n^iè \ alitare davanti a un giuJice di aver fatto. 
fon rsuo fortunato, in veste di potente protetto-protet 
»ore la campagna elettorale, tra i suoi, molti. * simpa 
t.zzanti *. a'il'on Bernardo Mattarella. il senatore Santi 
5avar.no. l'on. Girolamo Messeri, il senatore Vincenzo 
CO rollo 

Coi 50 ettari del suo vigreto di Pomezia - divenuti 
*>ra una appetitosa area edificabilc — secondo carabinieri 
e polizia aveva continuato a riciclare e. ins:eme. ad of
frire una t facciata * pulita ad attività criminali, rima 
t-tr r,er troppo tempo impunite E die non si riposasse 
?:f,it'n. n vecchiaia, è scoperta v;«»va ma non troppo 
imprevedibile 

Vincenzo Vasile 

anno segugioper mesi 
la pista dell'eroina 

clie portava a Coppola 

Due drammatiche immagini del terremoto che ha colpito ieri 
la Grecia, un albergo di Corinto completamente distrutto e 
alcuni cittadini ateniesi accampati in strada 

Accolta la richiesta del discusso magistrato romano 

Una donna : via Fani fu 
« anticipata » per radio 

ROMA — T Intorno alte 3.20 
del *.ò marzo ì&73. pnma di 
uscire da essa udii ria una 
radio la frri.-'- fo-sp rapi-co 
no M^ro.. .-. COSÌ ien matta
na. alia soror.d'i uiien^.i ri~i 
p roc reo interrato d^H'con-
•f>T« p!t,-«-TTi;f:f', Rari'o Ci* 
*à futura centro l'Unita, e 
ir.'./iaTa Ir. cc-jjo^.r.o.ì^ d^lln 
dnnns c.-.e segnalo per s-n 
n n la sconcertante •••antici-
r-.-izior.p •• n; via Frni da p?ne 
di una radio ori-1 -ita 

La donni «che ha pregato 
<•": rr.an'enere seer-to i: suo 
r.nTif era allora la collabo 
ra"r":r'-- domestica doì *T. 
ò- Cenone cui raccordò l":n-
<-r*iòb-ì« episodio' ieri ha 
.-o -ifenv.a'o so-tanzialmen**' 
'?. :or-ion- fornita p ^ n or» 
dopo la strage anche acìi m 
'••iiren'i che- cercarono di f?r 
f W s-i'.Vep -Mio TI IVYV^S 
:n ror.v> e noto e = *flto m 
•enta""» e.-. rìr-d-o C'**à .-u 
••:ra r-'po .-Vie VUrr.n, mesi 
dono t\ r i iv r . en 'o Moro ri 
popò il ">;tn di nn' ,ntArvi-
s:a di Renzo Rossellmi «prò 

pnetario dell'emittente» m 
cui si ammetteva candida
mente la paternità di quelle 
.-anticipazioni* Ieri sono 
stati ascoltati anche 11 fun-
7ionario socialista Roberto 
Scanni e un alto dirigente 
delì'Ucieos chp. tuttavia. ha 
escluso, m base al'e sue ri
cerche. di ave- avu*o notizie 
su quelle t anticipazioni - ra 
diofon:che 

T! processo continuerà il S 
marzo con la risposinole del 
ministro De Michelis la cui 
tesiimonianrr. e sta*a chic 
sta d-tiravvoc*o T«-.r,-i:rno 
che difer.de VVn<ta. D-- M. 
chelis e il dir een 'e =o*-iali 
sta che fu messo m contano 
cor. Rossellir.i da Scanni e 
che s c o n t r ò il rpdat'or*» di 
Radio Città futura Anche i: 
"•ì rr.ir?o d°l "73 poche ore 
dono la strage di T~a Fani 
A quell'incontro c*erano an 
che Craxi e Signorile anch'es 
s: chiamati in causa come 
testimoni. La loro deposizio
ne. prevista per ieri, è stata 
rimandata. 

Danni di guerra: convocato Colombo 
MILANO - Guai processuali 
sembrano p.o:i:ar^. ai io. i . 
zon'e por l'onorevole oc Era; 
"..o Co'.omix) .1 terzo de?» 
•lomim polnci chiamati :o 
rau-a p̂  r : fuls. da.i.i. ci 
guerra C r . r o * deporre v>er 
il prò,-*imo " n n i / o 1* >er 
tini» sezione penale del tri 
hnnalr ha deriso di ricunvo 
rare per lo st*s-o co rno an 
che 1>< d'rettoic cenerà e 
rici; Ufficio danni dt sucrra, 
Ann* Cirle.tti colai rhe p»u»-

vide per pr'.mo a inviare, nei 
lf»74. u ra denuncia .i"..a Avvo
catura aeìlo Stato sui falsi 
danni di guerra deiia Capro
ni 

Oltre alla convocatone di 
Carletti in vista di un possi
bile confronto con Co.ombo 
il tribunale ha ordinato l'ac 
quislzione della lettera che 
il 2-ì settembre 1972 l'allora 
presiQPnìe del Con.- ir1, e «ri 
Giuiio And-To'M inviò al mi
nistro dei Tesoro Giovanni 
MalRRiXh. 

Dalla villa vicino la capitale il boss regolava gli ar
rivi dalla Sicilia — Per ora sono undici gli arrestati 

ROMA — Frank Coppola riceveva tutti In poltrona, nel salotto, riverito come si conviene ad 
un boss del suo calibro. E dalla sua villetta a nemmeno un'ora da Roma, a Tor San Lorenzo, 
aveva dato II via ad uno de! più fruttuosi traffici di eroina tra Palermo e Roma. Almeno uno, 
due chili al giorno partivano dalle raffinerie siciliane per raggiungere la Capitale: un mercato 
che assorbe almeno un quintale e mezzo di droga pura ogni mese. Uno degli 11 trafficanti ar
restati, domenica scorsa, gli aveva portato un pacco di pasticcini in omaggio. Era un gesto 
di gentilezza, ma por polizia 
e guardia di finanza costituì- | 
sce la prova dei rapporti tra I 
Coppola e la cang che »r->fn 
ca eroica. E proorio all'uscita 
d.i'la villa la polizia '\a arre 
stato la maggior pi»*4e delle 
ner-one. uno p-T voi*a. man 
r^tno che s'allT-^nn-ivnno. 
P c ultimo f> toor.i'o P! boss 
o'tar'^nn^ rhe. con tutta ral-
m-i hn indosspto cannotto e 
collinoso 

L'inchiesta die io riporta 
in carcere dopo anir di ap 
parente ritiro, conii.icia nel
l'ottobre ciell'fR Naice qua
si per caso, sulle tracce rii 
un altro boss deila droga ru^ 
mano anch'egh scompjr-o 
dal * giro * ormai da anni. 
Costui si chiama Osvaldo Pe-
relii, ha 42 anni e conosce 
vita, morte e miracoli dei 
* piazzisti * di droga in tut
ta la Capitale. .Ma da tem;x> 
lavorava dietro al bancone 
di un negozio a Tor Sin Lo
renzo. vicino al boss dei bo>s 
Coppola. S'era comprato a i-
che una villa e sembrava aver 
messo la testa a posto. MH 
nessuno aveva creduto ^ .a 
sua rtcJenzione e. in L:I;IOM 
sincronia, seguono ie sue 
mosse sia poliziotti che finan
zieri. Salta fuori cosj che Pe
re t i . detto <r il cinese >̂. non 
solo continua a trafficare. 
ma è anche diventato più im
portante e tratta difettarne ì-
te con un gruppo di sicliani 
residenti a Ponuzia 

La polizia, a questo Tin 
to. pedina anche cosi.irò e 
scop-e una trace.a cae [tor 
ta a Palermo, [ntercel-az.oni 
telefoniche, .ndagini • :omn;;.-
te da polizia, finanza e ca 
rabinieri in Sicilia, permetto
no di scoprire che propno Pa 
lermo è il centro di maggo-
approvvigionamento dell'eroi
na che arriva a Roma. 1 
corrieri partono ogni gior
no in aereo o in treno e »:• !•> 
loro valigette, dopo jne ~l: 
esattori hanno riscos-o i 
soldi dall'orgenizzazioie ri
mana 

Poco il rischio, per?hé ; 
controlli per ehi <-:agg,a ir. 
territorio naz'onalr sono «-<_> 
sistenti e i guadagli asj-r 
nomici. 

A permettere cne questo 
* canale T funz.onas-e e ~a-
cessf affluire con tanta gp 
nevosità la droga da Pjl»r 
mo a Roma, c'è stata ia » pa 
rola buona i di padr.ni mifi-i 
si. tra i quali Copuola. Stab: 
lito tutto questo, polizia e ri 
nanzieri hanno atteso i'-^-n 
vo di Jna partita « d: manda 
rini * una frase ir gerja 

L'uomo della trattativa si 
trovava da tempo a Rema a: 
l'hotel * Da tVag;o- d. T >r 
vajanica P'ranceseo Santo-
spirito. 46 anni, «o-ves.iì'o 
speciale, in odore di maf •?. 
doveva riscuotere i sodi d j ' 
l'ultima partita di dioga. .io 
Po aver tenuto per no'-o 
tt-mpo i contatti tra ;a C-io.-
taie e Palermo. Stava lUen-
dendo lunedi oomengg'o i 
*. corrieri » con !a « roba ». 
dooo aver stabilito un ap Mu
tamento sot'o a! suo albergii. 
Arrivano ir due Calced»-.o 
Sciarrabba. fiT anni. » pe^o 
da PO » delia malavita sicil'a-
na e legato al clan Boutade 
Bad?'ament: e France-co P-.* 
nn. 14. r uff;c:almente i rom 
meri .s'-.t: d- V.P: 

fingono di non conosce'e 
Santospirito che si trova in 
sleme ali"av-voc3to d- C"»ppa 
la. Tommaso D'Amico ma la 
poìiz.a nota ia .-.cena e -e 
cue tutta la comitiva 

L'n gruppo 'formato da 
Sarrosp.rito. D'Amico ed al 
tr;t s: dirige nella villetta del 
boss Coprxila. l'altro (fo—na 
to da P^rna P Sc;->rrabba > 
parte con una * 112 * targata 
Mi'ano in di^ezo-.e di Roma 

A qjesto punto, il dir .ren 
te deirantinarcoticì di Roma 
De Gennaro decide di interve 
n:re. Blocca Sciarrabba e 
Perna e trova mezzo chilo di 
eroina pura" nell'auto. Po: 
scatta subito la retata. A Pa
lermo finiscono in manette il 
commercianti Pietro Marsa
lone. un grosso calibro, il ti
tolare di un supermercato ii 
Ficarazzi (Palermo) Giu-eooe 
Falcone, il sarto Sebas4">.^o 
Pisciotto e Antonino Romano 
\ Roma, all'uscita dalla /̂illa 
del loro boss, fimseo-io u"-o 
per volta in manette. San'o 
spirito, l'avvocato D'Am.co i" 
t manovale > Antonio Di Ch o. 
Osvaldo Perelli Infine ìin. 
-- Frank tre dita > 

Da una prima valutazione migliaia di edifici lesionati 

uasi 200 scosse, 20 morti 
Notte di paura in Grecia 

H terremoto ha investito l'intera nazione - Scene di panico, fuga dalle città - Due volte 
registrato il nono grado scala Mercalli - Chiuso l'istmo di Corinto, l'Acropoli ha resistito 

ATENE — Sono una venti
na i morti, cinque i dispersi, 
più di cento i feriti, migliaia 
gii edifici lesionati, terribili 
le scene di paura. Mentre in 
Grecia, durante l'intera not
te di ieri. le scosse di ter
remoto si susseguivano senza 
interruzione, la gente corre
va per le strade, urlando, in 
cerca di rifugio, portava vna 
dalie case abbandonate in 
gran fretta le poche cose che 
sperava di salvare, cercava di 
uscire in macchina dalle cit
tà. creando paurosi ingor
ghi. 

La terra ha tremato quasi 
duecento volte: la più forte 
delle scosse alle 22 di marte-
di. era del nono grado de, .a 
scala Mercalli e l'hanno sen
tita in tutto U Paese, da Sa
lonicco all'estremo sud del Pe
loponneso. L'epicentro è sta
to poi localizzato sul fondo 
del mare, a 70 chilometri da 
Atene, nel golfo di Corinto. 

Più tardi, tra le tante, un'al
tra fortissima scossa in pie
na notte, alle 3,36. quando 
milioni di persone erano già 
da ore all'addiaccio e tentava
no di dormire in macchina. 

A quanto pare, è stata pro
prio la televisione a peggio
rare la situazione di allar
me e di panico. Infatti, dopo 
la prima scossa, gb sp^akers 
hanno cominciato ad invitare 
la popolazione ad abbandona
re la città per rifugiarsi -n 
campagna e restare lì in im
provvisate tendopoli, o nelle 
automobili. 

Un intero villaggio. Pera-
chora. è stato distrutto, mi
gliaia nel Paese gli edifici le
sionati: ad Atene la glorio
sa Acropoli è rimasta in pie
di anche se frammenti di co
lonne e di fregi del Parteno
ne .sono caduti e c'è una spac
catura verticale in una delle 
architravi. Cno degli archeo
logi che ne hanno verificato 

lo stato ha commentato <*he 
i monumenti dell'Acropoli so
no le strutture meglio conser
vate di Atene. Un vero sollie
vo. la sola idea della distru
zione di un luogo che è sim
bolo perfetto di civiltà e cul
tura fa tremare. 

A Corinto dove è crollato 
un albergo, moltissime case 
sono lesionate ed è chiuso il 
traffico del ponte ferroviario 
sull'istmo, la situazione è dif
ficile tanto che il prefetto oa 
dichiarato lo stato di emer
genza. Altri centri particolar
mente colpiti sono quelli di 
Nauplia. Patrasso, Tebe, dun
que tutta la striscia intorno 
allo stretto che divide l'Atti
ca dal Peloponneso. Delfi, che 
è vicinissima a quest'area, 
sembrerebbe essere stata ri
sparmiata. 

Ieri è iniziato ti tentativo 
di far tornare la vita alla 
normalità. In un appello al
la popolazione U governo gre

co ha chiesto di rientrare al 
più presto nelle case, spie
gando che non c'è alcun se
rio pericolo. Ma per ora non 
sembra esserci una risposta 
positiva. 

Forti scosse 
nella notte 

anche in Romagna 
FORLT' — Una forte scossa 
di terremoto è s ta ta avver-

| t i ta alle 2.51 dalle popolazio
ni dell'appennino romagnolo 
da Verghereto a Modigliana, 
in particolare dagli abitanti 
delle valli del Savio, Biden
te. Rabbi, Montone e Mar-
zeno. 

Il sisma, registrato dal si
smografo locale di Collina di 
Forlì, risulta del valore del 

| quinto-sesto grado della sca
la Mercalli. Vi è stato un 
po' di panico con molta gen
te nelle strade, ma non si è 
avuta nessuna segnalazione 
di danni gravi. 

Trasferito il giudice Alibrandi 
Lascerà l'inchiesta {falcasse e quelle sulla Sir e sulla bancarotta dei fratelli Caltagirone — Da sempre al centro di roventi 
polemiche e aspre critiche — Il consiglio superiore della magistratura ieri gli ha assegnato l'incarico di presidente di sezione 

Le indagini confermano ; 
Era libico il «commando» 
ROMA - Î a sparatoria ai 
l'aero«»rto d- Fiumicino ha 
avuto strascichi diplomatici. 
L'ambasciata libica a Roma 
ripudia per la prima volta i 
killer i della rivoluzione >. E 
definisce come » insinuazioni > 
ed « illazioni * le frasi di uno 
degli attentatori che giurava 
di aver agito « per la gran
dezza della Libia •». Ma la po
lizia. che ha proseguito !e in
dagini per tutta !a notte e la 
giornata di ieri, continua a 
seguire la pista * politica i . 
•• I-e st/y-;0 diplomatiche a noi 
interessano poco — dice un 

funzionario — abbiamo in ma
no un reo confesso >. 

I,e novità nelle indagini non 
sono molte. Gli investigatori 
hanno nero precisato la dina
mica di quei tragici minuti 
nella sala d'aspetto degli ar 
rivi intemazionali- e hanno 
rilasciato tutte le persone fer
mate aV̂ po la sparatoria per 
accertamenti, tranne ovvia
mente i due libici identificati 

Sarà l'interrogatono di tino 
dei killer. Sotki Dosh. a chia
rire i motivi dell'agguato. sSo 
no un guerrigliero di Ghedda-
fì — dirà — ho giustiziato 
un nerrLCO de'.la rivoluzione. 

ROMA — Antonio Alibran
di non segui rà più le de
licate e impor t an t i inchie
s t e suH'I talcasse. sulla SIR 
e sulla b a n c a r o t t a dei •fra
telli Cal tag i rone . Il discus
so giudice romano , da 
sempre al c en t ro di roven
ti polemiche per le sue 
iniziative giudiziarie, la
scia dopo 15 a n n i l'ufficio 
istruzione del T r ibuna le di 
Roma. Il "Consiglio supe
riore della m a g i s t r a t u r a 
Ieri sera l 'ha t ras fer i to as
segnandogl i l ' incarico di 
pres idente di sezione del 
Tr ibunale , da lui stesso ri
chiesto. 

Nel f ra t tempo, tu t t av ia . 
s a r à port2 o avan t i sepa
r a t a m e n t e dal Consiglio 
super iore il p rocedimento 
per un even tua le trasferi
m e n t o d'ufficio di Alibran
di :n un ' a l t r a ci t tà , per 

motivi di « incompatìbi l i 
t à >. Questo procedimento 
era s t a t o avviato dal CSM 
in segui to alle vicissitudi
ni giudiziarie del figlio 
del mag i s t r a to . Alessandro 
Alibrandi. no to es t remis ta 
di des t ra , l a t i t a n t e . 

Le più grosse polemiche 
a t t o r n o ai metodi di ge
s t ione delle inchies te con
dot te da Antonio Alibran-
d: r igua rdano le vicende 
de: - fondi b ianch i » Itai-
casse e dello scanda lo Cal
t ag i rone . 

D u r a n t e l*:nd3gine sui 
< f inanz iament i facili ? e-
largit i dal lTta lcasse . come 
si r icorderà. Alibrandi t r a 
l 'a l t ro fece a r r e s t a r e il vi
ce d i re t to re della Banca 
d ' I ta l ia . Mario Sarcinell i . 
accusandolo d'. non aver 
eserci ta to : dovuti control
li sulle sovvenzioni che 

venivano elargite dall'l-
s t i i u to delle casse di ri
spa rmio alle società che 
si e rano poi r ivelate insol
vent i . Sarcinell i fu pres to 
scarcera to , e poi prosciol
to dai le accuse, m e n t r e la 
azione penale con t inuò ad 
essere mol to * morb ida » 
nei confront i dei veri pro-
tagoivs t i dello scanda lo . 

Ancora più c lamorosa fu 
la ges t ione del l ' inchies ta 
sui fratelli Cal tagi rone . 
Dopo cb-3 i giudici del la 
sezione fa l l imentare del 
t r ibuna le avevano f i rmato 
gli ordini di c a t t u r a . Ali-
b r a n d i <che si era già 
p r e m u r a t o di fare resti tui
re i passapor t i a; t re im
p u t a t i ) annu l lò quei prov
vediment i . giudicandoli 
non suf f ic ien temente mo
tiva?:. Quindi emise egli 
s tesso dei m a n d a t i d: cat-

- t u ra cont ro 1 t re palazei-
i na r i , m a mol to p iù «sco-
! lorit.i > : grazie a questa. 
i c i rcos tanza i due fratell i 
i G a e t a n o e Francesco Cal-
I tag i rone (Camillo è in 
> carcere) sono ancora lati-
; t a n t i al l 'estero e la loro 
> es t radiz ione E: è f a t t a p iù 
t improbabile e difficile. An-
, che se. nel f ra t t empo, la 
ì Cassazione h a da to tor to 
\ ad Alibrandi. 

Liberata a Brescia 
Elisabetta Gnutti 

BRESCIA — Elisabetta Gnut
ti. la ventunenne rapita nel
la notte fra mercoledì e gio
vedì scorso mentre stava fa
cendo rientro nella sua abi
tazione a Prevalle (Brescia"*. 
è stata liberata ieri mattina 
nei pressi di Loria to. 

1 »r 

Misure anti-camorra chieste dal giudice 

Sotto sorveglianza di polizia 
l'amministratore dell'Avellino? 

Si tratta di Barbaglio e Baidassarri 

Per l'affare Cogis ascoltati 
ieri due dirigenti dell'Agip 

Raimondo Bultrini 

NAPOLI - Il Procuratore 
della Repubblica di Napoli ha 
eii.esto il ->>_giorno obbligato 
e la sorveg ;anza speciale per 
ur.a trentina d. camorristi: 
tra di loro ci >«>;x> dei nomi 
i famosi*: quello del boss 
Raffaele Cutolo (che però ai 
tualmente è in carcere, e deve 
scontare u ia recente condan
na a 10 anni» e quello di An
tonio Sibilla, palazzinaro d'oro 
e uomo di spicco della squa
dra d. calcio dell'Avellino. Si-
bi'ia attualmente è l'ammini-
strat»>re delegato della squa
dra. in passato ne è stato 
il precidente, e comunque è 
un uomo molto importante 
nell'amb.ento calcistico. Si 
dice tra l 'alno che sia stato 
lui a condurre in porto l'ope
razione .luary. e cioè l'acqui
sto del prestigioso attaccante 
hrasiliai.o. 

Î a richiesta del Procura 
tore della Repubblica, che ora 
dovrà essere esaminata dalla 
sezione speciale del tribunale 
atkk-Ua alle misure di pre
venzione. è divisa in due 
parti. Nella prima si chiede 
il soggiorno obbligato per 21 
camorristi, e si specifica che 
questo soggiorno dovrà avve
nire in un Comune del terri
torio nazionale ai di fuori 
della Campania, od Lazio. 
deila Calabria e della Luca
nia. Per un'altra diecina di 
persone, e in questo secondo 
gruppo c'è Sibilia. si chiedo
no misure di sorveglianza 
speciale da parte della pò 
lizia. 

Per quanto riguarda Sibi 
Ha la richiesta è stata avan
zata sulla baso di un rapporto 
dei carabinieri che *i rife
r i r e ad un clamoroso episo 

t dio avvenuto durante il pro-
j cesso Cutolo. In quell'occas.o 
j ne il dirigente dell'Avellino 
i consegnò — in piena aula del 
j tribunale — una medaglia 
; d'oro al boss della camorra. 
j Negli ambienti vicini a Sibi 
I ha quel gesto fu giustificato 

come il tentativo di «ingra
ziarsi > il capo della ca
morra. visto che negli ultimi 
anni ì", palazzinaro è stato 
vittima di due tentativi di se
questro e dì una serie di at
tentati ai suoi cantieri. E' 
proprio questo l'argomento ri
preso dalla difesa di Sibilia. 
Ieri il suo avvocato. Massimo 
Preziosi, ha rilasciato una di 
chiarazione nella quale insiste 
sul passato di Sibilia « vitti
ma > della camorra, e sostie 
ne che questo è la prova del
la sua estraneità all'organiz
zazione. 

ROMA — Sempre più pesan
ti : sospetti sull'affare Cogis. 
Ieri mattina anche due alti 
dirigenti dell'Agip. il presi
dente Enzo Barba glia e Tarn 
ministratore delegato Giancar
lo Baidassarri. hanno confer 
mato al magistrato che con
duce l'inchiesta penale sugli 
oscuri fini dell'operazione 
greggio gestita in prima per
sona dalla piccola società mi
lanese. Secondo i due diri
genti. infatti, la Cogis. otte
nuto il petrolio, ne avrebbe 
proposto l'acquisto all'Agip, 
in cambiop ero di un'equiva
lente partita di greggio (un 
milione di tonnellate) che la 
società avrebbe potuto riven
dere all'estero. Lo scopo del
la Cogis sarebbe stato in ogni 
caso eludere le clausole del 
contratto con l'Arabia Saudi
ta che imponevano l'uso e la 
raffinazione in Italia del 
frreggio. per vendere livree 

a società estere ( e a i m prez 
70 notevolmente superiore), ii 
petrolio. 

Il risultato doveva essere. 
ed è stato, un « profitto > il 
lecito, ottenuto con tanto di 
permessi deila Banca d'Ita
lia e del ministero degli este
ri. e finito forse in tangen
te: si tratta più o meno di una 
cinquantina di miliardi. 

I due dirigenti Agip. a quan
to si è appreso, si sono limi
tati a riferire che l'ente pe-
trob'fero ha respinto la p r o 
nosta della Cocis. Il magi-
>trato aveva convocato i due ' 
dirigenti per chiarire alcuni 
punti-chiave dell'intera opera
zione: c'è infatti il fondato 
sospetto che dietro il contrat
to stipulato dalla Cogis vi sia 
proprio k> zampino dell'ente 
nazionale drl petrolio e del 
ministero degli esteri. La con 
ferma di questa tesi verrebbe 
proprio daile caratteristiche 

del contratto, simile a quelli 
in genere stipulati dail'Agip 
o daJ"Eni e che vincola la 
Cogis all'uso ;n Italia 

t n'altra conferma verrebbe 
inoltre dalle « strane * moda
lità dei permessi dj vendita 
all'estero del greggio conces
si. con molte esitazioni dalla 
Banca d'Italia. Non si è sa
puto tuttavia se il magistrato 
abbia approfondito l'esistenza 
di rapporti tra Eni e Cogis 
già prima della stipula del 
contratto con l'Arabia 

A quanto si è appreso, a 
presidente della società petro
lifera milanese Dino Gentili. 
indiziato di truffa e violazio
ne delle leggi valutarie, sarà 
nuov amente interrogato dal 
magistrato questa mattina. Lo 
Messo Pm Antonio Marini, ha 
informato i ministeri compe
tenti della stipula di un mio 
vo contratto, effettuato sem
pre dalla Cogis con la Texaco 
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Anche ieri migliaia di operai in piazza, ma il governo fa ancora finta di non vederli 

Taranto animata da un grande corteo 
«C'è bisogno di fatti nuovi, subito» 

Dal nostro Inviato 
TARANTO — « Questo è il ter
zo mare della città*, dice 
l'anziano compagno indican
do gli striscioni, i caschi ros
si e le tute blu che ondeg
giano in piazza della Vittoria, 
mentre il segretario provin
ciale della CISL. Angelici, 
grida al microfono che « que-
sto è soltanto l'inizia: se con
tro la politica punitiva del go
verno occorre alzare il tiro, 
ebbene andremo allo sciopero 
generale ». 

20 mila in corteo a Taran
to, mentre altre decine di 
migliaia di lavoratori sfila
vano per le vie di Bari, di 
Foggia, di Brindisi e di I.ec-
re. Ieri è scesa in lotta la 
Puglia, una regione del Sud 
che è riuscita a conquistarsi 
un ruolo produttivo. Ora, pe
rò. l'economia pugliese pro
cede a sussulti, tra la crisi 
della grande industria (che 
si traduce in ridimensiona
mento dell'occupazione alla 
Montedison di Brindisi e al-
l'Italsider di Taranto) e la 
stretta creditizia (che soffo
ca il dinamismo delle piccile 
e medie imprese). 

C'è ancora chi tesse le lo
di della crescita spontanea o 
della via adriatica allo -svi
luppo. « Ma si fa solo reto

rica meridionalista — ha os
servato Camiti a Bari — se 
non si fanno i conti con le 
fabbriche che chiudono, con i 
guasti dell'economia sommer
sa, con il crollo degli investi
menti produttivi, con l'assen
za di piani e dì progetti che 
soli possano consolidare una 
crescita come questa ». E' 
un'altra faccia della realtà 
pugliese che i lavoratori di 
tutta la regione hanno mo
strato ieri in tutte le cinque 
manifestazioni. Quella di Ta
ranto ne offre una proiezio
ne significativa. 

Pruni ad arrivare nella 
piazza della città vecchia, a 
pochi metri dal molo pesche
reccio del mar Piccolo, gli 
operai in « cassa integrazio
ne » dell'Italsider. Sono sen
za abiti da lavoro, ma par
tecipano a questa giornata di 
lotta proprio per tornare ad 
indossare la tuta blu in una 
azienda che non sacrifichi, 
con l'alibi delle direttive CEE. 
le sue potenzialità produttive. 

TI rullare dei tamburi di 
latta annuncia l'arrivo degli 
operai dell'Italsider, quelli in 
produzione che a fine mese 
troveranno nella busta-paga 
il 30 per cento in meno di sa
lario. Con loro, i dipendenti 
delle ditte appaltatici che si 
battono perché le loro azien

de reinvestano in attività pro
duttive autonome. Sono tanti, 
la piazza non ce la fa a con
tenerli tutti, premono sullo 
spezzone di corteo che si è 
già formato. Quando il primo 
striscione sarà sul ponte gi
revole che unisce il Mar Pic
colo col Mar Ionio, la coda 
del corteo è ancora ferma, 
impaziente. 

« Forte e chiara diamo una 
risposta: via questi ministri, 
via anche Costa ». Parlano 
così, agli esponenti del go
verno che non sanno decider
si ad affrontare la crisi fi
nanziaria della siderurgia con 
gli strumenti della program
mazione e della riconversio
ne industriale. Sotto accusa 
sono anche i nuovi dirigenti 
dell'Italsider e il vertice del
la Finsider che sanno solo 
scaricare sui lavoratori, con il 
taglio dei salari, il fardello 
degli oneri finanziari. 

« Certo, portare a casa 200 
mila lire in meno — commen
ta un delegato — non è una 
scherzo. Ma questa non è 
una lotta per il salario: qui 
si rischia il peggio, visto che 
il nuovo vertice dell'Italsi
der sceglie proprio Taranto 
per presentarsi con la mi
naccia di un fallimento. E 
pensare che sono loro a scri
vere che VutUe industriale 

lordo del gruppo è fra i mi
gliori a livello mondiale ». 

Ci si chiede se davvero a 
Roma i ministri hanno rag
giunto un accordo. Risponde
rà Sergio Gara vini, nel co
mizio: « Vedremo, ma abbia
mo il diritto di non fidarci. 
Chiediamo un piano concreto 
per la siderurgia pubblica, 
come per tutti gli altri set
tori decisivi dell'industria. E 
chiediamo anche un impegno 
nuovo e uomini nuovi all'lRl 
e alla Finsider ». 

Dietro il taglio dei sala
ri, infatti, ci sono anni di 
vuoti dell'intervento pubblico, 
di investimenti mancati, di 
errori di gestione. Gli ope
rai scandiscono slogan con
tro la DC. Denunciano così 
le responsabilità politiche di 
questo stato di cose. E' la 
stessa denuncia che, nell'al
tro corteo, esprimono i pen
sionati. i dipendenti pubblici, 
le donne raccolte attorno al
lo striscione del SUNIA con
tro gli sfratti, gli studenti, i 
braccianti, i dipendenti d»i 
grandi magazzini, i lavorato
ri dei cantieri navali, quelli 
dell'elettronica. 

Quando i due cortei si in
contrano, uno slogan solo e-
sprime la proposta: e dalla 
crisi viene la conferma, sen
za gli operai non si gover

na ». Ecco, questa manifesta
zione di massa chiede un 
cambiamento vero. * E sia 
chiaro — aggiunge il segre
tario confederale della CGIL 
— che non ci accontentere
mo di parole, promesse, gene
rici impegni: in questo loro 
sono maestri. No. vogliamo 
fatti, e se sarà necessario li 
chiederemo con una manife
stazione di centinaia di mi-

! oliaia di lavoratori, portando 
a Roma la proposta che si le
va in questi giorni da tutte 
le piazze del paese ». 

Tutta la piazza — è quasi 
un boato — chiede lo sciope
ro generale. Comincia così un 
dialogo di massa. Garavini 
parla dei limiti di direzione 
che il sindacato ha mostra
to. dell'insufficiente rapporto 
con la base sulle scelte di fon
do e dei pericoli di divisio
ne. Poi richiama a questa 
straordinaria prova di parte
cipazione: e Dobbiamo avere 
la capacità di ritrovare insie
me la via dell'unità, della bat
taglia politica, della chiarez
za, nel vivo dell'impegno quo
tidiano. Non sarà un autun
no, è una primavera di lotta 
che sta dinanzi a noi ». I la
voratori rispondono all'uniso
no: « Unità, unità ». 

Pasquale Cascella 

Ieri è toccata ni Friuli-Venezia Giulia, 
al Molise, alla Puglia e alle Marche: la 
giornate di lotta contro la politica eco
nomica de! governo e per una maggiore 
giustizia fiscale hanno visto combattivi 
corlel e manifestazioni e Trieste, a Udi
ne, a Monfalcone, a Bari, a Brindisi, 
a Lecce, oltre che a Taranto. Un con
trappunto più che vivace all'incontro 
tra sindaca» e governo che si svolgeva 
a Roma nelle stesse ore. e II confronto 
di oggi tra governo e sindacati — ha 
detto Camiti parlando a Bari — è per 
noi decisivo. Ci attendiamo risposte pre
cise e concrete. Non ci sono infatti mar
gini — ha aggiunto — per incontri In
terlocutori. Siamo pronti, se non sare
mo soddisfatti, ad andare allo sciopero 
generale nazionale ». 

A Brindisi, corteo di 5.000 persone, • 

Oggi tocca 
al Piemonte 
Ieri ferme 
anche Marche 
e Friuli 

Il tema dell'accordo Montedison infrec
ciato alla pressione sul governo. In te
sta al corteo che ha attraversato Trieste 
i lavoratori del cantiere Alto Adriatico 
di Muggia, impegnati da mesi in una 
lotta difficile per garantire la sopravvi
venza di quello che è rimasto l'unico 
cantiere attivo della città giuliana. 

GII scioperi già promossi per questa 
settimana riguardano oggi il Piemonte, 
domani la Calabria (che si ferma per 
8 e non 4 ore, a sottolineare la crisi 
profonda della regione) e la Sardegna. 
A Cosenza, città al centro dell'emergen
za calabrese, parlerà Agostino Maria-
netti. 

Comunque, Il direttivo unitario che si 
riunisce oggi pomeriggio per valutare I 
risultati dell'incontro col governo, po
trebbe decidere da subito l'intensifica
zione delle lotte, nel caso la risposta del 
governo non corrispondesse alle richie
ste dei sindacati, richieste che la riusci
ta degli scioperi regionali ha dimostrato 
largamente condivise dai lavoratori. 

NELLA FOTO: la manifestazione di Ieri 
a Taranto 

77 Molise dice no al «modello FIA T» 
A Termoli assemblea contro i ricatti 

Nostro servizio 
TERMOLI - Ore 10.30 di 
mercoledì. Manca mezz'ora 
all'inizio della manifestazione 
che le confederazioni sinda
cali hanno indetto davanti a 
questo stabilimento del < co
losso torinese ». Dai cancelli 
esce una ragazza, Antonella. 
E' stata convocata dalla di
rezione aziendale e gli è sta
to chiesto l'autolicenziamento 
in cambio di una manciati 
di biglietti da centomila. Lei 
ha risposto che continuerà la 
sua battaglia insieme agli al
tri lavoratori in cassa inte
grazione e a quelli che sono 
in fabbrica, per dire no ai 
ricatti padronali. 

Come Antonella tanti in 
questi giorni sono stati chia
mati dalla direzione azienda
le allo stesso modo, con le 
stesse promesse, con le stes-
ste minacce. E proprio per 
questo il sindacato ha scelto 
di fare le assemblee in oc
casione dello sciopero gene
rale nazionale, articolato per 
regioni, davanti alle maggio
ri fabbriche della regione So
no state assemblee importan
ti a cui hanno partecipato 
centinaia e centinaia di la
voratori. 

A Termoli ad esempio, do
ve hanno parlato i tre segre

tari confederali Moscatello 
per la UIL, Marcacelo per 
la CISL e Paci per la CGIL. 
i luoghi di lavoro sono rima
sti pressoché deserti. Allo sta
bilimento di Termoli l'asten
sione dal lavoro per il primo 
turno è stata del 75 per cen
to. mentre al secondo tutti 
i reparti sono rimasti fermi 
con una adesione dei lavora
tori allo sciopero superiore 
al 90 per cento. 

Alla manifestazione erano 
presenti anche i lavoratori 
dell'Ente cellulosa, dello zuc

cherificio. i dirigenti della 
Confcoltivatori ed anche — 
questo per la prima volta — 
alcuni impiegati FIAT in cas
sa integrazione. Si è parlato 
in questa manifestazione del
la stretta creditizia, dell'ad
dizionale del 5 per cento, ma 
anche dei problemi della fab
brica automobilistica della 
cittadina adriatica. Qui ci so
no su 3 mila occupati, ben 
600 in cassa integrazione e 
sì afferma che il provvedi
mento è destinato ad interes
sare altri 300 nei prossimi 

mesi per via della crisi del
l'auto. 

I sindacati e con essi I la
voratori sono convinti che 
questo provvedimento può es
sere bloccato perchè a Ter
moli gli impianti per la pro
duzione del motore della 
€ Panda » vengono utilizzati 
solo al 60 per cento, mentre 
la FIAT non riesce a far 
fronte alla domanda che il 
mercato pone per questo mo
dello. Vi è inoltre un dise
gno padronale teso a recu
perare profitto attraverso la 

Assicurazioni fallite, Pandolfi non si muove 
ROMA —- Il ministro dell'Industria ha vle-
t-ato alla compagnia di assicurazione SILE 
l'assunzione di nuove polizze ed ha tolto agli 
amministratori la possibilità di disporre del 
patrimonio. D* conseguenza, gli assicurati e 
quanti altri hanno crediti verso la SILE, 
sono virtualmente coinvolti in un fallimento. 
La legge dice che il ministro dell'Industria 
doveva disporre anche la liquidazione, predi
sponendo il passaggio della gestione alla fi
nanziaria di salvataggio (Sofigea) per la qua
le tutt i gli assicurati pagano fior di contribu
ti. Ma il ministro non lo ha fatto perché gli 
azionisti della Sofigea e l'Associazione fra le 
compagnie assicuratrici pretendono di venir 
meno al loro Impegni, per ottenere — col 
ricatto delle situazioni lnsostenblli — la pron

ta approvazione di una Agenzia presso cui 
parcheggiare i dipendenti delle imprese fallite 
in attesa di reimpiego. 

Se la Sofigea interviene alla SILE, dicono 
all'ANIA, governo e sindacati prenderanno 
tempo per esaminare il progetto di Agenzia 
e potrebbe accadere che lo respingano. Me
glio che gli assicurati e i dipendenti della 
SILE restino a cuocere nelle more del fal
limento. Questo tipo di giuochi chiarisce 1* 
alcatorietà dell'impegno assunto in parlamen
to dal ministro Pandolfi per un rapido inter
vento verso 14 compagnie dissestate. Per ora 
Pandolfi si è limitato a mandare una lettera 
agli amministratori di queste compagnie, dan
do loro li tempo di manipolare le gestioni non 
regolamentari. 

intensificazione dello sfrutta
mento, che peggiora nei fatti 
le condizioni di lavoro esi
stenti in fabbrica. Si chiede 
quindi una maggiore produ
zione ai lavoratori tant'è che, 
con una quantità di addetti 
alla produzione inferiore, si 
produce in percentuale molto 
più di quanto si produceva 
prima dei 35 giorni di blocco 
della produzione. 

La risposta degli operai a 
questi tentativi padronali di 
ridurre gli spazi di democra
zia all'interno della fabbrica. 
la si è avuta ieri ed ha di
mostrato che al di là delle 
preoccupazioni che i lavora
tori hanno sul futuro dell'a
zienda termolese, non vi è 
rassegnazione e nemmeno a-
ria di smobilitazione. Il sin
dacato dunque può contare 
su una forza combattiva per 
portare avanti nuove lotte 
dentro e fuori la fabbrica. 
per fare avanzare anche nel 
Molise un modello di econo
mia nuovo capace di rimuo
vere gli ostacoli che bloccano 
le centinaia di miliardi di re
sidui passivi contenuti nel bi
lancio della regione e di crea
re occasioni di lavoro p**r le 
decine di migliaia di disoc-
ctiDati. 

Giovanni Mancinone 

A Scarlino aspettano una «cura radicale» 
Per assicurare la vita dello stabilimento Montedison bisogna uscire dai prowedimenti-tampone 
I sindacati non sono d'accordo sul supplemento d'indagine per i «e fanghi rossi » - Paralisi 

Dal nostro inviato ? 
SCARLLN'O - tSi faccia pu- ! 
re l'indagine supplementare j 
sullo stalo delle acque, poi ; 
vedremo il da farsi, ma in- ; 
ta^io venga concessa una au- \ 
torizzazione, anche pro-tem- • 
pore. per lo scarico a mare j 
de: residui delia produzione : 

di biossido ài titanio pena, '. 
n?l giro di un mese e mez- ! 
Z-J. la paralisi dello stabili- \ 
mei'o ». ! 

I sindacati sono preoccupa- > 
ti. A Scarlmo. lo stabilimen- i 
lo Montedison, unico in Italia 1 
a produrre biossido di t'Ha- I 
r<;V> — impiegato per pitture ! 
e ver\ici, inchiostri da stam- j 
pa, sma'ti per ceramica, 
gomma, plastica, carta — è 
di nuoto in lotta contro U 
ttmpo; una corsa estenuante j 
che dura o;mai da anni, an
che se nel frattempo i fanghi 
rossi, depurati dal famigerato , 
solfato di ferro, sono dive- | 
nuli gessi bianchi. Le diffi
coltà questa volta partono 
dalla Capitaneria del porto 
di Livnrno (cui, secondo la 
legge Merli, spetta la deci
sione di rinnorare il permes
so per lo scarico dei reflui) 
che ha ritenuto insufficiente 
la relazione dell't Istituto di 
ricerca delie acque* del C.VR. 
che classifica come t prati
camente non tossici * ed t in
nocui per la fauna ittica » i 
residui, ma sulla base degli 
elementi disponibili prima del 
1978. 

Da qui la richiesta di un 
! supplemento di indagini non 

necessario, secondo % sinda
cati. poiché la richiesta avan
zata riguarderebbe non il 
rinnovo del permesso di sca
rico, bensì l'adeguamento del
la normativa da ancorare non 
più ad un quantitativo (rateo. 
come viene tecnicamente chia
mato) giornaliero di 2600 ton
nellate di reflui, ma ad una 
quota annua complessiva che 
consentirebbe di smaltire an
che quella parte di residui 
che, quando 3 mare non lo 
consente, si accumula a ter
ra in quantità insopportàbili. 
tonto da aver invaso ben II 
ettari ài terreno (ma altri 20 
sono coperti da ceneri) e da 
aver riempito sei vasche da 
25 mìa metri cubi ciascuna. 

La questione del rateo è 
però solo un aspetto del pro
blema più generale che ri
guarda Vorganizzazione del 
lavoro: il potenziamento degli 
impianti; la definitiva e to
tale soluzione della depura
zione dei reflui; la ricerca di 
mercato; la possibilità di man

tenere e di far avanzare la 
verticalizzazione di un pro
cesso produttivo che ha, co
me base, la pirite delle col
line metallifere grossetane, 
che hanno a Compiano una 
delle miniere più avanzate à" | 
Europa, L'adeguamento del ' 
rateo, allora, non può essere j 
separato dal raggiungimento 
di questi obiettivi, che do
vrebbero consentire di portare 
gli impianti (attualmente im
piegati al 10 per cento, per 
produrre circa 55 mila tonnel
late di biossido) dalla attuale 
capacità di 54 mila, alle 63 
mila tonnellate annue. Nel 
contempo, però, si dovrà pro
cedere anche alla realizza
zione di un impianto, interno 
allo stabilimento, capace di 
depurare ulteriormente i ges
si dalla presenza di altri ma 
teriali tossici come, ad esem
pio, ti cadmio e H mercurio. 

Un investimento di cinque 
miliardi da attuare entro il 
19S5. per realizzare una pro
duttività che dovrebbe con

sentire anche di recuperare 
quelle quote di mercato che 
la scarsa competitività (do
vuta essenzialmente ai costi 
di depurazione e di scarico) 
ha fatto perdere in questi 
anni, avvantaggiando altri 
paesi produttori, come gli 
Stati Uniti, presenti con una 
potenzialità produttiva mon
diale del 45 per cento. TI ra
teo può dunque dare respiro 
in questa corsa contro U 
tempo, a condizione però di 
essere finalizzato ad un pia
no complessivo per U quale 
occorrono subito chiari se-
qnali dalla Montedison. V 
azienda deve innanzitutto met
tersi in condizione di assicu
rare i mezzi per smaltire i 
residui. Anche se l'autorizza
zione venisse concessa doma
ni. la Montedison non sareb
be in grado di affrontare lo 
scarico affidato ad un'unica 
nave, tecnicamente inadegua
ta alla bisogna. E' cero che 
un'altra è in cantiere, ma è 
altrettanto evidente il ritardo 

. I 

La CES contro la crescita zero 
ROMA — La Confederazione europea del sin 
dacati-CES ha organizzato un seminarlo sulle 
politica Industriale I cui risultati sono stai, 
Illustrati alla stampa da Peter Goldrick in un 
incontro presso il Consiglio nazionale dell'eco 
nomla del lavoro. Le richieste della CES per 
combattere la disoccupazione sono: 1) aumen 
to degli Investimenti, soprattutto nel settore 
pubblico; 2) redistribuzione del posti, con 
riduzioni di orarlo; 3) rafforzare le offerte 

di lavoro con la formazione professionale; 
4) più scambi con i paesi in via di sviluppo; 
5) più efficace difesa delle categorie deboli 
dall'inflazione; 3) controllo delle strategie 
economiche e finanziarie per combattere l'in-
tlazione. Non vi saranno scioperi «europei» 
ma azioni di lotta «parallela e generale » 
in ciascun paese per evitare i 500 mila nuovi 

I disoccupati attesi dalla « crescita zero » nella 
I CEE per l'anno In corso. 

dell'azienda di fronte a pro
blemi di tanta urgenza. Un 
impegno immediato, quindi, 
ma da collegare ad un piano 
di produzione da approntare 
in rapporto al mercato, al 
potenziamento degli impianti. 
alla neutralizzazione dei ri
fiuti. 

L'altro interlocutore è rap
presentato. a questo punto. 
dalla Capitaneria del porto 
di Livorno che, ferma restan
do Vindagine supplementare, 
dovrebbe concedere il permes
so, almeno pro-tempore, per 
scongiurare pericolosi rallen
tamenti produttivi che potreb
bero anche preludere al bloc
co dello stabilimento. 

Eppoi c'è il problema del 
governo. L'Italia, con lo sta
bilimento di Scarlino, sconta 
la sua posizione di paese 
disteso in un bacino chiuso 
qua! è il Mediterraneo, con 
dei dirimpettai i quali — co
me sembra vogliono fare i 
pescatori còrsi — non esitano 
a ricorrere fino alla Corte 
dell'Aia. Diverso è invece fl 
discorso per quei paesi, come 
la Francia o l'Inghilterra 
(senza contare gli Stati Uni
ti) che si affacciano sugli 
oceani. Ce comunque una 
normativa CEE alla qvaU 
tutti i paesi eurovei dorran 
no adeguarsi entro U 1987 
ma un fatto è avere sette an 
ni dinanzi, altro fatto è pn 
ter contare solo su un mcs< 
e mezzo. 

Renzo Cassigoli 

ROMA — Il terziario, una 
parola forse che non tutti 
conoscono ma che vuol dire 
servizi, turismo, commercio. 
imprese al servizio delle 
grandi e meno grandi azien
de (dalla più prosaica atti 
\ i tà di pulizia degli impianti 
industriali alla più sofistica
ta teienza del marketing). 
Un settore che nelle società 
industrializzate ha quasi rag
giunto. e a volte superato, 
la metà dell'occupazione to
tale (l'Italia è al 48.3 per cen
to, ed è ad uno dei gradini 
più bassi in Europa) e che 
è stato al centro di un con
vegno promosso dal PCI. in 
particolare modo riferito al 
settore commerciale. 

Ma per cominciare che co
sa è oggi il commercio e la 
sua rete distributiva? E' an
cora un settore « rifugio ». 
un anello intermedio tra pro
duzione e consumo, oppure è 
un polo aggregatore dei nuo
vi bisogni che emergono dal
la società, un vero e proprio 
filtro di trasmissione di im
pulsi e di indicazioni per le 
industrie? 

Questi sono stati, tra gli 
altri, gli argomenti di un vi
vacissimo dibattito a cui 
hanno partecipato esponenti 
industriali, cooperatori, uomi
ni politici, sindacati di cate
gorie. (Interessante l'inter
vento del sottosegretario al
l'Industria Rebecchini che ha 
dato notìzia della prossima 
presentazione, da parte del 
governo, di un disegno di 
legge sulla riforma del com
mercio per legarla alla pò-

Il commercio può 
essere produttivo: 
ecco le proposte 

litica dei < due tempi »). 
Ma veniamo ai dati: gli 

esercizi al dettaglio fisso so
no circa 900.000. di cui 413.000 . 
alimentari con una concen
trazione che per gli alimen
tari raggiunge un esercizio 
per 137 abitanti mentre per 
gli altri settori merceologici 
119 abitanti. « Ciò determina 
— ha detto il compagno Carlo 
Pollidoro responsabile del 
settore commercio della Di
rezione del PCI. nella sua 
relazione introduttiva — un 
negativo addensamento del
la rete distributiva con ef
fetti deleteri sui costi di cir
colazione delle merci e della 
gestione delle imprese ». 

Ma se è vero questo — ha 
continuato Pollidoro — non 
si può buttare la colpa del 
rigonfiamento dei prezzi solo 
ed esclusivamente sul com
mercio. Un esempio può ve
nire dal fatto che i prezzi al 
dettaglio dal 1970 sono cre
sciuti meno che quelli all'in
grosso: ma non solo: la par
tecipazione del commercio al 
prodotto lordo intemo ha rag
giunto nel 1979 la cifra note

vole di 33.747 miliardi di li
re. che corrisponde al 12.4 
per cento di quello nazionale. 

Qualcosa, quindi, si è mos
so in questi anni, anche se 
disordinatamente. Le modifi
cazioni dei consumi hanno 
influito, anche, sui diversi 
comparti commerciali tanto 
che dal 1977 al 1978 il più 
grosso sviluppo lo ha segna
to l'arredamento (+ 13.79%) 
ed i prodotti farmaceutici 
(+ 34.75%) mentre si è re
gistrata una forte riduzione 
del comparto - alimentare 
(—4.22%). «Ma è sul pro
blema della programmazione 
— ha detto Pollidoro — che 
non si sono fatti passi in 
avanti. La legge 426 nata nel 
1971 per mettere ordine in 
questo ingarbugliato settore 
non ha raggiunto il suo sco
po. anche se non si può par
lare di un vero e proprio 
fallimento». Secondo, difat
ti. uno studio del ministero 
dell'Industria e Commercio in 
collaborazione con il Censis 
4.000 Comuni su 8.000 hanno 
adottato i piani commerciali 
previsti dalla legge. 

L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 

Migliaia di reumatici... 
migliaia di colitici... 

migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 
Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 

I * < 
»** * 

Quali sono allora le condi
zioni per realizzare una nuo
va politica commerciale se 
non una legislazione che pre
veda un piano di risanamen
to. di investimenti attraverso 
anche l'intervento pubblico? 
Per realizzare ciò è necessa
rio « in primis » togliere le 
barriere burocratiche e ren
dere meno rigidi i vincoli 
dell'attuale disciplina favo
rendo anche l'innesco di sti
moli concorrenziali nel setto
re. Tutto il contrario, dunque, 
di quanto affermato da alcu
ni interventi nel dibattito (co
me successivamente sottoli
neato nelle conclusioni di 
Cappelloni, responsabile dei 
ceti medi della Direzione del 
PCI) quale quello di creare 
con la proposta di « legge 
quadro » comunista una 
* gabbia » per il commercio 
impedendo realisticamente 
un ammodernamento del set
tore e un reale sviluppo del
la domanda e della offerta. ; 
t E' esattamente il contrario 
— ha detto Cappelloni —. 
Noi rivendichiamo la piena 
libertà di impresa ma con 
il contributo dell'apparato 
pubblico. Siamo contro Io 
spontaneismo economico e 
crediamo che di fronte alla 
programmazione tutti debba
no essere uguali. Ci stiamo 
muovendo con la massima 
apertura e gli assensi che 
sono venuti da questo conve
gno ci spronano ad andare 
avanti ». 

r. san. 

Collana Ires-CgiI 

La programmazione mancata: il caso 
Gioia Tauro 
a cura di N. Cuffaro, G. Hermanin, L. Zappelta 
pp. 164 - Lire 5.000 
Una vicenda esemplare per contraddizioni e incoerenze. Uno 
sguardo sui progetti e sulle alternative. Gli atti del semina
rio organizzato dai sindacato 

Giovanna Altieri 
Risparmio e fabbisogno energetico 
pp. 128 - Lire 4.000 
Gli interventi di razionalizzazione energetica. In appendice 
i programmi di risparmio energetico in alcuni paesi della 
Comunità europea 

Collana dossier/10 
R. Brunetta, G. Celata, N. Dalla Chiesa, 
A. Martinelli 
L'impresa in frantumi 
Struttura e soggetti del decentramento produttivo 
pp. 164 - Lire 4.500 

Collana dossier/11 
Obiettivo Democrazia Industriale 

| Atti del seminario internazionale Ires-CgiI 
pp. 240 - Lire 6.000 

n Mbraris I (ftotrtevxtofw 
KNEUI 
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Rinviato ad oggi il vertice per la siderurgi 
resini e stabilimenti 

L'appuntamento di ieri saltato per il prolungarsi dell'incontro governo-sindacati a Palazzo Chigi - Migliaia in 
piazza anche a Savona - Documento contro la crisi di dirigenti Italsider - Dichiarazione del compagno Margheri 

ROMA — E' stata rinviata 
questa mattina alle 11.30 la 
riunione alle PP.SS. per la si
derurgia che si doveva tenere 
ieri pomeriggio tra De Miche-
lis e le organizzazioni sinda
cali. La decisione dello slitta
mento è stata presa per il pro
lungarsi di un, altro importan
te vertice a Palazzo Chigi: 
quello tra governo e sindaca
ti sui temi del fisco, delle pen
sioni e della « stretta > cre
ditizia. Intanto il movimento 
dei lavoratori siderurgici non 
si ferma. Ieri a Genova cin
quemila sono sfilati in corteo 
da Cornigliano alla sede del
l'Italsider di via Corsica, con 
sciopero di 24 ore nei due sta
bilimenti genovesi e presidio 
per tutto il giorno davanti al
la direzione generale del grup
po. Migliaia in piazza nel po-
merigeio anche a Savona. I 
lavoratori della Tubighisa di 
Cogoleto hanno bloccato per 
rutto il giorno le portinerie. La 
tensione nelle aziende siderur
giche liguri si inasprisce sem
pre più, con il continuo alter
narsi di voci e smentite sulla 
concessione dei fnanzinmenti 
da parte di un governo sempre 
più diviso e sempre più inca
pace ad assumere una deci
sione tempestiva. Così ieri 
mattina quando un esponente 
della direzione generale del-
ntalsider, ricevendo una de
legazione di operai e impiega
ti che presidiavano la sede, 
ha detto che da Roma non 
c'era alcuna conferma né per 
i finanziamenti né per il pa
gamento dei salari, la reazio
ne è stata molto dura. 

Immediatamente le migliaia 
di lavoratori degli stabilimen
ti di Campi e Cornigliano, 
usciti in corteo nella prima 
mattinata, hanno deciso di 
prolungare lo sciopero del pri
mo turno da quattro a otto 
ore. per proseguire il presidio t 
davanti alla direzione, ment-e 
anche gli impiegati della sede 
decidevano di fermarsi per 
tutto fl giorno. Verso me770-
giomo altra decisione: una 
improvvisata assemblea del 
consiglio di fabbrica procla
mava lo sciopero di 24 ore in 
tutti gli stabilimenti genove
si. bloccando quindi l'ingresso 
in fabbrica degli operai del 
secondo turno (che per tutto 
il pomeriggio si sono alternati 
nel presidio davanti agli uffi
ci di via Corsica) e del turno 
di notte. 

Analoghe iniziative veniva
no intanto assunte dai lavo
ratori dello stabilimento d i ' 
Savona — che in pomeriggio 
sono usciti in corteo per le 
vie della città — e della Tu
bighisa di Cogoleto. 

Il presidio davanti alla di
rezione generale dell'Italsider 
proseguirà anche oggi, gior
no dj paga in tutto il gruppo i 
siderurgico. A Cornigliano c'è j 
intanto molta attesa per la ; 
manifestazione di domani po
meriggio: alle 17 il compa
gno Enrico Berlinguer incon
trerà nel teatro dell'Italsider 
i l a t r a t o r i siderurgici e can-
tieristi. 

Intanto anche I dirigenti 
dell'Italsider sono entrati in 
gioco per trovare una soluzio
ne alla crisi della siderurgia 
e quella specifica del gruppo. 
Al termine di una assemblea 
difatti, è stato approvato un 
documento (che sarà conse
gnato anche al ministro De 
Michelisj in cui si affrontano 
alcuni punti essenziali deiìa 
crisi come una migliore effi
cienza interna al gruppo e il 
contenimento dei costi di ge
stione delle aziende. «Lo sta
to delia siderurgia pubblica 
resta drammatico — ha de
nunciato il compagno Marghe
ri. vicepresidente de'la com
missione parlamentare per i 
programmi PP.SS. Il rinvio 
dj ogni decisione da parte del 
governo dimostra che malgra
do l'ottimismo uff'cale per
mangono indecisioni ed -,ncer 
tezze, mentre si avvicina i< 
momento in cui la F;r>?:rì*r 
dovrà assicurare l'integrila 
dei salario di 12.000 lavora
tori accantonando l'ipotesi 
inaccettabile di una decurta
zione del 30 per cento de; sa
lari ». 

Tutto — continua Marg'ie-
ri — derida dalla d:ser?.:or.e 
del governo che na accumula
to gravi inadomp.enze r e l è 
trattative con gli altr. pae^i 
europei e nella programma
zione dell'4ntt-rvt,ito ckiio 
Stato. sPe r questo — conti 
mia il dirigente comunista — 
sono necessari ora program
mi precisi e controllabili per 
il risanamento finanziano del
le aziende e por adeguati in
dirizzi produttivi ». Un inter
vento. dunque, che si muova 
verso un reale rinnovamento 
della gestione della Finsider 
— ha concìu-so Margheri — 
(anche con la rimozione di 
quei dirigenti che non si so 
no dimostrati r.U'aluv™ del 
ioro compito», un intervento 
finanziano pubblico attraver
so « l'accelerazione del versa
mento dei fondi concessi dal
la legge 6"ó e attraverso i 
provvedimenti p^r la ricapita-
lizzaz'onr delle aziende e il 
consolidamento dei debiti ». 

Per Galli la crisi richiede 
una immediata soluzione 

Nessun ministro può illudersi di disperdere il nostro pa
trimonio siderurgico - Necessarie risposte concrete 

Lo stato della siderurgia 
pubblica italiana, la crisi 
dell'Italsider (sfociata nella 
irresponsabile decisione di 
far panare ì lavoratori con 
la decurtatone del 30% del 
salario e degli stipendi) ri
chiede per la sua organicità 
una immediata soluzione. 

Stupisce davvero U com
portamento dei ministri in
teressati quando affermano 
che non si intendono nego
ziare prestiti per consolidare 
gli ingenti debiti della Fin-
sider. Stupisce perchè, di 
fatto, con tale comporta
mento si vorrebbe rinviare 
nel tempo la soluzione della 
crisi siderurgica e di quella 
dell'Italsider in particolare 
se non, addirittura, non si 
vogliono creare le condizioni 
per renderla insolubile. In 
tal caso verrebbe da chiede
re per conto di chi si fa que
sto, giacché un tale orienta
mento è presente nelle posi
zioni fin qui assunte dai mi
nistri Andreatta e La Malfa. 

E' una linea da sconfigge
re perchè si muove senza 
dubbio contro gii interessi del 
paese oltre che dell'industria 
italiana e, in particolare, del 
Mezzogiorno (visto che, al 
sud, Taranto e Bagnoli pro
ducono il 50^o dell'acciaio na
zionale). La siderurgia ita 
liana è stata e resta un set
tore portante, strategico per 
una politica di sviluppo. Oc
corre, dunque, uscire su
bito dall'immobilismo nei 
ministri. dell'IRI e. del
la Finsider non con solu
zioni tampone, ma con pro
poste precise di interventi 
coordinati e programmati, di 
interventi finanziari, per il 
risanamento e lo sviluppo 
della siderurgia di massa e 
degli acciai speciali. 

Occorre decidere subito, 
poiché nessun ministro (e 
tantomeno il governo nella 
sua collegialità) può illuder
si di mandare disperso un 
patrimonio industriale e oc
cupazionale come quello del

la siderurgia. Deve essere 
chiaro che contro idteriori ri 
tardi o il rilancio di simili 
tentazioni i lavoratori side
rurgici si opporranno con tut
ta la loro forza. 

Disponiamo, in Italia, dì 
una siderurgia integrale tra 
le più moderne: Taranto ad 
esempio è. considerata una 
realizzazione tra le più avan
zate del mondo. Tale patri
monio, è bene ricordarlo, è 
stato finanziato, non con ca
pitale di rischio, ma con pre
stiti (CECA ed altri) e suc
cessivamente con l'indebita
mento a breve, che di fatto 
è stato l'elemento che ha de
terminato e accelerato lo sta
to di crisi finanziaria. In
fatti, i mezzi propri rispetto 
al capitale investito avevano 
nel 1978 all'Italsider una in
cidenza del 6% rispetto al 
660/a negli USA. al 21c7<, in 
Giappone e al 53% in Ger
mania. Tutto ciò perchè lo 
Stato non ha ritenuto fino ad 
ora di intervenire con una 

adeguata politica finanzia
ria, nonostante i governi di 
paesi europei concorrenti sia. 
no intervenuti rispetto alla 
loro industria siderurgica 
con oltre 12.000 miliardi in 
questi tdtimi due anni. 

L'immobilismo del governo, 
la responsabilità grave, in 
termini di capacità professio* 
naie, dei dirigenti lottizzati 
dell'IRI e della Finsider, han 
no fatto sì che l'Italsider 
raggiungesse un indebitamen
to di ben 4.200 miliardi e una 
incidenza per oneri finanz'a-
ri di ben 600 miliardi all'an
no cioè pari al 16°'a del fat
turato, mentre in USA e in 
Germania tale incidenza è 
dell'1,6% e in Giappone del 
5,8 per cento. 

Alla base, perciò, dello sta 
to di crisi della siderurgia 
pubblica vi è principalmente. 
la politica finanziaria oltre 
che di gestione, poiché non 
si può ignorare che la gestio
ne industriale dell'Italsider 
ha tuttavia dato utili: preci
samente 80 miliardi nel 107S. 
140 nel 1079 e altrettanti nel 
1980. Ma fino a che continue
ranno ad incidere ogni anno 
600 miliardi di oneri finanzia
ri si continuerà a produrre 
deficit. 

Sono quindi le scelte sba
gliate di politica finanziaria 
compiute dai governi, dal-
V1R1. dalla Finsider che han 
no creato questo stato di dif
ficoltà: si corre il rischio, 

così, di fare marcire una slr 
tuazione industrialmente sa
na. Ciò è tanto più vero se 
si considera che nel 1979-
1980 la produttività è aumen
tata mediamente del I0°/o e 
a Taranto con 4 altiforni 
marnanti anziché 5, si è 
passati da 7,5 milioni dì ton
nellate del 1979 a 10 milioni 
di tonnellate nel 1980. 

La gravità della situazione 
non richiede misure tampone, 
ma provvedimenti organici 
di risanamento delle aziende 
a partire daVattivazione del 
piano siderurgico, per defi
nire assetti finanziari, strut
ture produttive, coordina
mento pubblici e privati, il 
coordinamento delle politiche 
commerciali, della ricerca, 
degli approvvigionamenti e 
del risparmio energetico. 

In questi giorni negli in
contri programmati con mi
nistri, IR1, Finsider preten
diamo risposte concrete e mi
surabili a partire dal risa
namento finanziario che si 
deve articolare in fondi di 
dotazione, consolidamento dei 
debiti e oneri finanziari, fi
nanziamento dei progetti fi
nalizzati attraverso la 675, 
oltre alla ristrutturazione del
la stessa Finsider, perchè si 
evitino gli errori del passato 
e perchè, con dirigenti ade
guati, la finanziaria svolga 
un ruolo reale di coordina
mento industriale del settore. 

Pio Galli 

Senato: presentato 
uno «statuto 
dei consumatori» 

ROMA — Ogni cittadino, ogni lavoratore, è 
anche un consumatore: ma in questa quoti
diana. londamentale attività perde tutti i 
suoi diritti di cittadino e di lavoratore. Nes
suna legge tutela il suo stomaco, il suo bor
sellino, la sua tranquillità psicologica: si at
tenta alla sua salute, e lui non ha strumenti 
per controllare i continui aumenti dei prezzi, 
mentre la pubblicità spadroneggia senza re
gole condizionando la sua vita da quando co
mincia ad avere l'uso della ragione. Buon ul
tima dopo tutti i paesi europei, anche l'Italia 
può avere una legge a difesa dei consumatori. 
se la proposta presentata ieri in Senato, du
rante una conferenza-stampa, avrà un sol
lecito iter parlamentare 

A firmare un disegno di legge che si auto
definisce « statuto dei consumatori * sono sta
ti senatori di tutte le forze politiche demo
cratiche: Spano e Cipellini (PSI), Leo Va-
liani (PRI), Gianfranco Conti Persini (PSDI). 
Giuseppe Fassino (PLI), Fabiano De Zan e 
Bombardieri (DO. Giovanni Carlassara e Mo
desto Merzario (PCI), Romano (sinistra in
dipendente). Ghidini e Spadaccia (PR). Si 
tratta di una specie di intelaiatura generale 
dei diritti del consumatore, dalla salute alla 
pubblicità, dentro la quale è previsto un solo 
nuovo organismo, un segretario di Stato per 
la difesa del consumatore; comitati regionali 
e locali che raccordino competenze oggi spar
se, dalla Sanità al controllo dei prezzi: alcune 
Indicazioni specifiche che fi governo dovrebbe 
mettere in pratica. 

Questa rete di momenti di controllo, dalla 
produzione degli alimenti e altri beni, alla for
mazione delle tariffe, come alla educazione 
del cittadino-consumatore, non passerà, co
munque, senza resistenze. I presentatori del 
disegno di legge si sono detti convinti che 
solo una costante pressione di massa può ga
rantire, prima di tutto l'approvazione in tempi 
rapidi della legge, e poi la sua pratica at
tuazione. 

Quali sono gli scopi della legge? Alla con

ferenza-stampa, Ghidini. del comitato di di
fesa dei consumatori, che ha promosso per 
primo l'idea di uno «rstatuto dei consumatori». 
ha spiegato che la proposta non vuole essere 
una x stimma v di tutti i problemi, le norma
tive e gli strumenti che riguardano il consu
matore. Anche perchè, ha aggiunto, il con
sumatore per difendersi non ha bisogno di 
leggi burocratiche, che impongano nuovi isti
tuti o carrozzoni. La legge, invece, deve fis- ' 
sare vincoli molto precisi alle imprese per la 
fabbricazione dei prodotti alimentari. 

Ma. è stato chiesto, può basta'e una legge. 
anche ben fatta, por recidere nodi tanto com
plessi come la distribuzione, l'assedio pubbli
citario. la formazione dei prezzi0 T promo
tori hanno ribadito che la proposta è solo un 
ouadro di riferimento, al quale le lotte, le ini
ziative dei consumatori p delle loro organizza
zioni potranno fare riferimento. 

Il punto debole, francamente, ci sembra 
quello che rismarda la normativa già esisten
te: la legge 283 sulla salvaguardia sanitari* 
decli aMmenti, del 1062 che ha avuto solo 
dopo 18 anni il suo regolamento di attua
zione. Regolamento che non r neppure al 
passo con le direttive della CEE. che il go
verno italiano ha lasciato tutte nel cassetto. 

Ammesso che la proposta di legge presen
tata ieri abbia un iter raDÌdissimo. come met
tere in pratica i suggerimenti sulle etichette. 
sul controllo della pubblicità, su spazi di in
formazione ed educazione al consumo che do
vrebbero precedere e seguire ogni « mes^ag-
PÌO * ingannevole su auesto o miei prodotto? 
Dato che il regolamento sulla 283. che la pro
posta del Senato chiede di modificare, per
mette efichettaggi vachi e « via libera » alle 
multinazionali che invadono 1 teleschermi. 
Intanto, di consumi si parlerà ancora n*fi. al
la confer^nza-starnoa della neo-nata Federa-
7;rmn pn^ìona'0 dei consumatori, promossa da! 
sindacati e dalle organizzazioni cooperative. 

n. t. 

ggi riprende la trattativa per i tranvieri 
Fino ai 10 navi bloccate a turno per 72 ore 

Da questo incontro dipende lo sciopero nei servizi urbani ed extraurbani indetto per sabato - La 
vertenza contrattuale dei marittimi - Perla vicenda Itavia senza aerei domani dalle ore 7 alle 11 

ROMA — Lo sciopero nazio
nale di 24 ore degli autoler-
rotranvieri indetto per saba
to, è stato confermato. C'è 
però ancora la possibilità di 
una sospensione. Dipenderà 
dai risultati dell'incontro fra 
le parti in programma per 
oggi» Se l'esito sarà lo sbloc
co del confronto e la possibi
lità di chiudere la vertenza 
in brevissimo tempo, le orga
nizzazioni sindacali sospende
ranno le agitazioni, diversa
mente saranno costrette, co
me hanno annunciato, ad in
tensificare la lotta. Una va
lutazione, e le relative deci
sioni, sull'incontro odierno sa
rà fatta dai sindacati in se
rata. 

Lo stato di tensione nella 
categoria è notevole. Ne so
no un segnale preoccupante 
gli scioperi di Venezia (in cor
so ormai da cinque giorni), 
di Roma (attuato improvvisa
mente su iniziativa di un co
mitato di lotta e con l'adesio
ne d: quasi tutto il perso
nale viaggiante), di Milano 
(promosso anche per oggi dai 
sindacati autonomi) e di al-
tre città. C e . quindi, la ne
cessità di stringere i tempi, 
come si è convenuto nell'in
contro di ieri l'altro fra la 
Cispel (aziende municipaliz
zate'» e le segreterie della Fe
derazione Cgil. Cisl, Uil, e dei 
sindacati di categoria. 

Proprio da questa riunione 
è scaturita l'iniziativa di an
dare al confronto odierno fra 
le parti. Si è valutato infat
ti che e esistono le condizio
ni perché le trattative siano 
condotte con l'urgenza e la 
volontà necessarie per giunge
re ad un soddisfacente accor
do ». Chiudere la vertenza è 
necessario e urgente non solo 
per evitare i gravosi disagi 
che una azione prolungata di 
lotta della categoria compor
terebbe per la popolazione. 
ma anche perché è indispen
sabile passare aila realizza
zione del piano nazionale -.lei 
trasporti che Cispel e Fede
razione Cgil, Cisl. Uil consi
derano lo « strumento essen
ziale per una radicale qua
lificazione del sistema del tra
sporto pubblico e per una più 
idonea organizzazione del la
voro». Insomma c'è la vo
lontà di mettere subito ma
no, ognuno « nel rispetto delle 
reciproche competenze ». al 
processo di riforma dei servi
zi pubblici di trasporto trac
ciato dalla legge istitutiva del 
Fondo. 

MARITTIMI - Inizia oggi la 
terza fase di lotta dei marit
timi per il nuovo contratto. 
Sono 72 ore di sciopero per 
ogni unità della flotta pubbli
ca e privata da effettuarsi 
entro il 10 marzo. I traghetti 
in servizio con le isole sa-

j ranno fermati per sole 24 
ore (a partire dalla sera del 
4 marzo) in concomitanza con 
la manifestazione nazionale 
della categoria in programma 
per il 5 a Torre del Greco. 

Il negoziato contrattuale — 
ha dichiarato il compagno 
Trepiedi, segretario della 
Filt-Cgil — è « estremamente 
difficile », vuoi per la « gret
ta chiusura » degli armatori 
privati, vuoi ' per la < man
canza di coraggio » della Fin-
mare, vuoi, infine, per « l'in-
d:fferenza e la latitanza degù' 
organi di governo » che evita
no accuratamente di « com
piere scelte * e di formulare 
« valutazioni sulle richieste 
sindacali ». 

E si guardi bene — hanno 
avvertito ieri mattina in una 
conferenza stampa i dirigen
ti della Federazione marina
ra Cgil. Cisl, Uil — gli osta
coli non sono, come sì potreb
be pensare, sulla parte eco
nomica della piattaforma. Se 
la questione fosse quella de
gli aumenti, probabilmente la 
vertenza sarebbe già chiusa. 

Lo scoglio principale è rap
presentato dalla richiesta di 
modifica del rapporto di la
voro. Di che si tratta? Chi3 
diamo — ha ricordato il com
pagno Dagnano della Filt-
Cgil —- una continuità d'im
piego di trattamento economi
co con l'azienda e non più con 

l'unità d'imbarco. Ciò signifi
ca superare il criterio della 
convenzione di arruolamento 
stipulata con il comando del
la nave, per passare ad un 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato con la società 
armatoriale. Vogliamo supe 
rare — ha aggiunto — le at
tuali condizioni di precarietà 
e di insicurezza del maritti
mo, di lavoratore a termine. 
per assicurargli una occupa
zione stabile. 

Xegli ultimi anni — hanno 
denunciato i dirigenti sinda
cali — si è registrata una 
crescente disaffezione verso la 
marineria, una specie di e ca
lo delle vocazioni », determi
nati anche e soprattutto dal
la insicurezza e dalla preca
rietà del rapporto di lavoro. 
Ma strettamente collegata 
con la prima e fondamenta
le richiesta c'è quella della 
organizzazione del lavoro e 
della professionalità. 

Dicono i dirigenti sindaca
li: cresce la tipologia e la 
.specializzazione delle navi, si 

1 sviluppa l'automazione. Ciò 
i richiede una organizzazione 

del lavoro rispondente alle in
novazioni introdotte, ma an
che precisi processi di forma
zione professionale, finalizza
ti al miglioramento dei ser
vizi e ad una maggiore pro
duttività. Il che significa af
frontare. in concreto, anche 

i problemi della salute, della 
sicurezza, dell'ambiente di la
voro, degli orari. E concludo
no i dirigenti sindacali con 
un monito agli armatori pub
blici e privati: le vostre resi
stenze e la miope chiusura al
le richieste contrattuali, ri
schiano di mettere in forse il 
futuro stesso della nostra ma
rineria. 

TRASPORTO AEREO - Do
mani dalle 7 alle 11. rimarrà 
bloccato il traffico aereo. 
Scioperano infatti tutti i la
voratori. di terra e di volo. 
del settore a sostegno di una 
rapida soluzione della verten
za Itavia, nel rispetto degli 
accordi sottoscritti a gennaio 
fra governo e sindacati. All' 
azione di lotta proclamata da 
Cgil, Cisl e Uil. hanno aderito 
anche i sindacati autonomi. 

La situazione degli oltre 
mille dipendenti dell'Ita via si 
fa di giorno in giorno più 
drammatica. Sono senza sti
pendio da dicembre. II go
verno non ha ancora prorve-
duto a realizzare gli impegni 
assunti. In questa situazione 
diventano quasi inevitabili 
anche azioni esasperate da 
parte di gruppi di lavoratori 
come è avvenuto ieri a Ciam-
pino. 

i. g. 

ROMA — Dopo una lunga se
rie ai consultazioni con le or
ganizzazioni sindacali e pro
fessionali, alla commissione 
lavoro del Senato ha preso il 
via l'esame degli articoli del 
disegno di legge governativo 
relativo al riordino della pre
videnza agricola, - -

Il PCI e il movimento sin
dacale sono impegnati per ot
tenere la parità previdenzia
le per i lavoratori agricoli 
anche per quanto riguarda le 
pensioni e varie indennità eco
nomiche da rapportare ad una 
base retributiva la più vici
na ai salari di fatto e contrat
tuali. II governo, accogliendo 
queste rivendicazioni, presen
tò nella scorsa legislatura un 
disegno di legge nel quale e r i 
previsto l'annullamento dei 
sistema degli elenchi anagra
fici che sono la base per l'ero
gazione delle prestazioni ore-
videnziali dei lavoratori agri
coli. Contro questa minaccia 
si sono battuti i senatori co
munisti che hanno trovato rn 
sostegno nelle posizioni della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil. 

Il nuovo disegno di legge 
presentato in questa legisla
tura, pur non prevedendo più 
l'abolizione formale degli elen
chi anagrafici, tende tuttavia 
nella sostanza a creare un si
stema di accertamento con
traddittorio che, se fosse ap
provato. creerebbe notevoli 
difficoltà e problemi all'Inps e 
al movimento sindacale e gra
vi tensioni nel Paese. Il grup
po comunista, anche sulla ba
se delle richieste del movi
mento sindacale e delle orga
nizzazioni professionali dei 
coltivatori, ha presentato una 
serie di emendamenti che pun
tano: 

Previdenza 
agricola 
al Senato 
impegno del 
PCI per 
la parità 

Il riconoscimento 
della natura 
. particolare 

del mercato del 
lavoro agrìcolo 

O a mantenere il sistema de
gli elenchi anagrafici con al 
centro la funzione delle com
missioni locali per il colloca
mento agricolo; 

© a riconoscere pienamente 
la natura peculiare del merca
to del lavoro in agricoltura e 
a considerare le oggettive esi
genze dei coltivatori diretti: 

© a sostituire il servizio con
tributi agricoli unificati 
(Scau) con organismi che al
l'interno dell'Inps riconosca
no appieno il ruolo dei colti
vatori diretti. 

L'inizio della discussione de
gli articoli del disegno di leg
ge ha fatto registrare, fin qui. 
una chiusura nelle posizioni 
del governo, della De e ;n 
qualche misura degli altri 

partiti della maggioranza. Nel 
provvedimento legislativo, ad 
esempio, si prevede che le 
imprese devono tenere il regi
stro dell'avviamento al lavo
ro e devono erogare il salario 
con la busta paga. I senato
ri comunisti hanno proposto 
di escludere da questo obbligo 
le imprese che assumono ma
nodopera a tempo determinato 
fino a 500 giornate. La mag
gioranza ha respinto questa 
proposte (e anche quelle su
bordinate), caricando i rolti-
vatori di un'assurda e pesan
te incombenza. 

A questo proposito, i sena
tori comunisti Ziccardi e Pani
co hanno dichiarato: « Respin
gendo i nostri emendamenti, la 
De e la maggioranza si sono 
assunti una grande responsa
bilità verso i coltivatori, igno
rando di proposito che il set
tore agricolo, almeno nella 
parte dei coltivatori, non può 
essere uniformato meccanica
mente al settore della indu
stria. Questo atteggiamento 
può avere solo una spiegazio
ne: la volontà di creare una 
diffusa conflittualità nelle 
campagne e una esasperazio
ne fra i contadini. Se l'atteg
giamento negativo del governo 
e della De dovesse mantener
si anche per quanto riguarda 
gli elenchi anagrafici-, con 
questo disegno di legge, fat
ta salva l'urgente, inderogabi
le necessità di parificazione 
dei trattamenti pensionistici e 
di alcune indennità economi
che. si farebbero non passi 
avanti verso il riordino, ma si 
attuerebbe una vera e propria 
operazione di controriforma 
nel settore previdenziale agri
colo*. 

g. f. m. 

C'è un altro rinvio 
per il collocamento 

Prezzi CEE: 
iniziativa 

! comunista 
alla Camera ! 

ROMA — Preoccupati per 1* 
andamento delle discussioni 
tra : ministri deii '^ncoi-
tura de. pieci delia CEE. 
i deputati comunisti hanno 
assunto una iniziati'. <i aila 
Camera per un sollecito chia
rimento col ministro compe
tente. Dì fatti, il compagno 
Attilio Esposto, responsabile 
del gruppo comunista ha in
viato al presidente della 
commissione agricoltura on. 
Bortolani. una lettera nella 
quale si afferma che «le no
tizie che abbiamo sulle trat
tative di Bruxelles sui prez
zi agricoli accrescono il no
stro allarme e quelli che so
no stati espressi negli am
bienti economici e politici del 
nostro Paese 

Il gruppo comunista ritie
ne che sia indispensabile la 
convocazione urgente della 
commissione per ascoltare 1P 

1 comunicaz.onl del ministro. 

ROMA — L,a lunga trattativa tra ministro del Lavoro e Fe
derazione sindacale unitarie sui contenuti del d.dJ. 760. m 
materia di collocamento, mobilità ed esperimenti pilota, si 
è di nuovo bloccata martedì sera per la mancata presenza 
del sottosegretario competente. 

L'episodio ha avuto una eco Ieri mattina alla commissione 
lavoro della Camera, dove il disegno di legge è in discussione 
in sede legislativa. Come è noto, nelle precedenti sedute la 
commissione aveva deciso di accantonare l'esame di queglt 
articoli della legge sui quali mancava un accordo tra le parti 
politiche e che il Partito comunista e la Federazione sinda
cale unitaria ritenevano contrari agli interessi dei lavoratori 
»'in materia di limiti alle assunzioni nonv.native. sanzioni per 
i! rifiuto di assunzione da parte del datore di lavoro, ruolo 
del sindacato nelle procedure di mobilità, licenziamenti col
lettivi). 

Su questi punti 11 gruppo comunista ha chiesto ieri che 11 
governo esponesse alla commissione il proprio orientamento. 
in seguito alle trattative intercorse con 11 sindacato, per 
consentire un'autonoma valutazione da parte di tutti i gruppi 
sulle soluzioni proposte e sulla legge nel suo complesso. 

Il sottosegretario al Lavoro Zito, che già era mancato 
all'incontro con il sindacato il giorno precedente, ancora 
una volta ha espresso l'indisponibilità del governo a scio
gliere definitivamente le proprie riserve ed a consentire 
quindi la rapida approvazione della legge con l'accoglimento 
delle, richieste del Partito comunista e della Federazione 
sindacale unitaria sui contenuti essenziali del provvedimento. 

I compagni Pietro Ichino ed Erias Belardl, intervenendo 
a nome del gruppo comunista, hanno denunciato le respon
sabilità del governo nel ritardo dell'iter parlamentare del 
provvedimento ed hanno ribadito la richiesta che si arrivi 
al più presto al positivo scioglimento dei nodi politici che 
ancora impediscono il varo della legge. 

Sullo svolgimento e sugli esiti della trattativa tra sin
dacato e sgoverno a proposito del disegno di legge n. 760 11 
gruppo comunista ha chiesto un Incontro con la segreteria 
della Federazlor.c r.'.rdacalo unitaria. 

L'equipaggiamento 
Renault 14 va oltre. 

Anche nell'equipaggiamento di 
Seneche sulla versione GTL com
prende, fra l'altro, tergicristallo a 2 
velocità con lavavetro elettrico, 
lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio
re ribaltabile, disappannamento cri
stalli laterali, indicatore luminoso 
d'emergenza. 

La versione TS ha in più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta
neo delle porte, sedili anteriori con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
ce), Renault 14 TS (1360 ce). 

RENAULT 14 
va oltre 

e 
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H «giallo» tra novità editoriali, TV e cinema 

Vivono nel Bronx 
V 

i ninotini 
di Agatha 

In libreria un mensile per il poliziesco americano - L'identikit 
del lettore - Realtà nel mistero o mistero nella realtà? 

Un disegno di Luciano Cacciò. A destra la copertina dell'edizione itallena del primo romanzo che ha per protagoniste Miss Marple. 

«Giallo» In libreria, ma non è un 
delitto. E allora? È un libro. Ma non il 
solito libello che si compra in edicola 
e finisce dimenticato non si sa dove o 
in quali mani. È un volumetto, rilega
to in modo nuovo ma pur sempre in 
versione economica (lire 2500) edito 
dal padre del giallo, cioè Mondadori. I 

{>rimi due titoli della collana del gial-
o d'azione sono «Chi ha tradito?» di 

Domini Wiles (pp. 192), e «Triplice o-
locausto per Mike» di Basii Copper 
(pp. 176). Li accomuna nella nuova 
serie — che avrà una produzione 
mensile — il genere cosiddetto ameri
cano. Storie, dunque, ed enigmi che 
fioriscono nel mondo della droga, 
della prostituzione, della violenza, 
nel sottobosco di una società molto di
versa dai salotti buoni dell'Inghilter
ra vittoriana cari ad Agatha Christie. 

Perchè questa iniziativa? Non ba
stavano, ad appagare gli amateurs, i 
settimanali e quattordicinali acquisti 
In edicola? Evidentemente no. Questo 
tipo di lettura, che il critico america
no Edmund Wilson definì sbrigativa
mente, nel '44, «una specie di vizio che 
per la sua stupidità e il minor nocu
mento si pone a mezza via tra il vizio 
del fumo e quello delle parole incro
ciate», conta tra il pubblico italiano, in 
cinquantadue anni di vita, oltre sei
cento milioni di lettori, 

Giallo in edicola, dunque, giallo In 
libreria e giallo, non tutti lo sanno, 
anche per corrispondenza, inviato dal 
Club degli editori. E presto, probabil
mente, anche giallo per telefono, nel 
senso che basterà una telefonata per 
riceverlo a domicilio. 

Edmund Wilson permettendo, il 
genere, da quando è apparso in Italia 
nel '29, si è andato sempre sviluppan
do fino a raggiungere, come giallo 
Mondadori — che nel settore è prati
camente un monopolio — le 100.000 
copie di tiratura negli anni Sessanta. 
Un boom al quale non fu estraneo il 
supporto di una opera pubblicitaria ai 
suoi esordi. Ora vendite e tirature si 
sono stabilizzate intorno alle 
50-70.000 copie per i settimanali, 
70.000 per i quattordicinali e altre 
30-50.000 per Segretissimo, la collana 
settimanale di libri di spionaggio. 

Quella che può sembrare una crisi 
nasconde, in realtà, una modifica all' 
interno del mercato e delle leggi del
la domanda e dell'offerta. Il giallo 
non è più solo quello letto. È anche 
quello seguito, con molteplice scelta, 
alle televisioni pubbliche e private. È 
quello «consumato» al cinema, È il li
bro che diventa film o il film che di
venta libro. Il genere, insomma, si di

lata in più filoni che si intersecano tra 
loro. E il pubblico a ruota. 

Forse runico elemento che il giallo 
ha in comune con le parole incrociate 
— sue coetanee insieme con il gioco 
«Monopoli» — è il cliente al quale sto
ricamente si è rivolto: il ceto medio. 
Recenti sondaggi lo confermano. L'i* 
dentikit del lettore — dice Oreste del 
Buono, che dirige la divisione gialli 
Mondadori — traccia i caratteri «so
matici» di un uomo maturo, mai più 
giovane di trentanni, di cultura me
dio alta, che legge anche altri romanzi 
e altri tipi di libri. 

Sarà perchè viene acquistato da un 
uomo maturo, tipo «capo-famiglia», 
sarà perchè lo leggono molte donne, 
sarà perchè i giovani desidererebbero 
graficamente qualcosa di più moder
no della rituale copertina con il cer
chio al centro, sta di fatto che il giallo 
settimanale e quattordicinale sembra 
quasi un prodotto «per la famiglia», 
che al suo interno se lo passa di mano 
in mano e rifugge dalle storie am
bientate nei violenti sobborghi delle 
metropoli. Ecco il perchè della nuova 
pubblicazione mensile, che dedicherà 
uno spazio differenziato al genere a-
mericano dove tale sfondo è pratica
mente inevitabile. 

Che significato ha proporre nel 
giallo questo che è già materiale di 

quotidiana cronaca nera? Proviamo a 
capovolgere la domanda. Perchè non 
vedere una certa realtà di tutti i gior
ni anche attraverso il romanzo giallo? 
Non si trovano, forse, guardando a ri
troso — almeno nei migliori autori — 
attente descrizioni della società o di 
certi ambienti sociali? Leggiamo Aga
tha e troviamo la regina Vittoria, ri
leggiamo Dashiell Hammet e scopria
mo l'America maccartista. 

Del Buono dice che il romanzo gial
lo è come uno spettro sociologico. La 
trama apparentemente cambia, ma è 
una «costante». Quello che cambia o-
gni volta — «la variabile» — è lo sfon
do, il contorno che, da marginale, di
venta elemento centrale. Dunque, se 
il delitto è il fatto sempre presente, 
cioè scontato, lo sfondo vero o verosi
mile pesca sempre dalla realtà. Che 
cosa si può concludere? Se il giallo è 
in parte realtà, è certo che anche la 
realtà ha in sé del giallo. Un po' sche
matico ma non privo di logica. In fon
do, non siamo ancora in attesa di co
noscere la soluzione di alcuni gialli 
mondiali, dall'assassinio di John 
Kennedy alla misteriosa morte di Ma
rilyn Monroe? 

È chi è Antelope Cobbler? 

Giovanna Milella 

Nuove notizie sul giallo, 
dunque» e un interrogativo 
'che torna, mai del tutto risol
to. Qual è il «segreto* di que
sto intramontabile genere? 
Perchè una così lunga e tena
ce fortuna? Un campionario 
di risposte possibili è offerto 
da un'antologia non recentis
sima, ma meritevole di ulte
riore attenzione: La trama del 
delitto, a cura di Renzo Cre
mante e Loris Rambelli (Pra
tiche ed., pp. 290, L. 10.000). 
Vi si parla del genere princi
pe, quello del racconto o ro
manzo poliziesco, e vi si rac
colgono testi più, o meno lu
stri. 

Tra le ipotesi avanzate dai 
vari autori, ricorre con una 
certa insistenza quella del 
«ragionamento logico» che do
mina un tale romanzo, del 
metodo rigoroso con cai esso 
mette ordine in un deliberalo 
disordine, dell'assoluta «coe-
renza delle sue conclusioni», 
come altrettanti motivi di 
piacere e soddisfazione per il 
lettore (Freeman); o, analo
gamente, dell'analisi «con
trollata» e «razionale; del-
l'«obiettività» scientifica, del
la sfida intellettuale che auto
re e lettore accettano sulla ba-

La facile certezza 
di chi scopre Venigma 

se di regole ferree e di mosse 
corrette (come in una partita 
a scacchi) all'interno di un 
«universo armonico», privo di 
incertezze, imponderabili for
tuita (Nicolson); e così via. 

Anche Brecht, in un suo 
scritto famoso, parte da ana
loghe premesse, riassumibili 
nel processo «logico» e «scien
tifico* della soluzione dell'e
nigma poliziesco, e nelle «pos
sibilità* fornite in questo sen
so al lettore. Ma egli introdu
ce proprio qui un elemento 
critico fondamentale, notan
do che la «grandissima soddi
sfazione» del lettore stesso na
sce appunto dalle «possibilità* 
che il romanzo poliziesco gli 
offre, rispetto alle difficoltà 
della vita di tutti i giorni; nel
la lettura di un così ordinato 
processo, in sostanza, egli può 
trarre quelle conclusioni e de
cisioni logiche che nella com

plicata realtà gli vengono co
stantemente ostacolate e ne
gate. C'è dunque una gratifi
cante illusione di libertà e di 
autodecisione. Nel romanzo 
poliziesco il lettore può eserci
tare le sue capacità di «dedu
zione» nei confronti di una 
«catastrofe» già consumata, 
in condizioni ben più favore
voli di quanto possa fare nei 
confronti delle catastrofi rea
li (crisi, guerre, rivoluzioni). 

Se una tale ipotesi sulla for
tuna del romanzo poliziesco 
ha qualche sia pur parziale 
attendibilità, si verifica qui 
almeno un limite e ritardo del 
genere, nel quadro della pro
duzione narrativa del Nove
cento (salve le solite eccezioni 
maggiori): che trova nella ri
petitività dei tuoi schemi e 
nello stesso carattere evasivo-
consolatorio indicato da 
Brecht, soltanto le proiezioni 

di qualcosa che riguarda il 
suo stesso impianto culturale 
di fondo. È la «razionalità» e 
^scientificità», che al genere 
poliziesco sembra tradizio
nalmente SGttesa, a risultare 
fittizia e regressiva: per esse
re fondata, appunto, su pro
cessi logici preordinati, su un 
determinismo causale, su una 
predilezione del certo, rispet
to all'indefinito, della necessi
tà rispetto alla problematici
tà, del verosimile-impossibile 
rispetto al possibile-incredibi
le, e quindi su un modello di 
indagine che presuppone 
sempre il ristabilimento di un 
«ordine*. Un impianto che — 
tra l'altro — porta alle estre
me conseguenze le illusioni di 
una confortante tradizione 
cidturale ottocentesca, e i li
miti del positivismo e del na
turalismo, traducendosi in un 
discorso narrativo sostanzial
mente chiuso, antiproblema

tico, al quale «non sipuà asso» 
lutamente aggiungere nulla 
di nuovo» (come scrive Free
man, considerando perfetta 
compiutezza quella che * in 
realtà una rigida improdutti
vità). 

Proprio U contrario, perciò, 
di tutto quello su cui si fonda 
il romanzo moderno: l'assen
za o rifiuto delle certezze ac
quisite, la trasgressione di o-
gni ordine apparente o impo-
sto, la ricerca inesausta nel • 
possibile e nell'imprevedibile, 
nel caos e nel disordine, la-
problematicità contrapposta 
alla consolazione, e così via. 
Come diceva Debenedetti, al 
«romanzo della necessità» si 
contrappone il romanzo dell' 
incertezza e dell'indefinibili-
tà, che in campo scientifico 
corrisponde all'armento della 
fisica quantistica. 

Si può forse dire, allora, che 
almeno in parte la fortuna del 
romanzo poliziesco è soltanto 
una tenace sopravvivenza 
(favorita da un'industria e da 
un mercato sempre più forti) : 
sopravvivenza, anzitutto, alla 
crisi delle proprie matrici cui' 
turali e delle proprie struttu
re narrative. 

Gian Carlo Ferretti 

Falsa modestia 
del papà 
di Maigret 

Un grande «giallista» si 
confessa. O almeno pare. 
Sembrerebbe un'occasione 
da non perdere, a prima vi
sta. Ma andiamo con ordine. 
Lo scrittore in questione è 
Georges Simenon, ormai alla 
soglia degli 30 anni. Ha avuto 
due mogli e quattro figli- Da 
molti anni vive con la sua ex
segretaria, Teresa, un'italia
na che, a suo dire, è l'unica 
donna con cui sia riuscito ad 
intrattenere rapportiprofon-
di e non provvisori. Dal 1973 
non scrive più romanzi — fi
no a quel momento, dalla sua 
fertilissima vena ne erano 
scaturiti più di duecento — 
ma in compenso comincia a 
dettare al registratore una 
sorta di autobiografia. 

Da questi taccuini sonori, 
nel 197.1 è venuto fuori un vo
lume che ora appare anche in 
Italia col titolo Un uomo co
me un alt-o, (Mondadori, I*. 
12.000). Simenon, tuttavia, 
non è affatto un uomo come 
un altro: egli è uno scrittore 
di enorme fama, rincorso da

gli intervistatori e amato da 
personaggi come Chaplin • 
Gide; è, tra l'altro, il creatore 
del commissario Maigret, una 
tra le bandiere che più orgo
gliosamente la Francia lette
raria sventola nel mondo in
tero. E i suoi appunti hanno 
lo stesso (e. a^sai spesso, u-
gual mente noioso) tono degli 
epistolari segreti dei grandi 
artisti: tutto materiale che, 
consapevolmente, viene poi 
avviato alla pubblicazione. 

Simenon e convinto che il 
dialogo tra sé e Georges Sim 
— uno dei suoi numerosi 
pseudonimi —, o tra sé set
tantenne e sé diciottenne non 
debba mai uscire dalle pareti 
domestiche ermeticamente 
sprangate agli estranei, né 
che mai debba essere riporta
to alla forma scritta: eppure 
avvia una sua registrazione 
con questo avvertimento: «Le 
prossime riRhe vogliono esse
re uno scherzo», dove righe al 
posto di parole la dicono lun
ga. Ma non sono solo tracce 
cosi palesi quelle che legitti-

Gino Cervi, famoso interprete di Maigret creatura di Georges Simenon. 

mano sospetti sulle vere in
tenzioni di Simenon: è tutto 
l'andamento delle confessio
ni che non regge all'esame 
appena più approfondito. 

Delle due, infatti, l'una: o 
Simenon ha rivisto e riorga
nizzato le sue registrazioni — 
e allora la mano del roman
ziere ha tradito la sua volontà 
conclamata di disimpegno — 
oppure Simenon ha dettato le 
sue memorie ponendosi già il 
problema della loro pubbli
cazione, e limando, con accu
rata consequenzialità, i ripidi 
pendii dell'erotismo, della 

polemica e del risentimento 
personali, del caos interior
mente monologante. I suoi 
periodi sono, a conferma di 
ciò, l'esatto contrario delle 
farneticazioni suggestive dei 
personaggi di Joyce: tutti 
conchiusi, tutti conseguenti, 
tutti unitari rispetto alla tria
de luogo-tempo-azione. E le 
ripetizioni di certi episodi 
sembrano più un indizio falso 
strategicamente collocato 
che non un inconveniente 
dovuto alla senescenza e all' 
improvvisazione. 
• «Non ho mai avuto molt» 

idee», confessa Simenon, per 
giustificare la sovrabbondan
za delle immagini rispetto al
le meditazioni, ma chi ricor
da la bonomia, l'umiltà, l'au-
tosvalutazione del buon com
missario Maigret sa bene che 
strumenti del genere servono 
a preparare la trappola in cui 
un colpevole, un lettore, ca
drà inesorabilmente. No, de
cisamente non si ricava alcun 
piacere morboso dallo strip-
tease cui questo grande uomo 
sottopone la sua coscienza. 

Aurelio Mlnonne 

L'ambigua storia del «femminile» nell'organizzazione della società 

Il matrimonio resta un patto 
o c'entra la seduzione? 

Da quando la storia è diven
tata anche ricerca del quoti
diano, dei comportamenti, del
le mentalità e del simbolico, la 
vita delle donne è entrata nel 
suo «territorio». Il matrimonio, 
oggetto di molti studi, soprat
tutto da quando l'antropologia 
ha messo in luce la sua fonda
mentale importanza per com
prendere l'organizzazione so* 
ciale e politica, è stato studiato 
in modo nuovo, attento all'am* 
biguità dello statuto femmini
le, a metà tra merce di scambio 
e mezzo di riproduzione, ele
mento centrale del mondo o-
scuro e temibile della sessuali
tà, e oggetto idealizzato del de* 
siderio e dell'amore. Ed ecco, 
conseguenza e segno di queste 
nuove tendenze, alcuni libri 
che, in modo diverso tra loro, 
aprono squarci di grande inte
resse sulla lunga storta del 
«femminile*. 

Il matrimonio medioevale, 
di Georges Duby (introduzio
ne di Ida Magli, Milano, Il Sag
giatore, 1981) esamina i due 
modelli di matrimonio presen
ti nella Francia del XII secolo. 
Il modello «laico*, nel mondo 
dell'aita aristocrazia (cui è li
mitata l'analisi di Duby) san
civa un patto tra due case, che 
si scambiavano un bene (la 
donna), destinato a. passare 
dalla sottoposizione al capoca-
sa originario a quella del mari' 
to e ad assicurare la riprodu
zione di un ordine basato sulla 
proprietà fondiaria. Il matri
monio aveva dunque, secondo 
questo modello, una straordi
naria importanza sociale ed e-
conomica, riconfermata anche 
dalla'nascita dell'«amor corte
se*. Questo gioco d'amore, le 
cui regole imponevano che l'a
mata fosse moglie di un altro, 
era infatti, da un canto, e-
spressione di una tendenza an
timatrimoniale (che scindeva 
amore e matrimonio, facendo
ne due mondi non solo diversi 
ma inconciliabili), ma era an
che, al tempo stesso, un indice 
e una riconferma dell'impor
tanza del matrimonio? In una 
società che proprio per la cen
tralità dell'istituzione, consen
tiva a pochi di sposarsi (per 
non dar luogo a troppi «casa
ti»), l'amor cortese distoglieva 
la sessualità degli scapoli dalle 
violenze e dai facili amori con 
le contadine, «addomesticava» 
i giovani aristocratici dando 
loro l'ideale della coppia « del 

Adamo ed Eva 
nel Paradiso 
terrestre 
in un'antica 
Incisione 
che raffigura 
il Peccato 
originale 

matrimonio. Peraltro, proprio 
nel momento in cui questo mo
dello si affermava, ad esso si 
contrapponeva quello 
ecclesiastico, destinato a pre
valere (riassorbendo in sé 
quello «laico*) e a segnare la 
storia del matrimonio occiden
tale. Per la Chiesa, il matrimo
nio era «remedium concupi-
teentiae», difesa contro le pul
sioni della carne che se non po
tevano essere cancellate dovef: 

vana almeno essere incanalate 
per la procreazione. Ma anche 
questo modello aveva al suo 
interno delle contraddizioni, 
del resto antiche quanto l'ideo
logia cristiana: la Chiesa rico
nosceva dignità di persona alla 
donna, non diversamente che 
all'uomo; ma, al tempo stesso, 
la donna era «la porta del dia
volo», lo strumento della carne 
e del peccato, attraverso il qua
le anche l'uso legittimo della 
sessualità doveva passare. 

Cosa accadrà nei secoli suc
cessivi? In una prospettiva di
versa, più attenta ai dati quan
titativi, la felice scelta di saggi 
a cura di Milly Buonanno (Le . 
funzioni sociali del matrimo
nio, Milano, ed. Comunità, 
1980) si propone come un ulte
riore interessante contributo 
alla scrittura di una storia non 
solo «istituzionale» del matri
monio. Nel XIV secolo «mal

grado certe sbavature del si
stema, il matrimonio resta, in 
linea di massima, la struttura 
portante e la finalità dell'edifi
cio demografico», scrive Le 
Roy Ladurie ne «I giochi del 
matrimonio e dell'amore*, 
tratto dall'ormai celebre Storia 
di un paese: Montaillou. Afa 
nei secoli successivi la conce
zione e le rappresentazioni col
lettive del matrimonio sono 
destinate a cambiare: da mezzo 
di riproduzione e trasmissione 
del patrimonio diviene luogo 
privilegiato dell'affetto e scel
ta in qualche misura elettiva. 
L'ascesa della famiglia nuclea
re (forse già a partire dal XVI 
- XVII secolo) porta a dare 
spazio a fattori e sentimenti 
che prima percorrevano strade 
diverse dal matrimonio: l'at
trazione sessuale e l'amore. Ma 
di nuovo, col tempo le cose 
sembrano destinate a cambia
re. Non siamo di fronte, oggi, a 
una nuova inversione di ten
denza si chiede la 3uonanno? 
Amore e matrimonio, forse, 
tendono nuovamente a scin
dersi, come sostengono alcuni 
sociologi.-Quali sono; infatti, • 
meccanismi attuali che deter
minano le scelte matrimonia
li? Non più esplicite e dichiara
te come una volta, le regole di 
convenienza sociali e economi

che continuano tuttavia ad e-
sistere, anche se negale dall' 
affermazione del diritto alla li
bera scelta. Secondo Bourdieu, 
«l'amore felice, cioè quello so
cialmente approvato, quindi 
predisposto al successo, non e , 
altro che quella specie di amor 
fati, amore del proprio destino 
sociale, che riunisce i partners 
socialmente predestinati me
diante le vie apparentemente 
rischiose o arbitrarie di una li
bera scelta*. 

A questo punto ti riferimen
to a un terzo libro che riguarda 
da t)icino le donne (J. Baudril
lard «Della seduzione*, Cappel
li) è certamente eterogeneo ri
spetto al discorso sin qui fatto. 
ma al tempo stesso quasi ine
vitabile. La storia del femmini
le, scrive Baudrillard, non si 
riduce «a questa storia di soffe' 
renza e di oppressione che gli 
viene attribuita». C'è mai stato 
veramente un potere maschi
le? «Forse, tutta questa storie. 
di dominio patriarcale, di fal-
locrazia, di privilegi maschili 
immemorabili è solo storiella 
stravagante. E questo a partire 
dallo scambio delle donne nelle 
società primitive, stupidamen
te interpretato come il primo 

'stadio della donna-oggetto». 
Le donne hanno sempre avuto 
un potere; la seduzione, che i 
«signoria dell'universo simbo
lico, mentre il potere rappre
senta solo la signoria dell'uni
verso reale». Perfettamente 
plausibile, dunque, i che «il 
femminile non sia mai stato 
dominato: è sempre stato do
minante». 

Le ipotesi di Baudrillard 
sulla seduzione possono essere 
lette a più livelli: ma fra di essi 
ve n'è uno, esplicito nel suo di
scorso, sul quale è difficile col
locarsi senza dissentire. «L'iro
nia si perde, scrive Baudril
lard, quando il femminile si 
costituisce come sesso anche * 
soprattutto quando lo fa -per 
denunciarne l'oppressione*. 
Certo: il gioco è stato ed è ben 
più complesso, i momenti indi» 
retti e occulti di potere ci sono 
stati e ci sono, ci sono state e ci 
sono le complicità, che è neces
sario svelare. Ma il discorso di 
Baudrillard va ben oltre: can
cella una volta di più una sto
ria che è indiscutibilmente 
(anche) di oppressione, 

Eva Cantarella 

RIVISTE / Reale o immaginario 
il pubblico rimane un enigma 

La rivista «Ikon», giunta alla 
vigilia del suo decimo numero 
— abbiamo ora in libreria il vo
luminoso n. 8-9, Esta
te/autunno 1930 — proceden
do nella sua «nuova serie» edita 
da un Istituto Gemelli faticosa
mente «riformato» merita un 
discorso molto attento. Non si 
tratta soltanto di rilevare il la
voro davvero poderoso sin qui 
compiuto dalla rivista, come ha 
dovuto ammettere persino chi 
non ne condivide in tutto o in 
parte il metodo, ma anche di 
apprezzare la funzione promo
zionale che Giovanni Cesareo e 
il gruppo pilota hanno saputo 
avere nei confronti di un'area 
di collaboratori sin dall'inizio 
agganciata proprio al fina di 
fornire spunti di ricerca ben ar
ticolati. 

Naturalmente d ò non si
gnifica che «Ikon» sia sempre 
riuscita nel suo programma e 
nella qualità dei suoi risultati 
scientifici, rr.a certo si può dire 
che ha mantenuto un orizzonte 
d'analisi molto esteso e per nul
la legato agli schematismi set
toriali di quanti si ostinano a 
ragionare in termini di solo ci
nema, o sola televisione o sola 
stampa o soli metodi o sole i-
deokfie ecc. Ha incontrato • 
incontra grandi difficoltà, que
sto è vero. Innsnzitutto una si
tuazione di «sovraccarico* tipi
ca dei ricercatori e degli specia
listi oggi operanti in Italia, si
tuazione dovuta prevalente
mente alla condizione instabile 
e precaria della ricerca scienti
fica in campo nazionale e istitu
zionale, 

In secondo luogo il cattivo 
funzionamento dei tempi e del
le forme editoriali rispetto ai 
tempi e alle forme della ricerca 
e della scrittura: la molto ben 
ragionata struttura della rivi
sta (in particolare le schede in
formative, le recensioni, la de
scrizione di processi, problemi 
ed esperienze, gli interventi di 
discussione) rischia di vedere 
trasformato in «difetto* proprio 
uno dei suoi meriti principali 
dal momento che tra la stesura 
e la lettura passano troppi me
si. 

In terzo luogo — ma su que
sto vorrei particolarmente insi-

etere — la difficoltà estrema 
che una rivista specialistica 
(eppure direttamente e sapien
temente diretta agli operatori, 
ai politici, ai tecnici, agli ammi
nistratori, ai movimenti...) in* 
contra per quanto riguarda la 
sua circolazione nel vivo dei di
battiti, delle polemiche, delle 
tattiche e strategie oggi in atto 
sulla stampa, nelle istituzioni, 
nei partiti. Se è vero che un lar
go margine di responsabilità 
può spettare ad una editoria 
più o meno volutamente inca
pace di far funzionare alcuni 
necessari meccanismi pubblici
tari, di investire sulla presenza 
della rivista nella vita quotidia
na, di non relegarla nello spazio 
di qualche lettore attento ma di 
fare in modo che essa vanga 
parlata, agita, usata, se pure 
ciò à vero, ripeto, credo che la 
colpa stia anche molto nella pi
grizia," nel conformismo, nell* 
incoltura dei giornalisti, degli 
operatori, dei politici. 

Ma veniamo ora al n. 8-9. La 
parte monografica è questa vol
ta dedicata all'importantissima 
questione del pubblico; que
stione cruciale per una civiltà 
dei consumi di massa quale 
quella vissuta su scala pianeta» 

ria e anche in Italia; questione 
direttamente politica sia se la 
vogliamo vedere nell'ambito 
dei conflitti sociali sia se la vo
gliamo ritrovare nel campo di 
strategie istituzionali, di capa
cità di governo, di egemonia del 
movimento operaio. 

L'impianto del discorso of
ferto da «Ikon», questa volta un 
poco sbilanciato e lacunoso, do
po riapertura» di Giovanni Ce
sareo fa perno su due saggi: il 
primo è teorico generale (Mau
rizio Grande, «Il destinatario di 
massa»), particolarmente at
tento nel notare tutta la dimen
sione moderna delle pratiche di 
comunicazione volta ad * una 
•attivazione socioculturale dei 
testi al di là del messaggio in 
essi contenuto», pratiche, à be
ne ricordare, che non per que
sto cessano'di essere linguisti
camente strutturate; il secondo 
è d'intento storico (Benedetto 
Bini, «Le arti decorative: il pri
mo progetto»), teso ad identifi
care nella Great Exhibition 
londinese del 1S51 l'avvio di un 
modulo fondamentale per la 
storia dell'evoluzione del pub
blico della industria culturale, 
l'intervento del design diretta
mente sul mercato, sulla massa 

State attenti 
alla balena bianca 

Lettori di Melville, apnte le orecchie: «Mobv Dick, la 
storia della balena bianca e del capitano Achab, escono defi
nitivamente dalla leggenda per diventare storia». Così reci
tava qualche giorno fa la nota di una agenzia di stampa 
americana annunciando l'avvenuto ritrovamento del «dia
rio» completo di un marinaio, Thomas Nickerson, sulla tra
gedia della nave Essex, speronata • distrutta da un capodo
glio nel novembre del 1820 nell'Oceano Pacifico. L'avveni
mento, è noto, aveva fornito a Herman Melville lo spunto 
per il suo capolavoro, pubblicato nel 1851. 

Bene. E se a qualche scrittore «fantasma» venisse ora in 
mente di aggiungere, per «amore di verità», un capitolo alla 
storia di Achab, Ismaele e della nave Pequod? In fondo cono
sciamo la passione anglosassone di spiegare anche l'impossi
bile, o quella americana di riscrivere continuamente i propri 
sogni (o deliri), dall'epopea del West al Vietnam, di metterli 
in scena con ricostruzioni minuziose quanto... arbitrarie. 

Attenti però, Moby Dick è una creatura inquietante, un 
cetaceo sfuggente dai mille significati, un leviatano gigante
sco, quasi il volto sommerso di un immenso Paese. Forse d 
proveranno. Ma è difficile aggiunger* un capitolo ai sogni. 

dei consumatori e non più sul 
pubblico come acquirente di 
prodotti artistici, la nascita allo 
stesso tempo della serialità • 
della «firma» (si pensi a Mor
ris). 

Seguono un saggio di Loren
zo Hendel («L'immagine del 
pubblico presso il pubblico»), 
che ha il merito di analizzar* 
ambiti particolarmente «popò* 
lari» come «Cronaca italiana». 
solitamente snobbati; Un con
tributo come sempre utile e 
puntuale di Antonio Cascino 
(«L'uso degli strumenti di ricer
ca») sulla base dell'esperienza 
RAI. Ed ancora scritti di Index 
(Archivio critico dell'informa
zione) sull'immagine del lettore 
ad opera dei quotidiani; Alber
to Cadioli e Giovanni Peresson 
su alcune strategie editoriali; 
Erica Arosio sull'importanza 
dell'audience nel sistema tele
visivo privato/locale; Giuseppa 
Barile su alcuni aspetti econo
mici della domanda del consu
matore. 

È. quello del pubblico, un 
settore nel quale c'è ancora 
molto da lavorare. Sia nella di
rezione di una ricostruzion* 
storica dei processi eocjo-eee-
nomici che hanno visto Is'tra-
sformazione del pubblico da 
aggregazione riconoscibile di 
spettatori (termine non a caso 
cosi «ottocentesco»!) intomo ad 
un insieme testuale omogeneo, 
a massa (termine appunto tut
to «elettronico»). Sia nella dire
zione di un chiarimento teorico 
e progettuale politicamente a-
gibile. Ma c'è da lavorare anche 
a partire dagli interrogativi di 
fondo. È davvero lecita la di
stinzione tra un pubblico «im
maginario», • «irreale», perché 
prodotto dall'industria del con
sumo. e un pubblico «reale»? 
Tale distinzione non riproduce 
forse quella antica ma, per 
quanto nobile, abbastanza de
caduta opposizione tra bisogni 
autentici e bisogni inautentici? 
Ancora: è tutt'ora ragionevole 
ipotizzare un lettore o uno 
spettatore, in cui la natura di 
consumstore può essere sepa
rata radicalmente dalla sua na
tura di soggetto sociale? 

Alberto Abruzzese 
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Dalla scuola alla politica 

Se impariamo 
l'alfabeto 
della scienza 

Per l'appropriazione di massa del sa
pere - Un volume di Carlo Bernardini 

La riflessione sui molteplici rapporti tra scienza e società, 
4ra conoscenze scientifiche e cultura di massa da un lato; 
dall'altro un sapere scientifico che ritolge a se stesso nuove e 
continue domande, arrivando a mettere in discussione imma
gini che si credevano consolidate sono i due poli, l'uno più 
immediatamente politico, l'altro filosofico, attorno ai quali si 
gioca una posta ben importante, non solo per definire in un 
certo modo questa o quella teoria. Un'occasione insomma per 
riconsiderare uno degli aspetti decisivi e centrali nella ripro
duzione complessiva delle società moderne. 

CARLO BERNARDINI. «L'offerta di 
Mefistofele - Scienza, scuola e politi
ca». Dedalo, pp. 218. L. 4.500. 
Se volete sapere qual è l'offerta di 

Mefistofele. leggetela in italiano nella 
pagina d'apertura del libro nel quale il 
fisico, e politico, Carlo Bernardini ha or
ganicamente raccolto le sue collabora
zioni (soprattutto) a Rinascita, degli ul
timi anni. Oppure, cercate nel Faust di 
Goethe la scena «Studio II», nella quale 
il diavolo Mefistofele, travestito da 
Faust (diciamo: da professore universi
tario) dà fraudolenti consigli allo scola
ro «matricola» sul come affermarsi nel 
campo della scienza. Una epigrafe ne
cessaria. non un lusso letterario, perché 
non saprei chi meglio di Goethe-Mefisto 
abbia descritto e definito la «scienza sco
lastica», ben sistemata astrattamente, ri
petitiva e lontana dalla realtà. 

Ecco: si tratta solo del primo e più 
visibile esempio del valore intrinseco 
che ha l'unità della cultura nel pensiero 
di Carlo Bernardini. I suoi scritti sono 
pieni di citazioni «prelibate», scovate con 
raffinato gusto storico e letterario e ar
cheologico. Me ne sono segnata qualcu
na, le elenco alla rinfusa: l 'intendente 
borbonico Panebianco. circolare del 
1852; Arato di Soli, il più antico mete-
reologo (320-250 a.C.); il matematico in
diano Dhaskara-Carva e l'astronomo 
persiano Nassir Eddin (1201-1274); il 
manuale Hoepli 1923 sull'Efettromobz'fe; 
il surrealista francese Jar iy e il poeta 
greco Kavafis; Primo Levi, ovviamente 
tramite Faussone; il coraggioso mondo 
nuovo di Huxley, le visioni di Jurij Ole-
sa. una allucinante novella di fanta
scienza del sovietico Anatolij Dneprov. 

«Uno degli elementi più comuni della 
cultura scientifica di massa» è «il rompi
scatole». afferma con mena conoscenza 
di causa l'autore, che e un ottimo con
tro-esempio. Si può affrontare problemi 
seri nel modo più rigoroso scrivendo be
ne.- con una vivacità che non è leggerez
za ma discorsività naturale e appassio

nata. Non ^ facile, perché non è facile 
vivere cultura, scienza, scuola, politica 
con la vastità di visioni e l'ampiezza di 
conoscenze che ha Carlo Bernardini. Ti
tolare di Fisica alla facoltà di Scienze 
dell'Università di Roma, ne è stato un 
preside «storico», di battaglia contro lo 
sfascio e insieme di rinnovamento de
mocratico. Senatore indipendente dal 
1976 al 1979 (eletto nelle liste del PCI) 
ha lavorato, lottato e sofferto per una 
seria, radicale riforma della scuola. E 
per la scuola, e la cultura scientifica di 
massa, ha saputo dare contributi concre
ti particolari: come le Lezioni di fisica 
per le scuole secondarie superiori, scrit
te colla moglie Silvia, che gli Editori 
Riuniti stanno pubblicando; come il vo
lume settimo dell'Enciclopedia L7i.s-.sc. 
«La fisica e la struttura della materia», 
nel quale ha avuto il coraggio di -partire 
da Einstein», per far diventare senso co
mune la mentalità scientifica di avan
guardia. I due problemi-chiave degli 
scritti raccolti da Bernardini 
(eccezionalmente coerenti tra di loro) 
sono: 1) la formazione di tecnici-politici: 
2) la formazione di una coscienza scien
tifica di massa. Insomma, uno scienziato 
che sia cittadino e che dà la sua opera 
perché tutti i cittadini siano — qualitati
vamente. come modo di ragionare, co
me potenzialità di comprensione e giu
dizio — anche scienziati: ecco l'utopia di 
Bernardini. Manca in Italia infatti quel
la «alfabetizzazione scientifica» che con
sentirebbe un «controllo popolare sull" 
ambiente artificiale». Di fronte ai pro
blemi dell'energia, degli inquinamenti. 
del rischio di disastri tipo Seveso. della 
degradazione, conoscenze e mentalità e 
«linguaggio scientifico sono una necessi
tà per tutti gli individui». 

•Abbiamo detto sopra, di passaggio. 
l'«utopiadi Bernardini». Usiamo la paro
la utopia in senso positivo, come sinoni
mo di programma necessario ma di rea
lizzazione assai difficile. La difficile uto
pia. concreta e necessaria, di Bernardini 
e la strategia dell'«austerità» proposta da 
Enrico Berlinguer al Convegno dell'Eli

seo del gennaio 1978. che il fiMcn-politi-
co vede come svolta storica, come «rivo
luzione culturale». Egli usa ripetuta
mente la formula: bisogna passare da 
una «cultura dell'energia» a una «cultura 
dell'entropia», chiarendola negli scritti 
raccolti nella quarta e ultima parte. 
•Scienza e politica». La «cultuia dell'e
nergia» è quella oggi dominante, in una 
produzione dominata dalla preoccupa
zione della quantità della merce. La 
«cultura dell'entropia» — per essere pi
gnoli, sarebbe meglio dire della anti-en-
tropia — è invece la ancora non esisten
te cultura del piano razionale per il bene 
collettivo, della «intelligenza organizza
trice» che va contro il «naturale spreco». 
Gli scienziati e i tecnici, non più «addet
ti» acriticamente a disposizione dei pro
duttori e dei politici, debbono essere i 
«diavoletti di Maxwell» che collaborano 
con i politici rivoluzionari per quel vero 
e proprio salto di qualità che è l'austeri
tà. la strategia che na al suo fondamento 
non la quantità dei prodotti ma la quali
tà della vita umana. 

Se guardiamo al passato recente, dob
biamo pur dire che la strategia dell'au
sterità non è passata; così come non è 
passato quel «progetto a medio termine» 
ad essa collegato che tanto risalto ha ne
gli scritti di Carlo Bernardini. Se guar
diamo però al riproporsi sempre più 
drammatico dei problemi, oggi, com
prendiamo con l'autore che l'«austerità» 
rimane «lo strumento scientifico della 
speranza»: che è indispensabile 
1 «utilizzazione di massa di capacità 
scientifiche», che -la competenza tecni
co-scientifica» dovrebbe entrare nel 
-sangue della collettività». Bernardini 
vedeva giusto e lontano, parlando di 
«prevenzione del ' danno geologico». 
chiedendo che i geologi, oggi «poche t> 
disperse centinaia», divengano migliaia. 
mettendo al centro della sua attenzione 
di scienziato-politico lo sviluppo del 
Mezzogiorno. La sua utopia è più che 
mai realistica. ;. 

Lucio Lombardo Radice 

ENRICO BELLONE. Il so
gno di Galileo. Oggetti e 
immagini della ragione. Il 
Mulino, pp. 144, L. 6.000 
Al tramonto delle filosofie 

della scienza e delle episte
mologie normative e presun
tuose di esibire il metodo, la 
forma assoluta, il criterio, la 
verità della scienza, emergo
no le «immagini del sapere 
scientifico-, consapevoli del
la loro limitatezza, fram
mentarietà. -storicità-. Fra 
le immagini di questo sapere 
si presenta allora prepoten
temente quella di Galileo: il 
sogno di Galileo. E non tan
to l'inquietudine onirica. 
quanto la aspirazione al re
perimento. nell'inganno co
stante del labirinto babelico 
dei linguaggi e del sapere. 
delle «certe dimostrazioni» e 
delle «sensate esperienze-: il 
so^no di Galileo e così anche 
un autoimmagine della nuo
va pratica scientifica, il «dia
logo sperimentale-. 

Dal sogno di Galileo. Io 
stimolante studio di Enrico 
Bellone passa ad una acuta 
osservazione di altre «imma
gini» inserite su quel tronco: 
l'analisi si avventura nel 
confronto fra queste imma
gini e gli -ordii:- effettivi. 
-locali-, di specifici segmenti 
della riproduzione del sape
re scientifico. Si vedono allo
ra -emergere e scomparire-
tcoremi. ma anche -oggetti-
come le sfere solide e cristal
line (quelle della cosmologia 

Un moderno 
Galileo 
tra comete 
e teoremi 

antica), sguardi filosofici 
vengono eliminati e sgreto
lati (così Keplero rimuove 1* 
antica autorità insieme filo
sofica e iconica del cerchio 
— ancora presente il Galileo 
— ). in un gioco che, a di
spetto dell'univoc/fà persi
stente delle «immagini» del 
sapere, evoca piuttosto quel
lo che le immagini stesse vo
gliono esorcizzare: il percor
so labirintico; ma un labirin
to che ha sempre come usci
ta la «ragione» (una ragione 
nuova che magari rinnega i 
suoi stessi punti di partenza. 
e da cui partono nuove im
magini). 

Le immagini sono -plura
li- non soltanto in senso sto
rico e numerico ma anche ri
guardo ai loro effetti e alle 
loro funzioni: stabiliscono 
delle nuove letture del passa

to culturale, elaborano una 
giustificazione a posteriori 
di un programma di ricerca 
compiuto ma possono anche 
fare parte integrante di un 
programma scientifico in at
to. producono tanti Galileo. 
Keplero. Newton (Galileo 
«rovescia le sensazioni» idea
lizzandole oppure è campio
ne delT-appcllo diretto all'e
videnza del senso», come 
vuole l'immagine di Her-
schel'?; Keplero essenzial
mente esoterico e pitagorico 
oppure irriducibilmente os
servatore? ). La sensata e-
spericn/a di Galileo è certa
mente diversa dall'esperien
za praticata dagli anticoper-
nicani. la scienza kepleriana 
non è soltanto una traduzio
ne matematica del quadro 
copernicano e delle osserva
zioni di Tycho, ma anche 

una -rcvisioiic profonda di 
interi continenti del sapere-. 
• Il testo di Bellone si a\-
ventura ancora fra le come
te. che perforano le sfere cri
stalline. i terremoti e le loro 
prime tematizzazioni scien
tifiche. i linguaggi e il pro
blema della traducibilità 
delle teorie scientifiche. le 
matematizzazioni lagran-
geane e hamiltonianc. fino 
all'emergenza di Lord Kcl-
\in e delia scientificizzazio-
ne della -storia del mondo-. 
Sullo sfondo dell'itinerario 
del libro si aggira la stella di 
neutroni che sembra ruotare 
all'interno della nebulosa 
del Granchio: un oggetto 
scientifico recente e dalla 
amplissima archeologia epi-
stemica che testimonia la 
produttività teorica della 
scienza, le sue molteplici in
nervature storiche, la sua ir
riducibile autonomia -cono
scitiva». 

Il percorso del libro forni
sce senz'altro una ulteriore 
«immagine» della scienza, e 
di questo l'autore è consape
vole. -.un'immagine che ha 
però il pregio di non costi
tuirsi secondo le suture filo
sofiche di una epistemologia 
dogmatica, ma che si oftre 
ad un accumulo di sapere 

, sul sapere scientifico, in una 
prospettiva di accrescimento 
conoscitivo che evita facili e 
totalizzanti immagini ideo
logiche (sempre in agguato). 

Lorenzo Magnani 

Il selvaggio che piace 
alla regina Vittoria 

AA.VV., -Alle orìgini dell'an
tropologia». a cura di L'go 
Fabietti, Boringhieri, pp. 
296 
In questo libro (costituito 

da una raccolta di testi inediti 
dei principali esponenti dcll'c-
voluzionisino antropologico 
della seconda metà del XIX 
sec.- Taylor. Maine. McLen
nan. Lubbock e Morgan) Fa
bietti colloca" la nascita dell' 
antropologia in una congiun
tura storica precisa: lo svilup
po industriale e l'espansione 
coloniale dell'Inghilterra vit
toriana; è in questo contesto e 
nel clima culturale da esso 
prodotto che nasce l'antropo
logia moderna 

Che l'antropologia come 
scienza nasca nell'Inghilterra 
ottocentesca e non prima o al
trove e comprovato dal fatto 
che gli antropologi vittoriani 
individuarono per primi quelli 
che sono, ancor oggi, i grandi 
campi d'analisi della discipli
na - i sistemi di parentela, la 
magia, la religione I abietti è 
mollo attento a individuare 
anche la componente ideolo

gica sommersa dell 'apparato 
Teorico antropologico: nell'In
ghilterra vittoriana l'immagi
ne di una società in ascesa. 
nutrita e consolidata dai tan
gibili risultati di uno sviluppo 
tecnico-scientifico che non a-
veva precedenti, si tradusse in 
un'iifea di progresso rettili
neo. cumulativo, irreversibile. 

L'idea di progresso divenne 
così I J modalità centrale di 
comprensione della realtà so
ciale e anche (grazie al con
temporaneo sviluppo della 
teoria darwiniana dell'evolu
zione) della natura; La perce
zione della società e della na
tura come ambiti regolali da 
leggi omologhe, porto all'assi-
mìlazione dei due campi di 
studio e alla impostazione di 
una problematica comune ba
sata sull'evoluzione secondo 
leggi naturali La problemati
ca dell 'ex oluzione divenne la 
condizione ideologica del na
scente discorso antropologico. 

Ma l'individuazione di un 
condizionamento ideologico 
non esaurisce, secondo h i -
bictti. l'analisi della genesi 
dell'ani Topologia.strategie, i-
polcsi e problematiche pro

prie di discipline allora emer
genti (archeologia preistori
ca. geologia, biologia) finiro
no per convergere nell'alveo 
antropologico interagendo 
con l'ideologia di progresso 
allora dominante e costruen
do insieme ad essa la tematica 
dc\Y evoluzione *<>< iole secon
do leggi naturali. Per gli an
tropologi vittoriani non v'è 
dubbio che un'unica strada 
maestra collcgo \ -selvaggi' 
alla civiltà, i -selvaggi» allora 
esistenti erano la prova -tan
gibile» di questo cammino, 
così come la -civile», europea 
(ed imperiale) Inghilterra. 

Come giustamente osserva 
Fabietti nell'introduzione, il 
tentativo di ricostruire le se
quenze dello sviluppo storico 
attraverso la ricerca degli sta
di iniziali rappresenta il limi
te culturale dell'antropologia 
vittoriana, tuttavia è su que
sto terreno che viene messo al
la prova il metodo comparati
vo. destinato a lunga e trut-
tuosa utilizzazione ncll'antro-
pulngia ilei nostro setolo. 

Pietro Scarduelli 

Testori, 
il referendum 
anti-aborto 
e l'editore 

Lugubre"* Minaccioso'' Sua
dente? Aggressivo7 Leggete: 

• Me e te'' / Senti, madre? / 
Sono in te .. ' .1 Qui nel grem
bo I tuo materno. / Lui eterno. / 
Lui mi segna, j col Suo chiodo 
I mi consegna <...) Madre, no. / 
non ascoltare' / Madre, no. / 
non accettare ' / De\ i amare. I 
me formare. / Madre. / guarda 
I già son fatto. / sono atto. / 
volontà non tua / ma Sua: (. i 
Ma se tu / mi .spegnerai. / mac
chie. sangue. I teschi, fiele. / 
Assassini \ot sarete / da voi 
stessi I assassinati /...) Cado 
giù. I Tifai superba. /Sotto il 
legno I brucia l'erba. / Ti dirigi 
j al mattatoio-. 

Ecco, cosi Giovanni Testori 
in 'Factum est- (Rizzoli. pp. 
04. L 2*00) canta in versi la 
sua campagna anti-abonista 
fatta di dogmi e di paure Lui 
-sa- e forse desidera decidere 
- - seatndo le sue personali 
con\mziom - - per tutti 

Però qui il (risto - - ed è 
una nostra personale cnmin-
zione - soffre *"/<* nel mando 
delle idee e non in quello degli 
uomini ( on buona pui r dell e-
ditore. s'intende 

Novità 
Fabrizio Battistclli - «Armi: 

nuoto modello di sviluppo?» -
La prima indagine effettuata 
in Italia sull'universo «indu
stria militare» (Einaudi, pp. 
412. L. 15.000). 

• 
Louise A. Tilly e Joan W. 

Scott - «Donne, lavoro e fami
glia nell'evoluzione della so
cietà capitalistica» - Le in
fluenze materiali che hanno 
condizionato la vita delle don
ne in Inghilterra e in Francia 
durante gli ultimi 250 anni, 
con particolare riferimento 
alle classi popolari (De Dona
to, pp. 288, L. 12.000). 

• -
Claudio Venturi e Antonio 

Di Cicco (a cura di) - «(ìli anni 
del neorealismo» - Il primo vo
lume di una collana sugli au
tori e i testi dell'Italia repub
blicana che intende fornire un 
quadro generale della cultura 
letteraria, offrendo altresì i 
mezzi d'analisi del testo e le 
tecniche specifiche di lettura 
per un autonoma educazione 
del gusto estetico. (Zanichel
li. pp. 192. L. 4.000). 

• 
Vittorio Spinaz/.ola (a cura 

di) - «Pubblico 1981: produ
zione letteraria e mercato cul
turale» - I fenomeni e le ten
denze più significative emerse 
nelle ultime stagioni in una 
serie di saggi che fanno il pun
to sulle contraddizioni che la 
vita letteraria affronta nel 
contesto della civiltà attuale 
(Milano Libri, pp. 262. L. 
8.000). 

• 
Mario Pancera - «Tra fede 

e rivoluzione: il caso Girardi» -
La vicenda di Giulio Girardi, 
filosofo e uomo di fede in 
cammino dalla scolastica al 
marxismo, divenuto nel 1973 
leader del movimento Cristia
ni per il Socialismo, ricostrui
ta attraverso un dossier, un' 
intervista, documenti episto
lari e una raccolta di scritti 
(Rusconi, pp. 306. L. 8.000). 

• 
Dylan Thomas - «Poesie» -

La poesia -visionaria» del no
to poeta gallese nella tradu
zione (con testo a fronte) di 
Ariodante Marianni e un'ap
pendice di versioni di Monta
le, Bigoneiari e Giuliani (Eia-
nudi. pp.^262. L. 7.000). 

• * -

Paolo Parrini - «l 'na filoso
fia senza dogmi» - Un bilancio 
dell'empirismo contempora
neo nelle sue maggiori varian
ti: il positivismo logico e il fal
sificazionismo popperiano 
(pp. 176. L. 10.000). 

. (a cura di Piero Lavatelli) 

Il mestiere di scrivere e la difficoltà di inventare favole 

Scrittori alla scoperta 
del pianeta bambino 

AA.VV. «L'Astromostro», rac
conti per bambini, a cura di 
Antonio Porta, illustrazioni 
di Margherita Belardetti, 
Feltrinelli, pp. 128, L. 6000. 
Questa recensione tocche

rebbe a un bambino. 
A'on so perché la gentile re

dattrice che mi ha telefonato 
(chissà perché dei bambini, al
meno in origine, si occupano 
sempre le donne?) l'abbia 
commissionata a me, che non 
ho alcuna esperienza pedago
gica — non ho neppure dei fi
gli —. Forse, penso, perché so
no tra i più giovani dei collabo
ratori di questa pagina? 

Ho soltanto una nipote di 
quattro anni, ma questo è un 
libro per bambini più grandi, 
dai 7/8 anni, indica la bandel
la. Che richiede cioè superiori 
competenze, il saper leggere, e 
maggiore conoscenza del mon
do. l'enciclopedia. E poi non mi 
sarebbe co7iiunque andato a 
genio di usare mia nipote (che 
mi sembra abbastanza sveglia, 
ma è pressoché l'unica bambi
na con cui ho qualche volta a 
che fare: quindi mi manca 
qualsiasi genere di parame
tro) come cavia, leggendole o 
raccontandole qualcuna di 
queste storie. 

E allora, che c'entra mia ni
pote, al di là di un perdonabile 
narcisismo familiare? Il punto 
è che sa che scrivo, ormai con
sueta al ticchettìo della porta
tile. e pensa che io scriva delle 
storie. Per bambini. E che tutti 
i libri che mi vede armeggiare, 
allo stesso modo, contengano e 
raccontino delle storie. Cioè, 
come è ovvio, non conosce re
gole di genere, di partizione 
della pratica di scrittura. 

Grosso modo quello che rile
vava, più in generale, Giovan
ni Giudici (lo si può leggere, 
assieme ad altro, in Pubblico 
79, a cura di Vittorio Spinazzo
la. Il Saggiatore. L. 6000): 
tScrivere un romanzo: deve es
sere ancora per il vasto mondo 
dei non scriventi il modo per 
eccellenza di fare lo scrittore». 

Questo è un nodo cultural
mente assai importante, le cui 
implicazioni da trarre sono più 
d'una e in parte, aggrovigliate. 
Richiederebbero studi prolun
gati e convegni pluridiscipli-
nari. Limiti di spazio e di sape-

Aubrey Beordsley. illustrazione per la copertina dei racconti di 
Pierrot (1896). 

re soprattutto ce ne fanno, co
me si dice, buttare lì almeno 
tre. La prima (in senso lato fi
losofica) è che in questa consi
derazione di tutto lo scritto e lo 
scrivibile come storia da rac
contare — che sembra una in
genuità infantile, benché so
cialmente molto allargata — 
c'è una buona intuizione, sem
pre più validata da quella rete 
di studi che, tra semiotica, lin
guistica e filosofia del linguag
gio, va sotto il nome di analisi 
del testo e del discorso. E cioè 
che per qualsiasi genere di di
scorso (sia esso scientifico, po
litico, pubblicitario, pedagogi
co, ecc.) l'organizzazione 
strutturalmente profonda sia 
sempre e comunque, almeno 
sintatticamente, narrativa. 

E qui si può forse innescare 
la seconda considerazione. Ciò 
che per un bambino di quattro 
anni è naturale, che non esi
stano cioè partizioni di scrittu
ra e che ogni testo e discorso 
sia un racconto, somiglia pa
recchio ad uno dei sudatissimi 
risultati di molla produzione 
colta contemporanea. Pensia
mo. come esempio forse tra gli 
altri più clamoroso, al paradi
gma dell'intera attività di 
scrittura di Roland Barthes: 
tutta tesa a infrangere tali 
partizioni, e più di tutte quella 
tra il dimostrare, saggistico, 
scienti/coniente compatto e 
pubblico e il raccontare, narra
tivo, frammentato e . anche 

sentimentulmenie privato. Pe
raltro, non conclude Umberto 
Eco il quarto di copertina del 
suo recente romanzo II nome 
della rosa con questa vezzosa 
purafrasi del più noto afori
sma di Wittgenstein: «Se — V 
autore — ha scritto un roman
zo è perché ha scoperto, in età 
matura, che di ciò di cui non si 
può teorizzare, si deve narra
re*? 

Veniamo infine ulla terza. 
sociologica, seguendo di nuovo 
Giudici. *Il romanzo, o più 
semplicemente la narrazione. 
si è configurato .storicamente 
come un genere di grande po
tenziale informativo*. E anche. 
aggiungiamo, significativo. 
Macchina aperta, teoricamen
te sempre inconclusa, che in
duce alla produzione di senso e 
di pensiero. Ma oggi, nella so
cietà dei consumi e dei media 
di massa — strutturalmente 
caratterizzata da una sempre 
maggiore produzione di infor
mazioni e di discorsi — non si 
sta abdicando alla produzione 
del senso'' 

Che ne è del romanzo, in
gurgitato dai inedia? 

Giovani ancora bambini af
follano gigantesche discoteche, 
dimenandosi come atiguille — 
tutte uguali — e alcuni (è la 
novità tecnologica) durante la 
giornata si coprono le orecchie 
con piccole e apocalittiche cuf-
fiette, collegate a micro-regi
stratori. Si ottundono i sensi e 

si isolano dal reale, mentre i 
piaceri adolescenziali di Sfe
re uso n o Dumas o Melville so
no relegati agli esercizi sofisti
cati di quah-lie intellettuale. 

La necessità, antropologica
mente profonda, di «racconto* 
dei nostri bambini, incollati al 
televisore, è saturata da storie. 
animate mostruosamente 
giapponesi e dalle relative can
zoncine cretine. Se l'immagi
nario è delegato all'idiozia, la 
comunicazione quotidiana- è 
per lo più o sciattamente cara
mellosa (come sei carino, ere-. 
scinto, ecc.) o coercitivamente 
imperativa (taci, non piange
re. lavali, finisci la bistecca, 
parla, saluta). Non so quanto 
lu mia inesperienza diretta 
drammatizzi le immagini, ma 
certamente drammatico è In 
scenario offerto dal libro Le 
violenze sul bambino di Ruth e 
Henry Kempe (Armando, L. 
60U0): violenza non solo 
eccezionale, ma quotidiana; 
banalmente quotidiana e vigo
rosamente rimossa dalla cul
tura italiana, secondo i curato
ri Gianpaolo Guaraldi ed Er
nesto Caffo. 

Dunque, la comunicazioni 
con lettori così difficili, sensi
bili e trascurati è tutta da in
ventare — e senza dimenticare 
la tradizione—. Bettelheim in-
segna. 

Ci provano in dieci racconti 
— racco/ti da Antonio Porta —• 
alcuni più delicati o ironici, al
tri meno levigati e un po' an
gosciosi. ma tutti solidali nel 
scegliere un fantastico eh? 
sonda e apre finestre sul reale, 
Donatella Bisutti, Italo Calvi
no, Maria Corti. Raffaele La 
Capria, Luigi Malerba, Rossa
na Ombres, Ferruccio Parazzo-
li, Renzo Paris, Giuseppe Pon-
tiggia. Antonio Tabucchi e 
Margherita Belardetti, che li 
illustra con 16 disegni in bian
co e nero. Perché il libro costi 
meno e. soprattutto, perché si 
possano colorare. 

Ho consumato molto spazio 
ormai, parlando d'altro più che 
di questo libro assai godibile. 
Per un adulto. Della qualità e 
della durata potrà infatti deci
dere soltanto l'uso. 

Questa recensione spettava. 
a un bambino. 

Beppe Cottafavì i 

Il veleno sottile del razzismo 
Un protagonista indefinibile nel crepuscolo della Mitteleuropa di von Rezzori, trasognato osservatore attacca
to alla tradizione - Poiché nella tradizione c'è l'antisemitismo, è a suo modo antisemita - Ma non si può 

Una vignetta pubblicata sul settimanale «Difesa. della razza» 
fondato sul finire degli anni Trenta per propagandare in Italia la 
campagna antisemita. 

GREGOR VON REZZORI, 
«Memor ie di u n a n t i s e 
mita», L o n g a n e s i , pp . 
2 9 6 , LI 9 .500 

Ci sono molti elementi in 
questo gruppo di racconti. C'è 
il mito di una Finis Austriae 
che si dilata nel tempo e nello 
spazio, sconfinando tra una 
Bucovina di paesaggi chagallia-
ni, ponte fra Occidente e Orien
te, fra slavi e mitteleuropei, per 
arrivare a Vienna e finire in Ita
lia ai giorni nostri: dunque una 
Mitteleuropa scomparsa e infi
nita, sopravvissuta e ancora 
presente, decentrata e ideale, 
centro di cerchi infiniti. Si aggi
ra (meglio dire: gironzola) in 
questa Mitteleuropa sempre al 
suo tramonto un protagonista 
strano, a volte indefinibile e via 
via più affascinante. 

Osservatore indolente, di
stratto ma attento nel suo di
sperdersi, aristocratico ma in
capace di esercitare il benché 
minimo comando, sradicato e 

quasi apolide, eppure in conti
nuo contatto emotivo con le sue 
origini. E dove sono, in fondo, 
queste origini? Nella sicura 
tranquillità viennese dell'Im
pero che scompare, o nella sua 
estrema periferia? Oppure fa 
parte di quel crogiolo di razze e 
costumi e caratteri con i quali 
viene via via in contatto? 

E poi altre ambiguità: è chia
ramente un conservatore, ma di 
che cosa? Non certo di un ordi
ne che non può essere restaura
to, e dunque non si lascia in
fluenzare da miti devastatori. 
Ed è tanto intelligente da leg
gere nel" conservatorismo altrui 
il pericolo o la beceraggine. È 
scettico, eppure si dà da fare: 
gira il mondo, osserva, registra, 
a volte è d'accordo a volte me
no. Il carattere del protagonista 
si sviluppa, dunque, per con
trapposizioni, senza che ne 
venga mai alla luce un tratto 

I decisivo, che predomini sugli 
I altri: tutto sembra ricadere in 

Ha vinto ad El Alamein 
ma come storico è un dilettante 
B E R N A R D LAW M O N T G O M E R Y 

•DI A L A M E I N , «Stor ia d e l l e 
guerre* , Rizzo l i , 2 voli-, pp . 1 0 2 7 , 
l ire 1 2 . 0 0 0 . 
Presentato in edizione economica 

questo libro ha già più senso, anche se i 
dieci anni trascorsi dalla prima edizione 
italiana e i dodici da quella inglese al
lontanano ulteriormente i lettori di oggi 
dair.autorità» militare di chi lo ha fir
mato. Il vincitore di una delle battaglie 
decisive della seconda guerra mondiale 
monta sul piedestallo della storia e spez
za il pane della scienza bellica a tu per tu 
con Ciro, Alessandro, Cesare, Genghìz 
Khan, Eugenio di Savoia, Napoleone, 
Wellington, Nelson, non mancando fin 
dalle prime bat tu te — come ogni a l t ro 
grande stratega-scrittore che si rispetti 
— di fare professione di amor dì pace, al 
riparo di una frase di Liddell Hart (a 
sua volta coscienzioso storico dei con
flitti mondiali) secondo la quale «se vuoi 
la pace, conosci la guerra». Così esorciz
zato. il conflitto bellico rèsta curiosità 
per eruditi, modellisti, appassionati di 
soldatini, cultori di antichità varia e di 
grandi personalità, storici e geografi di
lettanti. 

Messo tra parentesi una. v, ulta per tut

te il concetto secondo il quale la guerra è 
la prosecuzione della politica con altri 
mezzi, ci resta un elenco di più o meno 
intelligenti descrizioni di battaglie 
(frutto del lavoro di ricerca e anche di 
narrazione di due giovani collaboratori 
di Montgomery) infiorate da non sem
pre pert inenti e spesso ripetit ivi richia
mi e commenti in prima persona del 
vecchio maresciallo in pensione. La ma
no del quale si distingue invece net ta
mente nella par te finale, dedicata a vi
cende di cui fu protagonista: la seconda 
guerra mondiale e la «guerra fredda». 

Nel primo caso — per il quale vai più 
leggere le sue memorie, però — gran cu
ra e dedicata alla dura critica nei con
fronti delle a decisione assunta dalla 
coalizione degli alleati antifascisti di 
combattere fino alla resa incondizionata 
dell'avversario. A tale decisione Mon
tgomery attribuisce la lunga durata del
la guerra, la penetrazione sovietica fino 
a Berlino e la «guerra fredda», a tu t to 
vantaggio di Stalin. Senza percepire mi
nimamente la grandezza politica del 
Presidente americano, il vincitore di Kl 
Alamein accusn Roosevelt di sver sog
giaciuto ingenuamente agli interessi 
dello statista sovietico. Ma non ha il co- I 

raggio di riconoscere che a loro volta gli 
Stat i Uniti , con la loro condotta della 
guerra, non si limitavano a combàttere 
la Germania e il Giappone ma miravano 
a scalzare definitivamente la Gran Bre
tagna dal ruolo di grande potenza impe
riale. per sostituirla ovunque fosse pos
sibile e soprat tu t to avere l'egemonia in
contrastata dell 'area del capitalismo. 

È così che, ancora arroccato sui ruderi 
di un impero andato politicamente in 
fumo proprio ad un tempo con le vit to
rie militari riportate da lui e dai suoi 
colleghi in quella guerra, Montgomery 
chiude il libro con un capitolo che è, con 
quello iniziale sull'essenza della guerra. 
il più interessante dell 'opera per il letto
re odierno, in quanto porta un contribu
to di prima mano e competente (Mon
tgomery fu vice comandante in capo del
le forze unificate della NATO) alla con
vinzione che nella nostra epoca l'equili
brio del terrore costituisce una novità 
tale da richiedere alle nazioni e ai popoli 
tut t i un impegno di pace di gran lunga 
superiore a quello di ogni.al tra epoca 
storica, allo scopo di superarlo e Hi evi
tare in ogni modo possibile una cata
strofe planetaria. 

Gianfranco Petrillo 

un io che si costruisce come in
sieme di tradizioni, luoghi co
muni e dove ogni elaborazione 
personale appare come un dato 
marginale, secondario. 

Nel 'magma dell'identità e 
dei retaggi culturali c'è anche 
(va sottolineato anche) l'anti
semitismo. E tut to il libro ha 
questo elementoxome filo con
duttore che assume, via via, un 
ruolo sempre più centrale: dalla 
prima amicizia con un ragazzo 
ebreo al matrimonio fallito con 
una ebrea. Contraddittoria
mente, sempre: ma la cosa a 
questo punto non può più me
ravigliare. C'è verso gli ebrei un 
miscuglio di fascino e invidia, 
repulsione e desiderio, che di
venteranno poi senso di colpa e 
intolleranza. 
. Eppure, questo antisemiti
smo raccontato da von Rizzori 
ha dei risvolti strani: il suo pro
tagonista è. in fondo, un traso
gnato; più che agire, osserva 
senza mai giudicare. Fa leva, in 
quelle che chiameremo le sue 
opinioni, su elementi atavici 
guardati a volte con una certa 
lucidità, a volte con rispetto in
fantile. Soprattutto, è questo 
infantilismo un po' ingenuo un 

i po' compiaciuto e un po' so-
j gnante ciò che lo porta dinanzi 

a una serie di eventi come sem
plice osservatore. 

Ecco, stupisce in queste Me
morie l'assenza di ragione, l'at
taccamento continuo e sognan
te. pigro e immobile non tanto 
al pregiudizio, quanto alla tra
dizione. E se nella tradizione 
c'è l'antisemitismo, fa Io stesso. 
È vero, come dice Magris in co
pertina, che l'antisemitismo 
del protagonista del libro «rion 
è quello univoco e criminale dei 
nazisti, ma quello ambiguo e 
contraddittorio di un individuo 
indifferente alle ideologie e alle 
convinzioni», ma è altrettanto 
vero che proprio di antisemiti
smo si tratta. 

E, direi, è proprio il caso di 
andar molto cauti nel mostrare 
l'avversione agli ebrei (atavica, 
dunque viscerale, dunque radi-
catissima e con infinite facciate 
tutte contraddittorie) in modo 
tanto asettico, a volte perfino 
raffinato tanto da farlo diven
tare un semplice dato lettera
rio. o affascinante e complessa 
introspezione psicologica. Non 
si può. 

Mario Santagostinì 
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Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Uno degli 
esponenti di punta del tea
t ro di ricerca italiano, la 
cui stagione più intensa 
coincide col decennio tra
scorso — par l iamo di 
Giancarlo Nanni — ha im
piantato qui alla Giudecca, 
giovandosi del sostegno 
degli enti locali, la sua 
Fabbrica dell 'attore: vi o-
spita gruppi appar tenent i 
a quanto r imane dell 'area 
sperimentale della nos t ra 
scena e vi produce egli 
stesso un nuovo spettaco
lo (L'incendio del Teatro 
dell'Opera di Georg Kai
ser). 

Un al t ro regista di estra
zione affine, Bruno Maz-
zali, è ch iamato dalla 
Biennale ad allestire La 
locandiera di Carlo Gol
doni, con l 'attrice Rosa Di 
Lucia. Del resto, Meme 
Perlini e Giancarlo Sepe 
lavorano già nelle « s t i l a 
ture », pubbliche o private 
che siano, e la cosa non 
ci scandalizza affatto. Ci 
pe rmet t i amo solo di discu
tere, pe r adesso, dei sin
goli r isultat i . 

Veniamo dunque a que
sta Locandiera che si dà 
in una vasta sala della 
Scuola Grande di San Gio
vanni Evangelista; e oc
corre una bella scarpinata 
per arr ivarci , pe rdurando 
10 sciopero dei vaporet t i . 
11 testo è r ispet ta to in lar
ga misura e in buona so
stanza; m a il r ispetto, si 
sa, può essere nemico del
l 'amore. Più realista del 
re (cioè di Goldoni), Maz-
zali si preoccupa però del
le en t ra te di Mirandolina; 
così, ai t re clienti stabili 
— il Cavaliere, il Marche
se, il Conte — e alle due 

Ancora un Goldoni in scena alla Biennale veneziana del teatro 

Che cosa 
bolle nella 
Locanda 
del libero 
scambio ? 

E' un « vaudeville », ma deludente, 
« La locandiera » allestita dallo spe
rimentatore romano Bruno Mazza-
li - Rosa Di Lucia è la protagonista 

« commediant i » di passag
gio sot to menti te spoglie 
di aristocratiche, aggiun
ge le presenze mute , ma 
continue, di vari uomini e 
donne, che hanno l'aria di 
alloggiare colà, o di esser
vi accolti per conversare, 
prendere la cioccolata, 
giocare a car te e (a giudi
care da certe occhiate e 
a gesti poco equivocabili) 
per ulteriori scopi. 

Ammett iamo, comunque, 
che si t ra t t i di spassi in
nocenti. Ma vo r remmo ca
pire come possa conciliar
si t an to traffico, tanta 
frequentazione, con i mo

di sospetti , se non propr io 
inurbani , della locandiera. 
La quale r ide in faccia al 
prossimo, usa un tono di 
voce eccessivo (anche ne
gli « a pa r t e »), ha un a-
spet to sciat to, e se deve 
pronunciare frasi garbate 
(poiché il copione lo ri
chiede), lo fa con una ipo
crisia cosi dichiarata — 
alzando, magar i , gli occhi 
al cielo — da t i rare gli 
schiaffi. 

Dal pun to di vista della 
s t re t ta verosimiglianza, in
somma, la famosa locan
da dovrebbe esser chiusa 
per difetto di pensionan

ti, anziché affollata a quel
la maniera . Tanto più che 
il camer iere seguita a es
sere uno solo, Fabrizio, e 
in s ta to catalet t ico, o qua
si. Quanto al servitore del 
Cavaliere, ci t roviamo da
vanti un sudicio straccio
ne, che nessuna persona 
danarosa e pe r bene si 
por terebbe mai dietro. 

Ci piaccia o no, lo spet
tacolo consiste tu t tavia 
propr io in quel movimen
to meccanico e moltepli
ce (con procedure ed ef
fetti, se vogliamo, da mon
taggio cinematografico o 
televisivo), che occupa e 

dissipa l 'ambiente; in 
quell ' incessante apr i re e 
chiudere porte , e sbirciare, 
e curiosare; in una dina
mica, a conti fatti da vau
deville, che con la profon
dità della situazione, con 
lo spessore psicologico, 
con la feconda ambigui tà 
dei personaggi creati da 
Goldoni ha scarsi ed ester
ni punt i di conta t to . 

Di Locandiere ne abbia
m o conosciute molte, e as
sai diverse t ra loro, ma 
tu t te , secondo mutevoli 
prospett ive, r iconducevano 
al loro geniale autore . Qui, 
invece, si muove da un ap

parente , letterale, infido 
ossequio alla grande com
media per mos t ra re poi 
qualcosa d 'al tro. Forse la 
ingloriosa fine del tea t ro 
(e, chissà chissà, della cul
tura) borghese, di cui Gol
doni rischiarava la lumi
nosa aurora? E' un'ipotesi. 
A meno che, conoscendo il 
puntiglio e la serietà con 
i quali regista e at t r ice 
hanno ba t tu to , negli anni 
passati , una loro origina
le s t rada , non si voglia 
par lare , stavolta, d'un in
cidente di percorso. 

E ci sono al tre intenzio
ni che r imangono sospese. 
Come quella tendente a 
effigiare nella locanda di 
Mirandolina (che, come è 
noto, si immagina in Fi
renze, e dove dunque ci si 
esprime in lingua) un in
crocio di idiomi e di dia
letti. Il solo Conte adot ta , 
infatti, l 'accento parteno
peo; ed è poi, l ' interprete, 
un afro-italiano (Antonio 
Campobasso, giovane scrit
tore segnalatosi con Nero 
di Puglia) che non vedrem
m o male, piut tosto, nel 
ruolo di Otello. 

La compagnia, che in
clude elementi fissi del 
Patagruppo (Francesco Tu
ri, Luciano Obino), sembra 
nell 'insieme un po ' arran
giata. Il Cavaliere è Ro
ber to Della Casa: piccolo, 
abbastanza calvo, privo di 
fascino. Scelta rischiosa, e 
che m e d i o funzionerebbe 
in un differente quadro . 
Ma, a non persuadere , è 
proprio il complesso del
l ' impresa. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un gruppo di 
maschere con costumi del
l'epoca della Serenissima 

1 programmi 
della Rete tre 

A Venezia 
anche la 
TV si 

mette in 
maschera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Se per il Carnevale di Venezia dell'anno 

scorso la Terza rete, forse ancora troppo giovane, si era 
impegnata solo nella « diretta » da P.za S. Marco il giorno 
di martedì grasso, quest'anno altri e ben più alti onori 
saranno concessi al Carnevale della Ragione 1981. L'atti
vità della Terza rete, infatti ~- come è stato detto nel 
corso di una conferenza stampa cui erano presenti il 
direttore Giuseppe Rossini e Maurizio Scaparro, respon
sabile del settore teatro della Biennale — si allargherà. 
e per gli spettatori di tutta Italia che non hanno potuto 
raggiungere Venezia, lo spettacolo televisivo comincerà 
oggi e si concluderà il 3 marzo prossimo, appunto mar-
tedi, ultimo giorno di carnevale. 

La prima diretta, programmata per oggi, sarà dedi
cata allo spettacolo « Il circo comincia a cavallo » del 
francese « Circo Gruss à l'ancienne », da Campo Santo-
stefano, la seconda è riservata al 3 marzo e alla «Festa 
popolare degli Els Comediants » di Barcellona: entrambi 
avranno come conduttore Maurizio Nichetti. Il perché 
della scelta di questi due spettacoli fra le numerosissime 
rappresentazioni teatrali che hanno invaso Venezia in 
questi giorni carnevalizi è presto detto. « Non si poteva 
certo lasciar fuori il circo Gruss — ha affermato Sca
parro —, perché il circo costituisce l'altra faccia della 

espressione teatrale settecentesca; cosi come non si po
teva ignorare l'importanza internazionale della prima del
lo spettacolo di Barcellona ». 

Fra 11 26 febbraio e il 3 marzo, poi. la Terza Rete, 
attraverso una formula già sperimentata questa estate 
nel corso della Biennale cinema, proporrà cinque pro
grammi (da domani fino a martedì grasso) formati da 
spezzoni di spettacoli teatrali in programmazione nei 
diversi teatri, da immagini del movimento della città, 
dei veneziani e di quanti sono calati in laguna (e con
tinuano, disperati e stanchi ad aggirarsi a piedi a causa 
di «vaporetto selvaggio»), delle numerose feste popolari 
di piazza che sì disperdono in campi e campielli, e di 
incontri, interviste con personaggi e pubblico. 

Sarà, insomma, una ricognizione televisiva su un po' tut
to quello che sta accadendo in questi giorni veneziani, 
uno sguardo globale che speriamo, possa rimpiazzare 
la scelta di privilegiare le riprese di spettacoli teatrali 
al posto della « kermesse » popolare di mascherine che 
l'anno scorso impazzò in piazza S. Marco, rendendola pie
na fino all'inverosimile e che, probabilmente, sebbene la 
« confusione creativa » sia ben difficile da organizzare, 
ritornerà anche questo febbraio. 

m. e. p. 

Alla Biennale una originale mostra sui comici vagabondi del Settecento 

Arlecchino contro i vecchi filosofi 
Nostro servizio 

VENEZIA — Forse è per 
un'ansia di documentazione 
che gli studiosi, gli operato
ri e i critici teatrali non so
lo italiani si sono dati ap
puntamento qui a Venezia. 
Non tanta, quindi, per sacri
ficare sull'altare del trion
fo del Riflusso come è stato 
scritto, né per produrre cro
nache che farebbero inorridi
re Elsa Maitcell, quanto piut
tosto per verificare di per
sona una realtà esistente. 
Del resto sono secoli che il 
teatro si fa all'insegna del 
nomadismo: perché non d-> 
vrebbero essere nomadi, 
viaggianti anche i cosiddet
ti specialisti? 

Ecco dunque il perché del
l'incontro qui a Venezia in 
attese del miracolo della par
tecipazione (sciopero dei va
poretti permettendo) promes
so per giovedì grasso con un 
gran ballo in piazza San 
Marco con costumi fatti ve
nire addirittura da Cinecit
tà, il circo Gruss e gli Eìs 
Comediants e i loro pupaz
zi finalmente in azione. 

Nel Settecento, il secolo 
dei lumi, al quale è dedica
ta la Biennale Teatro 19SI 
non esistevano, naturalmen
te, i critici di teatro: c'era-

ne però i teorici, gli studiosi: 
c'erano, naturalmente, gli 
attori e le attrici. E le loro 
stupende memorie, le lette
re che di quell'epoca ci fo
no rimaste sono il vero spec
chio della loro vita e deVe 
loro peripezie. Oggi, a ricor
dare quei tempi, per form
ila oltre a spettacoli magari 
discutibili ci sono delle mo
stre importanti come quella 
allestita da Alessandro D' 
Amico e dai suoi collaborato
ri a Palazzo Grassi e dedi
cato al viagqio dei comici 
italiani nel Settecento in Eu
ropa. 

Settecento per il teatro vuol 
dire l'affermarsi di un di-
Vhr:o modo d« intendere lo 
spettacolo, in cui l'urto del
la ragione, dalla vita politi
ca e sociale, passa alle ta
vole del palcoscenico, tem
perando non poco l'infoile-
ronza dei potenti (sempre 
presente però) verso i tea
tranti. E la nuova parola d' 
o*-rline della ragione non ri
guarda solo il « perché » si 
fi teatro ma anche il come 
e il do'-e. quindi interviene 
nel roncrcto. nel farsi stes
so dello spettacolo e neVa 
.-.'i/i gestione. 

E' questo, anche, il perìo
do in cui il conflitto tra la 

piazza, intesa come luogo 
teatrale, e il palcoscenico, 
fra festa e spettacolo, fra 
improvvisazione e riflessin-
i:e, SÌ fa più acuto, fino a 
iiu'.nncre a atti di vera e 
prnpria intolleranza verso i 
('"mici e un modo di fare 
teatro, come capitò al fan-
trtcr'u di Arlecchino bruna-
1 > sulla pubblica piazza di 
r.j;>«3 nel 1737 da Carolina 
Nriiler. la grande attrice 
capocomico rinnovatrice del
la tccna tedesca. 

Questo contrasto si eviden
zia soprattutto nelle figure 
degli ultimi grandi comici 
italiani appartenenti ancora 
alle grandi dinastie mitiche 
dei Biancólelli. dei Ristori, 
dei Riccoboni, in giro per il 
mondo sulle rotte di una 
rravpa in cui le città sono 
segnate solo se hanno una 
piazza, un teatro, solo SP n 
arvengono delle fiere, solo 
se la protezione di quau ne 
potente riesce a garantire la 
sopravvivenza. Sono infor

mazioni, queste, assai pre
ziose, che ci vengono o pro
paste o suggerite da questa 
mostra, il cui pregio indi
scusso è quello di non voler 
darci una immagine oleogra
fica di quel periodo. E che 
quindi ci propone una imma
gine reale dei problemi vis
suti da questi attori: la dif
ficoltà della sopravvivenzT, 
la struttura familiare delle 
loro compagnie: gli alberi 
genealogici complicatissimi 
e ricchi di diramazioni e di 
in'recci come se si trattasse 
di famiglie nobiliari: l'ere
dità considerata come ere
dità di repertori e di tecni
che interpretative; l'impor
tanza riconosciuta alla don
na come per esempio alla ce
leberrima Siliiia. amata per
sino da Casanova. 

Teatro comico italiano del 
Settecento significa anche 
maschere e in questo inizio 
di Carnevale a Venezia non 
se ne sono mai viste tan'e 
come in questa mostra sia 
in diapositive che m quadri 
o in incisioni. Però certamen
te nessun personaggio fu al
trettanto popolare di Arlec
chino, come se il suo abito 
dalle toppe multicolori, la 
sua maschera da gatto, fos
sero l'ultimo baluardo del

la fantasia e della « pazzia» 
di ut: teatro ricco di splen
dori e di miserie che stava 
cedendo le armi e che, cer
tamente, malgrado la gran
de inventiva aveva bisogno 
di essere riformato. 

Né a questa maschera 
mancarono interpreti gran
dissimi come il Gherardi e 
Carlin e l'inglese David Gar-
rick che ne diede una inter
pretazione a viso nudo. 

Intanto Diderot scriveva il 
Paradosso contro l'attore tut
ta sensibilità; Voltaire discu
teva con la sua attrice pre
ferita Adriana Lecouvrer del 
medesimo soggetto, la Come-
die des Ualiens a Parigi per 

la quale scrisse persino (an
che se in incognito) Mari-
vaux si trasformava nel tea
tro musicale de l'Opera Co-
mique. Arlecchino, a malin
cuore, cedeva ai « filosofi » 
e viveva i suoi ultimi splen
dori nel teatro « riformato » 
dell'avvocato Carlo Goldoni 
destinato parrebbe persino 
dalla sua nascita, avvenuta 
di Carnevale, il 25 febbraio. 
a dire la sua parola nel mon
do variopinto e misterioso 
delle maschere e dei tipi 
teatrali. 

M. Grazia Gregori 
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TELEGIORNALE 
LA DAMA DI MONSOREAU - « La notte ael gml 
lare» (2. p.» - Regia di Y. Andre. 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - OCCHIO ALLO STOP (2 p ) 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO 
GIALLO ITALIANO - «L'uomo dei venti » Rezia di 
Carlo Tuzii, con Orso Maria Guernni. Madia Meri] 
<rep. 2. p.) 
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3. 2, 1... CONTATTOI. di Sebastiano Romeo 
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SALTY - «Il capro espiatorio-», con Mark Slade, Julius W 
Harris 
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FLASH • Premonta Mike Bon?iorno 
DOLLY - Quindic-nale cinema 
SPECIALE TG1 - A cura di Arn*o Petarco 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

13^0 DSE - UN PITTORE SUGGERISCE - «Gustav Kllmt» 
(3. p ) 

14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 « I PROMESSI SPOSI ». con Nino Castelnuovo. Tino 

Carraio. Paola Pitagora irepl. 7. P.) 
15.25 DSE UNA LINGUA PER TUTTI: e IL FRANCESE» 
17.00 TG2 FLASH 
17.30 L'APEMAIA - Disegno animato 
13.00 DSE SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo 

la .-cuoia dell'obbligo?» irepl. 2. p.) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 BUONASERA CON» ALICE ED ELLEN KESSLER. 

con il telefilm della sene >< Muppet Show » 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.40 STARSKY E HUTCH - « Doppia coppia ». con Paul 

Michael Glaser. David Soul. Berme Hamilton 
21.55 QUALE FUTURO? - Film inchiesta di Roberto Ma-

lenotti .< La crisi del sistema » 
23.20 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

3 TV 3 

• TV 2 
12,30 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE - GLI INCIDENTI NELL'INFANZIA (4. p> 
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21.40 TG3 SETTIMANALE 
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GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
21,05. 23. 6. Risveglio musi
cale; 6.30: All'alba con di
screzione; 7.25: Ma che mu
sica!; 7.15: GR1 lavoro. 8.40: 
Ieri al Parlamento; 9: Radio-
anch'io '81; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io '81; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia
go tenda: spettacolo con pub
blico; 14.03: Il pazzanello; 
14.30: Ieri l'altro; 15.03 Ral
ly; 15.30: Errepiuno: 16.30: 
Passeggiate per Napoli, di 
L. Lambertmi; 17,03: Patch 
work; 18.35: Harmony; 19.30: 
Privato ma non troppo; 21.03: 
Europa musicale '81; 21.45: 
Piccola cronaca futura: 22.05: 
Obiettivo Europa: 22.35- Mu
sica ieri e domani; 23.10: 
Oeei al Parlamento, la tele
fonata. 
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GIORNALI RADIO. 6.05. 6.30, 
7.30, 8,30. 9.30. 12.30. 13.30. 16.30, 
17.30, 18.30. 19.30. 22.30 23.15; 
6 - 6.06 - 7.05 7 .55-8 8.45: 
I giorni (al termine- sintesi 
del programmi); 9,05: «Otto-
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Quattro chiacchiere con l'arbitro di « Flash » 

Mister no fischia 
più di Agnolin 

Ludovico Peregrini sa di essere poco simpatico - « Mi
ke? E* un candido, perciò ha successo » - Perché i quiz 

cento», di S. Gotta; 9.32: -
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10 - 14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Contat
to radio; 13.41: Sound-track; 
15.30: GR 2 economia; 16,32: 
Disco club; 17.32: « I promes
si sposi » (al termine: Le 
ore della musicai; 18.32: Da 
via Asiago tenda: « Eravamo 
Il futuro »; 19.50: Radioscuo-
la; 20.10: Spazio X: 20.20: 
Sere d'estate: « Amarsi ma
le »: 22.50: Nottetempo, 22.20: 
Panorama parlamentare. 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.15. 15.15. 18.45. 
20.30; ó: quotidiana Radio-
tre; 6.55 - 8.30 - 10.45: Il con
certo del mattino: 7.28: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro, donna: 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 15.30- Un cer
to discorso; 17: DSE: cam
mina cammina; 17.30: Spa-
ziotre: 19.15: «La Walklria» 
di R. Wagner, dirige G Solti; 
23.50- Ras«oenn delle riviste -
Ultime notizie. 

MILANO — Signor Ludovi
co Peregrini, ci dica, come 
si diventa « signor No »? 

« Per caso. Facevo il pub
blicitario; un giorno un ami
co mi chiese di collaborare 
alla trasmissione Ieri e og
gi. Lo feci, e così entrai nel
l'ambiente della RAI. Poi col
laborai con Bando per Set-
tevoci; e nel '70 Mike mi 
propose di entrare nello 
staff di Itischiatutto. In quel 
periodo l'ordine dei notai de
cise che nessun notaio do
veva apparire in TV: così si 
pose il problema di portare 
in studio una persona che 
facesse da portavoce al no
taio addetto ai telequiz. Toc
cò a me: e diventai signor 
No». 

E la pubblicità? 
« La pubblicità l'ho lascia

ta perdere. E ne sono feli
ce; le sembrerà paradossa
le, ma io odio la pubblicità. 
Ci condiziona, ci ossessiona. 
Adesso, poi, con le TV pri
vate la situazione è peggio
rata. Il dio prodotto dilaga. 
Mi hanno proposto di fare 
dei caroselli, ma io ho rifiu
tato... ». 

Dei caroselli? Ma allora 
lei è popolarissimo... 

« Una cosa giusta. Posso 
ancora circolare per le stra
de senza grandi fastidi. Quel
li che mi riconoscono mi di
cono che sembro più giova
ne che in televisione. E me
no cattivo ». 

Cattivo? 
« Cosa vuole, io sono un 

po' come gli arbitri di cal
cio, difficilmente risultano 
simpatici. Il fatto è che quan
do mi tocca dire di no a un 
concorrente, la gente non si 
rende conto che dico di sì 
ad altri due. E dire che so
no di carattere mite ». 

E i concorrenti, che dico
no i concorrenti? 

« Dipende. La maggior 
parte resta in buoni rap
porti con noi sia che vinca 
sia che perda. Si rende con
to che è solo un gioco. Ma 
c'è anche chi dà i numeri. 
Si ricorda la Capicchioni, 
quella di San Marino che li
tigava sempre con Mike? 
Beh, un giorno l'abbiamo pe
scata qualche minuto prima 
dell'inizio della trasmissione 
mentre stava tagliando la 
corda. Per paura, per trop
pa tensione. E' stata una fa
tica convincerla a presentar
si davanti alle telecamere ». 

E a parte la Capicchioni? 
« A parte la Capicchioni 

ci sono quelli che non san
no perdere e inoltrano ricor
si assurdi. E poi ci sono quel
li che non sanno vincere, che 
non si adattano, finito il lo
ro ciclo, a ritornare nell'ano
nimato. Caso tipico fu Bot-
tesini (quello che si prese 
dello stronzo da Majorca, 
ndr) che volle diventare at
tore e fece un buco nell'ac
qua. La cosa più curiosa è 
che molte di queste persone 
se la prendono con noi, rim
proverandoci di averli fatti 
diventare famosi senza preoc
cuparci, poi, di aiutarli a re
stare sulla cresta dell'onda ». 

Ma chi sono, da dove ven
gono, perché decidono di 
partecipare? 

« La molla principale è V 
esibizionismo. E poi il biso
gno di denaro. Da notare, a 
questo proposito, che men
tre agli albori del telequiz la 
maggioranza dei concorrenti 
apparteneva ai ceti sociali 
meno abbienti, ultimamente 
chiedono di partecipare an
che professori, professioni-

\ sti. gente che magari non 
avrebbe un gran bisogno di 
soldi*. ». 

Forse il fenomeno fa par
te del « boom » del gioco... 

« Penso di sì. Categorie 
che un tempo non si sareb
bero mai sognate di metter
si in mostra, adesso inseguo-
no il successo, l'affermazio
ne, anche attraverso un ter
no al lotto come il tele
quiz.-*. 

Ci parli di Mike... 
*Mike è un uomo che sa 

fare il suo mestiere. Il suo 
successo, secondo me. dipen
de in larga misura dal fat
to che lui è un candido, un 
ingenuo. La sua indignazio
ne, il suo stupore, le sue fa
mose gaffes sono quanto di 
più spontaneo si possa im
maginare. Non c'è nulla di 
calcolato. Quando un con
corrente ha un'amnesia, Mi
ke si impressiona moltissi
ma. Per questo la gen^e si 
riconosce in lui. Ovvio che, 
quando si accorge di avere 
fatto una gaffe, o un'escla
mazione curiosa, Mike — con ( 
fiuto da professionista — ci 
gioca, ci lavora sopra ». 

C'è qualche aspetto della 
popolarità che la infastidi
sce? 

« Uno solo: le riviste scan
dalistiche tipo Stop, Eva Ex
press e Novella 2000. Le tro
vo indenne. Nei loro con
fronti non mi sento affatto 

tollerante: attribuire alla 
gente amanti e fidanzate co
me fossero bruscolini è una 
cosa sporca, che io non sop
porto. Detesto quei giorna
listi, cerco di non avere mai 
a che fare con loro, e se mi 
chiedono informazioni non 
gliele do *. 

Secondo lei il livello di 
professionalità alla RAI è 
buono? 

« Ottimo. Soprattutto con 
le ultime assunzioni. C'è mol
ta gente che sa il fatto 
suo ». 

Come la mettiamo con le 
TV private? 

« Io sono contrario al mo
nopolio RAI (difatti lavoro 
anche ver « Canale 5 »). Pe
rò ritengo che sia urgente 
dare una seria regolamenta
zione all'etere, perché adesso 
ci sono in giro cose intolle
rabili ». 

Ultima domanda: farebbe 
mai il concorrente di un te
lequiz? 

« Per carità ». 

Michele Serra 

Woody Alien guida 
la riscossa sul 

reverendo censore 
NEW YORK — Woody Al
ien sta organizzando una 
« coalizione » contro la 
cosiddetta « maggioranza 
morale». Gli danno man 
forte Warren Beatty e 
Paul Simon. 

Una quarantina di noti 
personaggi del .mondo ar t i 
stico americano si sono 
riuniti su invito di Alien 
in un grande albergo di 
Manhattan per gettare le 
basi di una « libera coali
zione» con l'obiettivo di 
controbattere la crescente 
minaccia di un ritorno a l 
la censura e alle «liste 
nere » sollevata dal reve
rendo Jerry Falwell, il 
multimilionario « predica
tore televisivo» fondatore 
e leader della « maggioran
za morale», sostenitore di 
Ronald Reagan. 

Alien, di cui giova r i 
cordare l'interpretazione 
nel film II prestanome di 
Martin Ritt, centrato su
gli angosciosi e devastanti 
effetti delle « liste nere » 
dell'era maccarthyana, ha 
cominciato a telefonare e 
scrivere ad amici e colle
glli diverse settimane fa a 
seguito delle insistenti 
voci, poi indirettamente 
confermate dallo stesso 
Falwell durante le sue re
golari «trasmissioni evan
geliche », sull'intenzione 
della « maggioranza mora
le » di boicottare program
mi televisivi e film defi
niti « discutìbili ». 

Oltre ad Alien. Beatty 
e Simon hanno partecipa

to, fra gli altri, alla riu
nione il regista e coreo
grafo Bob Fosse, l'attrice 
Ellen Burstyn, il cantante-
attore Harry Belafonte, 11 
regista Sidney Lumet, il 
produttore - agente Saro, 
Cohn, il «columnist» P e -
te Hamill, il produttore 
Norman Lear, il cantante-
attore - produttore Alan 
King, e inoltre Paul Sor-
vino. Gena Rowlands, Alan 
Arkin. 

Dopo più di quattro ore 
di dibattito sulla strategia 
da adottare è stato deci
so di tornare a riunirsi la 
prossima settimana, il 
tempo di studiare le varie 
proposte avanzate, di in
terpellare attori e can
tanti la cui popolarità è 
prevalentemente ristretta 
alla « Bible belt » (la co
siddetta « fascia della Bib
bia », cioè gli Stati del 
Sud a forte prevalenza 
battista). 

Non è escluso, ha detto 
dopo la riunione Sidney 
Lumet, che la «coalizio
ne » lanci la sua campagna 
in concomitanza con quan
to stanno già facendo la 
« American Ci vii Libertles 
Union » (organizzazione 
volontaria formata da giu
risti che si battono in di
fesa della Costituzione) e 
dalla «Friends of the A-
merican say» (sostenitori 
del sistema americano, 
gruppo composto da teolo
gi e studiosi per contro
battere le distorsioni delia 
maggioranza morale). 

Prosa: stanziati 
20 miliardi 

in più per il 1981 
ROMA — Integrazione finanziaria di 20 mihardi alle atti
vità di prosa per il 1981: lo ha deciso ieri la commissione 
Interni della Camera, riunita in sede deliberante, appro
vando con modifiche l'originario progetto del governo. 

Il governo aveva proposto una integrazione di soli 18 mi
liardi. I comun:sti si sono battuti (e per questo hanno do
vuto vincere molte resistenze) perché lo stanziamento fosse 
elevato di altri due miliardi; e ciò allo scopo di fornire & 
questo settore della cultura un sostegno maggiore, tenuto 
conto che il teatro di prosa ha sempre difettato di finan
ziamenti adeguati. In bilancio sono stanziati appena 16 mi
liardi, cne salgono a 36 con l'integrazione: non è con questi 
mezzi limitati — hanno sostenuio ì comunisti — che si risol
vono i problemi (e sono molti) tuttora aparti. E' solo un 
passo avanti. 

I parlamentari comunisti intervenuti nel dibattito hanno 
voluto legare la scelta che il Parlamento compie ai bisosn: 
delle zone del paese più emarginate (in specie quelle del 
Mezzogiorno, nelle quali, nonostante tutto, tendono a mani
festarsi alcune iniziative) ed a quelle colp.te dal terremoto. 
onde evitare che le compagnie le disertassero. L'obiettivo è 
di consolidare, anzi di sviluppare queste iniz:ative. La rac
comandazione è stata accolta dal ministro Signorello. 

Durante la discussione è stato posto il problema del fun
zionamento dell'Ente teatrale italiano. I deputati comunisti 
hanno presentato un ordine del giorno, firmato anche dal 
relatore Fontana (de), che impegna il governo, tuttora ina
dempiente, a dare rapida attuazione alla legge (del 1978> di 
riordino dell'ETI. La legge prevede tra l'altro il dir.tto-dovere 
del ministro per lo Spettacolo di surroga — sia pure tempo
ranea — sulle nomine degli amministratori dell'ETI qualora 
non vi abbiamo provveduto gli enti interessati. 

Non è la prima volta che il problema viene posto dal 
comunisti: interrogazioni, interventi in commissione e m 
aula hanno sempre ricevuto risposte elusive. L'unica nsno-
sta ricevuta è stata sinora quella di un marchiano tentativo 
del ministro (tramite il relatore democristiano) di far intro
durre nella legge un emendamento che autorizzasse l'ETI 
ad assumere altro personale e a servirsi di consulenti « t e r 
ni. Una operazione chiaramente clientelale, che pnrò i co
munisti hanno fatto fallire. L'ordine del giorno è stato in
vece approvato all 'unanimità. 
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Successo della «Kovàncina» alla Scala di Milano 

Nella Russia dello Zar non 
c'è scampo per gli inermi 

MILANO — Dopo il Boris, 
splendido e discusso, Liubi
mov e Borovski hanno ripe-
hito il successo, in condi
zioni più ardue, con la Ko-
vane ina. Scrivo « successo » 
perché lo spettacolo, nono
stante l'improvvisazione in 
cui è nato e la debolezza 
di un direttore di ripiego, 
è riuscito superiore alle at
tese. I fischietti messi in 
opera contro il regista e lo 
scenografo, a conclusione 
della serata, da un gruppet
to rabbioso e predisposto, 
non tolgono nulla al valore 
e al calore degli applausi 

La cronaca, per l'esattez
za. deve segnalare anche un 
sibilo isolato dopo la danza 
persiana eseguita dalla bal
lerina A'.ison Chase a seno 
nudo. Uno solo perché in 
Italia il seno femminile non 
si contesta. Ma queste qui
squilie non debbono disto
glierci dalle cose serie: l'ec
cellenza delle voci, dai so
listi al Coro Filarmonico di 
Praga (il primo trionfatore 
della serata), e la qualità 
di un allestimento che reca 
il segno inconfondibile del
l'intelligenza di Liubimov e 
Borovski. 

Mussorgski — ne abbia
mo parlato recentemente in 
occasione dell'edizione di 
Genova — condensa in una 
giornata sette anni di sto
ria russa agli albori del
l'era di Pietro il Grande: 
anni d{ congiure alimentate 
dai principi Kovanski, di ri
bellioni delle truppe degli 
Strielzi, di immolazione sul 
rogo dei fedeli dell'antica or
todossia. Non è un racconto 
coerente, ma una serie di 
illuminazioni in cui si intrec
ciano avidità e crudeltà in 
un ribollire di invenzioni 
musicali prodigiosamente ori
ginali. 

Non è facile restringere 
tutto questo in una visione 
compatta. Liubimov e Borov
ski vi riescono costruendo 
una foresta di impalcature 
lignee e metalliche, dispo
ste in prospettive variabili 
attorno a un centro roton
do: un centro che appare 

Un suggestivo allestimento curato da Liubimov e Bo
rovski - Qualche limite nella direzione di Ruslan Rayceff 
Le geniali anticipazioni di Mussorgski - L'ottima prova 
del Coro Filarmonico e della compagnia dei cantanti 

Una scena della « Kovancìna » di Mussorgski presentata in «pr ima» alla Scala 

all'inizio come un'immagine 
del sole, per poi trasfor
marsi in luogo di incontro 
dei potenti e, infine, nel 
palco delle esecuzioni. 

In questa prospettiva le 
realtà e i simboli si sovrap
pongono Le lettere metalli
che formano il nome PIOTR. 
ma rappresentano anche 
porte attraverso cui passa
no i personaggi, insegne mi
nacciose o sfondi geometri
ci. illuminati dai colori del
l'alba. del caldo meriggio. 
del tramonto sanguigno. 
Una progressione in cui i 
personaggi stessi si trasfor
mano man mano in fanta
smi neri, nel cimitero di cro
ci che conclude la tragedia. 

Tra tante apparizioni ve 
n'è poi una, costante in sce
na come un filo conduttore: 
è Yidiota (impersonato da 
Moses Pendleton) che ab
biamo \isto immobile nel 
Boris e che qui si agita in 
perpetua trasformazione co

me il « matto » del gioco di 
carte: buffone, giocoliere. 
boia e vittima. Con lui la 
contesa mortale continua dal 
Boris alla Kovàncina; men
tre sul piano stilistico la fi
gura bizzarra perpetua il 
gioco del teatro russo sino 
agli esperimenti della prima 
avanguardia novecentesca: 
Meyerhold e Majakovski. 
per dirla schematicamente; 
gli innovatori di un'epoca 
in cui le precedenti inno
vazioni di Mussorgski co
minciano finalmente ad im
porsi. 

Così il cerchio si chiude 
anche formalmente, serran
do i fili della trama russa 
con rigore pari alla coeren
za. Sul terreno propriamen
te musicale la validità del
l'operazione è ulteriormente 
rafforzata dalla nuova stru
mentazione di Sciostakovic 
che sostituì, nel 1960. l'ot
tocentesca versione di Rim-
ski-Korsakov. Con l'orchestra 

di Sciostakovic, le geniali 
anticipazioni di Mussorgski 
vengono rese ancor più at
tuali. 

Capolavoro incompiuto, la 
Kovàncina si presta a si
mili interventi, anche se non 
tutti riescono egualmente fe
lici. Nell'edizione scaligera 
le « varianti » sono almeno 
tre. Primo, il finale ottimi
stico appiccicato da Scio
stakovic, che Liubimov giu
stamente voleva omettere, 
che il direttore voleva man
tenere e che poi è stato con
servato a metà. Secondo, 
l'episodio della grazia con
cessa agli Strielzi, cancella
to e sostituito da tragici rin
tocchi delle lastre metalli
che: un grosso effetto, fe
dele alla verità storica, ma 
non al testo mussorgskiano. 
Terzo, il taglio del perso
naggio del pastore luterano 
che in una edizione * inte
grale » non dovrebbe man
care. 

Quest'ultima rinuncia, pro
babilmente. tende a svel
tire l'uniformità della dire
zione di Ruslan Rayceff: un 
direttore rispettabile, si ba
di. che ha dato, in condi
zioni difficili, un bel saggio 
di serietà professionale: ma 
che è totalmente privo di 
fantasia e di accento. L'or
chestra. non per colpa degli 
strumentisti della Scala, è 
rimasta piuttosto spenta. 
Mentre, come accade in que
sti casi, è stata esaltata la 
parte vocale. 

Abbiamo già ricordato 
l'esaltante Coro Filarmonico 
di Praga, guidato da Josef 
Veselka: è difficile immagi
nare un assieme più compat
to e più vario, capace di 
sfumature preziose, di im
pennate tragiche, di trovate 
festose. E" giusto dargli il 
primo posto, anche se la 
compagnia, un po' abbando
nata a sé. si è difesa in mo
do eccellente. In assenza 
dell'omogeneità stilistica, o-
gnuno si è fabbricato, e con 
buoni risultati, il proprio 
personaggio. 

In cima alla graduatoria 
mettiamo Nicola Ghiuselev 
che ha scolpito la sconvol
gente figura di Dositeo; non 
meno affascinante l'appas
sionata Marfa disegnata da 
Alexandra Mi)cheva. L'al
tro grande personaggio. Ivan 
Kovenski. ha trovato in Ste-
fan Elenkov un interprete 
aggressivo e impetuoso, for
se anche un po' più del ne
cessario. così come il nostro 
Carlo Bini dà un convincen
te Andrej con qualche ac
centuazione tenorile di trop
po. Nei panni di Golitzin è 
emerso l'inglese Wieslaw 
Ochman. eccellente al pari 
dell'ungherese Lajos Miller 
(Sciakloviti). E ancora van
no ricordati Florindo An-
dreolli come scrivano pun
gente e sornione. Gabriela 
Ogolea, Elena Suliotis. A.-
do Bottion e tanti altri. Un 
buon assieme, insomma, cal
damente e giustamente ap
plaudito. come s'è detto. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — «I miei prossimi 
film. Penso a una love story 
fra una intellettuale e un gio
catore di baseball, ma non ri
fiuterei un film d'azione, con 
Clint Eastwood per esempio. 
Però, quello che più mi sta a 
cuore è il ritratto con mogli 
di Bertolt Brecht e Kurt Weill, 
da Berlino a Hollywood. Mi 
piace immaginare questo clan 
come un gruppo rock dei no
stri tempi, come i Beatles. 
Inoltre, questo progetto mi 
permetterebbe di realizzare, 
implicitamente, un remake di 
un mio vecchio amore, La 
Ronde di Max Ophiils. Ne fa
rei un discorso sulla seduzio
ne. Perché? Perché ho scoper
to che, una volta sedotta una 
persona, non sappiamo più 
cosa farne ». 

Poco più di due anni fa, la 
regista americana Claudia 
Weill, ebrea, indipendente, 
riuscì a sfondare sul merca
to europeo con un egregio fil
metto fatto di giovane vita 
quotidiana newyorkese, Girl 
friends. Claudia arrivò a Ro
ma con un cravattone, vesti
ta da barman di Manhattan, 
e fece colpo. Tornò negli Sta
ti Uniti carica di premietti 
(«Il Dauid di Donatello? Sì 
è tanto carino. A mia madre 
piace assai. Ma è tutto qui, 
non mi è servito a niente »), 
ma soprattutto forte di un 
consenso che Hollywood non 
poteva ignorare. 

Si è dunque messa a lavora
re sodo, perché l'industria le 
ha spalancato le porte. Ha 
ottenuto un salario di prima 
classe per sé e per i suoi col
laboratori, le è stato messo a 
disposizione un cast di attori 
piuttosto famosi (Jill Clay-
burgh, Michael Douglas e 
Charles Grodin), ed è venuto 
fuori un titolo per il suo pri
mo progetto che elencavamo 
poc'anzi. Il film è Amarti a 
New York (in originale « It's 
my turn », ossia « Tocca a 
me », opportunamente allusi
vo) ed esce in questi giorni 
in Italia. 

Diciamo subito di Amarti a 
New York. « Il titolo italiano 
non mi piace, è peggiore di 
quello americano », commen
ta a caldo la Weill. Tutti qui 
i difetti del film? Certo che 
no. Amarti a New York non 
è semplicemente « una love 
story fra una intellettuale e 
un giocatore di baseball », na
turalmente. Si tratta dell'in
contro predestinato di due ti
pici esemplari della famosa 
crisi della coppia. Lui e lei, 
entrambi divorziati, si trova
no e si studiano dinanzi al
l'altare dove stanno per aver 

«Il mio amore ? 
Hollywood 
più un pò ' 

di tenerezza» 
Claudia Weill, 
la regista di 
« Girl friends » 
è in Italia 
per presentare 
«Amarti a New 
York », il suo 
nuovo film 

progresso culturale alla porta
ta di tutti. 

Da noi, questo si verifica, 
per ora, soltanto a livello 
otomaltstt'co. perché il nostro 
cinema è e resta in crisi sot
to tutti i punti di vista. Pen
siamo, in particolare, a cer
te copertine dell'Espresso, o 
alle inchieste forsennate su 
« Coppia aperta o coppia chiu
sa? », « Vtuere da soli o col 
partner? », « AI mate col ma
rito o col bagnino? », e via 
indagando, senza considera
re che, per esempio, « la casa 
Caio non ce l'ha, e Tizia nep
pure ». 

Insomma, dopo un film fre
sco e originale come Girl 
friends, che senso ha una 
€ cronaca d'amore » già pie
na di rughe? 

«A me sembra di parlare 
di problemi reali della vita 

luogo le seconde nozze (com
moventi, a quanto pare) del
la madre di lui e del padre 
di lei. E' una diabolica cele
brazione familiare. Come a 
dire che, gira e rigira, di qui 
non si sfugge. Ma questo giu
dizio pecca, ovviamente, di 
schematismo. Nel film si nota, 
indubbiamente, l'ancora inte
gra naturalezza registica del
la Weill, che non costringe 
mai i personaggi a una bat
tuta stonata, a1 un gesto sgra
devole. Tuttavia, è questo, 
considerata la padronanza 
tecnica americana, il nuovo 
naturalismo hollywoodiano che 
impazza dal pluridecorato 
Kramer contro Kramer fino al 
presente Amarti a New York. 
E ' una degradazione sia del
l'arte, sia del costume, che 
segna una sorta di effimero 

reale — dice Claudia Weill — 
perché in America è, effetti" 
vamente, molto più impegna
tivo far crescere un rappor
to sentimentale che una car
riera professionale. Difatti, la 
protagonista di Amarti a New 
York all'inizio del film è tutta 
presa del suo lavoro (insegna 
matematica pura), poi pian 
piano molla questa tensione 
e si dedica ad una "qualità 
dell'amore" che richiede enor
mi sacrifici... ». 

Questa storia del sacrificio 
d'amore ci sembra di averla 
già sentita. Ma allora è vero 
che siamo sommersi dal ri
flusso? 

e Che ci sia una tendenza 
a concentrarsi sulla propria 
vita emotiva — è sempre la 
regista che parla — mi pare 
innegabile. Certo, non è una 
cosa nuova. Anche la sco
perta del fatto che non sem
bra possibile un rapporto so
lido in grado di nutrire affet
tivamente due persone, a me
no che una delle due non ri
nunci a qualcosa, non è una 
noutfà. Eppure, batti e ribat
ti fra tante teorie, si va a 
sbattere sempre contro que
sta realtà ». 

Claudia Weill, a Roma, due 
anni dopo, è un'altra perso
na. Ha un'aria un po' triste, 
veste con regolamentare ci
vetteria femminile, pianifica 
razionalmente il suo lavoro, di
chiara di trovarsi a suo agio 
nell'industria cinematografica 
americana, forse aspira a fi
danzarsi, magari appena tro
verà un giovane sceneggiato
re coi baffi, gli occhiali, la 
sciarpa di cashemire, la tata 
fra le nuvole, e tanti casse/ti 
da rimettere in ordine. La vita 
privata ci assilla, anche se 
non è quel che si dice uno 
schianto di vita. Torniamo 
dunque al cinema. 

%Quel remake della Ronde 
— informa Claudia Weill — 
per U momento non lo farò. Ho 
in mente un altro film che 
sto per realizzare. Si intitola 
Galathea. ed è tratto da un 
racconto di James Cain (l'au
tore del Postino bussa sem
pre due volte, a cui si ispirò 
Visconti per Ossessione), che 
descrive la vita, tutta amore 
e mistero, di una donna can
none. Nel corso del film, il 
personaggio fa una dieta 
spettacolosa: da 280 a ISO lib
bre. Meglio di Robert De Ni-
ro ». 

David Grieco 

NELLE FOTO: sopra, Clau
dia Weill con Jill Clayburgh 
durante la lavorazione di 
«t Amarti a New York »; sotto 
il titolo, la regista americana 

Se si vogliono capire 
e interpretare ogni settimana 
gli avvenimenti della politica, 
dell'economia, della cultura 

come si può non leggere Rinascita? 

Abbonarsi a R i n a s c i t a 
è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 

* tariffe di abbonamento: annuo L. 25.000, semestrale L. 13.000 
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Migliaia in corteo: il segno di una città che vuole cambiare 
— • • • • • -

Casa, primo problema, primo diritto 
Roma è scesa in piazza 

contro la guerra degli sfratti» 
Tra la gente, tanti casi drammatici e storie di miseria - « Sono già venuti tre vol
te per cacciarmi» - Gli slogan contro il governo - « In baracca, ci piove dentro... » 

« Sono già venuti tre voi 
te per cacciarmi via. Vivo 
con l'angoscia, ogni giorno. 
Non so che fare. Ho due fi
gli e a Tivoli di case in 
affitto non se ne trovano. 
nemmeno a pagarle oro. Tra 
un mese l'ufficiale giudizia
rio tornerà. E io. ormai me 
lo sento, finirò in mezzo al
la strada ». Rosita Antonini 
e venuta a Roma insieme 
a tanta altra gente, che ^t'i 
nelle sue stesse condizioni. 
Per lei la casa è il primo 
problema. S'è « r intanata » 
sotto gli archi del Colosseo 
e aspetta che smetta di pio
vere. Il tempo è bruttissimo. 
Ma tutti vogliono che il cor
teo, in ogni caso, si faccia. 
« Dobbiamo fargliele sentire 
a quelli del governo le nostre 
ragioni — dice un compagno 
del Tuscolano —. Che conti
nui a piovere, noi ci muove
remo lo stesso ». 

E il corteo, dopo un po' di 
esitazione, parte. Tra la fol
la — migliaia e migliaia di 
persone, venute anche dai 
centri della provincia — tan
ti «casi», tante storie da 
raccontare. « Sono invalida — 
dice una signora, incappuc
ciata in un impermeabile di 
nylon — e mio marito sono 
quattro mesi che è disoccu
pato. A casa non entra nem
meno un soldo. Eppure tra 
pochi giorni ci butteranno 
fuori, senza pietà. Già me lo 
ha detto l'ufficiale "giudizia
rio. che non ci saranno sto
rie penose che tengano, né 
condizioni di povertà. Lo 
sfratto è esecutivo e lui lo 
deve eseguire. E' il mio la
voro. m'ha detto. Sì. sarà pu
re il suo lavoro, ma io con 
le mie due creature dove 
vado a vivere? Me lo dici 
tu dove li porto? ». 

La sua casa, un vecchio 
appartamento a lungotevere 
degli Artigiani è stata vendu
ta insieme alle altre del pa
lazzo. Una vendita frazio
nata compiuta da una delle 
tante immobiliari che «go
vernano » il mercato romano. 
E il nuovo proprietario ha 
bisogno di quell'appartamen
to. anche lui non può farne 
a meno. Uno sfratto, come 
dire?, scontato, ancora pili 
drammatico, come tanti in 
questa città, dove anche sul
la casa si rischia di provo
care una «guerra tra pove
ri ». 

Il « serpentone » di gente 
invade via dei Fori Imperia
li. Gli slogan sono duri. Con
tro il governo che non ha 
un piano sulla casa, contro 
la vicenda dei fratelli Calta-
girone, contro la De che « non 
si strapazza e a fianco degli 
sfrattati non scende in piaz
za ». « Ma ti pare — dice una 
ragazza — che noi qui ci 
stiamo a disperare per le ca
se che non si trovano men
tre Forlani permette che gli 
appartamenti di Caltagirone 
pensano ragaìati ad una so
cietà sconosciuta? Ma ormai. 
scusa ma io te lo dico, qui 
la questione non sono più 
gli sfratti o la politica eco
nomica. Se non riusciamo a 
cambiare il governo, se non 
creiamo davvero un'alterna
tiva credibile, non serve a 
niente scendere in piazza. 
urlare come matti ». Gii sfrat
ti. allora, il decreto stran-
soIa-Comuni. la stretta cre
ditizia. ma anche e soprat
tutto questo governo fanta
sma senza idee chiare, sen-
/\ una prospettiva credibile. 
E riesce fuori tra la folla 
un vecch.o s!n<ran: « E' ora di 
cambiare il Pei deve gover
nare... ». 

C'è chi ha la casa ed è cac
ciato via. ma anche chi la 
casa non l'ha mai avuta. 
E vive in baracca. Una con
dizione drammatica, umilian
te. «Tre anni, tre anni — 
dice con le lacrime agli oc
chi Anna Maria Aratari — 
non ce la faccio più a vive
re dentro quella topaia. Ho 
fatto mille domande, ma nes
suno mi ha mai risposto. Si. 
secondo loro io non ho diru
to a una casa decente. Ma lo 
^ai dove abito? A Bagni di 
Tivoli, su un pezzetto di ter
ra recintato da quattro pez
zi di le£?no Ci piove den
tro c'è il f.<n7"> e: fa un 
freddo cano. Eppure non mi 

J danno casi. Si. sono stati 
bravi solo a togliermi i due 

' Mgli e a portarli in collegio 
I perché li dentro ci stavano 
' morendo. Ma io voglio un 
I apparta mento, anche piccolo. 
I non chiedo l'impossibile, vo-
i giio vivere in santa pace. Ma 
i che altro devo fare per otte-
; nerlo? ». 

La rabbia è tanta. E' una 
lotta ad armi impari, contro 
una situazione che sfugge di 
mano, più grande di te. che 
ti impedisce di trovare ri
medi. Le storie che racconta
no dentro questo corteo, for
te, combattivo, quasi impre
vedibile. sono tutte storie di 
miseria. Di disoccupati, di 
anziani con la pensione al 
minimo, di invalidi, di lavo
ratori neri, di precari, di ope
rai. di impiegati. Anche sul
la casa, tante ingiustizie con
tro i più deboli, i meno pro
tetti. Maria vuole sposarsi 
ma non può. Lo stipendio 
suo e quello del suo fidan
zato non bastano a pagare 
un affitto di trecentomila 
lire, che è quello (poco, po
chissimo) che ancora offre il 
mercato. « Inutile continuare 
a disperarsi — dice —. Non 
ce la facciamo. Vuole dire 
che anche sposarsi è diven
tato un privilegio. Ma è giu
sto tutto questo?». No. cer
tamente. 

Problemi antichi che ades
so si aggravano, diventano 
meno « governabili ». La gen
te che sfida il temi» e in
vade il centro di Roma la 
conosce bene questa storia. 
Una storia fatta di licemia-
menti e cassa integrazione, 
di pensioni misere, di mi
gliaia di disoccupati, di fab
briche che chiudono, delle 
case che non ci sono. E ap
pena si intravede piazza del 
Gesù, la sede della De. la 
rabbia cresce, gli slogan di
ventano più duri. « Occupa
zione. investimenti — grida
no — via il governo dei li
cenziamenti ». E ancorai 
« Governo Forlani ora più 
che mai un piano per la ca
sa o te ne vai ». oCntro la 
sporca vicenda delle aste a 
prezzi stracicati: «Per le ca
se dei Caltagirone voghamo 
subito la reauisizione ». 

Viene in mente, a guarda
re il corteo, l'articolo appar
so sul Tempo di ieri dove 
c'era scritto che la manife
sta/5 ;ne dei comunisti si era 
già svolta (il martedì) ed 
era Siata. ironicamente, bel
la No. s'è svolta di mercoledì 
ed e- stata qualcosa di più 
che e bella \ Migliaia di per
sone che vogliono cambiare, 
che non stanno a guardare. 
che lottano sui problemi, che 
non corrono appresso ai pet
tegolezzi del palazzo ma alle 
cose concrete. Stanno in piaz
za perché la situazione è 
davvero drammatica («e non 
facciamo catastrofismo quan
do lo dicciamo — sostiene 
Franco Speranza dal palco — 
la casa è il primo proble
ma »). 

A piazza Navona la gente 
è ancora di più di quando 
il corteo aveva lasc.ato il 
Colosseo. « In 5 anni — dice 
l'assessore Vetere — il Co
mune ha fatto tanto, ha mes
so in moto una grossa opera 
di risanamento. Le borgate. 
il metrò, le scuole, gli asili 
nido, i! verde. E' uno spreco? 
Il decreto del governo sulla 
finanza locale vorrebbe far 
passare questa linea. Noi di
ciamo di no. Vogliamo an
dare ancora avanti e per 
questo ci batteremo fino in 
fondo». Ezio Ottaviani. del
la commissione lavori pub
blici del Senato, fornisce le 
cifre del « dramma » della 
casai un milione di fami
glie che hanno chiesto la 
casa popolare in Italia. 400 
mila soci di cooperative in 
attesa di mutui agevolati. 
200 mila richieste per agevo
lazioni per acquistare la ca
sa. Una domanda sociale e-
norme. « Di fronte a questa 
situazione — dice Chiaro-
monte — il governo da una 
parte cede a rivendicazioni 
assurde e dall'altra cerca di 
fare la faccia feroce verso 
i lavoratori. Il Paese rischia 
la decadenza. E noi vogha
mo che ciò non accada. 

Per cacciarlo via buttano 
giù la porta (e rubano) 

Gli sfratti, generalmente, sono preannunciati agli mqui-
l.ni da regolare notificazione, perché ci si possa «prepa
rare». A volte invece. come in questo caso, arrrvano all'im
provviso. Una mattina, dopo essere usciti regolarmente di 
casa, ci si trova a passare per caso davanti al proprio por
tone e si scopre cosi che un'irruzione, con scasso di serra
tura e abbattimento di porta, è regolarmente avvenuta nella 
propria abitazione. E' quanto successo ad un tintore, ieri 
mattina. 

In via Contessa di Bertinoro. al numero civico 13. ieri si 
sono presentati, in ordine gerarchico, un ufficiale giudi
ziario. due adenti ùi pubblica sicurezza, l'avvocato della pa
drona dell 'appartamento Ida Etefanoni e un fabbro. In quat
tro e qualtr 'otto hanno sfasciato tutto e sono entrati in casa. 

Loro sostengono di aver agito lesalmente: la notifica
zione da tempo era stata consegnata al portiere dello stabile. 
.\I.i con questa giustificazione non è d'accordo l'inquilino: 
non solo perché mai nessuno gli aveva detto che avrebbe 
dovuto lasciare l'appartamento, ma anche perché uno sfratto 
« merita » di essere comunicato direttamente a chi dovrebbe 
subirlo. Dulcis in fundo. dall'appartamento, dopo l'irruzione. 
in-incano quattro o cinque oggetti d'oro C'è materia per una 
denuncia di violazione di domicilio e furto. 

Dopo la richiesta del sindaco di bloccare le manovre speculative 

Requisire le case Caltagirone 
Famiglie sfrattate hanno occupato 
i palazzi di via Cortina d'Ampezzo 

Dal « Tempo » di ieri, pa
gina 6; « ...cosi ieri (!) i co
munisti hanno fatto una bel
la manifestazione di massa 
in piazza Navona per far di
menticare • che proprio il 
PCI. al governo della città, 
della Provincia e della Re
gione e al vertice delle case 
popolari (?), poco ha fatto 
per dare case alle famiglie 
romane ». Il « Tempo » di ie
ri, parlando di « ieri », allu
deva evidentemente a marte
dì. Abbiamo perso una mat
tinata sulle tracce di una 
bella (grazie!) manifestazio
ne del PCI che si sarebbe 

j svolta materdì a piazza Na-
I tona. Niente. 

Infine abbiamo chiarito il 
mistero: al « Tempo », gior
nale che precorre i tempi (fa
moso l'annuncio anticipato 
della morte di Pio XII) i re
dattori viaggiano con un 
giorno di anticipo sul resto 
dell'umanità. Per questo han
no fatto svolgere martedì la 
manifestazione del PCI sulla 
casa che si è svolta (ed è 
stata bella davvero) ieri. At
tenzione: ieri, mercoledì 25 
febbraio 1981. 

Rasserenati e pieni di spe
ranza, siamo corsi allora a 
pagina 17, rubrica degli ori-
scopi. Se son tanto bravi a 
indovinare quello che succe
de il giorno dopo... 

« Ieri » 

Ne abbiamo tratte gran 
profitto. Anzi. Abbiamo pen
sato di organizzare un bel 
concorso fra i nostri lettori. 
Si tratta di individuare il se-
gno zodiacale dell'articolista 
del « Tempo ». Ecco quel che 
c'era scritto sull'oroscopo di 
ieri. Ariete: »< avete bisogno 
dell'aiuto di tutti » (può es
sere questo): Toro: «la gior
nata è sotto la benevola pro
tezione degli astr i» (no): 
Gemelli: « una piccola inda
gine in merito vi sarà molto 
ut i le» (e già): Cancro: «ri
ceverete l'aiuto inatteso di 
una persona amica » < ne a-
vrebbe bisogno): Leone: «con
cedetevi una serata diversa 
dalle solite» (idem come so
pra»: Vergine: «non dedi
cate al lavoro neppure un 
minuto in più dello stretto 
necessario (anche meno, an
che meno): Bilancia: «fida
tevi dell'intuito... avrete le 
idee chiare sul da farsi » 
(questo sicuramente non è): 
Scorpione: « a causa di un 
malinteso troverete il vostro 
ambiente di lavoro ostile al

le vostre proposte. Chiarite
lo al più presto e tutto tor
nerà come prima: ma che 
v i serva da lezione » (che 
ne dite?) Capricorno: «non 
insistete troppo sulla linea 
di condotta adottata (ottimo 
consiglio) Acquario: «soltan
to voi sapete come stanno 
effettivamente le cose» (non 
è questo): Pesci: «darete 
prova delle vostre capacit ». 

Come vedete vi abbiamo 
aiutato, cari lettori. Parteci
pate al concorso. Per chi in
dovina il premio coìisiste in 
una schedina del Totocalcio 
compilata il sabato dal re
dattore del « Tempo » che 
già conosce i risultati della 
domenica. Buona fortuna. 

Al redattore-un-giorno-avan-
ti, quale che sia la sua per
sonalità astrologica, ci per
mettiamo, invece, di dare un 
consiglio. La prossima volta 
si informi, chieda in giro, 
maoari ci telefoni. Non costa 
niente. 

P.S. Se ci telefona, abbia 
la compiacenza di spiegarci 
che cosa voleva dire quando 
ha scritto: « il mito favoleg
giato da Argan quando era 
sindaco ("questa città di fa
miglie senza casa e di case 
senza famiglie") si è rivela
to. come tutti i miti dema
gogici. una bolla di sapone ». 
Così, per curiosità. 

Vengono da Centocelle. dal Tiburtioo. dal Prenestino. 
molti anche da Ostia. Hanno alle spalle la coabitazione, 
al rre uno sfratto esecutive, altre ancora sono spinte dalla 
necessità di lasciare al più presto un alloggio che l'ufficio 
d'igiene ha definito malsano. Sono le 250 famiglie che ieri 
matt ina hanno occupato tre palazzi dei fratelli Caltagirone 
di via Coruna d'Ampezzo, gli stessi edifìci (un centinaio di 
appartamenti) che proprio una settimana fa sono stati ven
duti all' asta per poco più di un miliardo e cento milioni, 
appena undici milioni per ogni appartamento. Ed è stata 
proprio quella vendita a far scattare la decisione di occupare. 

L'obiettivo, dicono le donne che si accalcano attorno ai 
falò (negli appartamenti non ci sono nemmeno i vetri alle 
finestre e fa un freddo cane), è quello di bloccare questa 
vendita e scoraggiare quelle che verranno dopo, impedire 
che queste case finiscano in mano agli speculatori mentre 
ci sono solo a Roma undicimila famiglie con la minaccia 
dello sfratto. 

Su questo problema, dopo innumerevoli passi ufficiali, pe
tizioni. ordini del giorno, proprio l'altro ìen ha preso di 

nuovo posizione la giunta comunale, chiedendo che venisse 
tatto un passo concreto. Rivolgendosi al prefetto la giunta 
ha chiesto che tutto il patrimonio Caltagirone a Roma 
(quasi duecento edifici nuovi, molti da terminare) venga 
requisito e assegnato al Comune stesso per essere assegnato 
agli sfrattati. « Questa richiesta — dicono gli organizzatori 
dell'occupazione, tutti appartenenti al comitato proletario 
per la casa o alla lista di lotta dell'ex GIL — va benissimo. 
ma temiamo che il tempo passi senza che il governo si 
decida e così tutto il patrimonio Caltagirone rischia di finire 
nuovamente nelle mani di chi vuole farne moneta sonante 
per nuove speculazioni, alla faccia di chi ha lo sfratto ». 
« Comunque — aggiungono — siamo pronti a lasciare queste 
case nco appena avremo la garanzia che la requisizione 
avvenga davvero ». 

Ieri mattina per qualche istante nelle case occupate si 
è temuto il peggio. Alle 13.30 si sono presentati una ventina 
di agenti in assetto di guerra. Dovevano far sgomberare. 
ma alle rimostranze degli occupanti se ne sono andati. Noti 
senza aver prima preso i nomi di tutti. 

Il prossimo atto della vicen
da imperniata sulle case Cal
tagirone (con i protagonisti 
fuori scena perché transfughi 
in Usa) è previsto per i pri
mi di marzo, cioè tra pochi 
giorni. All'asta dovrebbe es
sere messa un'altra grossa 
fetta di un patrimonio immo
biliare composto da 150 pa
lazzi, tutte case vuote che po
trebbero risolvere in parte il 
problema degli " sfratti a Ro
ma. Quella vendita sarebbe 
una bèffa, o una « provoca
zione ». come l'ha definita po
chi giorni fa l'assessore - co
munale al patrimonio Giulio 
Bencini. Una provocazione che 
l'altro ieri il Comune ha ten
tato di respingere rivolgendo
si al prefetto: tutte le case 
di Caltagirone — è questa la 
richiesta, che ha carattere di 
urgenza — debbono essere re
quisite e messe a disposizio
ne del Comune che poi le con
segnerà alle famiglie sfrat
tate. 

La richiesta al prefetto è 
stata solo l'ultimo passo di 
una battaglia che il Comune 
sta conducendo ormai da di
versi mesi, da quando cioè 
(era il 24 ottobre dello scor

so anno) il consiglio comuna
le all'unanimità votò un or
dine del giorno nel quale si 
chiedeva che tutte le case dei 
fratelli bancarottieri venisse
ro messe a disposizione de
gli sfrattati. Quella richiesta 
non ottenne alcu ia risposta 
dal governo e allora vennero 
compiuti altri passi. Lettere al 
presidente del Consiglio (l'ul
tima, di Petroselli a Forlani. 
è di una settimana fa), richie
ste di incontri urgenti, peti
zioni. Ma fino ad ora niente. 
Evidentemente, ma forse non 
c'era bisogno di dimostrazio
ni ulteriori, intorno a questo 
patrimonio si sta giocando una 
partita a suon di miliardi e 
gli interessi sono troppo gros
si per lasciarsi sfuggire un 
« boccone » tanto prelibato. 

L'aspetto più scandaloso 
della vicenda e proprio l'at
teggiamento del governo che 
non fa nulla e che. invece, 
avrebbe tutti i poteri (e i più 
sacrosanti motivi) per inter
venire e dimostrare, nei fatti, 
che la sorte di tante famiglie 
sfrattate gli sta veramente a 
cuore. Con un credito di 485 
miliardi tra tasse e multe non 
pagate (lo ha detto lo stesso 

ministro Reviglio) lo Stato ita
liano è la « persona giuridi
ca v alla quale i fratelli Cal
tagirone debbono di più. quin
di il governo avrebbe tutto il 
diritto, in questo caso anzi il 
dovere, di valersi della pre
lazione. di fare propri, cioè, 
quei palazzi. 

Eppure Fino ad ora niente. 
nemmeno una presa di posi
zione. un impegno. E intanto 
il patrimonio dei bancarottie
ri viene venduto al >.< miglior 
offerente» (al peggiore sareb
be meglio dire) a prezzi strac
ciati. - -

Ala accanto al governo, bril
lano per la loro assenza i 
grandi enti pubblici previden
ziali. gli stessi che in passa
to si sono affrettati più volte 
a comprare dai Caltagirone, a 
prezzi gonfiati, palazzi che in
vece non valevano una cicca 
(e gli esempi sono tanti). Eb
bene. all'asta di mercoledì 
scorso per i tre palazzi di 
via Cortina d'Ampezzo, non 
si è presentato uno solo di 
questi enti. 
- I tre palazzi di via Cortina 
d'Ampezzo, come è noto, so
no stati acquistate dalla Lam
bda Beta Sri ma l'affare non 

è ancora definito nel senso 
che altri offerenti potrebbero 
ancora entrare, in lizza accet
tando di pagare il prezzo già 
pattuito (un miliardo e 122 
milioni) più un sesto. E ades
so in questo scandalo sembra 
inserirsi un nuovo elemento 
poco chiaro: a quanto si dice 
la Cassa di Risparmio diret
ta dal democristiano Remo 
Cacciafesta sembrerebbe inte
ressata a mettersi in concor
renza con la Lambda Beta ri
lanciando l'offerta. Ma la Cas
sa di Risparmio (all'interno 
dell'Italcasse) è anche il mag
gior creditore « privato > dei 
Caltagirone. E allora questa 
mossa cosa significa? Diffìcile 
rispondere, ma si può fare 
qualche ipotesi: Cacciafesta 
-non è contento dei risultati 
dell'asta e vuol farla saltare 
affermando che i giudici fal
limentari non tutelano i suoi 
interessi. E questa repentina 
manovra della Cassa di Ri
sparmio andrebbe a ingrossa
re l'inchiesta della Procura. 
Un'inchiesta (avevano detto 
due giorni fa) che rischia di 
assumere l'aspetto di una 
« guerra » all'interno della ma
gistratura. 

Indagine statistica sui vecchi rioni 

E le vendite frazionate 
minacciano mezzo centro 

L'inchiesta per il Comune della coop Ulisse e del ere
sine - Una quota di appartamenti « spariti » dal mercato 

Quasi una palazzina su due. 
nel centro storico, è a 
•i proprietà unica ». Vale a di
re che tutti gli appartamenti 
dell'edificio appartengono ad 
un unico padrone, che di so
lito è un singolo privato non 
un'associazione né un ente. 
Per l'esattezza sono il 44.2 
per cento gli stabili in queste 
condizioni: è una percentuale 
altissima. Che comporta un 
rischio elevato: quello di una 
larga ondata di vendite fra-

• zionate nei prossimi anni. 
j che può attraversare addirit-
I tura mezzo centro storico. 
j Ancora: i palazzi «dentro 
| le mura j> sono poco meno di 
j 5.U0U. le abitazioni 67 mila. 
1 Ma di queste sono occupate 

il Iti per cento. Delle altre il 
2.9 per cento è frequentato 
solo periodicamente. E il 4.1 
per cento invece non lo è 
affatto: sarebbe una percen
tuale quasi e fisiologica » di 
alloggi vuoti, se fossero de
stinati al mercato. Il fatto è 
che invece, di fatto, questi 
appartamenti non sono né in 
affitto, né in vendita (e solo 
pochi sono in restauro). In
somma il proprietario (che 
di solito è un piccolo pro
prietario» li ha tolti dalla 
circola/ione in attesa di tem
pi — per lui — migliori. Sul 
mercato ne restano cosi si e 
no 500. E .solo un ter/o in 
affitto. 

E o o due informazioni sul 

mercato edilizio, preziose per 
ogni intervento urbanistico, 
per una politica della casa e 
dì salvaguardia del centro. 
Sono solo due dei dati che 
emergono dalla ricerca sulla 
condizione abitativa a Roma. 
promossa dall'Ufficio studi 
del Comune. L'indagine è sta
ta condotta — fra molte dif
ficoltà: molti diffidenti o im
pauriti cittadini si sono rifiu
tati di rispondere all'intervi-
sta — da quattro giovani ri
cercatori della cooperativa di 
statistica Ulisse, i dati sono 
stati poi elaborati dal 
CRESME. L'inchiesta — che 
prevede l'intervista di un 
campione di 12 mila famiglie 
in tutta Roma — non è anco
ra ultimata nella sua globali
tà: ma i dati che riguardano 
il centro storico si. Sono sta
ti illustrati ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa in Campidoglio con il 
pro-sindaco Benzoni. l'asses-

I vecchi rioni 
al TG3 

TG-3 Settimanale, in onda 
oggi alle ore 21.40 sulla terza 
rete televisiva, propone un 
servizio sul centro storico di 
Roma: partendo dal Caffè 
Greco sarà riproposta l'at
mosfera della Roma di By-
ron e di Goethe e si parlerà 
poi delle vie più tipiche e 
delle tradizioni da rispettare. 

sore al centro storico Vitto 
ria Ghio Calzolari, i respon
sabili dell'Ufficio studi, del 
CRESME e i cooperatori del
l'Ulisse. 

E* una pagina in più che 
s'aggiunge a l patrimonio di 
conoscenze che il Comune sta 
accumulando in pochi anni 
sulla città. Trarne tutte le 
conseguenze è presto: i dati 
vanno studiati con attenzione. 
e sono possibili molte letture 
« incrociate ». E' un'indagine 
molto ricca e fertile: investe 
l'uso delle abitazioni. le di
mensioni. la qualità. la pro
prietà. il tipo di famiglia che 
ci abita, e. per la prima vol
ta. anche i suoi «desideri». 

Il fabbisogno abitativo — è 
stato detto — viene sempre 
misurato sulla base di stan
dard che sono un po' troppo 
rigidi: tante stanze per un 
nucleo abitativo di tante per
sone. Non è così. E per 
questo viene introdotta la ca
tegoria del « disagio abitati
vo » che è alto. Sono quasi il 
20 per cento gli abitanti del 
centro storico che lo denun
ciano. E vorrebbero andarse
ne. Perché il nucleo familiare 
cambia con le separazioni o 
con i figli che crescono e 
vogliono andarsene (il 25 per 
cento), perché si temono 
sfratti (un altro 25 per cen
to). perché si Ma troppo 
.strotti, o perché l'affitto è 
troppo caro. 

E le conseguenze sono 
quelle che sono: circa la me
tà dei cinquemila che voglio
no cambiare casa andranno 
lontano dal centro. Insomma 
i vecchi rioni rischiano di 
continuare a spopolarsi. 

Una delle ragioni, ovvia
mente. è anche quella delle 
condizioni dell'appartamento. 
Dall'indagine risulta che poco 
più della metà dei palazzi è 
in condizioni buone, o per
lomeno poco segnate dal 
tempo. Nel 22.4 per cento in
vece il degrado è definito 
«marcato*. Per il 14.1 per 
cento è invece « intenso *. In
fine per il 3.7 per cento è 
« estremo »: siamo cioè vicini 
al crollo, e abitarci è impen
sabile. 

E' interessante unire questi 
dati a quelli sulla proprietà: 
ne risulta che le condizioni 
di degrado si presentano con 
un'incidenza maggiore negli 
edifici di proprietà pubblica 
e di enti religiosi, assistenzia 
li. Fra quelli in proprietà 
frazionala (purtroppo è quasi 
ovvio) stanno peggio gli ap
partamenti in affitto. E si 
arriva così ad un altro dei 
punti toccati dall'indagine: 
quello del restauro « priv a-
to v. 

L'attività dei cantieri nel 
centro risulta dall'inchiesta 
piuttosto intensa. Circa il 30 
per cento degli edifici è stato 
ritoccato, in circa un terzo 

. dei casi si tratta di vere e 
proprie operazioni di comple
ta ristrutturazione. 

Negli altri due terzi sono 
interventi meno vistosi, di 
manutenzione straordinaria, 
molto spesso condotti a spe
se degli stessi inquilini. Non 
si tratta per forza di opera
zioni « illegali ». Spesso ser
vono solo a rendere almeno 
abitabili gli appartamenti. 
come quando si tratta di in
stallare un bagno. Il punto è 
però clic il Comune non 
sempre ne è a conoscenza. e 
quindi non può dire come in 
trrvrnire. E nel centro il 
tome, si sa, è essenziale, . 

Quanto sono « degradati » 
' Degrado 
nel Centro 

storico 

-

-

Zona 1 • 

Zona 2 

Zona 3 

Zona 4 

Zona 5 

Zona 6 

Tolaie 

5.762 
100,0 

1.018 

1.890 

551 

635 

901 

768 

Assente 
o minimo 

59,7 

66,9 

48,8 

59,3 

84,3 

62,3 

54,0 

Marcato 

22,4 

18,2 

28,3 

26,9 

9.6 

6,1 

— 

Intenso 

14,1 

i 

11,8 

16,5 

8.9 

6.1 

• 2.5 

23,8 I 

Esrremo 

3,7 

3,0 

6.3 

4,9 

— 

— • 

4,3 

In affitto o in proprietà 

Abitazioni 

In proptietà 

residenza 

altro uso 

In affitto 

residenza 

altro uso 
i 

Centro 
storico 

63.000 
100.0 

20.023 
31,7 

18.595 
29.5 
1.428 
2,2 

43.037 
68,3 

35.818 
56,8 

7.255 
11,5 

Zona 
1 

7.184 
100,0 
2/,8 

24,5 

3,3 

72,3 

53,8 

18,5 

Zona 
2 

15.15S 
100.0 
78,3 

26,8 

2,0 

71,2 

64,6 

6,6 

Zona 

8.647 
100,0 
24,0 

23,5 

0,5 

76,0 

70,5 

5,5 

Zona 
4 

10.715 
100,0 
30,3 

25,7 

4,6 

69,7 

43.7 

2Ó.0 

Zona 
5 

13.691 
100,0 
40,5 

33,5 

2,0 

59,5 

52,5 

7,0 

i ona 
6 

7.701 
100,0 
36,4 

35,4 

1.0 

63,6 

54,5 

9,1 

La ZONA 1 comprende Trevi, Colonna, Campo Marzio, S. Eustachio, Pigna. La ZONA 2-
Ponte, Parione, Regola, Sant'Angelo, Trastevere, Borgo. La ZONA 3: Campiteli!, Ripa Ce
lio, Testaccio, San Saba. La ZONA 4: Ludovisi, Sallustiano, Prati. La ZONA 5-' Esouilino 
Castro Pretorio. La ZONA 6: Monti. H 
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Bisogna lasciare l'Ardea-
Una, prendere una stradina 
bianca, superare un paio di 
incroci, ritrovare l'asfaUo. 
Qui, vicino a Tor San Lo
renzo, quasi sul mare, in un 
complesso di ville e villette 
(neanche lussuosissime) sen
za nome abitava ti boss 
mafioso Frank Coppola. Da 
qui — dicono gli investi
gatori — dirigeva un e-
norme traffico di droga che 
arrivava fino alla Sicilia 
e da lì all'America. 

Di questa stagione la zo 
na è quasi deserta, si vede 
poca gente per le strade, 
molti bar hanno le saraci
nesche abbassate. Qui si vi
ve d'estate, da giugno a 
settembre, e qualche rara 
domenica d'inverno. Chiuso 
m quest'isolamento, Frank 
Coppola passava le sue gior
nate, controllava, regolava, 
dettava legqe. 

La sua presenza comtncta 
alla firn degli anni '50, 
quand'c espu'so dagli Stati 
Uniti e mandato in residen
za coatta proprio da que
ste parti. C'è restato per 
più di trent'anni, e il suo 
passaggio ha lasciato il se
gno. Il grande « boss », quel
lo che aveva collegamenti 
internazionali, quello che 
prieva ricattare t potenti 
fin dal suo trasferimento 
tirare di « occuparsi » delle 
v\;»ndc della zona. E a ron-
ti fatti 2 suoi interessi in 
(,Wi;ta fascia di litorale so 
no un aspetto, e jion del 
tutto secondano, del suo 
impero economico. 

Come l'ha fatto, chi l'ha 
aiutato'* Gli episodi di spe
culazione, tollerati dalle 
giunte, tutte a maggioranza 
de, del Comune di Pomezia 
(la zona di Tor San Loren
zo era sotto la giurisdizione 
dell'amministrazione di Po
mezia prima di essere as
segnata al Comune, di Ar
tica) sono troppo noti per 
essere raccontati. Frank 
Coppola si compro ventidue
mila ettari di terreno sul 
mare, li lottizzò, acquistò 
e rivendette aree anche al 
centro della cittadina. Al
l'inizio degli anni 70, Frank 
Coppola fece costruire sui 
suoi terreni un palazzo. 
laddove, invece, avrebbe do
vuto passare una strada. 
Poi la magistratura si do
vette occupare anche di una 
strada, costruita a spese 
della Provincia, allora de, 
che raggiunge quasi Prati-

La rete di « amicizie » e di coperture del boss 

La filiale di Pomezia 
del partito 

di Frank Coppola 
La difesa degli interessi del potente riuniva assieme gli espo
nenti di diverse forze politiche - La lottizzazione del litorale 

Il processo 

La villa di Frank Coppola a Tor S. Lorenzo 

ca di Mare e che ha fatto 
salire alle sielle gli appez
zamenti di terra di cui era 
proprietario « tre dita ». 

Tutto questo spiega l'ar
roganza del boss e la tolle
ranza degli amministratori 
locali, ma non dice ancora 
tutto. « .4 Pomezia — rac
conta Guerrino Corradi, 
consigliere comunale comu
nista — si è formato un 
vero e proprio partito " prò 
Frank Coppola"», I suoi 
maggiori esponenti sono 
quelli che ricorrono spesso 
nelle cronache giudiziarie: 
l'ex sindaco Caponetti » i 

suoi « guardaspalle ». In
somma il boss poteva con
tare su un sicuro appoggio 
ai vertici del Comune. Ma 
non c'era solo la DC. Il «par
tito prò Coppola » passava 
attraverso molte altre for
ze politiche (esclusi i co
munisti) univa consiglieri, 
amministratori che spesso 
neanche governavano assie
me, ma si trovavano d'ac
cordo sempre nelle scelte 
che riguardavano « Frank 
ire dita ». 

Ed era sicuramente il 
« partito » più forte nella 
zona, un partito che lo stes

so ispiratore avrebbe voluto 
allargare anche alle forze 
di sinistra, al Pei. senza mai 
riuscirci. 

Questa «struttura» agiva 
proprio come un qualsiasi 
raggruppamento politico e 
jxire che continui a funzio
nare anche ora che il suo 
« padrino » non c'è più. Si 
occupava di tutto: primo, 
ovviamente, d'urbanistica. 
« Frank Coppola è stato di 
casa al Comune di Pome-
zia — continua Corradi — 
ci passava ogni giorno fino 
al '67, anno in cui si varò 
il piano regolatore ». E il 

boss non era uno stupido: f 
tuoi interessi non furono 
coperti smaccatamente, ma 
in qualche modo, con qual
che accorgimento si tentò 
di armonizzarli col resto. 
Così si prevedeva tra due 
tone destinate a un'edtfica-
tione selvaggia magari una 
scuola o qualche altro ser
vizio. 

Ma il « partito » metteva 
lo zampino anche in altre 
attività: la « politica del la
voro » per esempio. Qui, nel
la zona attorno a Pomezia, 
proprio in quel periodo, ne
gli anni '60 cominciava la 
tndustrializzazioe, quella sor
retta dalla Cassa del Mez
zogiorno. Posti ce n'erano 
tanti, in abbondanza. E così 
Frank fece arrivare dal suo 
paese, dalle zone della Si
cilia che erano sotto il suo 
potentato intere squadre di 
operai, di lavoratori. All'e
poca non si badava molto 
ne al collocamento, né al ri
spetto delle leggi. 

Anche qui, insomma, dice 
qualcuno, Frank Coppola si 
costruì una rete di gente 
« che gli doveva molto », di
sposta a tutto per lui. Gen
te che si sentiva forte della 
sua amicizia, I comixigni 
ricordano un solo episodio, 
significativo. Un giorno, da
vanti al consiglio comuna
le. l'ex sindaco Caponetti, 
parlando dell'indagine che 
la quardia di finanza aveva 
condotto sul suo « misterio
so » arricchimento, si van
tò del fatto che i due uffi
ciali che avevano condotto 
l'inchiesta erano stati en
trambi promossi. Chi ascol
tò la frase la interpretò co
sì: visto che i due erano 
stati « bravi » a non tro
vare nulla, avevano fatto 
carriera. Segno che Capo-
netti, all'interno del suo 
partito, non era solo un 
«qualsiasi» esponente loca
te. ma aveva parecchi aa-
ganci. E magari faceva da 
tramite tra il boss mafioso 
e personaapi importanti del 
mondo politico. 

Del resto la storia legata 
a Frank Coppola è stata 
sempre segnata da messag
gi nstranin. da segnali che 
possono interpretare soJo i 
destinatari. L'ultimo è pro
prio dall'altro giorno, quan
do è. stato arrestato. « Se 
sono rose fioriranno ». ha 
detto. Ora il « potente » 
chiede aiuto ai vecchi a-
mici? 

A Villici U **%'+*• 

d'appello per la sanguinosa rapina a piazza dei Capretta ri 

Condannati all'ergastolo 
Berenguer e Bergamelli 

I banditi uccisero l'agente di PS Giuseppe Marchisella e un loro complice che 
voleva parlare - La sentenza di primo grado aveva assolto i « marsigliesi » 

La corte d'appello di Roma, 
tA termine del processo per 
la rapina di piazza dei Ca-
prettari, ha condannato al
l'ergastolo Albert Bergamelli, 
Jacques Berenguer, Angelo 
Amici. Giacomo Leopardo e 
Laudovino De Sanctis. Tutti, 
tranne il De Sanctis, erano 
stati assolti nella sentenza di 
primo grado per insufficienza 
di prove. Per gli altri im
putati. accusati di reati mi
nori. j giudici hanno in so
stanza confermato il verdetto 
di primo grado. 

La rapina all'ufficio posta
le in piazza dei Caprettarj 
avvenne il 21 febbraio del '75. 
Due banditi, scesi da un*Ai-
fetta rubata un'ora e mezzo 
prima, entrarono nei locali 
con le armi spianate. Uno dei 
due agenti di guardia. Giu
seppe Marchisella, dopo aver 
tentato di opporsi ai rapina
tori. fu ucciso quasi a fred
do con due colpi di pistola. 

Ieri i principali imputati di 
questo criminale episodio, che 
suscitò grossa emozione, sono 
stati giadicati anche per un 
altro omicidio, quello di Clau
dio Tigani, un complice della 
banda che avrebbe procura
to le auto per la rapina e 
che secondo l'accusa sarebbe 
poi stato ucciso dai banditi 
per impedirgli di parlare. 

Jacques René Berenguer. 
3 numero uno della malavita 
italo-francese, considerato al 
pari di Albert Bergamelli uno 
dei cervelli dell'anonima se
questri. era tornato in liber
tà il 22 dicembre del '79 alia 
scadenza dei termini sulla 
carcerazione preventiva. Quel 
giorno era stato scarcerato 
dal supercarcere di Novara 
dove era stato rinchiuso, dopo 
che la terza sezione del tri

bunale di Roma lo aveva con
dannato a un anno e cinque 
mesi di carcere per detenzio
ne di armi. Per questa con
danna Berenguer aveva in
terposto appello. Essendo tra
scorso il periodo di carcere 
preventivo senza che il ricor
so fosse esaminato da un tri
bunale di grado superiore il 
boss dei marsigliesi potè dun
que in quell'occasione usufrui
re dei complessi meccanismi 
legislativi che in breve espel
lendolo dall'Italia, gli permet
tevano di ritornare libero a 
Nizza. 

Agli onori della cronaca 
era salito poco alla volta e 
intorno al suo nome aveva 
costruito la fama di « duro >. 
Non solo fu accusato di aver 
partecipato alla rapina di 
piazza dei Caprettari (a lui 
si addossava anche la respon
sabilità morale nel suicidio 
della giovane fidanzata del
l'agente ucciso) ma fu sospet
tato di essere l'autore di altre 
imprese criminose. 

Quando fu arrestato ne! *76 
In America per spaccio di stu
pefacenti. il governo italiano 
chiese l'estradizione per de
tenzioni di armi e per ti se
questro Ortolani, il presiden
te della Voxson rapito dagli 
uomini del clan dei marsiglie
si. L'estradizione fu concessa 
solo per la prima imputazione. 
Albert Bergamelli è in gale
ra invece dall'aprile del '77. 
In quell'anno fu condannato 
a dodici anni di reclusione 
per tre rapine e alcuni furti. 

NELLA FOTO: Jacques Be
renguer, une del capi del 
clan del marslglietl. portato 
in questura all'epoca del tuo 
primo arresto. 

Un ragazzo di 14 anni era scomparso da casa per molte ore 

«Mi hanno rapito» ma nessuno gli creile 
Alla famiglia ha raccontato di essere stato sequestrato - « Mi tenevano chiuso in una stanza 
fredda e umida » - Uno scambio di persona o una bugia inventata per coprire una scappatella? 

II PCI 
vuole nuovi 

dirigenti 
per il porto di 
Civitavecchia 
Il gruppo comunista si è 

espresso sfavorevolmente. nel
la Commissione Trasponi del
ia Camera, sulla riconferma 
d; Raffaele Meloro a presi
dente del Consorzio autono
mo de] porto di Civitavec
chia. Parere favorevole in
vece l'hanno manifestato la 
DC e il PSI. mentre i mem
bri del PSDI e del PRI era
no assenti. 

Il compagno Franco Otta
viano in una dichiarazione ha 
motivato le decisioni del grup 
pò del PCI riassumendo in 
tre punti ;I perché del pare
re negativo. 

O Innanzitutto il Partito co
ni.ni^ta non accetta la pra
tica e il metodo della iot-
tizzaz.ore a cui ricorre di 
frequente il quadro politico 
ioca'.e. E J'esemp-'o più cia-
moroso è la nomina, di al
cune settimane fa. del vice
presidente della Cassa di Ri
sparmio senza alcun coinvol-
sirnento né desìi enti locali. 
né del sindacato. 
© Raffaele Meloro. come pre
cidente del Consorzio del por
to si è dimostrato nell'espe
rienza precedente scarsamen
te cff.c:ente: sia nella gè 
nione dei perdonale, sia in 
qr.dia del porto. Senza una 
reale politica di sviluppo e 
ammodernamento la struttu
ra portuale ha subito un pro
gressivo deterioramento la cui 
responsabilità ovviamente è 
dovuta anche ai limiti dell' 
azione governativa e mini
steriale. In conclusione si è 
dovuto registrare. « grazie > 
a una scarsa iniziativa nelle 
realizzazioni e negli ammo
dernamenti tecnologici e a 
uno scarso dinamismo nella 
politica di sviluppo, una sensi-
Mhi e riduzione del traffico 
merci. 

0 Infine 11 personaggio in 
questione è un aito funzio 
anno della Tirrenia e questo 
rrmporta un'oggettiva i:icom 
panivi ta con la carica di 
presidente del Consorzio. 

Lui sostiene di essere stato 
rapito da due uomini all'usci
ta di scuola e di essere stato 
tenuto prigioniero per oltre 
diciotto ore in un posto umi
do e freddo. Ma il suo rac
conto non ha convinto del 
tutto gli inquirenti e l'ipote
si che Stefano Ciccarese, un 
: a-gazzo di quattordici anni 
scomparso martedì pomerig
gio e rientrato a casa all'al
ba di ieri, si sia inventato 
tutto, magari per nasconde
re qualche scappatella, non 
è stata ancora scartata dai 
funzionari della mobile che 
stanno interrogando il gio
vanissimo studente per sta
bilire se il suo racconto cor
risponda a venta, o se è 
solo li frutto di una fanta
siosa immaginazione. 

L'avventura di Stefano Cic-
carese. che ha tenuto in an
sia la sua famiglia e che non 
è stata ancora del tutto chia
rita. è cominciata l'altro ieri 
verso le 14. A quell'ora il 
ragazzo, che abita a Pietra-
lata, in via Sante Bargelli-
m 41 e frequenta la prima 
media nell'istituto Pio XII 
in via Facchin» tti, come ogni 
giorno al termine delle le
zioni stava dirigendosi verso 
la sua abitazione. A poca di
stanza dall'edificio scolastico. 
secondo quando ha racconta
to alla pchzia. all'angolo con 
la via Tiburtina. è stato av
vicinato da una 127. A bordo 
c'erano due giovani che. do
po averlo minacciato con una 

pistola. Jp hanno afferrato e 
costretto a saLre sulla mac
china. Una volta dentro i 
due banditi gli hanno coper
to la testa con un cappuccio 
per impedirgli di riconosce
re il percorso. 

Dopo un tragitto abbastan
za lungo, lo hanno fatto en
trare in un locale, forse in 
una casa. Della sua « prigio
ne» il ragazzo non ha sa
puto dare molti particolari, 
però ha fornito un dettaglio 
preciso. Ha raccontato agli 
inquirenti che nella stanza 
adiacente a quella dove era 
tenuto nascosto, ha udito di
stintamente la voce di uno 
dei suoi rapitori. Stava par-

Ordigno 
contro 

sede del Msi 
Un ordigno è stato lancia

to ieri sera all'interno di un 
locale seminterrato adibito 
a deposito di materiale pro
pagandistico del Msi in via 
Urbano II. nel quartiere Au
relio. Nel locale si trovava
no tre giovani I quali, re
sisi conto di quanto stava 
per accadere, hanno fatto 
appena a tempo ad uscire al
l'aperto prima dello scoppio. 

L'esplosione ha provocato 
danni alle suppelletiili e ad 
alcuni pacchi di stampati. 

landò concitatamente al tele» 
fono e gli argomenti dei di
scorso erano somme del ri
scatto <v. pagare e le prove 
dell'aw ei mto " rapimento. 

Le telefonate poi sarebbe
ro pros-guite per tutta la 
notte, per interrompersi bru
scamente verso le cinque del 
mattino. A questo punto, for
se dopo un ennesimo contat
to telefonico i rapitori si 
sarebbero aecisj a rilasciar
lo. L'hanno incappucciato di 
nuovo e fatto uscire dalla 
stanza. Poi. dopo averlo ca
ricato in macchina, l'hanno 
abbandonato nelle vicinanze 
del Casale di San Basilio. 
Una volta libero Stefano Cic-
carese ha preso un autobus 
e si è diretto verso casa, dove 
i genitori, che avevano de
nunciato la scomparsa del 
figlio, attendevano notizie. 

Il padre e la madre (tutti 
e due lavorano al Policlini
co) non vedendolo rientrare 
nel pomeriggio si erano de
cisi ad avvisare la polizia. 
Le ricerche si erano messe 
in moto immediatamente ma. 
fino a ieri mattina, non ave
vano dato alcun esito. Dopo 
il suo ritorno, il ragazzo è 
stato subito interrogato dai 
funzionari della mobile che, 
non hanno ancora accertato 
se si è trattato di una balla 
inventata dal au&ttonJicenne, 
o se si tratta di uno scambio 
d! persona che ha mandato 
all'aria un sequestro mal or
ganizzato. 

| Ieri il dibattito in consiglio 1 Confronto aperto con i lavoratori 

La Regione salverà Atac: oggi assemblea 
il parco di Capocotta per lo sciopero del 28 
L'assessore Bagnato ha risposto alla II pesante disagio della categorìa 

Due giorni fa la paralisi del servizio 
L'assessore Bagnato ha risposto alla 
interpellanza del Pei, Psi, Pri e Pdup 

Incontro 

sindacati-Regione 

sul lavoro 

e l'occupazione 
Sono proseguiti ieri pome

riggio gli incontri tra la giun
ta regionale e la Federazio
ne unitaria CGIL-CIEL-UTL. 
Dopo la prima riunione sul 
piano regionale di sviluppo 
e sull'assetto istituzionale ed 
organizzativo della regione. 
svoltosi lunedi scorso, ieri è 
stata affrontata la questio
ne della politica del lavoro 
e dell'occupazione. 

Dopo una breve introduzio
ne del presidente Santarelli 
le relazioni sono state svolte 
dagli assessori regionali Cac-
ciotti e Cancrini. Il dibattito 
si è incentrato in particolare 
sulla costituzione di un os
servatore regionale del la
voro. sulla formazione pro
fessionale. sull'occupazione 
giovanile, sulla cooperazione ; 
e infine suHa scuola e l'uni- ] 
versità. ' 

Le multe previste dalla leg
ge lorestale purtroppo non so
no sufficienti a fermare gli 
speculatori che da tempo 
stanno tentando di ridurre la 
splendida foresta di Capocot
ta ad un parco per ville da 
miliardari. Ma la Regione è 
impegnata comunque per im
pedire la devastazione. E' e-
merso dalla riunione del con
siglio regionale di ieri, dopo 
che i consiglieri di PCI, PSI. 
PRI e PdUP, avevano pre
sentato un'interpellanza ur
gentissima sui tagli abusivi 
di querce, pini, lecci, sulla 
costruzione di insediamenti a-
busivi di ogni tipo e il ta
glio di duecentottanta ettari 
di bosco ceduo. 

« La Regione — ha rispo
sto l'assessore all'agricoltura. 
Agostino Bagnato — intende 
proseguire nella battaglia per 
la tutela di Capocotta e del
l'intera zona contro la spe
culazione >. In tal senso è sta
ta approvata una delibera 
che permetterà di attivare 
i meccanismi che dovrebbero 
consentire l'abbattimento del
le opere abusive, il ripristino 
delle condizioni originarie del 
parco, la pubblicizzazione del
la zona, l'istituzione di una 
riserva naturale orientata, il j 
fermo agli allacciamenti Sip I 

ed Enel (che legittimerebbe
ro, di fatto, l'abusivismo) e 
il blocco del tentativo in at
to di far ricadere la situa
zione di Capocotta nelle leggi 
di sanatoria dell'abusivismo. 

Il via allo sventramento 
della foresta a fini specula
tivi è stato dato, praticamen
te, dal rilascio dell'autorizza
zione al taglio degli alberi. 
una leggerezza imperdonabi
le dell'ispettorato forestale 
che ha ignorato il vincolo 
paesaggistico e l'esistenza 
della legge del 1939. 

L'autorizzazione al disbo
scamento ha così fatto sorge
re in una foresta secolare. 
con esemplari di piante e 
animali unici nel Lazio e in 
Italia, sessanta chilometri di 
strada asfaltata che collega 
le ville abusive. Dietro tali 
scempi le solite società fan
tasma. dai nomi nostalgici. 
« Eredi Savoia », « Marina 
reale ». che hanno sede a Va-
duz. capitale del Liechten
stein. 

All'inizio del mese un'inter
rogazione urgente per la tu
tela del paesaggio era già 
stata presentata dai consiglie
ri comunali comunisti Carla 
Capponi. Anita Pasquali e j 
Giuliano Prasca. ' 

L'appuntamento per i lavoratori dell'Atac è per stanotte 
alle 24 al deposito di Tor Sapienza: è qui che si terrà l'as
semblea di categoria promossa da CGIL-CISL-UIL e a cui 
parteciperanno anche i dipendenti Atac che fanno parte del 
« comitato di lotta ». Sarà questa l'occasione per avviare al
l'interno della categoria un dibattito approfondito. 

L'assemblea viene a due giorni dallo setolerò indetto dal 
* comitato di lotta » che ha paralizzato il servizio di tra
sporto pubblico nell'intera città (creando difficoltà e disagi 
ma anche denunciando una situazione di malessere pesante 
all'interno degli autoferrotranvieri romani) e precede solo di 
poche ore l'iniziativa indetta a livello nazionale dai sindacati 
confederali. CGIL-CISL-UTL rivendicano la piena applica
zione del contratto di lavoro ed una serie di adeguamenti sa
lariali: attorno a questo obiettivo hanno indetto uno sciopero 
nazionale di 24 ore che è in programma per sabato. 

Sulle questioni dei lavoratori autoferrotranvieri abbiamo 
ricevuto da un gruppo di compagni dell'Atac la lettera cht 
volentieri pubblichiamo. 

Cari compagni 
abbiamo letto svi giornale di ieri l'articolo che riguardava 
l'assemblea nel deposito di Tor Sapienza e in generale la 
vicenda dell'Atac. Nell'articolo si dicera che in passato, du
rante le vecchie amministrazioni democristiane del Comune, 
i lavoratori dell'Atac ricevevano € fortissime mance e rega
lie*. Quello che avete scritto non è vero: noi tranriert non 
abbiamo mai avuto, senza una dura lotta, aumenti salariali 
che fossero realmente adeguati all'alto costo della v'ita (tan
to che l'inflazione ha profondamente eroso i nostri salari). 

Fatta questa precisazione — che ci sembra doverosa — 
varremmo proporre che il giornale apriise coi lavoratori dei 
trasporti (Atac e Acotral) un confronto che entri nel merito 
dei problemi e contribuisca a far chiarezza sulle difficili 
questioni economiche, normative e sindacali della categoria. 
Questo confronto potrebbe avvenire anche attraverso una ta
vola rotonda che veda presenti redattori dell'Unità assieme 
ai lavoratori. 

La sentenza alla Corte d'Assise 

Cinque ergastoli per 
il rapimento Fedeli 

Del commerciante di Ladispoli seque
strato nel '77 non si è saputo più nulla 

Cinque ergastoli e due assoluzioni per insufficienza di 
prore. Questa la decisione della seconda corte d'assise dopo 
dodici ore di camera di consiglio a carico di sette membri 
dell'* f.nonimft sequestri sarda ». L'accusa era di sequestro e 
omicidio di Nazzareno Fedeli, un commerciante di tessuti 
di 30 anni che il 26 aprile del 1977 fu affrontato sulla via 
Bmccianese dal banditi e del quale non si seppe più nulla 

La massima pena è stata inflitta a Giuseppe Pantò. al 
fratelli Costantino e Giovanni Pirisì, a Sebastiano Bussu e 
a Aldo Gungui. mentre l'assoluzione per insufficienza di 
prove riguarda Bachislo Manca i unico latitante ma già con
dannato all'ergastolo per nitri delitti) e Alfredo Pantò. fra
tello di Giuseppe. 

Gli arresti furono fatti nel giueno del T7. quando in 
un'unica operazione caddero nella rete tesa dai carabinieri 
l>cn 72 componenti della cosiddetta «anonima sarda». 

Sulla sorte di Nazzareno Fedeli, come abbiamo detto, non 
si è saputo più nulla ma gli inquirenti si mostrarcno quasi 
subito certi d«»l suo omicidio dopo una serie di intercetti' 
zioni telefoniche e 11 ritrovamento di un rudimentale accani 
pamento in un bosco dei Viterbese dove Fedeli doveva esseri 
atnto tenuto prigioniero. 

Operazione dello Guardia di Finanza all'aeroporto 

Fiumicino: arrestati due «corrieri» 
con tre chili di eroina nella valigia 

I La Guardia di Finanza ha 
I sequestrato a Fiumicino 3 

chili di eroina purissima, per 
un valore sul mercato clan-

, destino di oltre due miliardi. 
arrestando anche due «cor
rieri ». 

L'operazione, che ha visto 
impegnati anche i funzionari 
della dogana aeroportuale, è 
scattata ieri mattina subito 
.iopo lo sbarco dei passeg
geri provenienti da Bangkok 
con un volo della cThai Air
ways ». Nel corso dei nor
mali controlli, accentuati do
lio la sparatoria di ieri sera. 
gli agenti della Finanza si 
sono insospettiti per il com-

• portamento di due passegge-
I ri che. pur trasportando 4 

pesanti valigie avevano scor
tesemente e nervosamente ri
fiutato la collaborazione di 
un operaio addetto al traspor
to bagagli. Gli agenti fi han
no allora imitati a seguirli 
per accertamenti negli uffici 
della dogana. l i si è provve
duto all'ispezione dei baga
gli e. all'interno della vali
gia più grande, sono state 
trovate due pancere nelle qua
li era nascosta l'eroina. 

Salvatore Cortis. cittadino 
maltese di 27 anni, e Nico
las Zoumboulopoulos, austra
liano di 28. i due corrieri. 
sono stati arrestati e trasfe
riti a Regina Codi a dispo
sizione dell'autorità giudi
ziaria. 

ripartito^ 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi el i* or» 

12,30 la riunione allargata dell' 
esecutivo della consulta trasporti 
(Lombardi). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE, COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO E COMITATO CITTA
DINO — Alla 17,30 riunione con
giunta del CF e della CFC e del 
Comitato Cittadino, allargata «Ile 
•egreter.a di Zona, aggiunti e ca
pigruppo di circoscrizione. O d.G : ! 
1) Impottszione delia Conferen- I 
la programmatica cittadini. Cr.-
terl • modalità di consultazione 
per la formazione delle liste • la 
definitone del programma. Rela
tore H compagno Piero 5a!vagnt. 
segretario dei Comitato Cittadino) ! 

2 ) Esame degli orientamenti *e»-
turiti dai CC sui referendum. Re
latore il compagno Sandro Morei-
l i . secretarlo delia federazione. 

R INV IO — L'attivo degli erti. 
giani comunisti, convocato per og
gi a!ie 19. 4 rinviato a data da 
desinarsi. 

ASSEMBLEE _ TESTACCIO: 
alia 19 (Violante); QUARTO M I 
GLIO: elle 13,30 ( M . Prasca). 

CONGRESSI — AEROPORTUA
LI : 17.30 (Tuvè): CNEN CASAC
CI A: aile 18 a Osteria Nuova 
( M V t ) . 

COMITATI DI ZONA — TIBE
RINA: el!e 18 Comitato cittadino 
di Monrerotondo (Sevenni-Fort'*-
ni ) ; APPI A: »..» 17.30 e TUJCO-
lano assembea su matemo-infatì-
ti!e (Marcialìs). 

CORSO — Alle 18 seconda le
ttone del corso opera o eentrate 
(Matteotti) . 

PROSINONE 
FIUGGI: ore i s . C . 0 rattiv. 

(Loffredo. 
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Una proposta « non organizzata » dell'ARCI e del Beat '72 

Mimi, attori e truccatori a disposizione del pubblico per inventare maschere 
e personaggi - Le altre numerose iniziative a Roma e in tutta la provincia 
Riprendiamoci 11 Carnevale. 

Con !a maschera o senza, in
sieme col bambino e con il 
nonno, per strada insieme a 
tutti gli altri, inventandoci 
una festa « a nastra misura ». 
E' la proposta dell'ARCI in 
collaborazione col Beat '72 e 
naturalmente l'assessorato al
la Cultura del Comune. Lo 
spazio a disposizione niente 
popodimeno che via dei Fori 
impenali. 

Non c'è niente di preordi
nato. di organizzato: tutto è 
lanciato all'inventiva, alla 
immaginazione e Mia fantasia 
della gente. La strada chiudo 
al traffico già da quattro set 
rimane diventerà un enorme 
palcoscenico dove per un 
sionio chiunque potrà recita
re la sua parte con l'aiuto 
magan di ' . temici^ e « pro
fessionisti » del trasformismo 
p dell'improvvisa/ione. In al
cuni punti chiave infatti mi

mi. attori e truccatori delle 
cooperative culturali del La
zio saranno a disposizione 
del pubblico per « costruire » 
personaggi antichi, nuovi, 
buffi, strani, divertenti; per 
far uscire allo acoperto l'al
tra parte di sé che ognuno di 
noi si porta dentro 

Un'atmosfera favorita da 
una razionale illuminazione e 
da una colonna sonora diffu
sa dagli altoparlanti, da frig
gitorie ambulanti che distri
buiranno gratuitamente frap
pe e castagnole, e ancora 
tanti palloncini colorati, pu
pazzi. mascherine e natural
mente coriandoli e stelle fi
lanti. Ma i protagonisti veri 
saranno gli impiegati di ban
ca. le casalinghe, gli operai. 
gli studenti, i bambini, quelli 
insomma che hanno comin
ciato ad apprezzare da un 
mese la « libertà « di vivere 
la città passeggiando in mez

zo alia sua stona più antica. 
Ma Roma non ofire soltan

to questo ai MIOÌ cittadini. 
Prosegue 11 « Capriccio » del 
Pincio con spettacoli e diver
timenti per grandi e piccoli. 
Questa sera alle 21 nel ten
done centrale il « Carnaval 
do Brasil » con i più famosi 
nomi della canzone d'autore 
brasiliana, e del jazz-samba 
come Irio De Paula, Alfonso 
Vieira. Titico Da Costa. 
Mandrake ma proseguono 
anche le .animazioni del 
« Gruppo del Sole ». il labo
ratorio sulla maschera di 
cartapesta 

E passiamo ora alla Pro-
vinca. A Poh. un delizioso 
paese vicino Tivoli, grande 
maratona di Carnevale- oggi. 
domani, sabato, domenica e 
martedì tutti gli abitanti 
scenderanno nere piazze e 
nelle strada per dar vita in
sieme col gruppo « Mosca ». 

una compagnia teatrale, a u-
na manifestazione collettiva 
della festa. Anche qui cortei 
per il centro del paese, spet
tacoli, animazione, laboratori, 
balli d'epoca e carri, costumi 
d'epoca e maschere, strutture 
semoventi per le rappresen
tazioni teatrali e per le recite 
dei bambini e chi più ne ha 
più ne metta. 

Filacciano, invece. In pro
vincia di Rieti è un paese 
povero. Nessuno ha pensato 
di organizzarvi un Carnevale 
e allora i cittadini se lo sono 
preparato da soli. Una quota. 
raccolta ca.-,a per casa ha 
permesso di raccosìiere un 
fondo prò festa. Uno sceno
grafo arrivato per l'occasione 
e sabato \ 400 abitanti saran
no pronti a dar vita al loro 
Carnevale. Verso sera sulla 
piazza Un pantagruelico ban
chetto fflt-3 allestito anche 
per gli ospiti 

f lettere— 
i al cronista 

Eastman: 
ci scrive 

il presidente 
della USL 

In relazione a quanto af
fermato da codesto giorna
le in data 8 febbraio 1951 
con l'articolo *< Dopo un me
se l'Eastman ripiomba nel 
buio? ». La prego d: dare 
pubblicazione, ai sensi dei 
ìe disposizioni vigenti, alle 
seguenti precisazioni: 

1 » circa ìa Sovranvenden 
Z3 si ch:ar:.-ce che p=r i. sa
bato pomeriggio Jun/iona un 
turno di reperibilità dei di
rigenti; 

2) molti ospedali romani 
che non erano m possesso 
di gruppi elettrogeni s: so
no trovati a dover risolvere 
questo problema ricorrendo 
alle attrezzature dell'Eserci
to. Cosi ha fatto l'Eastman. 
non mancando di forni."! 
di un proprio gruppo elet
trogeno. entrato in funzione 
ii 14 febbraio 1981: 

3» ciré,» i po=ti le^ro per 
l ncovcr: si può senz'altro 
asserire che gli esistenti so 
no sufficienti. Senonche l'o
spedale e punto di appredo 
-1-, pazienti dell'intera regio
ne e del Centro-Sud con pun-

tutto di personale parame
dico (al concorso per 70 po
sti di infermiere nello scor
so giugno si sono presentati 
35 concorrenti molti dei qua
li. interni dell'ospedale, per 
fini di riqualif unzione ». Que
sta situazione determina, nei 
periodi di particolare afflus
so. l'impossibilità assoluta di 
rispettare le prenotazioni 
sempre e comunque. 

Doti. Deo Lazzari 
(Prendente della 
USL RM/3) 

Rieti - Condannato in appello ex-assessore 

Guai in casa Psdi : salta 
la spartizione in Comune? 

I socialdemocratici speravano in un « po
sto al sole» nella giunta di centro-sinistra 

Siamo lieti di ricevere le 
preci <nziom de'' precidente 

Nella coalizione di centro 
sinistra che governa ii co
mune di Rieti non cessano 
di aprirsi sempre nuove cre
pe. In questi giorni sono i 
socialdemocratici a piantare 
grane richiamando la DC ai 
propri obblighi di gratitudi
ne per il ruolo da essi svol
to nella riesumazione del 
centro sinistra. Logorati nel 
ruolo asseanatosli di ruota 

sembrava finito nel dimenti
catoio ha frustrato le vellei
tà del PSDI il cui esecutivo 
provinciale di fronte all'irre
parabile ha sospeso il Cian-
carelli dall'incontro di capo
gruppo. 

Il processo che si è con
cluso con la pesante condan
na che dicevamo è la conse
guenza della denuncia che 
ìa giunta di sinistra due an 

H " C U v * ' • . ' I - M I ' U l 1 I • ' - . H \ > n i * ' , * . — . . 

della USL RM3 dottor Lai- ' m £ C O r t a P e r la maggioran- i ni or sono inoltro nei ri 
_CTr, pprché queste non fan- ' 7n- reclamano la pari digni- cuardi dell'uomo politico al 
no che confermare quanto ' ^ c o n ' e a ' t r e forze del tri- l'epoca assessore. Ciancarel partito. 

Il PSDI chiede in altre 
parole di entrare nella giun
ta da cui era stato escluso 
in estate dal veto dei socia
listi reatini. Le condizioni 

asserito nell'articolo: | 
]i Che ci sia un turno \ 

di reperibilità dei dirigenti. ( 
ii sabato pomeriggio, lo san- < 
no "olo i diriaenti ste~*i. < 
tu auanto il pesonale in j 
servizio non è tn arado di | 
dare nettane informazione \ 
in nrovnvto' j 

2* Che l'Eastman fosse j 
e.nrovri'f-' di a'uopo elattro- _ . 
pem t? poro imoorto al fi^e ' t o- D l c e d o r e assessorati non 

li aveva ricattato e minac-
; ciato un funzionario del co-
; mune per costringerlo a ve-
'; nire meno ad alcuni doveri 
j d'ufficio. Alla condanna di 

primo grado che riconobbe 
ono mature per il rispetto j la fondatezza dei reati con-

integrale degli accordi, dico- j testatigli, è seguita quella in 
no. Sociali-i . repubblicani e ; appello che si è espressa in 

modo analoso. Un duro col-de però non vogliono anco 
ra decidersi a saldare il con 

dola denuncia che nltri o~pe 
doli si trovino n^lla stessa 

se ne parla-
E" in questo clima che è 

j 
| pò per l'ex cavallo di razza 
' della socialdemocrazia reati-
I na ma anche per il partito. 

Ed allora si comprende come 
| orarissima condizione) lo ! caduta una notizia certo non i in casa socialdemocratici ab 

conferma lo $te**o dottor 
T a~zari. quando afferma che 
l'ospedale ve ha acnuistato 
uno suo proprio in data 

te imprevedibili, per cui ci | j4-2-%l mentre l'articolo è 
si trova a dover far fronte , uscito l'X-2: 
» situazioni critiche che non j j j infine i posti letto II 
dovrebbero verificarsi- j presidente deUa USL after-

Infitt i la mancanza di fil ' 
fri adeguati .va a Roma che 
altrove determina un ecces 

1 priva di conseguenze. Rolan-
! do Ciancarelli capogruppo 
; consiliare del PSDT si è vi-
| sto riconfermare in appello 
i una condanna a dieci mesi 

di 

biano scelto la strategia del
l'emarginazione nei confron
ti di questo discusso perso
naggio la cui presenza non 
è un mistero si risolve in 

„. reclusione per violenza una pesante ipoteca sul fu-
• privata. Un processo che turo di governo del PSDI. 

s:vo afflusso su questa strut
tura altamente specializzata 
» che dispone di ben note 
professionalità Quanto ai 
posti let 'o è da tenere pre-
»-",nT'> che o=;ta ai p-^no li*:-
w~r, dee': s«e=v la smr~i 
a-s-.ximbil-.Ta. non ^nlo di 
j-.ed.c; dentisti, ma soprat-

ma che sono sufficienti con- i 
tridd'cndosj TÌOCII" righe i 
P'fr co/'rt o'iPT.dn d«*p che j 
per "atfluevzn di pazienti 
da altre reaion-' 'e anche \ 
mesto lo adiamo speriti- \ COSI' IL TEMPO - Tempe 
ccto> - ci si troie a far fron- ; rature registrate alle ore 11 
;.- a *ifuo-;ovi critiche che j di ieri: Roma Nord 7: Fiu-
rOT) ffo'-r'-?ib.'"-p verificarsi . 
Cn^rr se '«•*'• i r-ttad^rn r.on 
r:ree*r-n iir-*to o essere ri
coverati, 

Roma utile 

micino 10. Prat i ta di Mare 
8: Viterbo 4; Latina 8: Fre
sinone 9. Tempo previsto. 
piogge sparse. 

Falso comunicato dell'Opera: 
uno scherzo di dubbio gusto? 
La direzione rfe" Teatro del

l'Opera denunzia .! fal.-o corri 
piuto d.-. ì r io t i con l'invio 
di una lettera a personalità 
vane, con ".a firmi, falsa, 
df'.'.'ex fomnr^-ano straoraì-
nar.o dell'ente. Roberto Mor-

' NUMERI UTILI - Cara 
! binieri: i ronto intervento 
! 212.121. Poli*!»-, questura 
; 4ò3d Soccorso pubblico: 
! emergenza 113. Vigili del 
! fuoco: 4441: Vigili urbani: 
! 6760741. Pronto soccorso: 
Ì Santo Spinto 6450823 S^n 

r.one Cor. 'a '.eitera s; an- ; Giovanni 7578241. San F: 
nincia '.a distribuzione di ! iippo 33ou51. S<m Giacomo 
medaglie celebrative ;1 prosai- i 833021, Policlinico 4i*28óo. 
mo 23 febbraio in Campido- : San Camillo àSóu- Sani'Lu 
glio. La direzione del teatro ; gemo 535903 
comunica che si riserva di 
tutelare i proorl interessi 
nelle sedi competenti. 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gara • Appalto lavori costruzione 
rete idrica e fognante capoluogo 

SI R E N D E N O T O 
Che l'Amm nitrazione Comunale intende procedere al-
l'a.ip ilto rii l.ì\on di costruzione della rete idrica e fo
gnante del capoluogo sulla base del prezzo di L. 71.903.859. 
con le modalità di cui all'art 1 leu. B della legge 2-2-1973. 
n 1? 
I,e Ditte interessate alla para. v*no Invitate a presentare 
domanda hi c.irta bollata da L. 2 000 al Sindaco entro 
lo giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Prvzio Mirteto, li 12-2-1981 

TL S I N D A C O 

Guardia me
dica: 475^741-2-3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480153; Centro antidroga: 
736705; Pronto soccorso 
C R I : 5100. Soccorso stra
dale A C I : 116; Tempo e 
viabilità A C I : 4212. 

FARMACIE • Queste far-
i macie effettuano 11 turno 
j notturno: Boccaa: via E. 

Bonif&zi 12; Colonna: pi'az 
za S. Silvestro 31; Esqui 
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 78: Monteverde Vec 
chio: via Canni 44, Mon
ti: via Nazionale ?23. Na 
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 88. 
Ostia Lido: via Pietro Ro 
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 28; Par Ioli: 
via Bertolont 5; Pletralata: 
via Ttburtina. 437; Ponte 
Mllvio: pzza Ponte MiWio 

!8: Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
v-.a Acqua Bulicante 70. 
Prati. Trionfale. Primaval-
le: via Cola d; Rienzo 213. 
p.32za Risorgimento, piazza 
Caoecelatro 7. Quadraro. Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tusco.ana &J0. Castro Pre
torio. Ludovisi: via E. Or 
landò 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Galharu; Trastevere: piazza 
Scemino n. 47; Trevi: piaz
za S Silvestro 3 : . Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano- via Ap-
pia NUOVA 53. v;a Appia 
Nuova 213. via Ragusa. 13 

ORARIO OEl MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il *aba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Ooria Pamphili. Collegio 
Romano l-a, marteal, vener 
di. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano' 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi 
ni. via IV Fontane 13 ora
no: 'enali 9-14. fenivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle an i 13. o r a r o : 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 1419 sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 

. lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agì! 
studiosi 

v^tòv? 

'wwyg 

« Così fan 
tutte» di 
Mozart 

stasera al 
Teatro di 
Stoccarda 

- - -6 ìi I 

Importante « prima », stasera, all'Ope
ra con il Teatro di Stoccarda che pre
senta « Così fan tulle » di Mozart. Salirà 
sui podio il maestro Silvio Varvìso, men 
tre la regia è affidata a Goetz Friedrich, 
uno dei più autorevoli registi su scala 
internazionale. Nato nel 1930 a Naumburg 
(Repubblica democratica tedesca), Frie
drich ha studialo a Weimar, perfezionan
dosi presso la «ornisene Oper di Berlino, 

dove fu prezioso collaboralore di Felsen-
Stein. Passalo nel 1971 all'Opera di Am
burgo, Friedrich assumerà, dalla prossi
ma estate, la direzione della Deutsche 
Oper di Berlino. E' autore anche di f i lm 
ricavati da famosi melodrammi, tra i 
quali « Lulù » di Berg, «Sa lomè» di 
Strauss, « Falstaff » di Verdi. Le scene 
e i costumi sono di Herbert Wernicke. 
<•. Cosi fan tulle » si replica domani, il 
primo e il Ire marzo. 

Piètre si 
dimentica 
di essere 
francese 

eri ecce!'° 
con Bartók 

Con un programma che. 
per un direttore fmnce.se. è 
una indolita rinuncia ai .sa
cri e rigidi confini del ìe 
portorio patrio. Gsor^ s P - P 
tre ha presentato al pub 
blico dell'Auditorio di via 
della Conciliazione (stazio 
ne sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia) — dome-
mei . lunedi e ieri sera -- la 
forse più popolare partitu 
ra di Bartok. il Concerto 
per orchestra MP43). i Tre 
Preludi per l'Edipo Re. di 
un Pizzptti ventiquattrenne. 
ma d?lh fisionomia già de
finita nei suoi trattf origi
nali. e i sei nu'neri della 
Suite (19191 dell'Uccello di 
fuoco, di Stravinski 

Un siffatto programma 
chiede, ovviamente, tutto al
l'orchestra. in termini di 
tecnica e di sonorità, e l'or
ganico di Santa Cecilia ha 
offerto una prestazione di 
qualità decisamente altissi. 
ma: una collana di meravi
glie sonore, ad opera dei 
ruoli solistici frequentemen
te venuti allo scoperto, men
tre gli « insiemi J» molto ar
r eda t i hanno contribuito 
alla lievitazione di una let
tura che ha reso al meglio 
la felice dimensione stru
mentale delle composizioni. 

11 Concerto bartokiano, 
onera dell'estrema maturi
tà del musicista ungherese. 

afflitto da una dolorosa * 
precaria condiz one di esu
le negli USA. raccoglie la 
confluenza di una somma 
di esperienze maturate lun
go tutto una vita dl ricor
ra: ma il rigore l e s s a l e del 
far music? di B?rtòk si ad 
riolci^ee qui di romn ossi re-
runeri *\ our non ravvivili 
dosi, si vesto a tosta p°r 
- • 'nffrare l'urgente sen»i 
m^nto della nn-tileia r OT 
b j n firurpre nei confronM 
rìol pubblico e deliri socie 
tà musicale che lo oppi 
fava. 

Piètre è un direttore no 
to per l'efficacia produtti
va del gesto e per la s'eu-
rezza tecnica delle realizza
zioni: sa quel che vuole e 
ha eli strumenti per otte
nerlo. Tutti i geniali sorti
legi sonori, distillati dalla 
strumentarono bartokiana 
- ma anche neii'Oiseau 
s'rnvin^'-.ino ci sono =tntp 
sorprendenti conferme 
sono venuti in primo pimo. 
anchp e sonr.ittutto per me
rito di un'orchestra animata 
di volontà positiva e ri'in-
teUÌ2en7a. mentre con la 
rinuncia ?rl andare fino in 
fondo nell'evocire senza 
complessi le luminose com
ponenti di festosa efferve
scenza, Prétre ha sottratto 
al Concerto ste-so l'idea dl 
una difficile, ma possibile 
unità la cui costruzione 
sembra confidare sulla te
nuta dei rapnorM oscillan
ti in un i mutabilità, emoti
va. tra riflessione e maMn 
conia, allegria e serenità, 
sintetizzate mirabilmente 
n**l «randioso e complesso 
finale. 

Il pubblico (ci riferiamo 
alla replica di ieri sera). 
numerosissimo, ha festes-
giato con entusiasmo Pré
tre e l'orchestra. 

u. p. 

Al Quirino il famosissimo testo di Feydeau, allestito da Bosetti 

Una risata per liberare le vecchie 
marionette rinchiuse nelF«Albergo» 

Una «Madre» e 
un figlio si 

fronteggiano 
un po' amici 
un po' nemici 
Promotore di un « nuovo 

teatro », dinamico, immagi
nario e quasi filosofico. Sta
nislao- Witkiewicz è autore 
tra i più difficil i da rappre
sentare. I l suo linguaggio 
fluido e irrazionale va stret
to a qualsiasi lettura che 
non sia completamente fe
dele al dettato originario. 
l'atemporalità dell'intreccio 
può creare gravi scompensi 
nel ritmo scenico. Nonostan
te ciò. è autore abbastanza 
frequentato: in questi gior
ni ci prova il gruppo « Il 
pantano» al Trastevere (sa
la B) allestendo la Comme
dia disgustosa di una ma
dre. dramma convulso di un 
oscuro rapporto tra un fi
glio un po' malvivente e un 
po' nullafacente e una ge
nitrice t irannica e fall i ta 
quanto basta. 

Il tema di fondo. Insom
ma. è quello piuttosto noto 
della decadenza della classe 
borghese, ma in questo ca
so è trat tato con un oniri-
smo tale che tut ta la vicen
da sfonda i l imit i della % r i
stretta * questione sociale 
per toccare molti campi del
la quotidianità umana. I l 
problema, se vogliamo, è 
tutto in un accento: madre 
e figlio appartengono alla 
famiglia dei Von Letame. 
appellativo che. appunto 
senza accento, slitta nella 
aggettivazione negativa, in 
tut t i i sensi. Comunque non 
è da cred»re che la faccen 
da s Risolva qui. C'è il sot
tile velo del freudiano Edi
po che riporta la tragedia 
dal generale al particola
re: e ancora altre potrebbe
ro essere le chiavi dì let
tura. 

Tutto, allora, sta nell'In
terpretazione. Claudio Fro 
sio. regista di questo alle
stimento, non ha voluto 
omettere né sottovalutare 
alcun punto di vista, ma 
proprio per tale scelta il suo 
lavoro rischia di perdersi 
nel rivoli della generaliz
zazione. senra il possibile 
salvataggio di un aporofon-
dlmento in più direzioni, in
dicato in realtà da Wi f k:e 
wicz. ma e»uso dalla poca 
linearità della rappresenta* 
zione in questione. 

Gli Interpreti — Anna Lip-
pl. Giorqlo Lucoratolo. Gio
vanna Zinqone. Lucilla Da
niele. Letizia Matteucci. 
Lamberto Carrozzi, Grazia 
FI or est a e M i m m o Sur?ce 
— pur con pregevoli raff i 
natezze e con incontestabi
le i m e g n o . risultano quasi 
ingabbiati nella rete della 
superficialità che alla fine 
sembra prevalere nello spet
tacolo. Resta, in ogni caso, 
l'« attenuante » di un testo. 
come s'è detto, veramente di 
complessa Interpretazione. 

n. fa. 

Se volessimo per forza 'ro
tare un punto di rtferime>i 
to nella letteratura, àrav 
mattea o non. dell'ultimo se
calo. per suggerire un'idea 
del Feydeau allestito a' Qw-
rnio da G'ulio Bosetti, fra 
pi: Ionesco, t Courtelme e 
ah Scribe — tutti d'obbh 
ao — noi sceglieremmo Ce
di ov. Non ti Cechov dei 
drammi, grandi o piccoli, 
quanto l'artista di certi rac
conti più leggeri, intricati e 
vaporosi, impegnati apparen
temente solo a tessere una 
ragnatela di visi e oggetti 
per stornare il lettore fsa' 
vo poi abbatterlo di serpi e-
sa sul finale con quel certo 
sentimento che l'autore aie-
ìa in mente di comunicare 
fin dall'inizio >. 

Pei L'albergo del Ubero 
scambio — an irato a Roma 
nell'attua'e vestane O'G;>O 
ii'io lunga tournee — il pr.i 
co?cenico e sfruttato m tut 
ti la lunghezza <o; Qumnn 
già ampia) e disseminato 
sullo sfondo d'un bric-à-brac 
di buon sapore: certe cic<~>-
gne appena stinte sulle pa
reti del salotto del primo e 
terzo atto, quello dei coni-u 
ai Pinglet. un finestrone 
istoriato d'azzurro e callo. 
ra*c!rame e piccoli vio^'U: 
sul proscenio lo spazo vuo 
to co*' è moUo 

E' una collocazione effica
ce per t per$onaoai i he. og 
o\ nell'allestimento de7-'^ 
coopera tir-a Teatro ^Toh•.I•*. 
rifiutano di siil'zzar*- ,n 
marionette, di convertirsi in 

semplici aggeggi d'un mecca
nismo, per quanto proverbia
le (com'è per Quell'Albergo 
del 1894 dt cui gli affeziona 
ti si mandano le battute a 
memoria). 

Lo vicenda che fa confluì 
re nello stesso alberghetto — 
con le ben note, esplosive 
conseguenze — i due aman
ti clandestini 'zi ì-anor P>n 
a?et e la signora Pa'l'ird'n. 
abitualmente vicini di casa 
e aizzai: alla '• dolce irride* 
'a « dalle angherie dei rispet 

t'fi coniugi): Massimo, ni
pote dt Pinglet. con la came
riera Vittoria: e l'esilarante 
•i-gnor Mathieu con le sue 
quattro, verginali figltoione. 
non perde un colpo. 

Giulio Bosetti, nei panni 
del borghese Pinglet. segna 
con le esplosioni di autorità 
da pavido verso la bisbetica 
moglie Angelica, la testar-
dogame infantile e certe de 
'•zwse corsette sul post™, di 
i-oginti. ti lrn:'e mn*si'no 
dell'aderenza al personag 

pio: Grnella Bertaccki > la. 
bella Paillardm. adeguata
mente morbida e trepida di 
fronte all'estrema trasgres
sione del codice dt fedeltà: 
Gianfranco Barra offre- un 
signor Mathieu non solo in
gombrante, com'è nel ruolo 
di ogni amico dl famiglia, 
ma anche ispirato ai perso 
naggi di Ionesco (pensiamo 
al signor Martin della Can-
tatrice) 

Insieme con gli altri del 
nutritissimo cast tracciano, 
i tre, la mappa comica e 
sottile della carnalità goffa 
che spìnge all'azione i per
sonaggi di Feydeau: e fin 
dal prologo pongono le ba
si per l'autentico colpo di 
genio del finale. Quando, 
dalla notte che ha condotto 
in guardina tutti gli aspi
ranti peccatori confluiti nel 
malfamato albergo, ad usci
re marchiati, con un lindo 
nero che indica l'infamia. 
sono, paradossalmente, prò-
prto i due innocenti coniu
gi traditi. 

Interpretavano questi ul
timi. con qualche pecca di 
disinvoltura, Manno Bonft-
oh e Carlo Valli: Stefano 
Onofri era Massimo, e Ma
rina Tagliaferri Vittoria: 
mentre scene e costumi si 
dovevano a Gianfranco Pa
dovani e le azioni mimic'i? 
a Man se Ftasch. 

Gli applausi, e ìs risate. 
aT'a prima sono stai' gene
rosi. 

Maria Serena Palieri 

Un fotografo 
e uno scultore 
da non farsi 

sfuggire 
Wols fotografo - Galleria-libreria Pan, via del Fiume. 3a. 
fino al 21 marzo: ore 10-13 e 17-19 30. 

Le C» fo;oj.-af.e d. U'o'.s iWo.fgjnr Schu'.-e. Fe
lino 1913-Pangri951> qu: espone .sono la nveia^io.-.e r.o'i 
soltanto d: un buor. fo:ografo. occhio rapace ma *ran-
quilio e catalogatore, ma di un uomo tutto dr. er.-o cìV. 
\Vo.5 pittore intorniale di art-autre con . terribili e a m o 
sciolsi acquerelli dove vene-, ar 'erie e nervi dell'vorr.o 
sono tutti olio scoperto, e sanguinano. £i >a cne Wols 
non amava esser chiamato pittore e si dichiarala 10*0-
grafo E* un caso rarissimo ed eccitante di sdopp.amcn*^ 
dello sguardo. 

Come fotografo ha una irrande capacità d; penetrare 
ìe cose ma gli basta la p^ile de', mondo e «eir.'i a cne 
crusca daile cose che sanguinano Comunqu? lì T"O*A 
urafia tedesca contempo.T.r.ea ha in lui una personalità 
di punta. 
Discorso sul metodo: Gianfranco Baruchello e Mauro 
Staccioli — galleria * Al ferro di cavallo >. via di Riget
ta 67; f ino al 28 febraio; ore 10/13 e 17/1930 

«Discorso sul metodo» è un ciclo di piccole mostre 
che tentano di svelare il processo più intimo e comples
so che porta all'opera. Ha cominciato Baruchello. da 
par suo. con l'inventare un esercizio per testa e mano 
per la mes^a a punto di uno di quel suol straordins-i 
spartiti che partono dall'oceano delle tnforma7ioni per 
ritrovare 11 suono di uno strumento vero di vn.i quando 
c'è puro e Inconfondibile nel fracasso. 

Ora è la volta di Mauro Sttccioli scultore che u*a 
la cu l tu ra come sesno plastico critico nei confront: dei 
luoiro e dello spazio. Chi ricorda il suo imbarazzili 'e 
muro di cemento che ostruiva l'inprcsso della Biennale 
qui ritroverà le fotografie di un crande trianco'.o -o\o 
.«ciato in mattoni e cemento che mette in crisi li SV»ÌT"O 
d'una strada ed è. por lo sculto"o. un recupero deTl'an 
tici-moderna manualità del muratore 

da. mi. 

TEATRO — Giornata p-̂ r-
::co'.arn-.ente intensi per «r": 
t aman' i « di Lindsay Kemp. 
lì famoso nv.ir.o presenta 
h*M due spettaeo"; ai Nuovo 
Pìr^o'.r aìle Ì6.-V. per i più 
DICCO'.i Mister Punch, dal.a 

favoli ne.i e-XKta rame-a 
v.tortar.a: aì'.e 21A5. stavo-
*a rK-r i p.ù erar.di. Saiome. 
isp.r.tto alia figura di Oscar 
Wi'.rie. 

Re.V.ic're conclusive a. a 
Pirr nude del nuo»o speitacu-
",o nel gruppo * Teatroina-
nn •). L'ultima estate di 
Klingsor. dall'opera or.io.ii 
ma di Hermann Hessei .a 
reeia è di Alessandro Ber 
dini. 

Ultime battute alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moder 
na p*r la rassegna Paesag
gio Metropolitano: Guise^ 
pe Bartolucci. Giulio Di 
Martino e Vittorio Fanone. 
alle IP. tracciano un bilan 
ciò complessivo dell'intera 
iri.iiitfest,i7ione 

CINEMA . L'ispirar.one * 
libera. «inai iiberi*sima 
Non si tratta, vogliamo di 
re. d'un film ma di un di 
battito che proprio dal film. 

Un minio 
di classe 

e maratona 
di poesia 

nero, prerde 5rr.in*o A! 
Teatro della Casa dello Stu
dente. ir. v-a de" Lol'is. io 
p-icoiogo Max Furlaud par
lerà di « Mondi esteriori e 
mondi Interiori *. IA con
ferenza è fissa*a al'.e "9 30 
e -.! film ah cui tr^e l'ispi
razione e Torma', celebre 
Mon onde d'Amerique. 

CINA - Si r>ar!a di Cina 
; M £ f n sì Circolo culturale 
Monteverde. ;n via di Mon
te-, erd e 37 A. L'appunta
mento è per ie 20.30. Aldo 
Natoli terra una relazione 
introduttiva sul procedo 
alia cosiddetta --banda dei 
4 T» e risponderà alle do
mande del pubblico. 

POESIA • Maratona di poe
sia. stasera al'.e 18 in via 
Reno 22 A sene del Circolo 
2 Giugno. Il pretesto è un 
dibattito sul libro d Si.via 
BatiMi e Mariella Bettarini 
intitolato Chi e il poeta 
Risponderanno Dario Bel
lezza. Margherita Guidacci. 
Dacia Maralni, Lamberto 
Plgnotti. Elio Pagliarani. 
Renzo Pari». Vito Riviello. 
Gianni Totl. Maria Luis» 
Spazimi e Franco Cordalll, 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30 (abb. alle Prima serali, ree. 33 ) 
Prima rappresentazione di • Coti fan tutte » di 
W. A. Mozart. Maestro concertatore « direttore 
Silvio Varviso, maestro del coro Ulrich Eisterf, 
reg sta Goti Friedrich; scene e costumi di Herbert 
Wernicke, maestro al cembalo Stephen Hess. In
terpreti: Judith Beckmann, Doris Soffel, Rebecca 
Littig. Wolfgang Schdne, Rudiger Wholers, Klaus 
Hirte. Comp.essi artistici dell'Opera di Stato di 
Stoccarda. 

Concerti 
(Via Flaminia. 118 -

Via 

1 4 ) . 
Ca-

FORO ITALICO 
36B65625) 

(Piazza Lauro 

Gunter Neu-
Violoncellista: 
M. De Fera. 
RAI-Redote-

ACCADEMIA FILARMONICA 
tei. 2601752) 
Alle 21 (replica) 
Concerto dedicato • Mozart nell'esecuzione del
l'Orchestra Filarmonica dei Palatinato con il pia
nista J. Franti. Direttore e pianista: C. Eschan-
bech. Biglietti in vendita aila Filarmonica Delle 
16 la vendita prosegue al botteghino del teatro 
(P.zza Gentile da Fabriano, tei. 3 9 3 . 3 0 4 ) . 

ACCADEMIA 5ANTA CECILIA (Auditorio di 
della Conciliazione - tei. 6541044) 
Domani eiie 21 
Concerto del p enista Lya De Barberis dogi. 
In programma Mendelssohn, Brahms, Debussy, 
sella. Biglietti in vendita domani al botteghino 
di Via Vittoria dalie 5,30 alle 13 e dalle 19 
:n poi. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E (V ico lo della Sri-
mia n. 1 b - Tel. 6 5 5 . 9 5 2 ) 
A l i * 2 1 . 1 5 
Chiesa di Santa Agnes* in Agone (ingresso V ia 
S. Mar ia de l . 'Anima n. 3 1 ) . Concerto del tenore 
Gianni Puddu. P.an'sta: Giorgio Favaretto, Mus i 
che di Schubert. Cimarosa, Debussy, Ravel, Spon
t in i . 

A U D I T O R I O DEL 
D * Bosis Tel . 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Diret t . 
ho 'd . Mezzosoprano: N L C C Ì Condò. 
Lynn Harre l . Musiche di Dvorak e 
Orchestra sinfon ca di Roma della 
levisione ital iana. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL C E N T R O R O M A 
N O D E L L A C H I T A R R A ( V i a Arenula n. 16 -
Te l . 6 5 4 . 3 3 . 0 3 ) 
A i ie 2 1 . 1 5 
Presso l 'Audi tor ium dal l ' I I LA (Piazza Marcon i 
n. 2 6 ) Concerto ( n . 133 in abbonamento) del 
chitarrista Diego Bianco. 1 . Premio concorso in
ternazionale « Regina Sofia di M a d r i d ». In pro
gramma musiche di Gal i le i . Scarlatt i , Sor, Bach. 
Vi l la Lobos, Brouwer, De Falla, A ibaniz . B ig io t 
teria ore 2 1 presso Aud i to r ium. 

A R C U M (Piazza Epiro. 12 te i . 7 5 9 6 3 6 1 ) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d ' Ins ieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Poli fonico ( a d u l t i ) . 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dal le 1 6 
elle 18 oppure telefonicamente al Diret tore orga
nizzativo. Anna M a r i a Chiappa dal le 1 4 , 3 0 alle 
15 3 0 

C O R O F R A N C O M A R I A S A R A C E N I D E G L I U N I 
V E R S I T A R I D I R O M A ( V i a Cl i tunno. 2 4 / f ) 
A l l e 2 1 
Nel la Basilica dei SS. Cosma e Damiano: concer
to del coro F. M . Saraceni degli Univers' tar i di 
Roma. Musiche di Josquin e Monteverd i . Ingresso 
l ibero. 

A S S O C I A I . M U S I C A L E BEAT ' 7 2 (Teat ro O l i m 
pico - Piazza Genti le da Fabriano n. 1 7 ) 
Domani e domenica alie 21 
L'Associazione Musicale Beat ' 7 2 presente a' Tea
tro Ol impico « Opening Concert 11 », conce-to dei-
la Love of life orchestra diretta da Peter Gordon . 
Ingresso L. 3 0 0 0 . 

D E I S A T I R I ( V i a dei Grot tapinta 19 - T . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
A l le 2 1 
Concerto del chitarrista Pier Luigi Corona. Mus i 
che di V i l l a Lobos. Bech. Sor, Batchelor. 

M . T . M . - M I M O T E A T R O M O V I M E N T O ( V i a San Te-
lesforo, 7 • te i . 6 3 3 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
• mediterranee, condotto da Evangheliee Papa-
gheorghiu Orar io segreteria 1 5 - 1 9 . 

C A S T E L S. A N G E L O 
Scbato alle 1 7 . 3 0 
e Conferenza, i l lustrata con proiezioni ». Claudia 
Ferrerò Moran i parlerà su: « Castell i e fort i f ica-
t ion i at traverso i secoli ». Ingresso l ibero. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE ( V i i Marziale. 35 - Tel 359 .86 36) 

Alle 17.30 
« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
ris:, Vittorio Duse. Francesco Madonna. Rita Ita
lia. Rossella Brio, Pippo Tuminetli. Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (V. dei Due Macelli. 75 tei. 6791439 ) 
Al !* 21 .30 
e My fair Minnìe » di Castellaci « Pingltore. Mu
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Minnie 
Minoprio. Leo Guliotta. Regia degli autori. 

80RGO S. SPIRITO (Vis dei Penitenzieri n 11 
Tel. 8452674 ) 
Aite 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: • Mar
gherita da Cortona », tre 3tri di E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruians. 244 - tei. 735255) 
Alie 21 
« Il gatto In tasca » libero adattamento di R. te-
rie' da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti. 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman. Mario Carotenuto. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - tei 736255) 
Alle 17 
« GÌ! indilferentl » di A. Moravia e L. Squarzina. 
Regia di D Lomba-do. Con: G Benedetto. A. 
Belletti, R. Sau'i. B. Simon. R. Valletta. 

CENTRALE ( V s Celsa. 6 te: 6797270) 
Alle 17 (fam.) 
La Ccmpagn.a Silvio Spaccesi con Gius: Raspsni 

Cinema e teatri 
Dandolo nellt novità di G. Perrctta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta. E. Ribaudo, 
E. Ricca, M. Rossi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 tei. 4758593) 
Alle 17 (fam.. abb. I turno E) 
La Compagnie Stabile Delle Arti presenta Marina 
Malfatti in « Nostra Dea » di Massimo Bontem-
pelli, Pietro Di Iorio e Maria Grazia Grassini. Re
gia di Lorenzo Salve!!. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 • tei. 6565352-
6561311) 
Alle 17.30 
« Rendcz vou» Rossini », testo • regia di Nivio 
Senchini. Con: Franco Mazzieri, Giusi Martinecci, 
Meo Lombardi, Marta Bartocetti, Marina Rossi. 
Alle 21 vedi concerti. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 tei. 862948) 
Alle 21.15 
u Che dirà la gente che si bacia nei caffè », rac
conti. ricordi, invenzioni in concerto per 4 voci 
e 4 archi. Con Giovanna Marini, L. Gaieoizi, 5. 
Marini, M. Tommaso. A. Asciolla, A. Leofreddi, 
5. Mollo. G. Mule. 

DE SERVI (Via de. Mortaro 22 Te. 679.51.30) 
Alle 16.45 
« Fior di Loto », operetta In tre atti di Romolo 
Corona Regia di Patrizia Martelli 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tei. 422.114) 
Alle 17 (abb. turno F/D3) 
La Comp. Teatro Eliseo. Gianni Santuccio, Um
berto Orsini in « Servo di scena a di R- Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Levia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 lelotono 
465095) 
Alle 21,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo El.seo pre
senta Carlo Verdone in: « Senti chi parla » uno 
spettacolo scritto e diretto da 
con Diana Dei. 

ET1-OUIRINO ( V . o M MingheMi. t 
Alle 17 (fam.) 
G.ulio Bosetti ;n < L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE iVi» da Teatro Valle. 23 a Teieto 
no 6543794) 
Alle 17 
La Compagnie di Teatro Luca De Filippo presen 
ta: • La donna è mobile » commedie in prosa e 
canto di Vincenzo Scarpetta Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 Tele
fono 353360) 
Aiie 21 
Spettacolo .di dsnza: « Crowsnet » con Marth 
Ciarke, Felix Blaska e Robert Barnett. Abbo.i; 
mento turno B. 

GOLDONI (Vico.o dei Soldati) 
Alle 21 
La Compagnia il Pungiglione presenta: « La posi
zione » di Giorgio Mattioli Regia dell'autore. 

Carlo Verdone. 

Te. 6 7 9 4 S 8 b ) 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 
fono 6569424) 
Alle 21,15 
• Dramma d'amore 
eia Maraini con D. 
Luca, E. Gallinari, 

MONGIOVINO (Vie 
5139405) 

al Circo Bagno Baiò » 
Altomonte, D. Bisconti. 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi. ang. Vie 

Te, 

dì Da-
G. De 

C. Co 
lombo te). 
A l le 1 7 . 3 0 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) a 
laude di Jecopcne da Tod i . Domani , srbato e 
domenica. Elisa di G. Ceccarini: « Quasi una sto
ria » di Achil le Fiocco. Prenotazioni ed . n o r m a 
zioni dalle 16 . 

N U O V O P A R I O L I ( V i a G . Bersi. 2 0 te. 8 0 3 5 2 3 ) 
A i ie 1 6 . 3 0 
Linr'soy Kemp Company pres.: « Mister Punch ». 
A l . » 2 0 . 4 5 Lind5ay Kemp presento: « Saiomò », 
uno spettacolo per Oscar VVilde. 

P O R T A - P O R T E S E ( V i e N . Bettoni 7 - ta l . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
I l mar ted ì , giovedì e sabato alle ore 1 8 - 2 0 . 3 0 la
borator io p r o f e s s i o n a l al Teatro . 

R O S S I N I (P.azze S. Chiara, 14 - te i . 5 5 1 2 7 7 0 
7 4 7 2 6 3 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 ( f a m . ) 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « Chec-

Durante » in: « I l mari to di mia moglie » di 
Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
L iber t i . R. M e r l i n o , L. Durante , P. Spinel l i . 
Si lvestri . P. Lanza, E Lsnza Spettacolo in 

di Ani ta Durante ( U l t i m i g i o r n i ) . 
( V i a Sistina. 1 2 9 - le . . 4 7 5 6 3 4 1 ) 

co 
G. 
E. 
G. 
onore 

SISTINA 
Al le 1 6 , 3 0 
Carnevale dei Bambini -Como. L 'Uovo in « Faccia
mo che Pinocchio era un buratt ino » e nei a 
seconda parte Pippo Franco. 

B E L L I (Piazza S. Apol lon ia 11 / a - T e l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Prossimamente la Compagnia Teatro Belli presen
terà « I l concilio d 'emore » d i Oscar Panizzs. ver
sione e adattamento di Roberto Lerici. Regia 
A- 53!ines. 

S A L A U M B E R T O ( V i e delle Mercede n 5 0 re.» 
tono 6 7 9 . 4 7 . 5 3 ) 
A l l e 1 7 
« L 'uomo che Incontrò tè stesso • di Luigi A mo
nel l i . Con: D. M o a u g n o . V Sanipoi: e te carte 
coaz ione di Edmo Fenoglio Musiche di D M o 
dugno. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
( V i a dei Barbieri 21 re , 6 5 4 4 6 0 1 2 3 ) 
A l l e 17 
l i Teatro di Genova presenta: «Lup i e pecore » 
di A . N . Ost.-cvskij ». Regia d ! Marco Scieccaluga. 

T E A T R O D I R O M A - L I M O N A I A V I L L A T O R L O -
N I A ( Ingresso V i a L. Spallanzani - T . 8 5 2 . 4 4 8 ) 
A i ie 2 1 « Prima » 
I l Gruppo delia Rocca presenta-. « L'azzurro non 
si m i s u r i con la mente » di A . Blok. Regia Mar
c e l o Barto ' i . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O E N N I O F L A I A M O 
( V i a Santo Stefano del Cacco 15 - Te l . 6 7 9 8 5 5 9 ) 
Mercoled ì 4 e!!e 2 1 « Prima » 
I l Teatro di Roma e l 'Ente Teatra le I ta l iano pre
sentano: « L'usuraio e ta sposa bambina » di Ro
berto Lerici . Regia A l d o Tr ionfo con Sergio Gra
z iane 

T E A T R O D I R O M A - C H I E 5 A SS. LUCA E M A R 
T I N A ( V i a del Tu l iano V i » dei Fori Imper ia l i ) 
A l le 2 1 
La Cooo. Teatromusiea presenta: • Britannico » di 
Jean Racine Regia di Sandro Sequi. 

TV 
private romane 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

1 2 . 0 0 F i r n : e Stanotte sorger i 
il sole » 

1 4 / 1 8 . 3 0 Notiz iar io 
1 4 , 4 3 Tdf toroma 

T V dei rag arr i 
Commedia a l l ' i ta l ian i ». 

Te le f i lm 
Crack and roi l 

' 2 1 Not iz iar io 
Scacco rnrtto 

Commedia a l l ' i t s l x n s » . 
Te le f i lm 

2 1 , 1 0 « Autor i celebri ». Te le 
f i l m 

2 1 . 4 5 l i l s fo - . a te a! s:nd»co 
2 2 . 4 5 F i lm: » Les mig-G.VtìS » 

0 , 1 5 Crack a.Td roi l ( R ) 

CANALE 5 
ROMA TV 

16.00 
18.00 

18.45 
19.30 
19.50 
20.30 

(canale 52) 
12. 30 
13.00 Atlantide 

west» 

O.K. Cenoni 
L'jorno di 

Telefilm 
13.30 Popcam. Musicele 
14 .30 '17 .30 O K. Ca.-ton 
15.00 » Cars-tr.e verso il 

Telefilm 
1 5 . 0 0 Fiim: 

m-v. tsgn: 
1 8 . 0 0 Pcp-tom. 
1 9 . 0 0 * Cow-boy 

le f i lm 
« L ' j : m o 
Te le f i lm 
« L O J Gran? ». Teief i lTi 
F i lm: * Gego » di G. Kel 
ly. Ccn J. G leasot 
Speciale o-e u td ic i 
r l . T I : e 2 3 P Ì S S Ì dal de
l i t to » 

•l ter.-=.-« 
rocciose « 

Musicale 
in Afr ica 

delle 

Te-

16.30 Mr. We«hler . Cartoni 
17.00 II mondo e sr.che loro 
17.30 Gur.dam. Cartoni 
18.00 Mr. Wecchler. Cartoni 
18.30 < D : . K;ld3re ». Telefilm 
13.00 Rr^azi—.sle 
19.30 e NYPD ». Telefilm 
20.00 Soszio redazioni:! 
21.45 Gioco 
22,00 Film: « L'onorata società 

uccìdere è cesa nostra » 
23.20 e NYPD ». Telefilm 
2 4 ' 1 . 3 0 3 Film 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

« Tecnica di 

20.00 

20.30 
21.30 

23 20 
23.45 

di Atlantide ». 

GBR 
( c a n a l e 33 47) 

3.00 

14.00 

Ozile 8 «li? 14: no 
Music»!»: Telefilm: 
Film: * Agente 3S3 
Stero i l sola » 

15.30 O-'esto grande grande 
risma 

15.00 Gunden. Cartoni 

stop: 
Film 
mes-

ci-

12.00 

13.30 

14.25 

14.50 
15.10 
16.00 
15.25 
16.50 

17.15 
17.40 
18.00 

18.25 

13.50 

19.40 
20.00 

20.30 
22.20 
23.15 

11.30 
1 3 ' 1 8 
14.00 
14.30 
15.00 

17.00 

17.30 

18.45 

un 

B l j e y e Te-

in Cincinna-

Teiefilm 

di 

Fi lm: 
omic 'd io » 
* Ispettore 
le f i lm 
e W . K R.P 
t i ». Te le f i lm 
Cartel lone 
« Jo- P o - e s t 
i rer .borg. Csrtcn" 
T e k k e m a x Cartoni 
I l fantastico mondo 
Paul . Cartoni 
Izer.borg. Ca-toni 
T e k k s m a n . Cartoni 

La val le dei dinosauri . 
Carter.: 
La principesse Za f f i ro . 
Cartoni 
« isoet 'ore B luey* » . Te
le f i lm 
Cartel lone 
* Giorno per giorno ». Te
lefilm 
Film: « Paoer Moor» » 
* Sv/af ». Telefilm 
Fiim: * Le smagliature) » 

Csr-
19.40 Vivere nel futuro 

20.00 Georg» of the jungla. 
toni 

20,30 e Sebastiano » 
2 1 , 2.50 Felix sa.-a 
21.15 i Ch=ri:e"s Angels ». Tele

film 
22.10 Boxe 
21 2.35 Felix sere 
2 3 . 1 5 Film: « Più forte del

l'odio » 
Non è sempra caviale » 0.40 

PIN 
(canal* 48) 

La Fronde ». Te-1 8 . 0 0 T T h e r r y 
le f i lm 
I cincue cantoni . Gioco 
e l i soff io del dir . -s lo ». 
Te le f i lm 

1 9 . 3 0 Contet to . G 'o r ra ie . Con 
M . Costanzo 

5 ragazzi sulle M o n t a 
gne Rocciose • - Telef i lm 
F i lm: « Minnesota Cley » 
Conrat to . G ' o m s i e (Re
pl ica) 
« I l soffio del diavolo ». 
Te le f i lm 

1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 

2 0 . 2 0 

2 1 . 1 5 

2 2 . 4 0 

2 3 . 2 5 

RTI 
(canale 30-32) 

Film: « Italia proibita » 
Cartoni animati 
« The est ». Telefilm 
Documentario 
Film: « Guerre • pace » 
(2 . parte) 
w I ragazzi delta monta
gne ». Telefilm 
Genrge of the jungle. Car
toni 
€ Non * tempre caviale * . 

QUINTA RETE 
(canata 4^63«) 

11.35 « Gaston Ptioebu» ». Tele
film. 

12.25 » St»r Trek ». Telefilm 
13.15 M«rim*o. Cartoni 
13.40 « Petrocelli ». Telefilm 
14.30 Film: « Le figlie del dia

volo • 
16.00 Delle 16 elle 18.30: Bat-

man. La storia di Peline. 
Pinocchio. Marameo. Flash 
Gordon. Pinocchio, Candy 
Csndy. Cartoni 

19.00 Vincente piazzato 
19.25 «Star T rek» . Telefilm 
20.30 Film. Ciclo « Bellissimi! Il 

meg4io di Hollywood »: Le 
vaile dell'orso » 

22.00« NVinnix ». Telefilm 
23,00 Grand Prix - Sport 
24.00« Tibaud. il cavaliere bian

co ». Telefilm 
0.30 La comica finale 
0.35 « Get Smart ». Telefilm 

TEATRO 
• « La donna è mobile» (Valle) 

CINEMA 
rosso e verdone > (Adria-
York, Universal, Ambas-

e 

a Bianco, 
no, New 
sade) 
i Toro scatenato » (America, Empire) 
« The rocky horror picture show » 

(Archimede d'Essai) 
«The Blues Brothers» (Atlantic, 
Esperia, Farnese) 
« A qualcuno piace caldo » (Ausonia) 
«La formula» (Ariston, Holiday) 
«Oltre II giardino» (Belsito, Giar
dino) 
«Oltre il giardino» (Belsito) 
« Atlantic City USA» (Capranichetta) 
«Shining» (Gioiello, Sisto) 

«Superman I I » (Le Ginestre, In In
glese) 
«Brubaker» (Metro drive-in) 
« Stalker » (Quirinetta) 
« Kagemusha » (Radio City) 
«Mon onde d'Amórlque » (Rivoli) 

Voltati Eugenio» (Superga) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

(Au-

Braun » 

« 
« 
mondo» (Africa) 
« L'enigma di Kaspar Hauser » 
gustus) 
«Taxi driver» (Novoclne) 
« Il matrimonio di Maria 
(Palladium) 
« Gli aristogattl » (Traiano) 
«Bulli e pupe» (Guadalupe) 
« I soliti ignoti» ( I l Labirinto) 
• Bentornato Picchiatello» (Kursaal) 
« Satyricon » (Filmstudlo 1) 
« I l cinema di Eduardo» (Filmstu
dlo 2) 
«Andrej Rublev » (L'Officina) 
« Pink Narcissus» (Politecnico) 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
mentana 11 Tel. 893.906) 
Sabato alle 20.30 
a Casa cuorlnlranto » dì 

ESPERO (Via No-

(Piazza 
G. B. Shaw. 
Mancini • t« 3 9 3 9 6 9 ) 

the little big nose band clown 

33 /e Te: 36C 4 7 0 5 ) 

T E A T R O T E N D A 
A l le 2 1 , 1 5 
Jango Edward and 
Power. 

A B A C O iLcit M e l i m i n 
Dal ie 1 5 . 3 0 alle 17 
I l G 5 1 d.rat to da M a r i o Ricci presenta: « lp * -
r ionc a Diot ima > di Friedrich Hoider l in Studi 

DEL P R A D O !*> ? 5ora n 2 8 Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
A i ie 2 1 . 3 0 (u l t imi 3 g iorn i ) 
La Compagnia li Pierrot con Anna Bruno. Anto
nio Sg.arno. Luigi Deleo presenta: • La presenza 
ignota = di Archie Pavia. 

IL C E N A C O L O ( V a Cavour. 1 0 8 - tei 8 3 8 0 7 6 0 ) 
Ai ie 2 1 . 1 5 
La Compagnie Agora 8 0 presenta: « Babà al rum » 
di Ettore Pet -o i in , , R. V iv ian i . H . Pinter. Con 
Stefano Antonucci e Massimo Popol iz io. 

LA P I R A M I D E ( V i a G 8enzoni . S i iel 5 7 6 1 6 2 ) 
A l le 2 1 . 1 5 ( u l t ' m i 4 g i o r n i ) . 
Teatro.nar ia presenta: « L 'ul t ima estote di Kl ing-
sor » ( teatro in mult .v .s ione) de Herman riasse 
Regia d> Sandro Berdini . con Roberto Vaiocchino. 
Sletan? Di Mo , fe t ta Mar ia Teresa Imseng. Gian
carlo Pamaoni 

P O L I T E C N I C O ( V : p r . e p o o n 13-8 Te 3 6 0 7 5 5 9 ) 
5 a U A e S3la B - Riposo. 

R I P A G R A N D E ( V c o i o S Francesco a R:pa. 18 -
te: 5 S 9 2 6 9 7 ) 
Al i? 17 
I G icvam della Compagnia Ripegrande presenterò: 
a Proseleca » ( i l teatro ital iano dalle or gin. ai 
nostri . j o i n . ) con RiCca.do Deodat i . A-ins Mu-
.-o'.o. GÌ3nfrenco Principi e Mar ia Rosaria Sva
rio a. Regia di Manl io Tassi. 

S P A Z I O Z E R O T E A T R O C I R C O ( V i a Galvani Te-
staccio 'ei 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
A l le 1 6 . 3 0 
I I Meta -Teat ro Diesenta- « Jura-Paris: Big Banu 
Agency » di Pippo Di Marca . Spettacoli per le 
scuole in collaborazione con l'Assessorato Pub
blica Istruz.one della Provincia. 

T E A T R O A U T O N O M O Ol R U M A ( V i a degli Scia 
o 5 n 5 Tel 3 6 0 S i l i ) 

A l le 21 
• Sanhi Teres» d'Avi la » di Silvio" Benedetto Con 
A:ids G.srdina Reg.a di Silvie Benedetto (Posti 
•m'ts ' i e ?c'o su orenotszione doDO le c e ' 6 ) 

T E A T R O D E I COCCI ( V i a Galvani T r a c c i o 
T^ 3 5 8 2 ' 5 9 57? 0 8 9 ) 
M 3 t t n?'e per le scuole 
« I l mare » di Dora e Pierluigi Maner t : Musiche 

1 di •• Psoio Vigna'.i • • - -. 
T O R D I N O N A ( V i ? degli Acquasperta n 1S . • Te

lefono 6 = 4 5 8 9 0 1 
A : e 21 3 0 
L'En:e Teatrs e I tsl iano e l'Assesso.-sto alla Cul
tura d?' Comune di Roma presentano il Teatro 
M M O - 3 E d T ' o n e d: Bologna in « La storia dì An
na O » se;ondo i! racconto dei Dort . r i Br--;uer e 
Freud, di Lui^i Gozz . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (V ico lo M o r o n i . 
tafano 5 S Q 5 " 8 2 ^ 
Saia B - A i ie 2 1 . 3 0 
I l Pentano presenta: <r Le madre « d: 
I W i t k i e v ' C z R e n a di Claudio Fresi 
Sala C • Al le 2 1 . 3 0 
L'Assoc PTione culturale Teatro in I r iS tever» sre 
senta « Dolce Elettra » di Stel io Fiorenza con 
T 8-iccpre.!? G Sorg in fe . L Ai imens 

P I C C O L O D! R O M A ( V i a d e i » Sesia Trastevere 
Tp' 5 3 9 5 1 7 2 ) 
A l le 2 1 . 1 5 
La com?=gn:e « Coop Teatro de Poche > ;n « I 
l io r i del male » di Baudelaire Regia d A : h ? 
Mòna Ingresso studenti ed operai L t 0 0 0 

52 Te 

St*nislaw 

Sperimentali 
C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i a dei Colosseo 6 1 

T - . 5 7 9 5 8 5 8 ) 
A l i e 21 
< Candido » di Vol ta i re Regia d> C M i g n o n e 
Stetan a Pornr .o 

G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O D E R N A ( V a i ' 
r"3 le Be'le A r t i ! 
A l le 19 conferenza: e psesaggio metropol i tano », 
con G. Bertolucci. G. D i M a r t i n o . V . Fegsne. In 
gresso l ibero. 

T R A N 5 T E A T R O A L C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i s 
de; Colosseo. 6 1 ) 
A l ' e 2 1 . 3 0 
• Ambiente con pistola e puttana * di Angiola 
Jen'qro e Msr ie Pier Regoli 

I L C I E L O ( V i a Nata le de: Grande 2 7 • Trastevere -
T e l . 5 8 9 . 8 1 . 1 1 ) 
Ai:e 17 
Par « Carnevale ragazzi » i! gruppo Negusl pre
senta: « I racconti del R a g n o * ( f iaba a f r i cana ) . 
Ingr . «Suiti e bembin: L. 2 0 0 0 . I n contempora
nea. mostra fotografica di Cerio M a r i a Causati . In-
oresso l ibero. 

M i d a n i * in 
tempi. 

3 ^ 4 4 9 3 4 ) 

( c l a r i n e t t o ) . 
( b a s s o ) . P. 

5 8 9 8 8 4 4 - 5 ) 

B A S I N S T R E E T J A Z Z B A R ( V i a A u r o r e , 2 7 tele
fono 4 8 3 5 8 5 ) 
A l l e 2 2 . Francesco Fort i e 11 Cassie Jazz Teem 
con Aiberico D i M e o al piano. 

EL T R A U C O ( V i a Fonte de i i 'O i .o n. 3 Piazza San
ta Mar ia in Trastevere Te l 5 8 9 . 5 9 2 8 ) 
Al le 2 2 
Carmelo Dakar presente musiche Sudamer cane. 

F O L K S T U D I O ( V i e G Sacch i Te. :>S9 2S "Xi 
A l i e 2 1 . 3 0 
Per la ser.e de; cabaret: « Norber to 
« Camping » . cabaret musicale in due 

M U S I C - I N N .Largo dei Fiorent ini 3 r e . 
A l le 2 1 , 3 0 
Concerto per clar inetto. A . D'El io 
S. Cuparelio ( p i e n o ) . A . Magansini 
Abruzzesi ( b a t t e r i e ) . 

M U R A L E S ( V i e del rienercHi 3 0 b - T . 
S s b i t o alle 2 1 
La Coop. Mura les presenta el Tea t ro O. implco 
( P a z z e Gent i le da Fabriano 1 7 ) Concerto di Te
resa De Sio. Prevendita presso Teatro Ol impico • 
Cooperativa Mura .es . 

M A G I A (P.azze Tn.ussa 4 1 Tei S 8 1 0 3 0 7 ) 
T u t t e le sere dalie 2 4 « Musica rock » . 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico n 16 . P i a n a Ri-
sorg.rr.erto Te . 6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 * 5 6 5 2 ) 
Da l le 10 alle 1 3 e dal le 1 7 e i e 2 4 : Iniz io eb-
bonzment i del le stagione concertistica 1 9 8 1 i l 
t e t t r o : aiie 1 7 : * c n o aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica per tu ' t i gli strumenti-, al la 2 1 « Con
certo con la O l d T ime Jazz Band » e il clari
nettista Gianni Sanjust. Ingresso omaggio alle 
donne. 

C L U B D E G L I A R T I S T I ( V i a Agostino Ber tam 2 2 
Trastevere Tei 5 8 9 . 8 2 5 6 ) 
Al le 21 Remo de ' Roma canra i l fo lk lore romano 

I l G I A R D I N O O E I T A R O C C H I ( V i a Va l le T rom 
pia 54 Monteseero Te ' . 8 1 7 9 7 . 1 1 ) L 2 0 0 0 
A l e 2 1 t Discoteca rock ». 

S A R A V A ' - BAR N A V O N A (P.zza Navone. 6 7 -
T e l . 6 5 6 . 1 4 0 2 ) 
Dal le 2 1 al.e 13- « Musica brasiliana «lai « t r e • 
registr i la • • S p e c i l l i t i vere batide » . 

K I N G M E T A L X ( V i a Borgo V i t t o r i o 3 4 - S P ie t ro ) 
A l le 2 2 • D"scoteca rock » 

G R A U C O M U S I C A ( V i a Perugia. 3 4 - T a l . 7 8 2 2 3 1 1 • 
7 5 5 1 7 8 5 1 
Al le 2 0 . 3 0 
Per i Giovedì mus'celi de: G r i u c o t Canti Rina-
scin.entali » con Tazuko Mura" ( v o c e ) . M . Berti 
• F Br.naglia (chi tarre) Ingresso 2 . 0 0 0 . 

T E A T R O O L I M P I C O • V e d i M U R A L E S 
* • V 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo • T. 5 U 6 3 0 1 ) 

21 Spettacoli ore 1 6 e ore 
vivi dalle ore 10 in D O I 

L U N E U R (Luna Park permanente 
Fontane EUR Tei 5 9 1 0 6 0 8 ) 
li posto idea.e per trascorrere une piacevole serata 

Vistta zoo con squali 

V ia dell» Tre 

Cabaret 
8 A 1 A C L A N i V . a t r ionfa le 1 3 0 / a ) 

Al le 2 1 , 3 0 
t Musicai show » con 
Angle Bado: Incontr i 

ciub e var1 oroqramnv 
C A B A R E T T O T O ' ( V i a 

i fee" » Cian I n o Band e 
cuMorali organizzai con il 

sett imanali 
V io l l ier . 4 5 Largo Bei-

33 r«-

trameil i te i . 4 3 2 5 5 6 ) 
In al lest imento nuovo spettacolo 

IL L E O P A R D O i V i c o l o dei Leopardo 
let-ino 5 8 9 5 5 4 0 * 
A l le 2 1 , 1 5 (u l t im i 4 giorni ) 
La Compagnia li Graf f io presenta Grazie Scucci-
marra in: « Maschia » cabaret m due tempi di 
G. Scuccimarrs Al piano Remo Licastro 

IL PUFF ( V i a G Zanazzo 4 tei 5 8 1 0 7 2 - 5 8 0 0 9 3 9 ) 
Alte 2 2 , 3 0 
Landò Fiorini :n: « L' interno può attendere » di 
M Amendola e B Corbucci Con O Di Msrao 
R Co-tes. . M Gatt i Musiche di M Marei l i i 
R?n. ì degl- autori 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio n 8 2 a Telefono 
7 3 7 2 7 7 1 
Ai ie 2 1 . 3 0 Ponzio Pilsto in « T i a iuto a vivere 
meglio », csbr.-et in 2 tempi . 

Y E L L Q W F L A G CLUB ( V i e deila Punl .caz.one 41 
Tel 4 6 5 9 5 1 ) 
Tu ' t i merco edi e i g ovedl aiie 22 Vi to Oorta 
•one uresents e l f rut ta candida » in • Ba l l i e 
collant » 

M A H O M A ( V a Agostino BertBni 6 -7 , P.azrs S Co-
s'msto Te! 5 8 1 . 0 4 . 6 2 ) 

A i ' e 2 2 Musica latino-americana e g.amaicana. 
M«* '» .1 IA «' cut le- Cinat'e 16 Te -j? • O i b i 

D ^ l e 2 2 3 0 « Roaer e Robert in concerto ». 
T U T T A R O M A ,'V a d ; i Sa'umi 3 6 - Tel 5 8 9 4 6 6 7 ) 

Tu»te le sere <1=!ie 2 3 Le voce e ia chitarra di 
Ssrcjlo Centi A l p ianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei . 5 8 9 '15 .67 

P A R A D I S E ( V e Mar i o de' Fiori . 9 7 tei 6 7 8 4 * 5 3 8 1 
T ' i t ' e !P =ere alle 2 2 3 0 e alle 0 . 3 0 supersD?*ts-
colo musicale * Le più belle stelle del paradiso D 
di Paco B o r n i Apertura ' reale ore 2 0 , 3 0 Preno
tazioni S 6 5 3 9 8 - 8 5 4 . 4 5 9 . 

Att iv i tà per radazzi 
( V 
53 

5 Gall icano 
10 97 580 

n 8 
18 77) 

Piazza Son-CRISOGONO 
n n o Tei 
Al le 17 
i Pum Sici!i?ni dei f i l i Pasqua! no e s e n t a n o 
« Gucrr in Meschino » (nov i ' à ) 5pot-t»coli per :e 
sruo'^ anche di matt ina su prenotazione 

G R U P P O DEL SOLE ' V i ? d<? if Prrn=vor? n 3 1 7 

C->-5r=r»t:v- ri- servizi cultural i . < Capriccio di Car-
n c - ' e •• ?' Pincio V i l le Boigheje ( n coll?ho-e-
T O ' " » con ir C o n f e s e r c n t i ) Al le 16 * L» terra . 
l 'acqua, il luoco. il c ì ' l o ovvero: il fantastico, il 
gioco i l testre » snettf lro'sz'on: i t T nor3 i t i oer 
bambini e .-pcsstzi. 

G R I F F O Ol A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
' • • ' = " ? - ••-:•= -i 3rt r - i 75e;,-r€»5 ? i ; l 7 1 i l \ 

A ' ' » 16 Tc? ' ro uer 1<? Seni le : » L.j scuota delle 
m«raviti l i3 » d' R G?!"3. Al 'e 13: l-h--.-<tor :e di'. 
ric=r-= tc?trale osr snìm?tor; di bembini 

IL T O R C M t f l ( V : a Morosin i 1 6 ) 
Al le 1 6 . 3 0 
« Tro t toPna » di A ldo G i o v n n e - ' t i con G"orq ;p Co
l s i - ? ! : . G Longo e la prrtccipDzione del bEmblni 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ( V i a Beate Ange!' 
r-. r, 7-» Tel 8 ' 0 1 S S 7 ) 
Al!e 1 6 3 0 
« Le avventure di Pinocchio » con le m » r o n e r * e 
degli Accefte l ! * e le sorprese d&! burat t ino Gustavo. 

Carnevale romano 
C A P R I C C I O D E L C A R N E V A L E - V I L L A B O R G H E S E 

( P i n c i o l 
A ' Ie 15 - Ba'Io Rock »; alle 1 5 . 3 0 * A n i m a t o 

ne con :! Gruppo del Sole T ; al le 2 1 al C»pr*cc;o 
T?nda. « Camava! do B T 3 S : I ». fes»«t-soe*t?co!o con 
I r lo del P?u'a. T : t 'co d? Casta. Jim Porto e M a n -
drake. Prevendita Folkstudlo e botteghino. 

Cinema d'evSsai 

A R C H I M E D E (via Archimede. 71 875567) 
L 2000 
Mus'csle « The rocky horror oleture show 

( V M 18) Ore 16.30-22.30 
A U S O N I A ' V i . P33-1V9 9 ? I-, 4 2 6 »60> t 15">0 

« A qualcuno piace caldo * con M . M o n r o e - Co
mico 

A F R I C A r v ; » Gs ' i9 # S n»-n B 

v Ouesto pazzo pazzo pazzo 
cy - Satir ico 

F A R N E S E i° Z2> C>mno de" Fior:. 
« T h e Blues Brothers » con f. 

M I G N O N 
A l le 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Amic i mie i » con P Noi re t • 
Satir ico - V M 14 

N O V O C I N E (v ia Card Mer ry dei 
f o - r 5 8 ' 6 2 3 5 1 
• T a x i driver » con R De N:ro 
V M 14 

R U B ' M O ( V » S Sfba n 24 
• T u t t o quel lo che avreste voluto 
so. . . m con W . Al ien - Comico -

18 T 
mondo » 

56 T 
Be'ushi 

8 3 8 n ? i 8 l 
con 5. Tra -

6 5 5 * 3 9 5 1 
Mus'csle 

V » ' 14 Tele-

D r - m m a t l c o -

T - l 5 7 5 0 8 271 
tacere sul ses-

V M 1 8 

Cineclub 
F I L M S T U D I O ( V i a O r t i 

6 5 4 0 4 5 4 ) 
Stud.o 1 - Al le 
di F. Fel i in i . 
Stud.o 2 - A le 

d A i i b e r t . 1 /e 

1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

te lefono 

Satirycon » 

1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 
• La vi ta 

rassegna * I l 
r icomincia * 

8 6 2 9 3 0 ) 
' d i A . Tarkov-

nero » con J. 

Tiepoio. 1 3 / a -

c.nema di Eduardo » 
di M . M a t t o : i . 

L ' O F F I C I N A :V :a S e r i c o . 3 tei 
A i i e 1 6 - 1 9 - 2 2 « A n d r e j Rublev 
skij ( U R S S 1 9 6 5 ) . 

S A D O U L ( V i a Gar .ba id i . 2 / a Trastevere Tele
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
A l le 1 7 - 1 9 2 1 - 2 3 « La «posa in 
M o r e a u - Drammat ico - V M 1 4 

C I N E C L U B P O L I T E C N I C O ( V i a G.B 
te. . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 18.30-20-21.30-23 «Pink Narcissus. (USA. 
1 9 7 1 ) . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronil 
Rassegna * Formato fsmiglia »; eiie 18 • Vivere 
insieme » (1962-1969) a cura di U. Sciascia; 
« L'erosione » di A PadsKaro; « I l lavoro di 
lei » di G. De Senctis; t I I testimone * d. G. De 
Sanctis: « Gelosia »; alle 21 • Caroselli l'Ale-
magna»; alle 21.30 « Vi.ere Insieme». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 8 7 1 tei 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 per il ciclo di Michelangelo Anto-

n o n i : « I v int i » con Anne M . Ferrerò e Franco 
Inter lenghi . 

C R.S. IL L A B I R I N T O ( V i a Pompeo Magno. 2 7 
tei 3 1 2 2 8 3 1 Prezzo L 1 0 0 0 Tessere o u i d - i -
mestra'c L ' 0 0 0 
Rassegna < A crepapelle » Al ie 1 6 . 3 0 2 0 , 2 0 « I 

soliti ignoti • C58) di Mario 
Gassman e M. Mastroiannl; 
« Il sorpasso » di Dino Risi, 
e J.L. Tr.ntignant. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. 
Domani alle 20-22 « Killer elite a 
Giallo - V M 18 

ZANZIBAR (Via del Politeama, 8 • Tel. 5895935) 
Domani alle 21,30 « Medea » con M. Cellas -
Drammatico - V M 18. 

MonlcallI, con V. 
alle 18.30-22,30 
con V. Gassman 

De Lollis 20) 
con J. Coan -

Prime visioni 
A D K I A N O i P i t t I t v o u i 22 I 3 5 2 »S3) e t à 0 0 

Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone -
Coni.co 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A I R O N E ( V i a Lidia 44 l e . 7 8 2 7 1 9 ) L > 5 0 0 
Una donna chiamata moglie con L. U l lmann -
Drammat ico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (v ia L Cesino 39 t $ 3 8 0 3 3 0 ) L <>500 
O l t re II giardino con P. Seller* - Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

: * >.-l->Hi)i . '00 
lascia morire con R. M o o r e • 

A L I » t l ( l * ; L e r t . 
Agente 0 0 7 , vivi e 
Avventuroso 

A M t i A b L i A . w K I SEXV 
tei 4 7 4 ' 5 7 0 ) 
Porno esotic love 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S S A D E iv i» A 

M O V I E (via 

57 

Montebciio (01 
L 3000 

Tei 

Bianco, rosso e 
Comico 
i l 6-22,30) 

AMERICA (via 

Agiati 

verdone di e con C. 

5 4 0 8 9 0 1 ) 
L 3000 

Verdona • 

N de Grande 6. 

R De Miro 

tei 5816168) 
L 2500 

Drammatico • 

I 

T o r o scatenato con 
V M 14 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A N l F . M t t r;? SemDione 18 
Questa è l 'America parte I I 

A N T A R E S (v ,6 A d r a t c o i \ 
Flash Gordon con O M u t i 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A O W i l A ' . ? L & Q U ' I > ' 4 rei 
Lo specchio del piacere 

A R I J ' ' ! Ì % ' • •••» L e» o it i 9 1 3 5 3 2 3 0 ) 
La formula con M . Brando • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S V O N N 2 ( G Colonne 1 6 7 9 J - J 6 7 , L 
Laguna blu con B Shields Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A 5 T O R I A (via O d» Pordenone 

8 9 0 8 1 7 ) L 2 0 0 0 
• Documentario 
I 0 9 0 9 1 J i t i 0 0 0 

Fantascienza 

7S949SI ) L 1200 

L 3500 

3 5 0 0 

Tei 

Chiuso 
A T L A N T I C (vis Tuscolana 7 4 5 Tal 

5 1 1 5 1 0 5 ) 
L 1 5 0 0 

7 6 1 0 5 3 6 ) 
L 2 0 0 0 

Musicale The Blues brothers con J- Belushi 
( 1 5 , 3 0 - 2 ' < . 3 0 ) 

A V O R I O fc.o.iK M O V I E (via Macerata. IO l e 
>2!cnc 753 5 2 7 ) L 1 5 0 0 
Josephyne la viz io?) 

8A M-V L. b- ' e 52 Tel 3 4 7 592> t_ 2 0 0 0 
I l bambino e i l grande cacciatore con W Ho lden 
Drammat ico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

B A " r l £ t t l N I io Barberini 2 5 t 4 7 5 1 7 0 7 ) i_ iaOO 
Camera d'albergo con V Gassman • Satirico 
C 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B E I . 5 I T O ( p i e M d 'Oro 44 fe i 3 4 0 8 8 7 i ,. Ì 0 0 0 
O l t re il giardino con P Sailers Drammat 'co 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N I V I dei 4 Cantoni 5 3 . tei 4 7 4 3 9 3 6 ) 
L 4 0 0 0 

Giochi erotici In famiglia 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

8 0 I T O ( V i a Leoncevalto. 1 2 - i 4 Tei 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L 1 5 0 0 

Chiuso Der restauro 
B O L O G N A (vie Stsmira 7 Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L 3 5 0 0 

I l bisbetico domato con A. Cclentano Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C A » " T O l iviè G Sacconi tei 3 9 3 2 8 0 » L ? 5 0 0 
Pomi d'ottone e manici d i aeopa con A. Lensbury 
Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CA . . «ICA .'DZZ» C l D ' i m c i 101 T 

(piazza Montecitorio. 

B. Leneaster -con 

I l piccolo lord con A. Guinness e R 
Sentimentale 

. ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • -
C A P R A N I C H E T T A 

fono 6 7 9 6 9 5 7 ) 
At lant ic City USA 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A " " - " * - " ? (.«ss e 6 9 4 ) 
Biancaneve e i sette nani • 

COLA i ) i K I E N Z O i o » » Co>a 
fonc 3 5 0 5 8 4 ) 
I l bisbetico domato con A 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

O E I " A i C c L L O l u t t i R P"0 

6792465) 
L 3500 

Schroeder -

1 2 5 teie 
L 3 5 0 0 

Drammatico 

D'animazione 
di ( t i n t o 9 0 

Cementano 

39 

Il bambino a II grande cacciatore con W. 
(16-22,30) 

D I A M A N T E (via Prenestma 2 3 f a i 

I l pzp'occhlo di R. Arbore , con Benigni 
O I - T I A . ; rv jp i * o i ? ? ' » . / 8 0 I 4 ó ) 

Candy Candy • D'animazione 
DUE A L L U R I Iv i» L I S > ^ 4 ? 0 6 te le! 

teie-
L 3500 

Comico 

588454) 
L ?000 
Holden -

295 G0S>) 
L 2000 

- Satirico 
L I 3 U U 

273207) 
L. 1000 

L. 3 5 0 0 
Conlessìoni di una ragazzina 

E O f - ,_oi* 3 •* mzQ a -#. 3 8 0 1 8 8 ) 
Maniac con C- M u n r o - Horror ( V M 1 8 ) 
t i& 2 2 . 3 0 ) 

E^• I ; ' \ ' •^v ,-.- s toD-an i ? re 8 7 0 2 4 s j u 3 S 0 0 
I l piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder -
Sent imentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E -v i f R M a r g n e n t e 2 9 teist 

con R. De Niro Toro scatenato 
V M 14 
(15-22.30) 

E T i 1 - . .;- n i_ucma a i 
Gente comune ( p r i m a ) 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ETK, C I A v - i_esss " o 7 2 
Indiscrezioni erot iche di un 

E U K C I Ì M E • via L..SZ' a »e. 

Maniac con M u n r o 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

E U R O P A (e d I ta l ia 
I l ficcanaso con P 
. 1 6 - 2 2 . 3 0 » 

F I A M M A v e S i s s o a n 1 7 . re 4 7 5 
La signora dalle camelie ( p r i m a ) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A . i ' . i c i I A (vie S *• da f o en tmo 
tono 4 7 5 0 * 6 4 ) 

8 5 7 7 i 9 i 
L 3 5 0 0 

Drammat ico 

I . 6 7 9 7 5 3 6 ) L. 3 5 0 0 

1 6 9 9 1 0 7 8 ) L I S 0 0 
letto malizioso 
D9 0 9 b - „ 3 5 0 0 

Horror ( V M 1 8 ) 

107 . rei 
Caruso 

8 6 5 7 3 6 ) 
Comico 

L 3500 

100) L. 3500 

La banchiera con R. Schneider 
(15.30-22,30) 

GARDEN (Via e Trastevere 

S 
L 

reie 
3 5 0 0 

Drammatico 

Tei 2 8 4 

A . Sordi - Comico - l o e Caterina con 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O ( p z z a 
O l t r e i l giardino 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G I O I E L L O (v Nomentena . 4 3 t 8 6 4 I 4 9 & ) 
Shining con J. Nicho son - Hor ror - V M 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 I 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Pomi d 'ot tone e manici di scopa con A . 
Avventuroso 
(16 -22 .30) 

G R E G O R Y .v i» Gregorio V I I . 1 8 0 T « 

5 8 2 8 4 8 ) 
L. 2500 

Vulure . te. ?S49d&) L 2 5 0 0 
con P. Seller* - Drammatico 

L 3 0 0 0 
14 

L 3 0 0 0 
Lansburg 

M i faccio la barca ccn J. Do.-eiii -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A V ( L g o B M c r c e n o 
La formula con M . Brando 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N O L I N O ( V i a G i ro lamo induno 

6 3 8 0 6 0 0 ) 
L 3 0 0 0 

Corti.co 

tei 8 5 8 3 2 6 ) 
- Drammat ico 

L 3 5 0 0 

Tei 582 .495) 
L 2500 

Se-

37 Tei 8319541 ) 
camelie (prima) 

E io mi gioco la bambina con W Metthau 
l ir ico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G <v Ì Fogliano 
La signor* delle 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E ( C i s a . o i oc:c "e: 6 0 9 3 6 3 3 ) L 
Superman I I ( i n or iginale) con C. Re tve 
tascle-.za 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M A E S T O S O (v ia App a Nuova 1 1 6 . te . 7 8 6 0 S 6 » 
L_ 3 5 0 0 

I l ficcanaso con P. Caruso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A 1 E S T I C tv;» SS Apostol i 

L. 3 S C 0 

2 5 0 0 
Fan-

Comico 

20 te 

Toro scatenato 
V M 14 
(15-22.30) 

MERCURY <v P 

con R. De Niro -

S794908) 
L 3500 

Drammatico -

Caste io «a »ei 6561767) 2000 
Quella superporno di mia figlia 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Coombo n 
»on= 6 0 9 0 2 4 3 ) 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 
(19.45-22.30) 

METROPOLITAN (via del Corso. 

2 1 . tei» 
L, 2000 

N.I.R (via V Carmelo tal 5982296) C 3000 
lo « Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n 112 Tei. 7596568) 
L 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.io de< >>>cde 19. teiet 5803622) 
L 1500 

Bl'itlng saddlei (< Mezzogiorno A mezzo d! fuo
co ») con G. Wilder - Satirico 

OLIA I I HO rONiANfc (vi* O fontane. 23. tele
fono 4743119) L 3000 
The greal rock'n'roll swlndle con i Sex Pistols -
Musicale 
(16-22,30) 

Q U I R I N A L E ivi» Nazionale rei 4 6 2 6 5 3 ) L 3 0 0 0 
Un mondo di marionette di I. Bergmen - Dram
matico V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

O U I R I N E I I A ( v i i M M.ngncMl 4. tal $ 7 9 0 0 1 2 ) 
L 3 5 0 0 

La banchiera con R. Schneider - Drsmmstieo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C I T Y (via X X Settembre 9 6 , tei . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 

Stardust memorie» con VV. Al ien - Drammatico 
' b . '2 3 0 : 

R E A L E dì n S o n i n o ? tei 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 0 0 0 
Manolesta con T Miliari • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

REX i t o . - • i r e s e ' l i >c 3 & 4 t & 5 ) L. 2 5 0 0 
l o e Caterina con A. Sordi - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (v ? Soma'id 109 tei 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Laguna blu con B Shields • 5entimentsle 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I <•' s Lombardi» 23 te, 4 6 0 S 8 3 ) L 3 5 0 0 
M o n oncle d 'Amerique con G Depardiau • Dram
matico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R O U G E E N O I R (vis Sa>ana 31 tei 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 5 0 0 

Manolesta con T. Mil iari • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O V A I I V I » £ Énibertc I 79 teletono 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 5 0 0 

Manolesta con T. Mi l lan • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 . tei 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
10 e Caterina con A Sordi • Comico 
( 1 6 2 2 . 3 0 1 

S U P E R C I N E M A (via V imina le , te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 5 0 0 
11 bisbetico domato con A C e e n t e n o - Comico 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M F t ' w v , , 8 K Uepretis. tei 4 6 2 3 9 0 ) L_ 3 5 0 0 
L' immorale 
( 1 ( 3 - 2 2 , 3 0 ) 

T R ' Ù M P H E I O Ann h v . j n e 8 tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L 2 0 0 0 

I l vlzletto I I con U. Tognazzi e M Serrault • Co
mico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

UL<SSE ' v * T'bu.-t.ns J54 . te! 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 1 5 0 0 
Pornografia proibita 

U r - " - T R S A l ' - s B*r 18 tei 8 5 6 0 3 0 ) L 3 0 0 0 
Bianco, rosso e verdone di e con C- Verdona -
Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

U E " A M O - ^» Ve-Oano 5 rei 8 5 1 1 9 5 1 ) t_ 2 0 0 0 
Blitz nell 'Oceano con J. Roberds - Drammatico 

V t l l O R l A i o » S M L l 0 * r i t n c e rei 5 7 1 3 5 7 ) 
L 2 5 0 0 

L 'oci selvaggia colpisce ancora con R. M o o r e -
Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 
ACIDA (Borges Aciiia Tel 6050049) L 1.500 

Il signore degli anelli con R. BakshI - D'anima
zione 

ADAM ( V a Cascina. Km 18 Tei. 6161808) 
Non pervenuto 

APOLLO ( V ? Caroli 98 Tei 7313300) L. 1.500 
Febbre erotica d;l piacere 

ARIEL (Vie di Monteverde. 48 - Tel. 530521 ) 
L 1.500 

Blitz nell'oceano con J. Robards - Drammatico 
AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 Telefono 

655-IS51 L. 1.500 
L'enigma di Kaspar Hauser, di VV. Herzog - Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscoana. 950 Tel. 7615424) 
L 1.500 

Il bambino e il grande cacciatora con VV. Hol
den - Drammatico 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
L. 1.200 

Piaceri folli 
CLODIO (Via Riboty. 24 - tei. 3595657) - L. 2000 

Rock 81 no stop 
DEI PICCOLI • 

Riposo . ' --. 
E L D O R A D O ( V i a l e del l 'Esercito. 3 8 • Te le fona 

5 0 1 0 5 5 2 ) L. 1 0 0 0 
L'ul t imo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 

E S P E R I A (Piazza Sonnino. 3 7 Tei. 5 8 2 8 8 4 ) 
L 1 . 5 0 0 

The blues brothers con J. Belushi - Musicale 
E S P E R O ( V i a N o m e n t a r e Nuova. 11 - Te l 8 9 3 9 0 6 ) 

L. 1 . 500 
Ved i Teatr i 

H A R L E M ( V i a dei Labaro. 6 4 - Tel . 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L- 9 0 0 

Riposo 
H O L L Y W O O D ( V i a de' Pigneto. 1 0 8 - Telefono 

2 9 0 8 5 1 1 L. 1 . 5 0 0 
Fico d ' India con R. Pozzetto - Comico 

l O L L Y ( V i a Lega Lombarda. 4 - Tel. 4 2 2 0 9 8 ) 
L. 1 . 5 0 0 

Chiuso per restauro 
M A D I S O N ( V i s G Ch abrera. 121 - Tei . 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1 . 5 0 0 
Biancaneve a i sel le r.sni - D'animazione 

M I S S O U R I ( V i * Bom&el. i . 2 4 Tei. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
L. 1 -500 

Quel la superporno di mia figlia 
M O U L I N R O U G L i v i ; O M C o r o n o . 2 3 Tele

fono 5 5 5 2 3 5 0 ) L. 1 . 5 0 0 
La r ipetente fa l'occhietto al preside 

N U O V O ( V i a Ascangh. t o Te; 5 8 8 1 1 6 ) 
L. 1 . 2 0 0 

Spetfaco'o ed invit i 
O D E O N (P.azze ae le Repubblica. 4 - Tei . 4 6 4 7 6 0 ) 

L. 1 . 0 0 0 
La porno teen-ager 

P A L L A D I U M -PÌSZZS B Romano. 11 • Telefono 
5 H 0 2 0 3 ) L 1 5 0 0 
I I ir-atrimonio d i M a r i a Braun con H . Schyaulla -
Drammatico - V M 14 

P R I M A P O R T A (Piazza Saxa Rubra. 1 2 - 1 3 Tele
fono e g i o ' s s * i_ i . i o o 
La ragazza porno 

R I A L T O ( V i e i v Novembre. 1 5 5 Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
l_ 1 . 5 0 0 

I l pap'occhìo di R. Arbore , eon Benigni - Satirico 
S P L E N D I D i V i a P:et delie V.gne 4 Telefono 

6 2 0 2 0 5 ) L. 1 . 5 0 0 
I l mondo porno d i due sorelle 

T R I A N O N ( V a M u z i o Scevoia. 101 - Telefono 
7J»"5-192l L. 1 . 0 0 3 
Gl i aristpgatti - D 'an imezion* 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( p i a G Pere Tel. 7313305) 

L. 1.700 
Supertilt e Rivista di- saog iarei'o 

VOLTURNO (via Vo:turno 37 - Te! 475T557) 
L 1.300 

Porno Holiday e Rivesta di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagno.i Tei S510750) 

t~ 2.500 
Stimine con J. N.c'noison - Horror - V M 14 
(16 22.30) 

CUCCIOLO (Via de Paiott.m Te.. 5503186) 

. . .. ... L 2-500 
I l bambino e il grande cacciatore ccn W Holden -
Drzmrnit.co 

S U P E R G A ( V a l e de: ? M i r r i 4 4 Te. 6 6 9 5 2 S 0 ) 
Vo l ta t i Eugenio eon S. Marco- . ; - D - a m m * t ca 
( 1 3 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
TRAIANO ( l e . 6440115) 

Interceptor con M. Gibson - D.ammat.co - V M 15 

Sale diocesane 

7. tei 

Assa-.nnio allo specchio con A 
(16 i'2.301 

MODERNETTA (p za 

6789400 ) 
L. 3500 

•nsbury G>a! e 

Repubblica. 44. te! 

Bergman -Fantasie erotiche con A 
V M 18 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t 
Questa è l'America parte I I • 
(16-22.30) 

NEW YORK (v de'le Cave 36 tei 
Bianco, rosso e verdona di e 
Com.co 

4602351 
L. 3500 

Satirico -

4602851 L 3S00 
Documentario 

780271) L. 3300 
con C. Verdona -

CINEFIORELLI 
Carnevale 9*r bemb ni 

DELLE PROVINCE 

^ ™ V ? i * d * " a ptaT* c o n v - Redcma - Avventuro;* 
GERINI 

. , . h ? « . . n i V , V Ì 9 l i O M , • v 0 , • d ì C»nerantofe - Sent 
KURSAAL 

MON n TE r n ZEBIO C t h Ì * , e , , ° " ^ " ' " l*"'% ' Comca 

Ashanti con O. Shsrif - Dremmat co 
N. DONNA OLIMPIA 

riBUR*"* t 0 " * " J p p * p o ! 5 ~ " z*" 8 Spencer . Comico 

T R I O N F A L I " ' d ' A ' 9 e f i C ° n 5 Y " K , f ' ° ' * » n ' n » t : " 

GUA0"lu"|.r "' , q U , , ì C ° " ' K'*ra • ^venlu.-0» 
Bulli a pupe con M. Brando - Sitir.co 

http://Mura.es
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Solo 15 mila spettatori dell'Olimpico per r«amichevole» pro-terremotati 

I fuoriclasse europei danno spettacolo 
e battono gli azzurri di Bearzot (3-0) 

Incassati soltanto 70 milioni, ma la colpa è stata delle inclementi condizioni atmosferiche - Le reti realizzate 
da Simonssen nel primo tempo e Halilhodzic e Woodckoc nella ripresa - Distorsione del ginocchio per Gentile 

MARCATORI: Simonsen al 
35 p.t.; Halilhodzic al 13' e 
Woodcock al 34' della ripresa. 
RESTO D'EUROPA: Arcona-
da 7 (dal 46' Schumacher 
7); Kaltz 7 (dal 46* Geret» 
7), Krol 7; Pezzey 7. Stojko-
vic 6, Camacho 6 (dal 46' Za-
mora 7); Wllklns 7, Nehoda 
7 (dal 75" botteron n.v.). Ha
lilhodzic 6. Muller B, Simon
sen 7 (dal 46' Woodcock). 

ITALIA: Zoff 7 (dal 46' Bor-
don); Gentile 6 (dal 43' 
Giuseppe Baresi 6), Cabrini 
6: Marini 6, Collovati 6, Sci-
rea 6; Conti 5 (dal 69' Ba
gni n.v.). Tardellì 6. Grazia-
ni 5. Antognoni 6 (dal 75' 
Ancelotti n.v.), Bottega 5 
(dal 75' Altobelli n.v.). 
ARBITRO: Linemay (Au
stria). 
NOTE: terreno In discrete 
condizioni nonostante la 
pioggia caduta durante la 
pioggia; serata umida; spet
tatori 15.000. La partita in
detta a favore delle società 
delle zone colpite per il ter
remoto ha avuto un incasso 
totale di 70 milioni di lire. 

ROMA — I grandi d'Europa 
impartiscono una lezione agli 
azzurri di Bearzot, fanno 
spettacolo, segnano tre gol, 
si divertono e fanno diverti
re lo scarso pubblico conve
nuto all'« Olimpico ». Che 
l'amichevole pro-società del 
sud danneggiate dal terremo
to fosse condannata a venir 
disertata era da mettere in 
preventivo. L'ora era infeli
ce. il giorno feriale. 1 motivi 
di richiamo poveri. i 

Sicuramente hanno sbaglia- , 
to 2I1 assenti, perchè il gioco , 
espresso dal Resto d'Europa j 
di Jupp Denvall è stato di j 
ottimo livello. Scorrendo il 
tabellmo ci accorgiamo delle ' 

Il primo gol realizzato dal Resto d'Europa. E' SIMONSEN ad approfittare di uno svarione di GENTILE per battere ZOFF 

personalità di spicco che vi 
figurano. Quello che non era 
prevedibile è la prova opaca 
alla quale hanno dato vita 
gli azzurri. Ad un certo mo
mento abbiamo avuto l'im
pressione che nella mente dei 
giocatori si fosse insinuato 
il tarlo del campionato. Cen
trocampo che ha retto sol
tanto un tempo. Tardelli che 
si è intestardito a cozzare 
contro il muro difensivo av
versario. Bruno Conti chp ha 
cercato l'acuto personale. 
Graziani che si è perso die
tro a recuperi impossibili 
Betteea troppo preoccupato 
di dimostrare a se stesso che 
lui ancora vale. Cabnni che 
ha zappato il suo orticello. 

E qui facciamo punto, per
chè potremmo sembrare iper
critici per partito preso. 

I giudizi si stemperano al
quanto se poniamo mente 
che quella di ieri sera non 
era sicuramente la « vera » 
nazionale. Forse le sono man
cati gli stimoli necessari, for
se la ricerca di un gioco non 
era dettato obbligato, forse 
qualcuno non aveva la voglia 
di dannarsi l'anima 

Qualcuno obietterà che gli 
azzurri difettano in menta
lità. che reggono dignitosa
mente soltanto un tempo, che 
- - insomma — hanno pale
sato ì difetti di sempre II 
Giudizio è forse troppo seve 
ro, cons.derato che per loro 

6i trattavo più di un alle
namento che di altro. Va vi
ceversa fatto pesare il fatto 
di non aver onorato come 
dovevano l'impegno. Certa
mente all'avversano per far
si squadra è bastato un tem
po solo: Denvall aveva sele
zionato fior di campioni (e 
meno male che non c'erano 
Rummenigge e Keegan..). 
Il tedesco Mueller ha co
struito gioco sopraffino. Lo 
spagnolo Zamora (entrato 
nella ripresa a Camacho) ha 
semaiato lo scompiglio La 
d.fesa imperniata MJ Arco 
nata (poi Schumacher». Kaltz 
(poi Geretsì. Krol. Pez/ey. 
Stoikovic e Camacho ha per
messo soltanto a Marini di 

segnare (al 10') un gol an
nullato per fuorigioco di Gra
ziane I gol sono stati segnati 
da tre punte a testimonian
za dell'ottimo lavoro svolto 
dai centrocampisti. Ma basta 
con le lodi per il Resto d'Eu
ropa e le critiche agli azzur
ri. L'incontro era di quelli 
che non contavano. L'augu
rio è che i giocatori italiani 
abbiano fatto tesoro della 
lezione L'unico g.ocatore in
fortunato è stato lo juven-

1 tino Gentile che è uscito 
' poco prima che tei minasse 
| il primo tempo Ha riportato 

una distensione al ginocchio 
! destro che lo costringerà a 

disertare domenica la trasfer-
1 ta di Bologna 

Ed ora qualche cenno di 
cronaca. Al fischio d'ini/.io 
sono gli azzurri a farsi in
traprendenti. Conti sembra 
voler mettersi al servizio del
la squadra. Al 10' Marini per
viene alla segnatura, annul
lata però per fuorigioco di 
Graziani. La punizione era 
stata calciata da Antognoni, 
con Arcona da che aveva re
spinto. mettendo la palla sui 
piedi dell'interista II Resto 
d'Europa nsoonde con due 
azioni di Kalt/ e di Pez/ey. 
Sulla prima Mueller non è 
lesto a colpire di testa, sul
l'invito di testa dell'austria
co. Zoff è pronto alla parata 
Zoff deve però arrendersi per 
un « errore » del generoso 
Gentile. L'azione parte da 
Camacho. il quale porge a 
Mueller chp scocca il tiro. 
Zoff respinge corto Nehoda 
e FVmonsen sono in agsuato 
dentro l'area. Gent'le favo 
risre l ' insermento di Simon 
s^n passando il pallone al 
suo comongno. cosicché per 
il dinesp è un gioco da ra-
ga"">,i insaccar0. 

Nella riDresa Denvall one
ra tr*> sostituzioni: Gerets 
per Kaltz. Zamora per Ca
macho Woodcok per Simon
sen. Schumacher per Arco-
nata. In campo italiano Bor-
don subentra a Zoff. Il gio
co delle stelle d'Europa si 
eleva ancor niù di tono. Al 
13' e a' 34' gli altri due gol 
che SCÌO il suggello della 
chiara supremazia. Si inca
rica Halilhodzic di sesna^e 
il primo direttamente su pu
nizione: Woodcok il secondo 
su ssrropnata di Zamora che 
mette fuori causa Bordon 
porgendo al compagno in
glese. 

Giuliano Antognoli 

Oggi rivincita del « Laigueglia » 

Nizza-Alassio: 
Saronni ritrova 

Moser e Hina 
Attesa anche per i neo professionisti, tra cui scalpita l'ex iridato 
Giacomini - Baronchelli e Battaglin forse non prenderanno il via 

Nostro servizio 
ALASSIO — Archiviato il 
Trofeo Laigueglia. molti cor 
ndori giocano a scopa negli 
alberghi della vicina Alas-
sio. E' un mattino di vento 
e di pioggia e il maz7o di 
carte viene preferito al quo 
tidiano allenamento. Bici
clette in un cantuccio, per 
intenderci Solo il grande 
Merckx teneva fede al prò 
gramnia con qualsiasi toni 
pò e a chi gli dava del mat
to lui rispondeva che quello 
era l'unico modo per ab 
tuare il fisico agli elementi 
contran della natura. 

Francesco Moser chine 
chiera con ì giornalisti per 
un'oretta II tono e allegro, 
' complimenti a Saronni ppr 
la bella volata di Laigue 
glia sono s.ncen. il discor 
setto sui g.ovam che hanno 
aopena abbracci lo la car-
r era profess.onistica e un 
m v t o alla compren.vone 
« Anch'io ho avuto un inizio 
tribolato ». ricorda il trenti
no. E poi: « Rispetto allo 
scorso anno sono piuttosto 
indietro nella prepai azione. 
su strada e penso sia un 
bene. Parteciperò alla Niz-
za-Alassio con un unico pro
blema: quello di non perdere 
le ruote del gruppo... ». 

A proposito dei giovani, 
dei trenta ragazzi che sono 
entrati nel gran mondo del 
ciclismo, c'è un personaggo 
oronto a scommettere sulle 
loro qua'ità e si tratta di 
Car'.e*to Passerini, notassimo 
« patron » d* una squadra 
d!'.ettant:stica «Se portano 
Rantemm alla fontana dt 
Sanremo, il rtsultato della 
classicissima di marzo e 
scontato Patella™ arrtvrrà 
coi primi nella Parigi-Rou-

SARONNI 

bair p xcdrete Bombai', VP-
drete lo scalatole Faraca. 
vedrete Alioerti. vedrete 
molti cambiamenti, molte 
novità ». 

Speriamo che Passerini ab-
b'a ragione: sta il fatto che 
nella giornata del Trofeo 
Laigueglia numerosi debut
tanti hanno deluso, e comun
que eccoci nella camera del 
geometra Giacomini per sa
perne di più. per conoscere 
lo stato d'animo dei neo-
professionisti 

Il eeometra Gtanm Caco-
mini e colui che nel 1979 ha 
vinto il titolo mond'a'.e dei 
d.Iettanti con una poderosa 
e .ntelhgente volata su! ret-
'•l'neo di Va'kenburs II d'-
p'oma per ora non serve 
« Verrà buono fra qualche. 
anno Se fra un paio di sta
gioni mi accorgerò di essere 

un corridore di scarso valo
re. sicuramente smetterò di 
pedalare Ce un bel gruppo 
di esordienti, non chiedete
ci di scalzare subito Moser 
e Suronm, sarebbe troppo. 
ma Milla nostra volontà di 
affrontare t campioni senza 
tnnon. di batterci per dare 
alle corte un clima pili vi
rare pn'ete contarci. Chia
ro che per imparare dovremo 
o*ar? Xel Trofeo Laigueglia 
ho abbandonato a causa di 
uva flessione procuratami da 
un'influenza apvena smalti
ta Due di no', Mtnetti e 
Alnerti sono giunti coi pn 
mi e altri si affacceranno 
presto Un po' di pazien
za » 

Abbiamo un p!ofone con 
tante promesse. G aconv.ni 
— per esempio — dovrebbe 
d s*'i-,eu^rs' rel'.e gare .n li 
nea. Frioardo Oregon (corn
ili ss'ino tecnico dei d'Iet
tanti) so="ene che saremo 
t*-sv mnn di episod. assai in
teressanti e nell'attesa oc
chio a la Nizza-Alass.o m 
programma oggi sulla di
stanza di 160 chilometri a 
cavallo di un percorso com
prendente la salita del Te-
stico. 

L'elenco degli iscritti an
nuncia la presenza di Saron
ni. di Moser (vincitore del 
1980 con una sparata nel 
finale), di Gavazzi, di parec
chi ital'ani e di tanti fran
cesi compreso Bernard Hi-
nault. ma il campo esatto 
de- conconenti lo conosce
remo soltanto al momento 

•lenza visto eh» Ri 
ronche'.l' intende riposare. 
che Battaelin è incerto e 
che a l 'n r iarderanno il eie 
lo prima di montare m spila. 

Gino Sala 

Lega e Federcalcio d'accordo per trovare soluzioni ai tanti problemi che strangolano le società 

Il calcio promette: niente più debiti 
Una Commissione di esperti appronterà un piano • « No » al secondo straniero e ad un nuovo mutuo - CAF e scandalo scommesse 

Dopo la scadente prova di ieri sera 

Gli azzurri si difendono; 
«Abbiamo giocato 

contro dei marziani» 
Il e t . degli europei soddisfatto per la bella prova della 
sua squadra composta da giocatori di dieci nazioni 

RX^L\ — Si dicono tutti re-
auci aa un viaggio spaziale 
ma a vederli ancora abiw-
stanza treschi non sembre-
reboo. nAobiamo giocato con
tro dei marziani » e il com
mento unanime degli azzurri 
negli spogliatoi deli Olimpico 
do4x> il pedante 0 3 intinto
gli dalie stelle continentali. 
Bearzot cosi esordisce. «La 
^eiezione europea era uno-
squadra forte ed e stata an
che fortunata. ?*oi siamo an
dati abbastanza bene nel pri
mo tempo e se t'arbitro ai es
se convalidato il aoi di Ma-
r'm, a me parso assolutamen
te regolare, la partita avreb 
he assunto un ondami nto di-
i cr-o 1 loro primi dui, gol so-
' o tig'r di episodi. non sono 
sraturiti dalla ria nova. Loro 
fanno tatto due tiri e segna
to due gol. franando coci in 
partita » 

— Non P mancate un po' 
di .mpegno da p.irte azzurra? 

« Sul p'ano dei qioco la 
sr.\aarn mi ha soddisfatto e 
occorre dire che la difesa av
versaria e stata eccezionale 
sotto la guida di Krol e con 
Przzry e Kallz autèntici pi
lastri i. 

— Questa sconfitta e un 
campanello di allarme per 
l'Itsl-a? 

« Ogni sconfitta rappresen
ta un campanello di allarme. 
Solo che abbiamo trovato di 
dante una grande squadra 
anche «e nel primo tempo 
dovei amo segnare noi». 

— Soddisfatto, allora? 
«.Si. per un certo tipo di 

gioco espiesso che ha con
sentito alla squadra di arri-
lare facilmente m area di ri 
gore Resta if solilo pioblema, 
segnare Questa nazionale 
non concretizza quanto pro
duce 

-- COSTI ha da dire del fi 
«chi del pubblico? 

n Hanno applaudito gli eu
ropei più che fischiato noi. 

Xon approvo comunque i fi 
schi. Il tre a zero e spropoi 
zwnato al gioco espresso: un 
due a uno per gli europei sa
rebbe stato il risultato più 
equo. La squadra azzurra sul 
piano psicologico ha un po' 
ceduto nella rip~csa ». 

Gentile si e prodotto una 
du-.iors.one al ginocchio de 
stro. Sulla entità deil mtortu-
nio Si esprimeranno i nicd.ci 
de.ìa sua società. E' in forse 
la .-uà partecipazione ali m 
contro di domenica a Bolo 
gna. Graziani se la prende 
con il pubbl.co rhe io ha 
« beccato » fin da meta del a 
ripresa. Anche Con'i di.->ap 
prova l'attegg.amento dech 
spettatori che alia fine han 
no denso la nazionale urtan
do « ole. ole » 

Bettola- ((Dite che ci *onn 
stati problemi m attacco'' Se 
cosi fosse sarebbe finita zen 
a zero» La frecc.ata e rivolti 
alla retroguardia azzurra. Lo 
uiventìno tesse quindi ci: e'.o 
gì delle stelle europee '<<vr 
hanno fatto *quad>a >«. 

Cabrini: <« .Se «r fos~r aio 
cato per il risultato ci sareb 
he stata più prudenza da par
te nostra: cosi si spiega la 
sconfitta per tre a zero. Sai 
siamo andati bene nel primo 
tempo, loro meglio nel secon
do J>. 

Bordon parla del gol subi 
to su punizione: « Sapevo che 
lo stavo aveva colio la tra
versa contro l'Italia a Ton
no proprio da quella pnsizio 
ne ma francamente ieri sera 
non hn visto neppure il pai 
Ione dietro la barriera G'i 
europei sono davvero forti. 
ma forse noi dolevamo esse
re un po' più apphrati ». 

Zoff- « .S; «tono divertiti più 
loro che noi ». 

u Mi ha stupito lo spetta 
colo messo m mostra da una 
squadra formata da giocato 
ri di dieci nazioni, con men
talità diverse e che sono stati 

soltanto quattro ore insie
me ». E* :i primo commento 
di Jupp Denvall. 

« E' stato importante — ha 
continuato Dervvall — il sa
per giocare nonché la disci
plina, ma soprattutto questi 
ragazzi hanno capito che era 
importante giocare semplice». 

L'Italia ha deluso tutti. 
Dervval pero trova una giusti-
ficaz.one per eh azzurri di
cendo che -i non sono abi 
tuati a giocare per lo spetta
colo e poi il campo era dav
vero pesante, con questo ter
reno e difficile recuperare un 
Co7. comunque «o che gli ita
liani sono molto migliori di 
stasera » Tra i suoi seìez.o-
nati Denval; ha elogiato lo 
iugoslavo Stojacovic. Ting'.c 
se \V:'..<:n-, mentre hi defi
nito « due lottatori ^ Krol e 
Pezzey A proposito dei fi
schi de! pubblico. Dentali ha 
tagliato corto dicendo che 
AZ<I un po' come la il tev.to^. 

f. L'Unì a non ha preso ab
bastanza tersamente la par 
tiia — e ;l reciso commento 
di Woodcock — no: peraltro 
abbiamo giocato davvero mol 
to bene. 

Sul significato di giocare 
una partita del genere que 
sto il commento di Hansi 
Muller: « E' molto importan
te sia per mostrare se stessi, 
il che è un dovere per un 
calciatore famoso, sia per un 
motivo nobile come quello dt 
aiutare t terremotati ». 

Per Simonsen. infine. « E' 
stato determinante il tipo di 
para: l'Italia è generalmente 
una squadra molto migliore, 
ma non sa giocar bene quan
do non ci sono i due punti 
in palio ». 

• NELLA FOTO I N ALTO 
Mueller tenta la via della re
te di tetta ma e ostacolato 
da Collovati • Scirea 

ROMA — E' definitivamente 
tramontata l'epoca dei piesi-
denti di calcio « ricchi sce
mi », come li definì i alìora 
presidente del CONI, Giulio 
Onesti, ma e l inua ancne 
quella dei « presidenti furbi ». 
Lega e presidenza deùa Fe
dercalcio hanno tenuto ieri 
un «< vertice » per mettere a 
fuoco i vari problemi che 
stanno strangolando il calcio 
Ma non si è trat tato — come 
qualcuno l.a adombrato — ai 
un « attacco » portato dalla 
Lega cont:o la Federcalcio. 
tutt 'altro. Qualcuno ha persi
no fatto balenare, m torza 
di una insanabile (in realtà 
soltanto presunta) spaccatu
ra, l'eventualità che si potes
se arrivare ad un « commis-
sar.o » o ad una « triade » al 
« governo » della Lega Nien
te di tutto questo, anche per
che è evidente corre una ta
le contrapposizione o braccio 
di ferro - che dir si \o 
slia —. sarebbe un macchiarsi 
di infantilismo Vicev*»r>a Le
ga e FIGC sono chiamate a 
«governare» di concerto. 
magar: infittendo gli scam
bi. studiando sene e ravvici
nate proposte. 

D'altra parte questo hanno 
fatto intendere i due presi
denti. Renzo Righetti e Fe
derico Sordillo. Il dialogo con 
ì giornalisti ha assunto toni 
talvolta accesi, che sono però 
il segno dell'amore che tutte 
le componenti portano al cal
cio i due massimi dineenti 
hanno però saputo evitare 
che si potesse equivocare in 
materia di scelte. Quindi, co
si come il recente Consis'io 
Federale non era affatto sta 
to di « ordinaria amministra
zione » (e si che nella confe 
renza stampa delì'avv. Sordil 
lo. molti nod: erano venuti 
al pettine), questo «ver t ' re» 
ha messo meramente i puntini 
sulle « i ,>. Eccol:: la ^ìtua 
zione nella quale si dibatte 
il calcio è dramma*.ca. ì hi 
lanci delle società sono :n 
'arpa mascioranza in rosso: 
il mutuo concesso «non certo 
a ta^so agevolato» ha ,-Oitan-
to tenuto in wia il « grande 
malato ». Questi i mah. quali 
ì rimedi? Elenchiamo! • pivi 
congrua ripartizione degl in 
trotti del Totocalcio, ricerca 
di sponsorizzazioni: aumenti 
degli ir.tro.ti pubblicità. ì. 
contenimento del e spese in 
rapoono agli incassi, contrat 
ti più consistenti per ì diritti 
TV. Ecco, sono questi — in 
parole povere — per la Leea 
e lft Federcalcio i pilastri sui 
quali dovrà poggiare la poli
tica di risanamento attraver
so la quale passeranno le 
scelte per una svolta radicale 
in materia economica. 

Righetti e Sordillo hanno 
quindi chiesto che l'opinione 
pubblica venga informata in 
maniera corretta su quanto 
emerso dal « vertice -». Con 
il preciso scopo di arrivare 
ad una « summa » che eoa 
guli le vane proposte, sarà 
nominala una Commissione di 
esperti, come già aveva ac
cennato In sede di CF lo 
stesso Som Ilio. Ma I presi
denti di società dovranno 
mettersi in testa che il cal

cio riparte da zero « Fino 
a ieri — ha detto Sordiho — 
le società non avevano l'ob
bligo di rispettare norme pre
cise, in quanio esse non esi
stevano. La revisione delle 
carte ledei ah conterrà san
zioni dure ». Quindi ha con
tinuato. onde e-«ere più ch:a 
ro possibile, che: « Molte spe
se. in passato, si lucevano 
in base ad un concetto di 
lusso Da qui in avanti non 
avverrà più » Si è capito be
nissimo che Righetti e Sor
dillo alludevano all'andazzo 
instaurato da molti piesulen-
ti di società. ì quali « mesco
lavano» i bilanci delle stesse 
con quelli personali, e cioè 
estranei al calcio. L'opera di 
rinnovamento ma anche di ri
sanamento investirà dalia ba
se il mondo del calcio. Co
me dire Signori, avete ere
ditato gestioni debitorie 
drammatiche «vedi Roma. 
tanto per citare una società); 
il mutuo incide sui bilanci 
per un r.uon 20 per cento: 
la disastrosa situazione eco
nomica del paese ha riper
cussioni sulle gestioni, facen 
do lievitare tutti i costi. 

Ecco, allora, che si spiega
no gli orientamenti m mate
ria di bilanci: di un altro 
mutuo; del secondo stranie
ro: dei campionati a 18 squa
dre; d: sottobanco. Essi so
no. non verrà chiesto un nuo
vo mutuo, niente secondo 
straniero; il sottobanco è sta
to eliminato (le società sono 
perseguite per legge, e i pre
sidenti rischiano la galera). 
Niente campionati a 18 squa
dre. Questi « orientamenti » 
nascono proprio dal proposito 
di non vamf.care la politca di 
rinnovamento e di risanamen
to. Nel giro di quattro (o 
forse più) anni la grave, an
zi drammatica, situaz.one de 
bitona dovrà essere per lar
ga parte sanata Sordillo ha 
poi precisato che in merito 
ai campionati a 18 sauadre 
vi è stata una richiesta da 
parte dell 'Aie » aveva eia co 
rr.unica'o la cosa in sede di 
CF) E--sa verrà esaminata 
Ma — 'o abbiamo 2"à detto 
m precedenza —. vr.a base 
di ma^eiore discussione si «-
vrà quando la Comm s=ione 
di esperti avrà approntato 
uno .-.tudo su tutta la mate 
ria A questo punto è d' nuo
vo venuta ? ealla la s*oria 
de! « condono » ai eiocatori 
corrotti alla luce delie sen
tenze sulle scommesse Sor-
d-l'o è stato categorico-
« Nessun condono Esiste una 
altra strada - quella della 
CAF. In base all'art 19 (com
petenza de?1i organi di disci
plina e formalità procedura
li. ndr1». Si può cioè impu 
unire por revocazione, in 
qualsiasi momento, la deelsio 
ne adottata m precedenza ». 
Ma questa è la strada eia 
indicata In precedenza dal 
presidente Sordillo. una stra
da che quelle società e quel 
tesserat* che ritengono di es 
sere in possesso di nuovi ele
menti. poesono benissimo per
correre Perchè finors non 
l'hanno fatto? 

g. a. 

Pf»r Pnnilftft pcnlncQ So,° u n a K»99era infrazio-r e i ITcUIcUla CaUllScl n a j n W j a d i saldatura: 

la frattura alla mano %2?«u,Zg£Z£gZ 
che è stato visitato ieri mattina all'ospedale S. Martino di 
Genova. Questo infortunio non impedirà al tennista di par
tecipare all'incontro di Davis con l'Inghilterra, poiché il pro
fessor Scaraglio ha escluso la possibilità di complicazioni. 
NELLA FOTO: Panatta sottoposto ad accertamenti radio
grafici 

Le decisioni del giudice sportivo 

Due giornate a Beccaiossi 
Bersellin! solo multato 

MILANO — Un'ammenda di sei milioni all 'Inter ed una 
multa di 300 nula hre con diffida al suo allenatore Bersel-
lini: con queste pene il giudice sportivo ha fatto a giu
stizia» di quanto e successo domenica scorsa a San Siro 
durante la partita tra i nerazzurri ed il Como. In quella 
occasione gravi episodi in campo avevano portato la ten
sione sugli spalti a livelli tali da far temere una invasione. 
Il momento cruciale fu la decisione dell'arbitro di espel
lere Beccaiossi dopo un fallacelo. Dalle tribune volarono 
molti oggetti (uno sgabello, arance, una radiolina, ecc.) e 
Bersellim si avventò, verso il signor Mattei. a stento tratte
nuto. Fu quella una mossa inconsulta, irresponsabile che 
certamente contribuì ad aizzare gli animi già evidentemente 
accesi: un comportamento che. a nostro avviso, andava 
punito in modo esemplare e non con una semplice multa, 
tanto più che lo stesso Fraizzoli. presidente dell'Inter aveva 
« richiamato » il proprio allenatore. 

Con due giornate di squalifica è stato invece punito 
il giocatore Beccalosai e con una Marini, per cui l'Inter 
si vede privata di due importanti pedine per i prossimi 
decisivi impegni. Barbe ha squalificato anche per un turno 
Biagini (Brescia). Braglia (Catanzaro). Pm (Udinese), P. 
Sala (Tonno) e Criscimanni (Avellino). 

In sene B tre turni di sosta sono stati ordinati per 
Braghin (Varese), due per Bruno (Lecce). Gori (Taranto). 
Micheli (Lecce), ed uno per Antonelli (Milan). Bresciani 
(Lecce). Corti (Genoa). Di Giovanni (Varese). Ferrari 
(Spai). Pellegrini e Romei (Pescara) e Salvatori (Catania). 

Torneo di Viareggio: hanno sconfitto Mi lan (ai rigori) e Sfella Rossa 

Napoli e Ipswich in semifinale 
Oggi si giocheranno gli altri due quarti di finale: Fiorentina - Roma e Juventus - Como 

Dal nostro corrispondente . 
VIAREGGIO — Napoli ed i 
Ipswich Town sono le pnrae i 
due semifmalisie della 33.a | 
edizione del « Viareggio ». Al 
la sonante vittona ottenuta 
sul rettangolo del a Pini » a 
Viareggio per 3 a 0 dagli in
glesi sulla Stella Rossa, ha 
fatto riscontro il successo 
per 3 a 2 ai calci di ngore 
ottenuto all'Ardenza di Li
vorno dal partenopei sul Mi
lan. Sabato prossimo Ipswich 
e Napoli si ritroveranno nuo
vamente di fronte in una 
partita che si preannuncia 
ricca di intercise. 

A Viareggio i blu inglesi 
hanno strapazzato gli slavi 
della Stella Rossa con auto 
rltà. mettendo in mostra un 
gioco corale di invidiabile li
vello ben condotto da capi-
tan Klug, migliore in campo. 
e rifinito da quel signor cen
tro avanti che risponde al 
nome di D'Avray. 

Al 20' gli inglesi passavano 
In vantaggio: Klug da destra 
batteva una punizione che 
spioveva nell'area di rigore 
della Stella Rossa. Stcggles 
faceva da torre per D'Avray 

che non aveva difficoltà a 
mettere nella rete sguarnita 
Dopo alcune folate dell*Ip 
swich, merito in particolare 
delle scorribande di Yallop 
sempre ben servito da Klug. 
ì britannici mettevano al si
curo il risultato al 40" con 
una rete di Clarke che rac
coglieva un bel cross di Yal
lop e insaccava 

Nel secondo tempo, dopo 
una clamorosa occasione per 
la Stella Rossa con tiro di 

C. Korac: Carcera 
battuta dalla 

D. Mosca, ma si 
qualifica per la finale 
MOSCA — Nell'incontro di ritor
no vilido per l« semifinali della 
Coppa Korac di pallacanestro, la 
Dinamo di Mosca ha battuto ieri 
sera la Carrara dì Venezia per 
104-101 ( 4 8 - 6 2 ) . 

Nonostante la scondita tubila, 
la aquadra italiana t i o qualificata 
per la tinaia della compeliiiona, 
avendo vinto l'incontro di andata 
con 14 punti di vantaggio. 

Usonov al 47' deviato sulla 
' linea d3 Temp'.eton. l'inizia 
' Uva passava delinitivamente 

nelle mani dei blu che i n 
plicavano con un colpo di te 
sta di D'Avray che. al ò8". 
anticipava Radunovic su as 

j sist del solito Klug 
Il Napoli, vincitore ai n c o 

re sul Milan. dovrà fare 
molta attenzione e npetere 
la convincente prova del gì 
rone eliminatorio nel quale 
superò gli inglesi per 2 a 1. 
A Livorno i partenopei sono 
riusciti ad avere ragione del 
Milan solamente con i tiri 
dal dischetto dopo una par
tita equilibrata finita sullo 
0 a 0 che i rossoneri non so
no riusciti a far propria sul 
finale del secondo tempo 
quando mandavano in fumo 
la passibilità di sbloccare il 
risultato con Bolis che si 
« mangiava » due clamorose 
occasioni. 

La partita è stata sostan
zialmente corretta e solo la 
precisione dei rigoristi ha de
ciso la squadra semifinalista 
Chiusi i 90 minuti sullo 0 a 0 
il signor Pairetto ha fatto 
battere una prima sene di 

cinque rigori che è stata .«uf
ficiente per decidere Ha in
fatti segnato tre volte il Na
poli con Manno V.. Cascion? 
e Palo e due volte il M:lan 
con Maestroni e Bolis Gli er
rori sono di Nuccio e Puzon» 
per ì partenopei e di Tumiat-
ti. Casirashi ed Evani per i 
ros-o nen 

Oggi s: disputeranno gli 
ultimi due q j a n i del Viareg
gio. A Viareeeio Fiorentina-
Roma e a La Spezia Juven
tus-Como 

Sergio Zappetti 

avvisi economici 
CALABRIA • Zambron* - Tropea 
Vi'lngg o Camping PAGO PAGO iu> 
mare Tei 0 2 , 8 0 0 4 3 7 . 
FRANCOBOLLI - MONETE acquisto 
p«r mveit.msnto. nuovi, i.nquel.ati 
m lotti, col'enon:. sccumu et on< di 
cualsmi importarli* recendom an
che sul posto MINU m i o - t e » . 
lono 0 6 , 6 5 4 0 6 0 4 . v.a d u n a , 16 
«ca'a B. 

v -*•- .* r;-i.'K^v; * 4*'. i . i •r • , . ,.f >)-,¥'.' r.'- \ i- iu w " K"V-'*(ÌU • f ^ . V » ^ * 

http://du-.iors.one


Giovedì 26 febbraio 1981 DAL MONDO l'Unità PAG. 17 

Davanti a una grande folla sul luogo dell'esplosione atomica 

Da Hiroshima appassionato appello 
del papa per la pace e il disarmo 

«No alla guerra, bando alle armi nucleari. Sostituiamo alla violenza e all'odio la fiducia e l'impe
gno » - Il discorso all'Università sulle responsabilità della scienza e della cultura - Oggi a Nagasaki 

Dal nostro inviato 
HIROSHIMA - «Ricordare 
Hiroshima vuol dire impe
gnarsi per la pace. Ricorda
re ciò che la gente di questa 
città ha sofferto vuol dire 
rinnovare la nostra fede nell' 
uomo. Ricordare il passato 
vuol dire impegnarsi per il 
futuro ». Così ha esordito 
ieri Giovanni Paolo II. par
lando nella piazza centrale 
del parco « Memorial della 
pace x di Hiroshima, prima 
m lingua giapponese, poi in 
altre otto lingue fra cui l'in
glese, il russo e il cinese, 
davanti a una folla straboc
chevole composta in preva
lenza di giovani e di bam
bini, raccolti in un religioso 
silenzio nell'ampio parco, bat
tuto dal freddo e dal nevi
schio, sul quale è risuonato, 
in momenti di alta emozione. 
d grido de' papa « No alla 
guerra, bando alle armi nu
cleari ». 

« La guerra — ha concluso 
Wojtila — è opera dell'uomo. 
la guerra è distruzione della 
vita umana, la guerra è mor
te. In nessun luogo queste 
verità si impongono come in 
questa città di Hiroshima »: 
non a caso, proprio di qui 
« è partita una nuova consa
pevolezza mondiale contro la 
guerra ». Il papa ha ricordalo 
come dal '45 ad oggi sia cre
sciuta enormemente * la auan-
tità e il potere distruttivo » 
delle armi nucleari: di fronte 
a questa crescita, ci si deve 
chiedere « se l'escalation non 
sia inevitabile, e se la di
struzione dell'umanità non sia 
una reale possibilità ». Di qui 
l'invito a risolvere e appia
nare « le divergenze di ideo
logie. d'aspirazioni e di esi
genze con mezzi che non sia
no né di guerra né di vio
lenza »; di qui l'appello ap
passionato ai capi di stato 
e di governo, a coloro che 
detengono il potere politico 
ed economico, che ha assun
to, nel tono di Giovanni Pao
lo H, gli accenti di una pre
ghiera che non conosce ras
segnazione: « Promettiamo ai 
nostri simili che ci adopere
remo instancabilmente per il 
disarmo e l'abolizione di tut
te le armi nucleari: sostituia
mo alla violenza e all'odio 
la fiducia e l'impegno ». Pa
pa Woitila aveva un atteg
giamento grave e forte. Le 
sue parole sono state accolte 
dalla gente attenta e compo
sta con un applauso discre
to, come per sottolineare la 
solennità del momento e V 
adesione commossa all'appel
lo di pace. 

Alle spalle del papa che 
parlava ardeva una fiaccola 
a ricordo dei 200 mila morti 
di una città che ne contene
va allora, in quel fatale ago
sto del '45, 400 mila. Ancora 
dietro spiccava, rispetto alle 
costruzioni di questa città 
completamente ricostruita su 
vrogetto del noto architetto 
giapponese Tange Renzo, V 
unico edificio semidistruttn. 
il duomo, con la cupola sven
trata che sorge a qualche 
metro dal fiume Kyohashi 
dove molti si buttarono nel
la speranza di lenire l'atro
ce dolore delle bruciature 
mortali. I superstiti dell'otri 
bile tragedia hanno voluto 
che l'edificio rimanesse co
me era per ricordare a tutti 
quel 6 agosto 1945 quando un 
aereo americano «B - 29 » al
le ore 8,15 precise sganciò 
la prima bomba atomica che 
esplose all'altezza di 1.500 
:r.etri coprendo di cenere ar 
dente la città, allora importan-
:e porto militare. 

t In un attimo la città non 
r'era più. Stava ardendo co
me una nuova Pompei » — 
scrisse in un bel libro l'at
tuale preposito generale dei 
gesuiti, padre Arrupe che, 
dopo aver assistito al maca
bro spettacolo dalle colline 
di Nagatsuka. dove era il suo 
istituto, si prodigò subito a 
incorrere i feriti. 

Subito dopo il discorso sul-
'a piazza della pace, e men-
're il segretario di stato cor-
n.nale Casaroli andava a pre-
lire ms'eme a monaci bud
disti e scintoisti nel sacrario 
-he raccoglieva le ceneri di 
'"a parte delle vittime, papa 
W-ij'yla ha tenuto nell'aula 
r.c.l'un'vcrsità un altro di
scorso agli uomini e alle 
d'.nnc di scienza. Il tema cen
trale del lungo discorso, ca
rico di una grande tensione 
Ti.nnle e di interroganti in
quietanti circa il destino del-
i umanità, è stato il seguente: 
-- Certamente è giunto il mo
li t- no por la nostra società. 
e -penalmente per il mondo 
i\ .la NC onzd. di rendersi con
to che il futuro dell'umanità 
cii'jende. come mai prima 
(Yrra. dille nostre comuni 
-colto morali». Premesso che 
«tutto il pianeta è minaccia-
t.t> — ha detto il papa — 
i questo fatto dovrebbe final-
ri .«nio costringere ad affron-
• ire una considerazione mo-
r t > fondamentale: da ora in 
, .i è soltanto attraverso una 
-< cita cons.ipe\ole ed un de

liberato comportamento che 
l'umanità può sopravvivere ». 
Gli scienziati dovrebbero es
sere mobilitati per la pace 
e non per la guerra, mentre 
oggi « circa la metà dei ri
cercatori del mondo sono im
pegnati per scopi militari », 
o per persequire « uno svi
luppo tecnologico fine a se 
stesso ». o asservito « all'uti
lità economica e alla logica 
del profitto ». 

« La pace — ha detto an
cora il papa — è uno dei 
successi più nobili della cul
tura; l'umanità deve fare 
una svolta morale, ci deve 
essere una mobilitazione ge
nerale: è necessario un più 
grande passo in avanti verso 
la civiltà e la saggezza ». 
Giovanni Paolo 11 si è quindi 
rivolto agli uomini e alle don
ne di pensiero del Giappone 
e del mondo perché « la scien
za e la tecnologia, che sono 
un prodotto meraviglioso del
la creatività umana, abbiano 
come fine l'uomo, la sua di

gnità, i suoi diritti come per
sona contro ogni forma di 
degradazione ed opera deva
statrice ». 

La popolazione di Hiroshi
ma, che è tornata a vivere H 
suo futuro pur portando an
cora i segni della tragedia, 
ha vissuto ieri la sua gior
nata storica. Siamo stati cir
condati da bambini e bam
bine, da giovani accompagna
ti dai loro insegnanti, tutti 
con un fiore bianco della pa
ce in mano, e tutti ci hanno 
pregato con un inchino, di 
ricordare al mondo la loro 
storia affinché domani non 
si ripeta un nuovo e ancora 
più apocalittico 6 agosto. 

In serata Giovanni Paolo II 
è giunto a Nagasaki, la se
conda città giapponese scon
volta dalla bomba atomica, 
che ieri sera si è presentata 
aqli ospiti sotto una coltre 
di neve. Stamane il papa ren
derà omaggio alle sue vit
time. 

AJeeste Santini 

Olof Palme proporrà un « piano i 
globale di pace » a Iran e Irak 

STOCCOLMA — L'ex-premier svedese Olof Palme, che. come 
inviato speciale dell'ONU, sta tentando una difficile media
zione fra Iran e Irak, ha dichiarato ieri che intende sotto 
porre ai due paesi una « formula globale di pace ». 

Intanto, il presidente pakistano. Zia Ul-Haq. giunge oggi 
nell'Arabia Saudita, da dove raggiungerà poi Teheran e suc
cessivamente Baghdad, insieme alla delegazione della Con
ferenza dei paesi islamici (di cui fa parte anche l'OLP). 

HIROSHIMA — Il papa saluta la folla, mentre lascia il Parco 
della Pace dopo aver pronunciato il suo discorso 

La prospettiva di un incontro non è a breve scadenza 

Estrema cautela a Washington 
sul «vertice» Reagan-Breznev 

Valutazioni contraddittorie - Messa in guardia contro « diplomazie precipi
tose» - Prima di una trattativa diretta si annunciano laboriosi preliminari 

Dal corrispondente 
NEW \ U R K - Ora che un 
incontro ira Breznev e Rea
gan è entrato nel novero del
le cose possibili, gli osserva
tori politici e gli specialisti 
di politica estera toccano il 
tasto della prudenza, met
tono in luce le difficoltà 
connesse con tale prospettiva 
e in tal modo consentono 
di individuare meglio le ra
gioni che hanno indotto il 
presidente e il segretario di 
Slato a manifestare a forte 
interesse » per la nios-a del 
leader sovietico. Non c'è nes
suno che sì pronunci contro 
il colloquio diretto tra i due 
grandi e tutti discutono i 
tempi e l'agenda. 

L'orientamento che preva
le è per una preparazione 
lunza. James Reston, che è 
il columnist più autorevole. 
scri\e sul o Times » di New 
York che l'Amministrazione 
Reagan non è pronta per 
una diplomazia precipitosa 
perché è « troppo nuova, 
troppo dirisa, troppo sospet-
tosa e troppo preoccupata 
del suo programma econo
mico B. Ed esprime l'opinione 
che siano soprattutto le dif
ferenze di \edute con ì mag
giori alleati europei (in pri

mo luozo tedeschi e france
si) a consigliare prudenza. 
Sembra una messa in guar
dia contro un vertice a bre 
ve scadenza, ma poi Reston 
ricorda che perfino Brzezin
siti, il più anticomunista tra 
i consiglieri di Carter, ha 
sostenuto che il principale 
errore dell'ultimo presidente 
democratico è slato di in
contrarsi una sola volta con 
Breznev. 

Indicazioni meno contrad
dittorie si ricavano da altre 
analisi fondate sui pareri rac
colti all'interno del a palaz
zo » americano/Secondo que
ste fonti, che preferiscono la 
discrezione, l'inÌ7Ìativa dì 
Breznev finisce |>er favorire 
sia ì • liberals » americani 

sia gli europei più orientati 
a migliorare i rapporti con 
l'URSS mentre o sarebbe sfa
to più semplice per noi se 
Breznev avesse usato lo stes
so linguaggio duro del mare* 
sciallo Uslinov ». La sortita 
di Breznev invece « incorag
gerà uomini come Schmidl 
a puntare sulla carta della 
distensione ». 

Ma sempre dall'interno de
gli ambienti governativi altri 
personaggi contestano tale va
lutazione e sostengono che, 
al contrario, una risposta ne
gativa di Reagan ed Haig a 
Breznev avrebbe finito per 
far venire alla luce in modo 
più netto le divisioni tra 
Stati Uniti ed Europa e fa
vorito tendenze centrifughe 

Schmidt a maggio in USA 
BONN — Intenso programma di colloqui politica fra 
Bonn e Washington: il cancelliere Schmidt si recherà 
negli USA a una data non ancora precisata, probabil
mente verso la seconda metà di maggio, dopo essersi 
recato il 27 aprile in Arabia Saudita Ma prima di Schmidt 
varcheranno l'Oceano. 1 ministri degli esperi (Genscher), 
della difesa (Apel) e dell'economia (Lamsdorff). 

I colloqui avranno come sottofondo la posizione as
sunta dal governo federale (Io ha detto ieri un portavoce 
ufficiale al termine della riunione del gabinetto), sulle 
posizioni espresse da Breznev al congresso del PCUS: 
soddisfazione per la disponibilità sovietica a proseguire 
i negoziati per il controllo degli oTnamenti; disaccordo 
invece sulla proposta di moratoria, 

all'interno dello schieramen
to atlantico. 

Questo trasparente contra
sto di opinioni va registralo 
se non altro perché influirà 
sulla determinazione dei tem
pi e dei preliminari della 
trattativa Ira Washigton e 
Mosca, oltre che sui colloqui 
che gli americani stanno a-
vendo o avranno in questi 
giorni con francesi, inglesi 
e tedeschi (e già Reagan ne 
ha discusso ieri sera con il 
ministro degli esteri francese 
Francois Poncet). Circa la 
data, il ministro della difesa 
Weinherger ha dello che ci 
vorranno a almeno sei mesi » 
prima che gli USA siano pron
ti a trattare con l'URSS sulla 
limitazione delle armi nu
cleari. Ma il percorso pre
paratorio sarà fissato anche 
quando si accerterà quale sa
rà l'impatto di questi altri 
fattori: la questione del Sal
vador, il • codice di com
portamento » che Mo*ra do
vrebbe accettare preventiva
mente, l'eventuale ritiro di 
almeno una parte delle trup
pe sovietiche dall'Afghani
stan, l'auspicata moderazione 
del lìnsuazgio sovietico nei 
confronti della Polonia. 

Anielio Coppola 

Prosegue il dibattito al 26' congresso del PCUS 

Mosca «registra» le reazioni 
USA alla proposta di vertice 

Discussione sui temi interni, nuovi saluti di « partiti fratelli » - Domande dei 
giornalisti sull'intervento di Pajetta - Una conferenza stampa di Zamiatin 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Le reazioni ameri
cane alle proposte di Breznev? 
« Le abbiamo registrate ». Co
si ha risposto il portavoce del 
PCUS, Zamiatin, alla doman
da sui più concreti sviluppi 
del pacchetto presentato al 
26. congresso dei comunisti so
vietici. Niente di più per ora, 
mentre, arrivato al suo ter
zo giorno, il congresso prendo 
corpo su due piani. Uno è 
quello segnato dai saluti por
tati dalle delegazioni stranie
re, l'altro emerge dagli inter
venti dei delegati che toccano 
essenzialmente, tranne poche 
eccezioni, argomenti interni, 
si potrebbero dire locali delle 
città, delle province, delle re
gioni di appartenenza degli 
oratori. Non ci sono toni aspri. 
Piuttosto, i fili di queste te
stimonianze si riconducono al 
clima che ha instaurato la re
lazione di Breznev nella gran
de sala del Palazzo dei con
gressi, dominata da un gigan
tesco busto di Lenin. Senza 
sorprese, in un accurato do
saggio di alternanza alla tri
buna di sovietici e di stranieri, 
con applausi per tutti. 

Cosi la seduta del mattino, 
aperta dalla relazione della 
commissione per la verifica 
dei poteri, si è snodata tra le 
cifre del piane a Krasnodar e 
quelle a Sverdlovsk. con rari 
cenni a questioni generali che 
non vanno oltre i confini se

gnati dalla relazione introdut
tiva, si limitano a enunciazioni 
di principio, ad attestati di 
solidarietà come quelli pronun
ciati da un dirigente della Let
tonia verso Cuba, o alle criti
che alla Cina di un dirigente 
del Tagikistan, che i quasi 
cinquemila delegati seguono 
in assoluto silenzio, mostrando 
la loro adesione solo con i bat
timani. 

Più vivace l'accoglienza al 
presidente dell'Accademia del
le Scienze, Alexandrov. unico 
finora a non avere seguito un 
testo scritto e ad aver parlato 
a braccio, quasi sempre ri
volto con le spalle alla platea, 
guardando in faccia Breznev, 
per chiedere l'istituzione di un 

Processo 
a sindacalista 

in Brasile 
SAN PAOLO — Gli inviati 
delle principali agenzie di 
stampa e di diversi giornali 
non potranno seguire il 
processo Iniziato ieri a San 
Paolo del Brasile e che vede 
sul banco degli imputati 
Luis Inacio Da Silva, il prin
cipale esponente sindacale 
brasiliano. Le autorità mili
tari hanno negato loro l'ac
cesso all'aula. Da Silva, noto 
ai connazionali con il sopran
nome di « Lula ». rischia tre
dici anni di carcere. 

Annuncio del portavoce 

Mediazione di Bonn 
per una soluzione 

politica in Salvador 
Proposto un incontro tra Duarte e FDR 

BONN — D governo della RFT si è offerto per una azione 
mediatrice nel conflitto salvadoregno. In una dichiarazione 
rilasciata ieri, il portavoce federale Kurt Becker ha affermato 
che il governo di Bonn spera che rappresentanti della giunta 
Duarte e del Fronte democratico rivoluzionario accettino l'in
vito di recarsi nella RFT, forse agli inizi di marzo. Secondo 
Becker, il governo cercherà di organizzare negoziati tra le 
parti direttamente in Germania, 

Intanto, in una dichiarazione diffusa al termine del con
siglio dei ministri, il governo di Bonn ha espresso * compren
sione» verso le preoccupazioni americane circa le presunte 
« interferenze comuniste », ma ha chiarito di non considerare 
le forze della resistenza esclusivamente comuniste. « Vi sono 
— dice il documento — forze democratiche in. entrambi gli 
schieramenti e il governo farà tutto quanto è nelle site possi
bilità per avvicinare questi due gruppi in vista di un dialogo ». 
La mediazione tedesca mira ad offrire agli Stati Uniti una 
alternativa all'incondizionato appoggio alla giunta di Duarte. 
Di tale iniziativa fl ministro degli esteri della RFT Genscher 
aveva parlato la settimana scorsa a Bonn con l'inviato di 
Reagan Lawrence Eagleburger. 

Estrema cautela e aperta dissociazione verso l'iniziativa 
americana in Salvador non vengono solo dall'Europa. A Wa
shington l'ex ambasciatore USA Murat Williams ha ricordato 
che anche in Vietnam il coinvolgimento americano ebbe inizio 
proprio con l'invio di consiglieri militari. Williams — amba-
scatore in Salvador dal 1961 al 1964 — ha espresso scetticismo 
sulle « prove » esibite dal governo USA. « I governi latino 
americani sono sempre stati molto abili a fabbricare questi 
documenti*, ha detto l'ex-diplomatico. 

Nel nostro paese continua intanto nella massima riserva
tezza la missione dei tre inviati di Reagan presso le autorità 
di governo. La delegazione — capeggiata da un italo america
no — è da lunedì a Roma, accolta da interrogazioni e prese 
di posizione parlamentari molto critiche nei confronti della 
politica dell'amministrazione USA. Una nuova interrogazione 
è stata rivolta al governo dai socialisti Lombardi e Signorile. 

Si attende la risposta all'appello rivolto al sindacato dal premier Jaruzelski 

Solidarnosc decide sulla «tregua» di tre mesi 
Riunita a Danzica la commissione nazionale di coordinamento - Favorevoli giudizi della stampa sul rapporto 
di Breznev al congresso del PCUS - Trybuna Ludu lo definisce « un sostegno importante e molto positivo » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Si è riunita 
ieri a Danzica la commis 
sione nazionale di coordina
mento di e Solidarnosc ». La 
conclusione dei lavori. anvo-
ra in corso a tarda sera, era 
attesa con un certo .iteresse 
per sapere se il nuovo sinda
cato avrebbe risposto ufficial
mente all'appello per una 
tregua sociale di ÙO giorni 
lanciato dai primo ministro. 
gen. Jaruzelski. La tregua è 
in realtà ormai in atto da 
quasi due settimane e da par 
te di < Solidarnosc » aono nel 
frattempo venuti numerosi se
gnali di buona volontà. 

Ancora martedì, alla vigi
lia della riunione. Lecli Wa
lesa ha dichiarato: « Il sin 
dacato sta entrando nella sua 
fase più delicata. Dopo aver 
mostrato di saper lottare per 
i diritti dei larorotori. deve 
ora essere in grado di mo

strare al popolo polaco di 
volere la stabilizzatone per 
proseguire con sicurezza Ivn 
go la strada del rmnoramen 
to ». Dal canto suo. il vice 
di Walesa. Andrei Gwazda. 
ha aggiunto: « Sapremo slrut 
tare questo periodo di rifles
sione e dimostreremo che il 
sindacato può essere molto u-
tile per far uscire U paese 
dalla sua più acuta crisi eco
nomica del dopoguerra ». 

Una presa di posi? ione col 
legiale del più alto ornano di 
e Solidarnosc » sulla proposta 
di tregua tuttavia non si è an
cora avuta. L'ordine del gior
no della seduta di ieri era 
molto nutrito. Esso prevedeva 
tra l'altro ur. esame delle 
trattative con il governo sui 
problemi dell'accesso ai mez
zi di informazione di massa. 
delle leggi sui sindacati e sul
la censura, del decreto sulle 
trattenute per le ore di scio

pero e del rispetto della le
galità e l'elaborazione di un 
programma di lavoro del sin 
dacato. 

La stampa Dolacca ha pu*> 
blicato ieri soddisfati! e ,*• 
sitivi commenti sul XXVI Con
gresso del PCUS e, in parti
colare. sul rapporto di Leo-
n;d Breznev. Riferendosi di 
passaggi relativi alla Polonia. 
< Trybuna Ludu » definisce le 
parole del segre tar i genera
le del PCUS « un sostegno im 
portante e molto comprensi
vo. Una manifestazione di Io
le sostegno e anche di una 
consistente assistenza econo 
mica — prosegue l'organo cen 
trale del POUP — sono i pre
stiti che abbiamo ricevuto ul
timamente, «I rinvio del rim
borso dei credili e le forni
ture di prodotti alimentari e 
di altro genere, indispensabi
li per la nostra economia, dal 
l'Unione Sovietica e da altri 

paesi socialisti (...). Breznev 
ha detto che ciò è proprio V 
internazionalismo socialista 
nella pratica Sarehìte m<Ato 
difficile trovare una migVo 
re definizione per esprimere 
la sostanza dei legami di so 
operazione fraterna dei due 
paesi ». 

In una corrispondenza da 
Mosca, la stessa e Trybuna 
Ludu » scrive che * le reazioni 
della sala e i primi commen
ti » al discorso di saluto di 
Stanislaw Kania. t sono un' 
ulteriore prova che il PCUS 
e gli altri partiti fratelU se 
gnono con so'lecitud'ne la si 
funzione m Polonia, compren
dono le sue cause e hanno fi
ducia nella capacità del 
POUP di risolvere gli attuali 
problemi della costruzione so
cialista nel nostro paese. Que
sta sollecitudine derira dii 
principi! internazionalisti ed è 
legata al ruolo e olla posizio

ne della Polonia nella comu
nità socialista e sul continen 
te europeo nel suo insieme. La 
fiducia e certezza che il par
tito polacco è capace di supe
rare le pre-enti difficoltà sono 
basate sulla conoscenza deVa 
tradizione, della forza e della 
esperienza del POUP ». 

Il quotidiano a grande ti
ratura « Zpcie Warszaicy » si 
sofferma invece sulla parie 
del discorso di Breznev dedi
cata alla situazione intema
zionale. osservando che le sue 
proposte, che mirano al raf
forzamento della pace, alì'ap 
profondimene della distensio
ne e a frenare la corsa a<;li 
armamenti, dimostrano che 
per il PCUS e lo Stato sovie
tico la salvaguardia della pa
ce è il supremo dovere e prin
cipale obiettivo. 

Sullo stesso argomento ag
giunge * Sloim Powszechne »; 
*Si natta di un fronte diplo

matico per bloccare la cam
pagna americana per il riar 
mo e cristallizzare quelle for
ze nel campo occidentale che 
tuttora credono che la disten
sione e la coesistenza pacifica 
sono la sola ragionevole al 
ternalìva alla minaccia di 
guerra. Le proposte sovieti
che di disarmo giungono nel 
momento in cui comincia a 
muoversi la nuova politica 
estera USA. A parte più o 
meno bellicose dichiarazioni, 
nessun passo è ancora «tifo 
fatto nell'arena intemazìona 
le e l'iniziativa è in mano 
sorietica. Le proposfe sorte-
fiche, o almeno alcune di 
es*e. promettono di trovare 
orecchio comprensivo, soprat
tutto a Parigi e Bonn Ma 
anche Washington deve pen
sarci due volte prima di de 
cidere di non nrentìere parti 
a quel dialogo ». 

Romolo Caccavale 

nuovo ministero e affrontan
do la qualità del lavoro svolto. 
Una analoga accoglienza era 
stata riservata martedì sera 
al segretario georgiano She-
vardnadze. recentemente elet
to membro supplente dell'uf
ficio politico, che aveva pro
nunciato un intervento bril
lante. con molte punte criti
che. pochi ritualismi, soprat
tutto sulle questioni dell'effi
cienza, della qualità dei pro
dotti, della democrazia. Risa
lito alla presidenza. Breznev 
si era alzato in piedi per ab
bracciarlo. Un gesto finora 
isolato ma eloquente in un 
lungo elenco di interventi dove 
sono soprattutto tracciati bi
lanci economici, dove molte 
parole sono spese per un ri
corrente omaggio alla figura 
del segretario generale del 
PCUS e al suo ruolo persona
le, dove si esprime in preva
lenza fierezza per i risultati 
raggiunti e dove molti proble
mi appaiono aggirati con il 
ricorso alle <r mene dell'impe
rialismo ». 

Sotto questo profilo nulla di 
nuovo è venuto dagli interven
ti del presidente dell'Unione 
degli scrittori Markov e del 
segretario del Komsomol Pa-
stukov. Ma un bilancio non è 
certo ancora possibile: il con
gresso si chiuderà martedì. 

Sull'altro versante, quello 
dei saluti stranieri, dopo 
la giornata di martedì do
minata dall'intervento di Ka-
nia che era a Mosca con il 
premier Jaruzelski. quella di 
ieri è cominciata con un con
tributo indocinese (il Laos), 
a cui è seguito, applauditissi-
mo. il mongolo Tzedenbal. Con 
le loro parole — come con 
quelle pronunciate nel pome
riggio dall'anch'egli applaudi-
tissimo Babrak Karmal, che 
non ha fatto alcun riferimen
to alle proposte di soluzione 
politica — ha preso ulterior
mente corpo la risposta positi
va di numerosi « partiti fra
telli » alla prospettiva di un 
rafforzamento della « comuni
tà socialista mondiale > enun
ciata nella prima parte della 
relazione di Breznev. Una ri
sposta — va detto — che cam
bia toni e sostanza a seconda 
della acutezza delle crisi che 
vedono al centro i singoli pae
si. Così il leader etiopico Men-
ghistu ha posto con enfasi 1* 
accento sulla solidarietà dei 
Paesi socialisti con i movimen
ti di liberazione dei tre conti
nenti: mentre una linea più ar
ticolata hanno seguito il nord-
coreano Oq e il segretario del
la Lega dei comunisti jugosla
vi Dragosavac. In partico
lare l'esponente jugoslavo ha 
operato un costante richiamo 
ai principi che debbono rego
lare la vita internazionale, sof
fermandosi inoltre sul ruolo 
del non-allineamento, davvero 
poco citato anche nei saluti 
pronunciati alla tribuna da 
rappresentanti di paesi che 
al non-allineamento apparten
gono. 

Ma nell'elenco dei saluti — 
completato dall'indiano Rao 
e dall'americano Hall — spic
cava ieri soprattutto quello 
di Alvaro Cunhal, salutato 
molto calorosamente dal con
gresso. Il segretario generale 
del partito comunista porto
ghese ha parlato a lungo del
la situazione nel suo paese — 
sottolineando come i voti con
giunti dei comunisti e dei so
cialisti abbiano portato alla 
rielezione del presidente Ea-
nes — e, affrontando poi la 
questione dei rapporti tra i 
partiti comunisti, ha contesta
to che un PC possa dimostra
re la sua indipendenza e la 
sua capacità di operare nel 
proprio paese solo prendendo 
le distanze dall'URSS. 

L'attenzione per gli inter
venti stranieri è viva anche 
fuori dalle mura del Cremli
no. Nella sua conferenza stam
pa del pomeriggio, al portavo
ce del PCUS Zamiatin è sta
to chiesto se l'ordine con cui 
gli ospiti appaiono alla tribu
na sia determinato da criteri 
politici. Ha risposto che non 
c'è alcun criterio. Gli è stato 
allora ricordato che martedì 
l'altro portavoce, ZagLidin. 
aveva invece detto che un 
criterio c'era: la precedenza 
ai segretari ed ai precidenti 
dei partiti. Ma segretari e pre
sidenti di partiti — nanno ri 
battuto alcuni — sono stati 
preceduti da altri: è stato 
ricordato il francese Plissonier 
che ha parlato prima di Ceau-
sescu. Zamiatin ha invitato al
lora i giornalisti a rivolgersi 
di nuovo oggi a Zagladin. Le 
domande — di corrispondenti 
ed inviati italiani e di altri 
paesi — miravano a sapere se 
e quando avrebbe parlato 
Pajetta per portare il saluto 
del PCI. Oggi, ha risposto V 
esponente sovietico. Pajetta 
non ha parlato. Gli è stato 
chiesto: parlerà domani? Ha 
risposto: ve lo diremo do
mani. 

Renzo Fot 

UN ARTICOLO 
DI INGRAO 

SU RINASCITA 

Da Madrid 
un monito 
per tutta 
l'Europa 

ROMA — « Immaginiamo — 
scrive il compagno Pietro In-
grao in un editoriale dedicato 
alla Spagna che apparirà sul 
prossimo numero di Rinascita 
— che cosa sarebbe oggi 
l'Europa se fosse passato l'at
tacco golpista, con una nuova 
ferita fascista in un punto 
nodale, e con il grido di trion
fo di chi vuole dimostrare che 
le cose si decidono solo a col
pi di bombe, nelle città fatte 
vuote dalla guerra tra squa
dre. Perciò è importante che 
in Spagna anche la monar
chia, anche forze di destra, 
segnate da antiche collusioni 
col franchismo, abbiano rifiu
tato quello sbocco. Vuol dire 
che rimettere in circolo merce 
nera è difficile ». 

« C'è una specificità spagno
la? » si domanda a questo 
punto Ingrao. E risponde: 
«Sì. Nel passaggio difficile 
dal franchismo al regime de
mocratico tanti, troppi pezzi 
del vecchio regime sono ri
masti in piedi *. E aggiunge: 
« Certo la Spagna vive una 
sua crisi drammatica che ha 
radici nel carattere selvaggio 
e squilibrato con cui sono sta
te introdotte, in antiche arre
tratezze, forme esasperate di 
sviluppo dipendente e di 
"americanismo". Oggi questo 
sviluppo subalterno non reg
ge alle tensioni raggiunte dal
lo scontro su scala mondiale, 

"è''i margini di mediazione al
l'interno di questo sviluppo si 
fanno sempre più ridotti... 1 
golpisti hanno a che fare con 
queste cose. Non sono solo 
fantasmi che riemergono da 
un mondo di morte ». 

Ma Ingrao allarga ancora 
il discorso: «Politica della 
energia, riconversioni produt
tive, strumenti internazionali 
di regolazione monetaria, ri
cerca scientifica, politiche di 
qualificazione e di controllo 
del mercato del lavoro, siste
mi mondiali di informazione 
e di comunicazione. Se ci si 
ferma solo a guardare l'ap
parenza della scena svoltasi a 
Madrid, sembra che queste 
questioni non c'entrino per 
nulla con \l dramma spagnolo. 
Noi — aggiunge invece — so
steniamo polemicamente il 
contrario: esse c'entrano... 
Sono temi che hanno uno 
stretto rapporto con i nuovi 
interrogativi aperti su scala 
mondiale »; o si rilancia la 
distensione o si riapre la cor
sa al riarmo, e La sinistra 
europea », e il mondo cattoli
co » avvertono quanto si sta 
producendo? Sono in grado 
di cimentarsi con questi pro
blemi? « Equilibri sostanziali 
— dice Ingrao — si sfanno 
rompendo ». A che serve 
chiudersi « in una competi
zione stizzosa dentro U vec
chio orizzonte, in un gioco di 
ricambio del ceto politico? ». 

« Il nostro discorso — con
clude Ingrao — si rivolge con 
tutta la forza che viene dalla 
nostra autonoma posizione 
anche all'Est: perché non va
lutare che l'avere rilanciato 
ti dialogo sulla distensione ha 
avuto subito un'eco forte? ». 

Ingrao si domanda anche, 
riflettendo sul film deglj av
venimenti. che significato at
tribuire all'assenza di una 
azione attiva delle masse po
polari. « Che cosa ha sentito 
— scrive infatti — la gente 
in quelle ore gravide di deci
sioni? Qualcuno da Madrid 
ha detto alla nostra televisio
ne che c'era calma nelle cit
tà. Mi domando: calma o si
lenzio. troppo silenzio? Altri 
ha prospettato l'ipotesi che 
fosse un silenzio voluto, con
trattato. in un paese dove i 
nemici della democrazia pun
tano sulla provocazione e sul 
terrore del ripetersi della 
guerra civile. Non possiamo. 
noi lontani, dare un giudizio. 
Ma questo è un punto impor
tante. Ciò che ha sentito, ha 
vissuto, ha fatto la genie, 
mentre era in atto quell'attac
co alla libertà ». 

«E' possibile — si deman
da ancora Ingrao — tutelare 
e rafforzare la giovane demo
crazia spagnola se le masse 
popolari non svolgono un ruo
lo attivo, se non si costruisco
no le forme e i contenuti. 
per cui la libertà si fonde con 
le loro esigenze ritali? Noi — 
termina Ingrao - non lo cre
diamo possibile ». 
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Complotto 
davanti alla fragilità delle 
istituzioni e alla necessità di 
rafforzarle, era pronto ad as
sumersi una parte di respon
sabilità governativa sia in un 
governo bicolore, sia in una 
coalizione di tre o quattro 
partiti (dunque le destre, ma 
anche i comunisti). E' per re
spingere subito questa even
tualità che i conservatori han
no votato Calvo Sotelo. con
dizionandolo ancor più a de
stra di quanto egli stesso non 
si collochi. 

Quanto allo stesso Calvo 
Sotelo. il suo discorso breve. 
occasionale, ha appena sfio
rato il tema che oggi è al 
centro di tutte le preoccupa
zioni e gli allarmismi dopo 
che, per un giorno e una 
notte, aveva ricordato Feli-
pe Gonzalez, * sulla Spagna 
s'era accesa la luce rossa 
del pericolo ». E Santiago 
Carrillo. rispondendo a Cal
vo Sotelo, non ha mancato 
di ricordare che i tragici fat
ti di lunedì avevano smentito 
la sicurezza con la quale il 
candidato alla presidenza del 
governo aveva dichiarato chiu
sa e conclusa la transizione 
democratica. « Xo — ha det
to Carrillo — la battaglia per 
la democrazia è tutt'altro che 
finita. Lunedì non e staio 
un semplice episodio negati
vo nella vita politica spa
gnola e domani potremmo as
sistere a qualcosa di più di 
un episodio del genere ». Car
rillo ha lamentato che So
telo non avesse fornito t nes
suna gaianzia di sicurezza 
nd un picre che vive in uno 
stat0 di allarme ». « Ciò di 
cui manchiamo — ha aggiun
to il leader comunista — so
no proprio quelle misure ca
paci di convincere gli spagno
li che non ci saranno altri 
lunedì come quello appena 
vissuto». 

Ed eccoci allora a parlare 
della popolazione, di questa 
popolazione che .sembra esse
re rimasta passiva, inerte. 

Intanto — e lo abbiamo già 
detto nelle nostre corrispon
denze dalla Spagna — è pur
troppo vero che da mesi e 
mesi, nel clima creato d.illa 
crisi economica e d-d'e sue 
durissime ripercu-sioni sul 
tessuto sociale, nelle giostre 
politiche del partito di cor, 
tro che da cinque anni ha :! 
monopolio del potere, davai.t; 
alle inspiegabili dimissioni -"; 
Adolfo Suarez. alle violenze 
del terrorismo, una parte con
siderevole dell'opinione pub
blica ha perso fiducia nei 
partiti, nei sindacati, nelle 
istituzioni. 

Detto questo, è anche vero 
che in una siiuar.ionc di atro
ce confusione come quella di 
due giorni fa. quando una 
parte dell'esercito era anco
ra esitante tra lealismo e 
golpismo, di inviare per le 
strade e forse allo sbaraglio 
alcune migliaia di lavorato
ri avrebbe potuto provocare 
il disastro, far cadere la bi
lancia militare dalla parte 
dei rivoltosi. 

Ed ora è veramente finito? 
Bisognerebbe essere ingenui 
per crederlo. Calvo Sotelo. 
che sostituisce Suarez con 
una maggioranza marcata a 
destra è già un peggiorameli 
to rispetto al precedente go
verno. è sia un motivo dj più 
per i lavoratori di temere al
tre restrizioni, altri sacrifici 
e dunque di guardare con dif 
fidenza * alla politica *. Tut
to questo le destre economi
che e militari lo sanno e non 
mancheranno di approfittar
ne. E poi, come ha avverti
to Carrillo. se non si promuo
ve un altro corso poh'tico che 
faccia appello ai partiti rap
presentanti gli interessi dei 
lavoratori, che possa costi
tuire un rinnovamento rispet-
to al corso precedente, che 
ridia fiducia alla gente, che 
rilanci il processo democra
tico. si può e si deve teme
re una ripetizione su più lar
ga scala di quanto è appena 
accaduto. 

Le responsabilità di Calvo 
.Smelo. dell'UCD. in questo 
momento sono enormi. Si di
ce. e ne prendiamo atto co
me di una felice indiscrezio
ne. che a breve o medio ter
mine il re potrebbe consiglia
re la formazione di un gover
no di coalizione più ri-pen
dente ai bisogni del paese e 
della democrazia spagnola. I 
socialisti di Gonzalez l'hanno 
già proposto, i comunisti lo 
considerebbero un primo sboc 
co posi»ivo e soru-> disposti ad 
appoggiarlo per superare una 
crisi che dura da più di un 
anr.n e corrode le basi dei 
sistema democratico. Ma co 
me credere che Suare7 .va 
-tato abbattuto, che T-^-e-o 
abbi") tentato un colpo d; Sta 
to. c'->e Sotelo abbia ottcui'n 
â fiducia a.iehc dalli dc-'r.T 

restauratrice, che- tu':o ciò 
«ia stnfo fatto per ai-.;t;=-r> ì 
social i«ii a mira-e e ì.cl'a 
camera dei bottoni >? 

Ci si chiede 
ricano, non e mai arriva
to, ma non è impossibi
le che dovesse trattarsi 
del vice capo di Stato mag
giore Armada, che faceva 
la spola tra ihotel Palace 
e le Cortes fingendo di por
tare ai golpisti la voce del 
re e delle forze militari 
riniastcqli fedeli. 

Alle 11 di sera di lunedì 
il tenente colonnello di 
fanteria Garchitoreva Zal 
ha si presenta con due aia 
tanti al generale Allende 
Salazar. governatore mili
tare di Madrid e. lo dichia

ra in arresto. Il generale 
sfodera la pistola e fa cat
turare gli assalitori. 

Due ore prima mi corpo 
corazzato della divisione 
* fìrunete > aveva occupato 
radio e televisione, con la 
scusa di proteggerle, ordi
nando la sospensione dei 
programmi e la trasmissio
ne esclusiva di musica mi
litare che, come tutti san
no. è un messaggio t na
zionale » alle forze che in
tendono sollevarsi. 

I generali comandanti 
delle regioni di Vulladolid, 
Siviglia e Saragozza hanno 
alieno fino alle 6 del mat
tino per fare atto di fe
deltà al re, cioè quattro 
ore dopo il messaggio te
levisivo del sovrano. 

Un corpo speciale della 
Polizia militare, apparte
nente alla stessa divisione 
«Brunete» che ha occu
pato i locali della radio-
Tv, anziché accerchiare le 
Cortes fa causa comune 
con gli insorti che le han
no prese d'assalto. 

Questi non sono che al
cuni dei retroscena e del
le ramificazioni di una si
tuazione nella quale figu
ra in primo piano soltaìito 
un uomo noto per i suoi 
sentimenti estremisti, oc
cultando la vera dimen
sione del golpe. Questo si 
può dunque riassuiìierc co
sì: 1) c'è un piano di di-
ìnensioni nazionali che 
smentisce la tesi del sgrup
po selvaggio e isolato *; 
2) c'è un cercello organiz
zatore che non appare mai, 
ma che sta cercando di 
mettere in movimento un 
meccanismo studiato da 
tempo; 3) c'è a Madrid, 
prima regione militare, un 
gruppo di unità dell'Eser
cito favorevoli al colpo di 
Stato e si sa che i servizi 
di informazione dell'Eserci
to puntano alla vittoria di 
Tejero. 

Scriveva ieri il « Pa ls » : 
< E n t r i a m o nel regno del
la fantascienza o della psi
chia t r ia se pens iamo vera
m e n t e che il messaggio del 
re. come un colpo di bac
che t t a magica , abbia risol
to il problema della sedi
zione r>. 

In effetti, cosa fa il re 
nelle lunghissime e tre
mende ore di silenzio che 
? corrono tra la presa del 
Parlamento (poco dopo le 
}S> e il suo proclama alle 
forze arma'e e alla nazio-
?;<•• '-poco prima delle 2 del 
mattino dopo)? Il re cer
ca di sapere chi è con lui 
e chi è contro di lui, tiene 
contatti cai partiti politi
ci e ha al suo fianco un 
ii'.i'io chiave del e contro
golpe ». il direttore gene
rale della Sicurezza dello 
Stato (ancora i servizi se
greti) Francisco Laina. 
Quest'uomo oggi viene 
considerato l'autore del 
capolavoro che ha salvato 
la democrazia, naturalmen
te subito dopo la persona 
del re. 

Mentre interi corpi, di
visioni. comandi territo
riali sono sul chi vive, in 
parte propendendo per i 
rivoltosi, in parte aspettan
do di sapere cosa farà il 
re. che essi riconoscono 
non sempre come * garan
te della Cost i tuzione » ma 
soltanto come «comandan
te sup remo delle forze ar
m a t e >, si gioca la grande 
partita tra democrazia e 
restaurazione. 

Le forze lealiste non esi
tano a manifestare l'ade
sione alla Casa reale, se 
non alle istituzioni demo
cratiche. Ma fino a mez
zanotte. alla 1. alle 2. o 
fino al mattino vi sono 
nella carta politico-militare 
di Spagna dei vuoti allar
manti e vastissimi. Madrid 
compresa. 

Sotto quali pressioni e 
condizioni il re ha atteso 
o ha dovuto attendere pri
ma di lanciare il suo pro
clama? Oggi Juan Carlos 
appare come il vincitore. 
La Camera, i dirigenti di 
tutti i paesi del mondo 
gli rendono omaggio. Il re 
ha giocato certamente un 
ruolo importantissimo. Un 
giornale madrileno titola 
« Sua Maes t à la S p a g n a ». 

Non siamo certamente 
noi a voler diminuire i 
meriti di chi ha stretta
mente intrecciato davanti 
all'opinione pubblica Casa 
reale e Costituzione demo
cratica. C'è però da chie
dersi. in una situazione 
tutt'altro che chiarita alle 
radici, e che non sarà ri
solta da qualche condanna 
più o meno severa o da 
aualche destituzione, se è 
il re ad aver assunto il pie
no controllo delle forze ar
mate o se in qualche mo
do ne è l'ostaggio reaaìe. 
In ogni caso troppo vasta 
appare ormai la trama del 
colpo di Stato per poter 
credere che una situazione 
del genere possa essere 
stata risolta magicamente 
da un proclama. 

Estradato 
spalle di Marco Donat Cattin; 
un Marco Donat Cattin im
passibile. e rassegnato, che 
ha ascoltato il riepilogo della 
sua carriera di terrorista 
*>enza un segno di emozione. 

Era la terza volta che il i 
leader di Pr;ma Linea appa- I 
riva dinanzi alla Chambre ! 
d'Accusation. dal giorno del J 
suo arresto, che avvenne il 18 
dicembre scorso mentre sta
va uscendo da un locale degli 
Champs Elysóes in compa

gnia di una ragazza. Gloria 
Casari, l'unica persona che è 
stata sempre presente a tutte 
le udienze. Nessun familiare. 
ad eccezione del suocero del 
fratello di Marco, presente 
alla prima udienza, è mai 
stato presente al processo. A 
quanto si è appreso dagli av
vocati. sia la madre che altri 
familiari, sono però andati a 
trovare Donat Cattin in car
cere. 

Tra le accuse più gravi 
contro Marco Donat C'attiri. 
figurano gli omicidi del giu
dice Emilio Alessandrini, del 
criminologo Alfredo Paolella. 
del proprietario del bar di 
Torino Carmine CiviUvte. l'as
salto al carcere fiorentino 
« Le Murate >. in cui rimase 
ucciso un agente, e l'uccisione 
a Torino di altri due agenti. 

Secondo l'avvocato difenso
re. Henri Ledere, che ha 
abbracciato il suo cliente 
prima che venisse portato 
via. Donat Cattin « entro due 
giorni sarà in Italia ». 

Governo 
ieri sera la commissione po
tesse trasmettere all'aula, con 
parere favorevole, le proposte 
della trimestralizzazione e 
dell'aumento dei minimi. Ciò 
che poi. oltretutto, avrebbe 
reso ancor più imbarazzante 
l'annuncio da parte del go
verno di voler porre la que
stione di fiducia. Già l'altro 
giorno, in sede di pre esamp 
sempre alla * bilancio •». in 
favore della trimestralizzazio 
ne si erano per esempio e 
spressi, oltre a comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, mis
sini e radicali, anche una buo
na metà dei commissari de. 

E delle difficoltà della mag
gioranza c'era stato nel corso 
della stessa giornata di ieri. 
un altro significativo segnale: 
in quasi tutti gli scrutini se
greti. una media di 15-20 de
putati del quadripartito ave
vano costantemente unito i 
loro voti a quelli dell'oppo
sizione. 

Ma per imporre l'ennesimo 
rinvio dei lavori della com
missione. il quadripartito è 
dovuto ricorrere ieri sera. 
nell'aula di Montecitorio, ad 
un vero e proprio colpo di 
forza tra le proteste e i lazzi 
(« Longo! Longo! ») di un 
larghissimo schieramento, a 
nome del quale il compagno 
Pietro Gambolato ha denun
ciato l'indecorosa manovra, 
il carattere ormai apertamen
te ostruzionistico del compor
tamento di governo e mag
gioranza. le vere e proprie 
bugie con cui il ministro del 
Tesoro. Andreatta, ha ma
scherato i dati reali del co
sto della trimestralizzazione. 

Oggi, dunque, il seguito del
la manovra. Quando le norme 
sulle pensioni verranno in di 
scussione in aula, il governo 
— secondo un copione ormai 
abusato — annuncerà la sua 
decisione di invocare la fidu
cia per ottenere l'avallo alle 
sue proposte. E se con le 
proposte governative non sarà 
possibile precludere il voto 
sugli articoli aggiuntivi di 
cui si è fatto promotore il 
PCI. il governo ricorrerà più 
volte al voto di fiducia per 
imporre il « n o » alle richie
ste comuniste migliorative del 
sistema pensionistico. 

Il regolamento della Came
ra dispone che la fiducia non 
possa essere votata prima che 
siano trascorse ventiquattro 
ore dal momento in cui è po
sta. Quindi, il voto sulle pen
sioni ci sarà domani, venerdì. 

Il 3-4 aprile 
l'assemblea 
nazionale de 

ROMA — L'assemblea nazio
nale della Democrazia cri
stiana è stata definitivamen
te fissata per il 3-4 aprile a 
Roma. E" stata scartata l'ipo
tesi di tenerla a Bari. 

Questa è l'unica decisione 
annunciata ieri da piazza del 
Gesù, dove proseguono — in 
un clima molto inquieto — 
gli incontri di Piccoli con i 
dirigenti del partito. La Dire
zione democristiana si svol
gerà giovedì prossimo. 

Sindacati 
chiama azione d; contropie
de: i sindacati erano andati 
a palazzo Chigi per discutere 
di detrazioni fiscali e aumenti 
nV.ìe pensioni. ma si sono vi
sti ributtare sul tavolo tutta 
la questione della scala mobi 
le. L'attacco è partito da An
drena. il quale ha proposto 
un raffreddamento della con 
r.ngenza o trasformando !a 
cadenza degli scatti da trime
strali a quadrimestrali o to 
sbendo dal paniere gì: effetti 
degli aumenti petroliferi. 
Chiedere la revisione delle 
aliquote IRPEF. lo slittarne^ 
to dell'addizionale, la trime
stralizzazione della scala mo
bile per i pensionati, non è 
possibile — ha detto il mini
stro del Tesoro —. Il costo 
dell'operazione pensioni è su
periore al previsto: non 600 
miliardi ma 1.400 miliardi in 
più sul bilancio dello Stato 
del 1931. Dove trovare i fi
nanziamenti necessari? 

E La Malfa ha spiegato 
che sarebbe incompatibile con 
il suo piano triennale: secon
do i! quale occorre aumenta
re gli investimenti e ridurre 
i consumi. Le misure chieste 
dai sindacati, invece, produ 
cono l'effetto contrario: fan
no aumentare i consumi e la 
domanda interna. 

De Micheli? è sembrato pio. 
cauto, ma il suo ragionamen

to. grosso modo, è stato que
sto: prima o poi il sindacato 
la scala mobile la dovrà ridi
scutere, quindi tanto vale co
minciare. magari imitandosi 
a mostrare una disponibilità 
puramente verbale. 

Intanto, fuori da palazzo 
Chigi, faceva eco alle posizio
ni del governo il presidente 
della Confindustria Merloni: 
« Siamo molto preoccupati per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile ai pensionati: a 
que.-to punto il governo deve 
aggredire, senza indugi, il 
problema generale del costo 
del lavoro e dei suoi meccani
smi di indicizzazione ». 

Insomma, è stata davvero 
un'operazione a « largo rag
gio *. alla quale il sindacato 
ha risposto ancora una vol
ta <J no ». Se è questo ciò che 
il governo ha da dirci — han
no esclamato i dirigenti del
la Federazione unitaria — al
lora tanto vale lasciarci su
bito. Per oggi pomeriggio è 
previsto il direttivo CGIL, 
CISL. UIL; lì saranno decise 
le risposte di lotta più ade
guate. Da Napoli e ancora ie
ri da Rari, i lavoratori del 
Mezzogiorno hanno chiesto uno 
sciopero generale. 

A questo punto, il governo 
per evitare una rottura cla
morosa su un terreno, per di 
più poco favorevole, ha atte
nuato i toni. Comunque, ha 
chiesto che la scala mobile 
sia raffreddata « almeno * per 
i pensionati. I sindacati han
no replicato che loro erano 
lì per un confronto su linee 
chiare. Co^a intonde fare, dun
que. il governo, sulle pen
sioni e sul fisco? 

* Non siamo ancora in gra
do di decidere — è la rispo
sta di Forlani —. Dobbiamo 
convocare un nuovo vertice ». 
Sono trascorse da poco le 14; 
governo e sindacati si lasciano 
e si danno appuntamento per 
la serata. 

L'incontro in notturna si a-
pre sotto cattivi auspici. Dal 
vertice è emersa la decisione 
di quadrime.=tralizzare la sca
la mobile ai pensionati. I so
cialdemocratici. che avevano 
minacciato la crisi, hanno 

mollato. Ma il sindacato no; 
si presenta a palazzo Chigi 
riproponendo tutte le posizio
ni con le quali si era presenta
to al mattino: lo sottolinea po
lemicamente una nota diffusa 
mezz'ora prima che riprendes
se il confronto: « La delega
zione sindacale conferma la li
nea prospettata nel corso del
l'incontro di stamane: esame 
della proposta di piano trien
nale e delle misure restrittive: 
miglioramento dei trattamenti 
pensionistici con l'estensione 
immediata della trimestraliz
zazione della scala mobile: ri
pristino del rapporto salario-
pensione (che oggi a causa 
dell'inflazione è nettamente 
inferiore air80"*r) e migliora
mento dei minimi, misure da 
concordare in modo contestua
le con la soluzione dei pro
blemi finanziari e di bilancio 
dell'INPS: modifica del dise
gno di legge del governo per 
consentire un'adeguata ridu
zione del prelievo fiscale sui 
redditi da lavoro». 

Alla < guerra delle cifre » il 
sindacato risponde in due mo
di: 

1) la scala mobile ormai 
protegge soltanto un salario 
minimo; se ci riferiamo alla 
retribuzione media, il grado di 
copertura ormai arriva appe
na al 70%. D'altra parte, lo 
stesso La Malfa ammette 
che il pericolo per l'inflazio
ne non viene, in questa fase. 
dal salario. Allora, si tratta di 
un obiettivo politico, non stret
tamente economico. E l'esito 
del vertice del pomeriggio lo 
di mastra ; 

2) per quel che riguarda il 
fisco e la questione degli one
ri finanziari, bisogna tenere 
conto di un semplice dato: nel 
1980. l'inflazione è aumentata 
del 21,2ró; i salari sono au
mentati del 21% in termini 
monetari; il prelievo dell'im
posta sulle persone fisiche, ali
mentata soprattutto dalle trat
tenute sulle buste paga, è cre
sciuto del 48%. Mettendo in
sieme l'IVA e l 'IRPEF i sin
dacati calcolano che nei primi 
dieci mesi del 1980 su 52 mi
la miliardi incassati dallo Sta

to. ben 40 mila vengono dirot
tamente dai bilanci delle fami
glie dei lavoratori. Se si fa 
un paragone con gli altri pae
si. il reddito salariale dispo
nibile (cioè al netto delle im
poste) tra il 74 e il 78 in Ita
lia è diminuito del 27% ri
spetto al salario lordo, in 
Francia si è ridotto del 5%, 
mentre in Gran Bretagna e in 
Germania è del 5% più alto e 
in Danimarca addirittura del 
10%. Ciò significa che in al
cuni paesi c'è un fisco che 
agevola gli operai, mcntrp in 
altri (soprattutto in Italia) av
viene esattamente il contra
rio. 

Calabria 
perinatale, del basso consu
mo di proteine, degli omic idi 
(a ricordarci, anche statica-
niente, la presenza sempre più 
massiccia e inf luente del fe
n o m e n o maf ioso) . 

La politica a del l ' interven
to speciale », del la Cassa ilei 
Mezzogiorno rome della legi
s lazione « pro-Calabria », ha 
fatto fiasco. E' arrivata una 
quantità di risorse che ha ali
mentato una precarissima vi
ta economica : la distanza dal
le economie più forti è au
mentata, il dato storico del la 
dipedenza regionale si è «-tabi-
l izzato. 

1 r e v e r s i b i l e ? Cerio è che . 
nella bilancia del le forze, quel
le distruttive hanno prevalso 
su quel le produttive. Quel tan
to di lavoro, di imprenditoria
lità. di spirito di iniziativa, 
di cultura moderna ed avanza
ta conservatosi e svi luppatosi 
—- e non è poco — si è trova
to come accerchiato e c o m 
presso. Dic iamolo m e g l i o : sco
raggiato dalle concrete condi -
diz ioni pol i t iche . 

Quel a col lasso della d e m o 
crazia v che , con parola pe
sante c o m e pietra, ven iamo 
denunc iando , qui è più vis ibi 
le che altrove. N o n si tratta 
soltanto del pericolo maf ioso , 
ma dell 'approfondirsi di una 
crisi dei partiti politici ( che 
l ieve essere ben allarmante per 

tul l i , so gli stessi vescovi ca
labresi. fallisi via via meno 
teneri verso la Democrazia 
Cristiana, l 'hanno nu'^a al 
centro di un loro recentissimo 
d o c u m e n t o ) . 

Eppure la sinistra ha un pe
so grande e una radice profon
da. Che ro^a impedisce che 
c^»a si renda di nuovo prota
gonista della rinascita, pur le
nendo prc>enle bene il peso 
del colosso deinocrNtiano e del 
connesso sistema di potere? 
Cioè protagonista - - dic iamo 
la parola giunta — di min ni-
Irritativa all'attuale situazione 
e alle annal i l en i len /e? 

La Regione Calabria: l'isti
tuto regionale, v ive da mol
li anni ormai di crisi convul
sive. L'ultima è durala mesi , 
e si è conclusa nel novem
bre del lo scor«o anno con la 
cost i tuzione di una giunta, si 
disse , di « transizione D, con 
un r iconoscimento del l imile 
costituito dalla discriminazio
ne anticomunista. Quadriparti
to dì centro-sinistra a presi-
den.-a socialista. K* successo 
qualcos'altro, frattanto: a Co
senza. dopo numerosi e con
fusi passaggi Irasformistiri, 
alla giunta di sinistra che ha 
governato la rillà dopo il '".). 
si è sostituito un (ripartito lai
co sostenuto dalla D C : e an
cora il centro-sinistra troviamo 
ormai in a ldini dei maggiori 
centri del Crotone??. 

K* ev idente che c'è un ge
nerale arretramento. Ma qual 
è il suo significato concreto? 
In un recent iss imo consigl io 
regionale la maggioranza ha 
*volto il seguente discorso: 
<t La Cassa del Mezzogiorno e, 
fall i la, viva la Cassa del Alez-
z.iuiorno ». Non si riesce a ve
dere nient'altro che una ulte
riore spinta assi«tenziale. Ci 
si contenta di sperare che il 
rubinetto f inanziario resti a-
perto. In realtà si tratta di 
una ulteriore spinta al rap
porto subalterno e d ipenden
te, dal lo Stato e dal le zone 
forti de l l ' e conomìa . Proprio 
mentre , in mancanza di una 
idea del lo sv i luppo italiano e 
in presenza di una nuova ag
gressività economica america

na, I margini si stringono, r 
i più deboli sono condannati 
a restarlo. 

Le categorie pol i t iche lega
le ad lina vis ione riformalri-
ce — l 'autonomismo, il regio
nal ismo, la programmazione. 
l ' invest imento produtt ivo, il 
lavoro uti le , la social izzazione 
della scienza — tendono a 
scomparire f inanche dal lessi
co dei partiti ili maggioran
za. Nel rapporto con la socie
tà prevale sempre più la 
rlienlel.1, la corporazione. I' 
interesse particolare. Il FSI 
sia pagando un pre/ . /o. La 
in.vjuioinn/n interna, tradizio
nalmente legata a Giacomo 
Mancini , è slata in questi me
si capovolta. Alla corona del 
«csrelario nazionale , al pros
s imo congresso di Palermo, si 
è aggiunta una gemma. 

Ma è grave quando rapaci
tà di governo e coscienza de
mocratica si aff ievol iscono in
s ieme. L'ult imo episodio è fre
schiss imo. 

Come si sa il mal tempo ha 
provocato danni gravissimi 
nella Calabria, per centinaia 
di miliardi. Ciò che è venuto 
in Iure ancora una volta va 
al di là de l l ' immedia to : la si-
inazione naturale d'eccezione 
ha rivelato la s i tuazione so
ciale d'emergenza. Lo sfasrio 
del territorio, la precarietà del 
sistema di comunicaz ioni , l'as
senza di una protezione rivi
le. Su questi temi di fondo. 
e per far fronte con tempesti
vità alle stesse es igenze di 
pronto indennizzo e di ripri
st ino. si è svi luppato un mo-
\ i m e n t o . di cui . certo, il PCI 
si sente parte, ma animato 
dai sindaci e dagli ammini
stratori dei Comuni colpit i . 
Ci sono comunist i , socialisti . 
democrist iani . Si tenga pre
sente che , a pochi giorni 
ormai dal l 'u l t imo tempo uti
le , la Reg ione non ha anco
ra del imitato le zone disastra
te, condiz ione per poter at
tivare la l egee su l le calami
tà naturali . Il 19 di questo 
mese , nel corso di una mani
festazione di migl iaia di per
sone , una de legaz ione di s in
daci ha incontrato un asses
sore. l 'unico cu piazza, con 

cui ha discusso e trattato. Con 
la responsabilità con cui si i 
svolta, la manifestazione, du
rata lutto il giorno, a sera 
si è chiusa. Un mov imento , 
una firessjoiip polit ira, una 
trattativa. Cioè un fatto demo
cratico e di massa. 

Il giorno dopo si riunisci» 
la giunta, e dichiara: che e li 
tratta di aprioristiche contrap
posizioni », che a tali compor
tamenti , oltre ad essere frul
lo di vuoto pol i l ico , contri
buiscono a minare gli istituti 
eletl ivi e democratici , la cre
dibilità del le forze pol i t iche, 
al imentano i! qualunquismo * 
non aiutano la soluzione dei 
problemi v. che si vuole t tra
sformare la lolla politica in 
una rissa v>. 

In una renione dove per 
mesi »ran p;<rte i|f*rdi Enti Lo
cali è re-lala paralizzata dai 
\ e l i incrociali tifile correnti, 
dove da anni, per la stessa 
ragione, non sj riescono a de
cidere le nomine neali enti 
pubblici , dove la disgregazio
ne politica e sociale si tor
ca ovunque con mano, dove 
la mafia domina in più di 
un sonore, i l lee i i t imo e cri
minale diventa un movimento 
che richiede interventi attiri 
e una nuova politica. L* re
gola è il non covernn, il re
sto è interferenza. Il nostro 
giudizio, formulato in modo 
netto sulla base all 'esperien
za — « questa Giunta non p u i 
restare» — esce confermato. 

Infatti, «e. non «i va ad UTM 
svolta la via si fa sempre più 
stretta. Ci sono arandi ener
gie che non si spengono, una 
vitalità ed una rnn«apevolez-
za. che confluiranno certa
mente nel lo sriopero di do
mani. Ma il problema vero 
è di come sì rendono ìncisiv* 
e stabili queste presenze • 
queste lotte, quale prospettiva 
politica si è in grado di in
dicare loro. La prospettiva 
del la rinasrita comporta non 
già una impossibi le stabilir-
zazione moderata, ma la ino» 
bi l i tazione e l'unità di gran
di masse, la riattivazione del 
dispositivi democratici . A me
no che non si voglia lavorar» 
al peggio. 

del carciofo nel 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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